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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 28 febbraio 2014, n. 101

DPGR n. 156 del 05.03.2012. Nomina Commissione
per l’abilitazione all’esercizio venatorio ‐ Provincia
di Lecce. Sostituzione componenti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 29 della L.R. n. 27 del 13 agosto 1998
“Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma, per la tutela e la programmazione delle
risorse faunistico‐ambientali e per la regolamenta‐
zione dell’attività venatoria” e l’art. 5 della L.R. n. 12
del 29 luglio 2004 “Modifiche alla L.R. n. 27 del 13
agosto 1998”;

ATTESO che il comma 11 del citato articolo 29
della L.R. n. 27/98, prevede che le Province trasmet‐
tano la deliberazione di nomina delle Commissioni,
entro sessanta giorni dalla richiesta, al Presidente
della Giunta Regionale per l’emissione del decreto
di nomina;

PRESO ATTO dei provvedimenti della G.P. di Lecce
n. 213 del 15.09.2011 e n. 259 del 20.10.2011, con
il quale la Provincia di Lecce ha designato i compo‐
nenti della Commissione per l’abilitazione all’eser‐
cizio venatorio;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, conseguen‐
temente, con DPGR n. 156 del 05.03.2012 ha pro‐
ceduto alla nomina della Commissione per l’abilita‐
zione all’esercizio venatorio ‐ Provincia di Lecce;

TENUTO CONTO che con deliberazione della G.P.
n. 12 del 30.01.2014, la Provincia di Lecce ha deli‐
berato la nomina, nella Commissione di che trattasi,
del Sig. Giuseppe RAHO nella qualità di Presidente
in sostituzione del dr Roberto MACI;

TENUTO CONTO, altresì, che con ulteriore delibe‐
razione della G.P. n. 30 dell’11.02.2014 la Provincia
di Lecce ha deliberato la sostituzione, sempre nella
Commissione in parola, dei componenti Sigg. Vin‐

cenzo SPERANZA e Jari Spagna rispettivamente con
i Sigg. Daniele Marcello PAIANO e Francesco Cristian
MAZZOTTA, quali componenti effettivo e supplente
esperti in cinofilia venatoria;

RITENUTO di dover provvedere alla parziale
modifica del DPGR n. 156 del 05.03.2012, confor‐
memente alle delibere della G.P. della Provincia di
Lecce di cui è cenno innanzi (n. 12/2014 e n.
30/2014);

DECRETA

‐ Di prendere atto dei provvedimenti di G.P. della
Provincia di Taranto n. 12 del 30.01.2014 e n. 30
dell’11.02.2014 di parziale modifica delle prece‐
denti deliberazioni n. 213 del 15.09.2011 e n. 259
del 20.10.2011;

‐ Di modificare, conseguentemente, il DPGR n. 156
del 05.03.2012, di nomina della Commissione per
l’abilitazione all’esercizio venatorio della Provincia
di Lecce ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 della
L.R. n. 27/98 e dell’art. 5 della L.R. n.12/2004, nel
senso di nominare i seguenti componenti:
1. sig. Giuseppe RAHO, Presidente della Commis‐

sione in sostituzione del dr Roberto MACI;
2. sig. Daniele Marcello PAIANO, componente

effettivo in sostituzione del Sig. Vincenzo SPE‐
RANZA;

3. sig. Francesco Cristiano MAZZOTTA, compo‐
nente supplente in sostituzione del Sig. Jari
SPAGNA;

‐ Di notificare, per il tramite del Servizio Caccia e
Pesca regionale, il presente provvedimento alla
Provincia di Lecce per il seguito di competenza;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che lo stesso è di
competenza del Presidente G.R. lett. K art. 4 L.R.
7/97 e comma 11 art. 29 L.R. 27198;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13
del 12.04.1994.

Bari, addì lì 28 febbraio 2014

VENDOLA

_________________________
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 28 febbraio 2014, n. 102

DPGR n. 284 del 11.04.2012. Nomina Commissione
per l’abilitazione all’esercizio venatorio ‐ Provincia
di Bari. Sostituzione componenti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 29 della L.R. n. 27 del 13 agosto 1998
“Nonne per la protezione della fauna selvatica
omeoterma, per la tutela e la programmazione delle
risorse faunistico‐ambientali e per la regolamenta‐
zione dell’attività venatoria” e l’art. 5 della L.R. n. 12
del 29 luglio 2004 “Modifiche alla L.R. n. 27 del 13
agosto 1998”;

ATTESO che il comma 11 del citato articolo 29
della L.R. n. 27/98, prevede che le Province trasmet‐
tano la deliberazione di nomina delle Commissioni,
entro sessanta giorni dalla richiesta, al Presidente
della Giunta Regionale per l’emissione del decreto
di nomina;

PRESO ATTO del provvedimento della G.P. di Bari
n. 12 del 24.02.2012, con il quale la Provincia di Bari
ha designato i componenti della Commissione per
l’abilitazione all’esercizio venatorio;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, conseguen‐
temente, con DPGR n. 284 dell’ 11.04.2012 ha pro‐
ceduto alla nomina della Commissione per l’abilita‐
zione all’esercizio venatorio ‐ Provincia di Bari;

TENUTO CONTO che con decreto Presidenziale n.
38 del 08.10.2013, così come modificato dal D.P. n.
44 dell’11.11.2013, la Provincia di Bari ha deliberato
la sostituzione, nella Commissione di che trattasi,
dei componenti effettivo e supplente, esperti in
pronto soccorso, dott. Francesco MANTA con il dott.
Giovanni MESSA e dott.ssa Patrizia ALBRIZIO con il
dott. Guido DI SCIASCIO;

TENUTO CONTO, inoltre, che con successivo
decreto Presidenziale n. 47 del 29.11.2013 la Pro‐
vincia di Bari ha deliberato la sostituzione del Presi‐
dente della Commissione in parola dr Giuseppe LEO
con l’Ing. Gennaro RUSSO, giusta indicazione della
Regione Puglia (nota n. 3049 del 25.09.2013);

RITENUTO di dover provvedere alla parziale
modifica del DPGR n. 284 dell’11.04.2012, confor‐
memente ai decreti Presidenziali della Provincia di
Bari di cui è cenno innanzi (n. 38/2013, n. 44/2013
e 47/2013);

DECRETA

‐ Di prendere atto dei decreti Presidenziali della
Provincia di Bari n. 38 del 08.10.2013, così come
modificato dal D.P. n. 44 dell’11.11.2013, e n. 47
del 29.11.2013 di parziale modifica della prece‐
dente deliberazione n. 12 del 24.02.2012;

‐ Di modificare, conseguentemente, il DPGR n. 284
dell’ 11.04.2012, di nomina della Commissione
per l’abilitazione all’esercizio venatorio della Pro‐
vincia di Bari ai sensi e per gli effetti dell’art. 29
della L.R. n. 27/98 e dell’art. 5 della L.R.
n.12/2004, nel senso di nominare i seguenti com‐
ponenti:
1. ing. Gennaro RUSSO, Presidente della Commis‐

sione in sostituzione del dr Giuseppe LEO;
2. dott. Giovanni MESSA, componente effettivo,

esperto in pronto soccorso, in sostituzione del
dott. Giovanni MANTA;

3. dott. Guido DI SCIASCIO, componente sup‐
plente, esperto in pronto soccorso, in sostitu‐
zione della dott.ssa Patrizia ALBRIZIO;

‐ Di notificare, per il tramite del Servizio Caccia e
Pesca regionale, il presente provvedimento alla
Provincia di Bari per il seguito di competenza;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che lo stesso è di
competenza del Presidente G.R. lett. K art. 4 L.R.
7/97 e comma 11 art. 29 L.R. 27/98;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13
del 12.04.1994.

Bari, addì 28 febbraio 2014

VENDOLA

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 27
febbraio 2014, n. 42

Art. 10, comma 1, punto 2 e art. 24, comma 5ter,
L.R. n. 8/2004 ‐ Fusione per incorporazione della
“Fondazione Europea di Riabilitazione e Sport”,
nella “Fondazione Salvatore Maugeri” Clinica del
Lavoro e della Riabilitazione I.R.C.C.S. ‐ Trasferi‐
mento dell’autorizzazione all’esercizio e degli
accreditamenti del Centro Medico di Riabilitazione
sito in Marina di Ginosa da “Fondazione Europea
di Riabilitazione e Sport” a “Fondazione Salvatore
Maugeri ‐ Clinica del Lavoro e della Riabilitazione ‐
I.R.C.C.S.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui
siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n. 3
del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici affe‐
renti ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 ‐ Conferimento incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”. 

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47
del 25/10/2012, come rettificata dalla Determina‐
zione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dalla Alta Professionalità “Analisi nor‐
mativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed
accreditamento strutture sanitarie pubbliche e pri‐
vate” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accre‐
ditamenti, riceve la seguente relazione.

L’articolo 10 (Decadenza dell’autorizzazione
all’esercizio), comma 1, L.R. n. 8/2004, così come
modificato da ultimo con L.R. n. 45/2013, articolo
15, comma 1, lett. a), b) e c), dispone testualmente
che: “L’autorizzazione non è trasmissibile a un sog‐
getto diverso da quello autorizzato, fatte salve le
seguenti ipotesi, fermo restando il possesso dei
requisiti, con le conseguenti modifiche autorizzative: 
1) costituzione di nuova società o fondazioni per

fusione di società o fondazioni già autorizzate in
ambito regionale; 

2) fusione per incorporazione tra società o fonda‐
zioni già autorizzate in ambito regionale; 

2‐bis) passaggio da aziende individuali e/o società
di persone, già autorizzate all’esercizio, a società
di capitale con il vincolo della permanenza con
una quota non inferiore al 51 per cento nella
compagine sociale del soggetto autorizzato
all’esercizio;

2‐ter) atti dispositivi dell’intero ramo di azienda,
previa notifica alla amministrazione e subordina‐
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tamente al riscontro della permanenza dei requi‐
siti soggettivi e soggettivi”.

L’articolo 24, comma 5ter, così come introdotto
con L.R. n. 45/2013, articolo 16, dispone che: “I sog‐
getti risultanti a seguito delle operazioni contem‐
plate dal comma 1 dell’articolo 10 mantengono l’ac‐
creditamento istituzionale”.

Con nota prot. n. 27/13 del 07/11/2013, il legale
rappresentante della Fondazione Salvatore Maugeri
‐ Clinica del Lavoro e della Riabilitazione ‐ I.R.C.C.S.,
con sede legale in Pavia alla via S. Maugeri 4 ed ope‐
rante nella Regione Puglia con l’Istituto Scientifico
con sede in Cassano delle Murge alla via per Mer‐
cadante Km 2, ha comunicato l’avvenuta fusione in
oggetto con atto pubblico Rep. 134507 del
26/07/2013 ad opera del Notaio in Pavia, dott.
Antonio Trotta, precisando che: “In data
09/08/2013, la Prefettura di Pavia, decorso il ter‐
mine per eventuali osservazioni od opposizioni di
terzi, ha trascritto nel proprio Registro delle Persone
Giuridiche la predetta fusione per incorporazione e
in data 16/10/2013 la Prefettura di Milano ha can‐
cellato la Fondazione Europea Riabilitazione e Sport
dal Registro delle Persone Giuridiche di Milano. Con
effetto dal 01/112013 l’incorporante Fondazione
Salvatore Maugeri ‐ Clinica del Lavoro e della Riabi‐
litazione ‐ I.R.C.C.S. è subentrata quindi, senza solu‐
zione di continuità, in tutti i rapporti giuridici, attivi
e passivi, già facenti capo alla Fondazione incorpo‐
rata. Conseguentemente con la presente si comu‐
nica formalmente a codesto Assessorato e a codesta
Azienda Sanitaria Locale che il “Centro Medico di
Riabilitazione” sito ed operante in Marina di Ginosa
(TA) alla via Della Chiesa 4, già di proprietà e gestito
dalla Fondazione Europea di Riabilitazione e Sport
dalla predetta data del 01/11/2013, per effetto della
successione universale determinata dalla fusione, è
divenuto di proprietà della Fondazione Salvatore
Maugeri. Dalla medesima data la scrivente Fonda‐
zione è altresì subentrata nella gestione della pre‐
detta azienda “Centro Medico di Riabilitazione”, che
mantiene in tutto e per tutto immutati la propria
struttura, le proprie dotazioni sanitarie, la propria
attività clinica la propria organizzazione e il proprio
personale, integralmente passato alle dipendenze
della scrivente Fondazione, conservando quindi inva‐
riati i requisiti di autorizzazione e accreditamento…”.

Con nota del 31/01/2014 il Direttore dell’Istituto
Scientifico di Cassano facente capo alla predetta
Fondazione Salvatore Maugeri ‐ Clinica del Lavoro e
della Riabilitazione ‐ I.R.C.C.S. ha trasmesso, ad inte‐
grazione della nota prot. n. 27/13 del 07/11/2013,
documentazione inerente il processo di fusione
nonché lo status di soggetti autorizzati all’esercizio
ed accreditati istituzionalmente nella Regione Puglia
della fondazione incorporata ed incorporante. 

La Fondazione Centro Italiano Studi e Ricerche
per la Prevenzione della Patologia da Lavoro e Sport,
con sede legale in Via Bainsizza 2, Milano, è stata
autorizzata con Deliberazione di Giunta Regionale
n. 1042 del 18/3/1997 e successivo Decreto del Pre‐
sidente della Giunta Regionale n. 284 del
17/6/1997, ai sensi dell’art. 2 L.R. n. 51/1985, ad
“aprire e gestire in Marina di Ginosa (TA), alla Via
della Chiesa 4, un Centro Medico Riabilitativo ‐ Casa
di Cura privata dotato di complessivi 90 posti letto,
organizzato e articolato in unità di degenza e servizi
sanitari di diagnosi e cura di seguito elencati:

1. ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE
‐ Raggruppamento di riabilitazione composto da 3

unità funzionali così articolate:
Unità funzionale di cardiologia

con n. 20 posti letto
Unità funzionale di pneumologia

con n. 40 posti letto
Unità funzionale di motuneurolesi

con n. 30 posti letto

2. SERVIZI SANITARI DI DIAGNOSI E CURA
‐ Radiodiagnostica;
‐ Laboratorio di analisi clinico‐chimiche‐batteriolo‐

giche;
‐ Servizi ambulatoriali di pneumologia, cardiologia,

ortopedia, neurologia”.

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 519 del
4/10/2004, con la quale il Dirigente Responsabile
del Settore Sanità della Regione Puglia, in attuazione
delle sentenze TAR Puglia n. 4010/2002 e n.
3998/2003 ha rilasciato l’accreditamento provvi‐
sorio al Centro Medico di Riabilitazione di Marina di
Ginosa (TA) per la durata di un anno dall’adozione
del provvedimento, prorogato con successive Deter‐
minazioni Dirigenziali nn. 566/05, 198/06, 100/07,
fino a successivo accreditamento istituzionale.
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 813
del 13/6/2006 con la quale la Giunta Regionale ha
approvato i parametri di ripartizione del fabbisogno
dei posti letto contenuti nelle allegate schede rela‐
tive alle pre‐intese, stabilendo, tra l’altro, per il
Centro Medico di Riabilitazione un fabbisogno di n.
67 posti letto accreditati e n. 23 autorizzati per un
totale di n. 90 posti letto, così come di seguito indi‐
cati:

Accreditati Autorizzati
‐ Pneumologia MAR p.l. 10
‐ Recupero e Riabilitazione 

Funzionale (cod. 56) p.l. 47 p.l. 13
‐ Riabilitazione Pneumologica 

MAR (cod. 56) p.l. 10 p.l. 5
‐ Riabilitazione Cardiologica 

(cod. 56) p.l. 5
Totale p.l. 67 p.l. 23

Visto l’atto ad opera del Notaio dott. Enrico Bel‐
lezza Rep. 65333, Racc. 11842 del 20/02/2007 con
il quale è stata disposta la modifica statutaria della
Fondazione Centro Italiano Studi e ricerche per la
Prevenzione della Patologia da Lavoro e Sport con‐
sistente nella variazione della denominazione da
“Fondazione Centro Italiano Studi e ricerche per la
Prevenzione della Patologia da Lavoro e Sport” a
“Fondazione Europea Riabilitazione e Sport”.

Vista la nota prot. n. 14.12.9 Area IV bis con la
quale la Prefettura di Milano ha comunicato l’iscri‐
zione nel Registro delle Persone Giuridiche della
suddetta modifica statutaria a far data dal
20/04/2007. 

Vista la nota della Fondazione Europea Riabilita‐
zione e Sport prot. n. 232/07 del 10/05/2007 di
comunicazione della variazione di denominazione.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 849
del 26/05/2009, con la quale, in esecuzione della
sopra citata Deliberazione di Giunta Regionale n.
813 del 13/6/2006, è stata rilasciata l’autorizzazione
all’esercizio per n. 10 posti letto Pneumologia MAR
(Malattie Apparato Respiratorio). 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 91 del
12/4/2011, con la quale il Dirigente del Servizio APS

ha conferito al Centro Medico di Riabilitazione,
gestito dalla Fondazione Europea Riabilitazione e
Sport, l’accreditamento istituzionale per le seguenti
discipline:
‐ Pneumologia MAR p.l. 10
‐ Recupero e Riabilitazione Funzionale p.l. 47
‐ Riabilitazione Pneumologica MAR p.l. 10

Totale p.l. 67

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 98 del
13/4/2012, con la quale il Dirigente del Servizio APS
ha conferito al Centro Medico di Riabilitazione,
gestito dalla Fondazione Europea Riabilitazione e
Sport, ad integrazione della suddetta Determina‐
zione Dirigenziale n. 91 del 12/04/2011 ed in ottem‐
peranza alle sentenze del TAR Puglia di Bari n.
1531/2009 e n. 1778/2011, l’accreditamento istitu‐
zionale per l’erogazione di prestazioni di specialistica
ambulatoriale con specifico riferimento alle
seguenti branche: Radiodiagnostica; Laboratorio di
analisi clinico‐chimiche‐batteriologiche; Pneumo‐
logia; Cardiologia; Ortopedia; Neurologia.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1240
del 04/07/2013, avente ad oggetto: “Legge Regio‐
nale 2/2011 ‐ Rimodulazione e qualificazione del
fabbisogno dei posti letto accreditati insistenti nella
provincia di Taranto e rientranti nella rete ospeda‐
liera privata accreditata. Approvazione pre intese”,
in particolare l’allegata scheda All. n. 2, nella quale
risulta confermato per il Centro Medico di Riabilita‐
zione l’assetto e lo status delle discipline già previsto
dalla suddetta Deliberazione di Giunta n. 813/2006.

Vista la Deliberazione n. 7626 del 24/11/1978,
con la quale la Giunta Regionale ha autorizzato
“l’apertura ed il funzionamento del Centro di Riabi‐
litazione neuromotoria, cardioangiologica e respira‐
toria di proprietà della Fondazione Clinica del Lavoro
dell’Università di Pavia, istituto a carattere scienti‐
fico con personalità giuridica privata, sito in Cassano
Murge, per n. 40 posti letto (…)”, nonché la succes‐
siva Deliberazione di Giunta Regionale n. 526 del
05/02/1979, con la quale è stata disposta la stipula
della convenzione per l’assistenza ospedaliera ero‐
gata dal medesimo Centro di Riabilitazione neuro‐
motoria, cardiologica e respiratoria. 

Visto il Decreto del Ministro della Sanità del
20/05/1995, con il quale è stata approvata la modi‐
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fica dell’art. 1 dello Statuto sociale della Fondazione
Clinica del Lavoro di Pavia, nel senso che la stessa
cambia denominazione sociale da “Fondazione Cli‐
nica del Lavoro” a “Fondazione Salvatore Maugeri
Clinica del lavoro e della riabilitazione”.

Visto l’atto di fusione con atto pubblico Rep.
134507 del 26/07/2013 ad opera del Notaio in
Pavia, dott. Antonio Trotta, registrato presso
l’Agenzia delle Entrate di Pavia il 05/08/2013 col n.
3567, nel quale è, tra l’altro, stabilito che “3) Per
effetto della presente fusione la Fondazione Salva‐
tore Maugeri Clinica del Lavoro e della Riabilitazione
subingredisce di pieno diritto in tutto il patrimonio
attivo e passivo della Fondazione Europea Riabilita‐
zione e Sport (FERS) ed in tutte le ragioni, azioni,
diritti, obblighi e passività di qualsiasi natura, assu‐
mendo di provvedere all’estinzione di tutte le passi‐
vità alle convenute scadenze e condizioni.(…) 5) Gli
effetti della presente fusione decorrono dalla data
di iscrizione del presente atto nel Registro delle Per‐
sone Giuridiche presso la Prefettura di Pavia e dalla
correlativa cancellazione della Fondazione Europea
Riabilitazione e Sport (FERS) nel Registro delle Per‐
sone Giuridiche presso la Prefettura di Milano ai
sensi e per gli effetti dell’art. 2 D.P.R. 10 febbraio
2000 n. 361”. 

Vista la nota prot. 26717 del 9 agosto 2013, con
la quale la Prefettura di Pavia ha comunicato alla
Fondazione Salvatore Maugeri ‐ Clinica del Lavoro e
della Riabilitazione ‐ I.R.C.C.S. che “in data odierna
questo ufficio ha provveduto alla trascrizione della
fusione nel proprio registro Prefettizio delle Persone
Giuridiche”.

Vista la nota prot. n. 14.12.9 del 16 ottobre 2013
Area IV Bis della Prefettura di Milano con la quale è
stato comunicato alla Fondazione Salvatore Maugeri
‐ Clinica del Lavoro e della Riabilitazione ‐ I.R.C.C.S.
che: “la Fondazione Europea Riabilitazione e Sport
è stata in data 16 ottobre 2013 cancellata dal regi‐
stro delle persone giuridiche di questa Prefettura a
seguito dell’iscrizione di codesto ente nel registro
prefettizio delle Persone Giuridiche della Prefettura
di Pavia”. 

Per quanto suesposto, si propone di disporre, ai
sensi dell’articolo 10, comma 1, punto 2 e dell’arti‐

colo 24, comma 5ter, L.R. n. 8/2004, con decorrenza
dalla data di produzione degli effetti della fusione,
il trasferimento in favore della “Fondazione Salva‐
tore Maugeri ‐ Clinica del Lavoro e della Riabilita‐
zione ‐ I.R.C.C.S., con sede legale in Pavia alla via S.
Maugeri 4 ed operante nella Regione Puglia con
l’Istituto Scientifico con sede in Cassano delle Murge
alla via per Mercadante Km 2, delle autorizzazioni
all’esercizio e degli accreditamenti istituzionali, così
come stabiliti negli atti richiamati in narrativa, già
riconosciuti alla estinta “Fondazione Europea di Ria‐
bilitazione e Sport” in riferimento al “Centro Medico
di Riabilitazione” con sede in Marina di Ginosa alla
via Della Chiesa n. 4. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio‐
nale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ACCREDITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

DETERMINA

‐ Di disporre, ai sensi dell’articolo 10, comma 1,
punto 2 e dell’articolo 24, comma 5ter, L.R. n.
8/2004, con decorrenza dalla data di produzione
degli effetti della fusione, il trasferimento in favore
della “Fondazione Salvatore Maugeri ‐ Clinica del
Lavoro e della Riabilitazione ‐ I.R.C.C.S., con sede
legale in Pavia alla via S. Maugeri 4 ed operante
nella Regione Puglia con l’Istituto Scientifico con
sede in Cassano delle Murge alla via per Merca‐
dante Km 2, delle autorizzazioni all’esercizio e
degli accreditamenti istituzionali, così come stabi‐
liti negli atti richiamati in narrativa, già riconosciuti
alla estinta “Fondazione Europea di Riabilitazione
e Sport” in riferimento al “Centro Medico di Ria‐
bilitazione” con sede in Marina di Ginosa alla via
Della Chiesa n. 4. 

‐ Di demandare al Direttore Generale dell’ASL TA
tutti gli adempimenti di competenza conseguen‐
ziali alla fusione in oggetto ed alla presente deter‐
minazione.

‐ Di notificare il presente provvedimento:
‐ al legale rappresentante della “Fondazione Salva‐

tore Maugeri ‐ Clinica del Lavoro e della Riabilita‐
zione ‐ I.R.C.C.S., con sede legale in Pavia alla via
S. Maugeri 4. 

‐ al Direttore Generale della ASL TA;
‐ al Sindaco del Comune di Ginosa Marina (TA) 

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia. 

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Tele‐
matico (ove disponibile)

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale e in copia al Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e al Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale. 

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 28 febbraio 2014, n. 33

OCM Vino ‐ Campagna 2013/2014. Misura “Ristrut‐
turazione e riconversione dei vigneti”. Piano Nazio‐
nale di Sostegno Vitivinicolo. Reg. (CE) n. 1234/07,
modificato con Reg. (CE) n. 491/09 e Reg. (CE) n.
555/08. Decreto Dipartimentale n. 3525 del
21/05/2013. D.M. n. 15938 del 20/12/2013. DDS
n. 16 del 27/01/2014 e DDS n. 24 del 10/02/2014.
Proroga termini per la presentazione delle
domande di aiuto.

Il giorno 28 febbraio 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
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VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizza‐
tiva, responsabile del procedimento amministrativo,
Sig.ra Porzia Di Bari, riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento OCM unica),
come modificato dal Reg. (CE) 491/2009, del Consi‐
glio, del 25 maggio 2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commis‐
sione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche
recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro‐
grammi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti‐
vinicolo;

VISTO il Programma Nazionale di Sostegno per il
settore vitivinicolo relativo alla programmazione
2014/2018, inviato alla Commissione UE il 1 marzo
2013;

VISTO il Decreto legislativo n. 61 del 8 aprile 2010
recante la tutela delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione
dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali 16 dicembre 2010,
che ha stabilito disposizioni applicative del suddetto
D. Lgs. n. 61/2010, per quanto concerne la disciplina
dello schedario viticolo e la rivendicazione annuale
delle produzioni;

VISTO il Decreto dipartimentale del Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.
3525 del 21/05/2013 concernente “Programma
Nazionale di Sostegno al settore vitivinicolo ‐ Ripar‐
tizione della dotazione finanziaria relativa all’anno
2014”;

VISTO il D.M. 15938 del 20/12/2013 concernente
disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio e (CE) n. 555/2008
della Commissione per quanto riguarda l’applica‐
zione della misura della riconversione e ristruttura‐
zione dei vigneti;

VISTA l’intesa della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano espressa nella seduta del
5 dicembre 2013;

VISTE le Circolari AGEA Coordinamento prot. n.
ACIU.2008.1497 del 17/10/2008, ACIU. 2010.32 del
15/01/2010, ACIU.2014.44 del 28/01/2014 di attua‐
zione dei Regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consi‐
glio e n. 555/2008 della Commissione, per quanto
attiene la misura della riconversione e la ristruttu‐
razione dei vigneti;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 27 prot. n. UMU.2013.2410 del
19/12/2013 aventi per oggetto “O.C.M. unica Reg.
(CE) n. 1234/2007 art. 103 octodecies ‐ Istruzioni
operative relative alle modalità e condizioni per l’ac‐
cesso all’aiuto comunitario per la Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ per la campagna
2013/2014”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 16 del 27/01/2014, pubblicata
nel BURP n. 13 del 30/01/2014, con la quale la
Regione Puglia ha approvato le disposizioni regionali
per la presentazione delle domande di aiuto relative
alla misura “Ristrutturazione e riconversione dei
vigneti”‐ campagna 2013/2014;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 24 del 10/01/2014, pubblicata
nel BURP n. 20 del 13/02/2014, che ha apportato
modifiche ed integrazioni alla DDS n. 16 del
27/01/2014 ed ha approvato il prezziario regionale
degli interventi ammissibili ai benefici della misura;
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VISTA la Circolare AGEA Coordinamento prot. n.
ACIU.2014.93 del 24/02/2014, con la quale si modi‐
fica, per il solo anno 2014, il termine di presenta‐
zione delle domande indicato nella circolare AGEA
Coordinamento ACIU.2014.44 del 28/01/2014;

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ stabilire che il termine ultimo per il rilascio sul por‐

tale SIAN delle domande di aiuto, fissato per la
campagna 2013/2014 al 28 febbraio 2014 dalla
Circolare AGEA OP n. 27 del 19/12/2013 e dalla
DDS n.16 del 27/01/2014, è prorogato alle ore
24,00 del giorno 20 marzo 2014; le domande rila‐
sciate oltre il predetto termine non sono ricevibili;

‐ stabilire che il termine ultimo per l’accettazione
presso il protocollo dell’Ufficio Provinciale del‐
l’Agricoltura, competente per territorio, del plico
chiuso contenente la copia cartacea della
domanda di aiuto, rilasciata nel portale SIAN, sot‐
toscritta dal richiedente e corredata dalla docu‐
mentazione prevista dalle disposizioni regionali,
fissato alle ore 12.00 del 7 marzo 2014, è proro‐
gato alle ore 12.00 del giorno 27 marzo 2014; le
domande pervenute oltre il predetto termine non
sono ricevibili;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Dirigente di Servizio è conforme
alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
p.a. Marino Caputi Iambrenghi

Il Funzionario P.O.
Sig.ra Porzia Di Bari

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Produ‐
zioni arboree ed erbacee; Ritenuto di dover provve‐
dere in merito,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di stabilire che il termine ultimo per il rilascio sul
portale SIAN delle domande di aiuto, fissato per
la campagna 2013/2014 al 28 febbraio 2014 dalla
Circolare AGEA OP n. 27 del 19/12/2013 e dalla
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DDS n.16 del 27/01/2014, è prorogato alle ore
24,00 del giorno 20 marzo 2014; le domande rila‐
sciate oltre il predetto termine non sono ricevibili;

‐ di stabilire che il termine ultimo per l’accettazione
presso il protocollo dell’Ufficio Provinciale del‐
l’Agricoltura, competente per territorio, del plico
chiuso contenente la copia cartacea della
domanda di aiuto, rilasciata nel portale SIAN, sot‐
toscritta dal richiedente e corredata dalla docu‐
mentazione prevista dalle disposizioni regionali,
fissato alle ore 12.00 del 7 marzo 2014, è proro‐
gato alle ore 12.00 del giorno 27 marzo 2014; le
domande pervenute oltre il predetto termine non
sono ricevibili;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura ristrutturazione vigneti/cam‐
pagna 2013‐2014;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 5 (cinque) fac‐
ciate timbrate e vidimate è adottato in originale.

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 15 gennaio 2014, n. 28

Registrazione del prodotto D.O.P. “Treccia della
Murgia” ai sensi del Regolamento (UE) N.
1151/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei pro‐
dotti agricoli e alimentari”. Parere.

L’anno 2014 addì 15 del mese gennaio in Bari,
nella sede del Servizio Alimentazione, presso l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare Nazario
Sauro n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della P.O. Tutela Qualità,
riferisce:

VISTO il Regolamento (CE) n. 510 del 20 marzo
2006 relativo alla protezione delle indicazioni geo‐
grafiche e delle denominazioni dei prodotti agricoli
e alimentari;

VISTO il Decreto Ministeriale 21 maggio 2007
“Procedura a livello nazionale per la registrazione
delle DOP e IGP ai sensi del regolamento (CE)
510/2006”;

PRESO ATTO che l’art. 6 del D.M. 21 maggio 2007
stabilisce che la Regione proceda alla “Valutazione
della documentazione e alla formulazione di un
parere sulla legittimazione dell’associazione di cui
all’art. 2 e sui contenuti della relazione socio‐econo‐
mica di cui all’art. 4 comma 3 lett. f) ed alla trasmis‐
sione al Ministero della valutazione e del parere”;
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VISTO il Regolamento (UE) N. 1151/2012 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 21 novembre
2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e ali‐
mentari che abroga i regolamenti (CE) n. 509/2006
e (CE) n. 510/2006;

VISTO l’art. 7 valutazione delle domande di rico‐
noscimento del D.M. 14 ottobre 2013, recante ile
disposizioni nazionali per l’attuazione del Regola‐
mento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di
qualità dei prodotti agricoli e alimentari in materia
di DOP, IGP e STG.

VISTA la domanda presentata in data 27/08/2013
dall’ Associazione “Treccia della Murgia” con sede
in Putignano (Ba), S.C. Pozzo priore, 13, acquisita agli
atti del Servizio Alimentazione con prot. A00155 ‐
02/08/2013 n. 3092, con la quale è stata chiesta la
registrazione del prodotto caseario “Treccia della
Murgia” come denominazione di origine protetta
(D.O.P.), ai sensi del Regolamento (UE) n. 1151/2012
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21
novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti
agricoli e alimentari, in materia di DOP, IGP e STG;

CONSIDERATO che l’Associazione “Treccia della
Murgia” ha allegato alla suddetta istanza di registra‐
zione, la documentazione prevista ai sensi del Rego‐
lamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di
qualità dei prodotti agricoli e alimentari in materia
di DOP, IGP e STG;

VISTA la nota prot. 3420 del 01/10/2013 del Ser‐
vizio Alimentazione con la quale sono state chieste
all’Associazione “Treccia della Murgia” informazioni
integrative;

CONSIDERATO che l’Associazione “Treccia della
Murgia” ha presentato con nota del 13 novembre
2013, prot. n. 6, acquisita agli atti del Servizio Ali‐
mentazione prot. A00155/19/11/13, n. 4088, le
informazioni integrative alla domanda di registra‐
zione, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1151/2012
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21
novembre 2012; 

DATO ATTO che l’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità ha provveduto all’esame della
documentazione trasmessa dall’Associazione

“Treccia della Murgia” verificandone la completezza
della stessa al fine della registrazione della DOP
“Treccia della Murgia”;

CONSIDERATO che la Regione Puglia tra gli obiet‐
tivi strategici mira a valorizzare le filiere produttive
con le relative produzioni del territorio e le loro tipi‐
cità;

VISTO il verbale istruttorio del 07/01/2014 ine‐
rente la domanda presentata dall’Associazione
“Treccia della Murgia”, con il quale è stato proposto
l’espressione di parere favorevole alla registrazione
della DOP “Treccia della Murgia” in considerazione:
‐ della valutazione documentale presentata, dalla

quale si evince la reputazione del prodotto nel ter‐
ritorio considerato, le caratteristiche organolet‐
tiche, tecnologiche e qualitative che la differen‐
ziano da prodotti similari, come per esempio i pro‐
dotti ottenuti con siero d’innesto per acidifica‐
zione;

‐ della regolare costituzione dell’Associazione
“Treccia della Murgia”;

‐ del contenuto della relazione socio‐economica
con informazioni sufficienti per le finalità della
registrazione;

PROPONE
‐ di approvare le risultanze istruttorie inerenti la

domanda di registrazione DOP “Treccia della
Murgia” presentata dall’Associazione DOP
“Treccia della Murgia” ai sensi del Regolamento
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 21 novembre 2012; 

‐ di esprimere parere favorevole alla domanda di
registrazione DOP “Treccia della Murgia” presen‐
tata dall’Associazione “Treccia della Murgia” ai
sensi del Reg. (UE) n. 1151/2012 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Mini‐
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
‐ Dipartimento delle Politiche competitive del
mondo rurale e della qualità ‐ Direzione Generale
dello sviluppo agroalimentari e della qualità ‐ divi‐
sione SAC VII. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
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regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al
Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il responsabile P.O. Tutela Qualità
Agr. Angelo Raffaele Lillo

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

LA DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo Alimentazione Tutela Qualità e la rela‐
tiva sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e le relative
“Direttive” approvate con Deliberazioni di Giunta
Regionale n. 3261/1998 e n. 1493/2005 che dettano
disposizioni in materia di separazione dell’attività di
direzione politica da quella di gestione amministra‐
tiva;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise di ema‐
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

‐ di prendere atto e far proprio quanto riportato
nelle premesse e di condividere la proposta for‐
mulata dall’Ufficio Associazionismo Alimentazione
Tutela Qualità;

‐ di approvare le risultanze istruttorie inerenti la
domanda di registrazione DOP “Treccia della
Murgia” presentata dall’Associazione DOP
“Treccia della Murgia” ai sensi del Reg. (UE) n.
1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi‐
glio del 21 novembre 2012;

‐ di esprimere parere favorevole alla domanda di
registrazione DOP “Treccia della Murgia” presen‐
tata dall’Associazione “Treccia della Murgia” ai

sensi del Reg. (UE) n. 1151/2012 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 22 novembre 2012;

‐ di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimenta‐
zione Tutela Qualità di trasmettere il presente
provvedimento al Ministero delle Politiche Agri‐
cole Alimentari e Forestali ‐ Dipartimento delle
Politiche competitive del mondo rurale e della
qualità‐Direzione Generale dello sviluppo agroali‐
mentari e della qualità ‐ divisione SAC VII.

‐ di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimenta‐
zione Tutela Qualità di trasmettere il presente
provvedimento all’Ufficio del bollettino per la
pubblicazione nel BURP ai sensi dell’art. 6 ‐ lettera
e ‐ della L.R. 13/94;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto è composto da n. 3 facciate, tim‐
brate e vidimate ed è redatto in un unico originale
che sarà custodito agli atti del Servizio Alimenta‐
zione. Copia conforme del presente atto, sarà inviata
al Segretariato generale della Giunta Regionale,
copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e
Forestali ed all’Ufficio proponente. Non sarà tra‐
smesso all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio
Ragioneria ‐ in quanto non sussistono adempimenti
contabili. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’albo istituito presso il Servizio Alimentazione.

La Dirigente del Servizio
Dr.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 5 febbraio 2014, n. 30

Elenco regionale degli Organismi di Controllo auto‐
rizzati ad effettuare i controlli sul corretto uso del
Marchio Prodotti di Qualità Puglia. Iscrizione del‐
l’OdC denominato CCPB SRL, cancellazione del‐
l’OdC CERMET r.l. e iscrizione dell’OdC KIWA
CERMET ITALIA SpA. Aggiornamento.

L’anno 2014 addì cinque del mese febbraio in
Bari, nella sede del Servizio Alimentazione presso
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l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare
Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della Posizione Organiz‐
zativa “Alimentazione”, riferisce: 

VISTA la DDS n. 50 del 28.02.2011 “Avviso pub‐
blico per l’istituzione di un Elenco regionale degli
Organismi di Controllo” autorizzati ad effettuare i
controlli sul corretto uso del Marchio “Prodotti di
Puglia” ai sensi della Procedura di Utilizzo del Mar‐
chio “Prodotti di Puglia” approvata con D.D.S. n. 431
del 15 dicembre 2010;

VISTA la determinazione del Dirigente del Servizio
Alimentazione n. 116 dell’11/04/2011 con la quale
è stato approvato l’Elenco degli Organismi di Con‐
trollo autorizzati ad effettuare i controlli sul corretto
uso del Marchio “Prodotti di Puglia” ai sensi della
Procedura di Utilizzo del Marchio “Prodotti di
Puglia” approvata con D.D.S. n. 431 del 15 dicembre
2010; 

VISTA la determinazione del Dirigente del Servizio
Alimentazione n.123 del 06/05/2011 e successive
modifiche e integrazioni con le quali è stato inte‐
grato l’Elenco Regionale degli Organismi di Controllo
autorizzati ad effettuare i controlli sul corretto uso
del Marchio “Prodotti di Puglia”, ai sensi della Pro‐
cedura di Utilizzo del Marchio “Prodotti di Puglia”
approvata con D.D.S. n. 431 del 15 dicembre 2010; 

CONSIDERATO che la Regione Puglia ha adottato
le misure necessarie per rendere l’utilizzo del mar‐
chio collettivo comunitario “Prodotti di Puglia” com‐
patibile con le disposizioni di cui all’articolo 34 del
TFUE (libera circolazione delle merci) così come
richiesto dai Servizi della Commissione europea;

CONSIDERATO che il competente Servizio della
Commissione europea ha ritenuto le misure adot‐
tate rispondenti alle disposizioni di cui all’articolo 34
del TFUE; 

VISTA la DGR n. 1076 del 05.06.2012 “Approva‐
zione del logo e del regolamento d’uso del Marchio
“Prodotti di Qualità Puglia”;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, ai sensi del
Reg. (CE) n. 207/09, ha depositato l’11.06.2012
presso l’Ufficio per l’Armonizzazione nel Mercato
Interno ‐ Agenzia della UE, competente per la regi‐
strazione dei marchi ‐ UAMI, la domanda di registra‐
zione del Marchio collettivo comunitario con indi‐
cazione territoriale”Prodotti di Qualità Puglia”; 

VISTO il certificato di registrazione in data
15.11.2012 del Marchio comunitario “Prodotti di
Qualità Puglia”, contrassegnato dal numero
010953875, rilasciato dall’Ufficio per armonizza‐
zione del Mercato Interno (UAMI); 

DATO ATTO che nel Regolamento d’Uso del Mar‐
chio “Prodotti di Qualità Puglia”, all’art. 5 è previsto
che i controlli sul corretto uso del Marchio siano
demandati ad Organismi di parte terza autorizzati
dalla Regione Puglia e regolarmente iscritti in un
Elenco Regionale; 

VISTA la determinazione del Dirigente del Servizio
Alimentazione n. 95 del 05/08/2013 con la quale è
stata approvata la procedura di utilizzo del Marchio
“Prodotti di Qualità Puglia” e del logo;

VISTA l’istanza dell’Organismo di controllo deno‐
minato CCPB SRL del 20.01.2014, acquisita agli atti
Servizio Alimentazione ‐ Ufficio Associazionismo Ali‐
mentazione Tutela Qualità, in data 22.1.2014 con
prot. n. 283, pervenuta ai fini dell’iscrizione nel‐
l’Elenco Regionale degli Organismi di Controllo auto‐
rizzati ai controlli del Marchio “Prodotti di Qualità
Puglia”; 

VISTA la nota del 15.01.2014 prot. G/05/14 acqui‐
sita agli atti di questo ufficio in data 24.01.2014 prot.
n.318 con la quale la Società CERMET r.l. comunica
che, a seguito dell’acquisizione da parte di Kiwa
Italia Holding Srl, ha cambiato la denominazione in
Kiwa Cermet Italia SPA con socio unico, a cui passa
la voltura dell’autorizzazione per effettuare i con‐
trolli previsti dal regolamento d’uso del Marchio
“Prodotti di Qualità Puglia”; 

CONSIDERATO che con la predetta determina‐
zione del Dirigente del Servizio Alimentazione
dell’11/04/2011, n.116 con la quale stato approvato
l’Elenco degli Organismi di controllo autorizzati ad
effettuare i controlli sul corretto uso del marchio
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“Prodotti di Puglia,” è compreso, tra l’altro, l’OdC
denominato CERMET r.l.;

VISTO il verbale del 27.01.2014 con il quale è
stato espresso parere favorevole all’inserimento
dell’Organismo di controllo denominato “CCPB SRL”
nell’Elenco Regionale degli Organismi di Controllo;

VISTO il verbale del 28.01.2014 con il quale è
stato cancellato l’OdC denominato CERMET r.l. ed
espresso parere favorevole all’inserimento dell’or‐
ganismo denominato Kiwa Cermet Italia SpA nel‐
l’elenco regionale degli organismi di controllo auto‐
rizzati ad effettuare i controlli sul corretto uso del
Marchio “Prodotti di Qualità Puglia”;

PROPONE
‐ l’iscrizione dell’Organismo denominato CCPB SRL

nell’Elenco Regionale degli Organismi di Controllo; 
‐ la cancellazione dell’organismo denominato

CERMET r.l. dall’Elenco regionale degli Organismi
di Controllo; 

‐ l’iscrizione dell’Organismo KIWA CERMET ITALIA
SpA nell’Elenco Regionale degli Organismi di Con‐
trollo; 

‐ l’aggiornamento dell’Elenco Regionale degli Orga‐
nismi di Controllo autorizzati ad effettuare i con‐
trolli sul corretto uso del Marchio “Prodotti di
Qualità Puglia”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al
Servizio Ragioneria.

I sottoscritti attestano che i procedimenti istrut‐
tori affidati, sono stati espletati nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P. O Alimentazione
Sig.ra Filomena Capoccia

Il Dirigente dell’Ufficio 
Dr. Nicola Laricchia 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo Alimentazione Tutela Qualità e la rela‐
tiva sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
della Giunta regionale n. 3261 del 28.7.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività di dire‐
zione politica da quella di gestione amministrativa;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento; 

DETERMINA

‐ l’iscrizione dell’Organismo denominato CCPB SRL
nell’Elenco Regionale degli Organismi di Controllo; 

‐ la cancellazione dell’organismo denominato
CERMET r.l. dall’Elenco regionale degli Organismi
di Controllo; 

‐ l’iscrizione dell’Organismo KIWA CERMET ITALIA
SpA nell’Elenco Regionale degli Organismi di Con‐
trollo; 

‐ l’aggiornamento dell’Elenco Regionale degli Orga‐
nismi di Controllo autorizzati ad effettuare i con‐
trolli sul corretto uso del Marchio “Prodotti di
Qualità Puglia”;

‐ di incaricare l’Ufficio Associazionismo Alimenta‐
zione Tutela Qualità di inviare copia del presente
atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione
sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R. n. 13 del 12.4.1994.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il presente atto composto di n. 4 facciate, tim‐
brate e vidimate e dall’Allegato 1, composto da 1
foglio, è redatto in un unico originale che rimarrà
agli atti del Servizio Alimentazione. Copia conforme
sarà inviata al Segretariato generale della Giunta
Regionale, copia all’Assessore alle Risorse Agroali‐
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mentari, copia all’Ufficio proponente. Non sarà trasmesso all’Area Programmazione e Finanza Servizio Ragio‐
neria in quanto non vi sono adempimenti contabili.

La Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

Allegato 1

Elenco regionale degli Organismi di Controllo autorizzati ad effettuare i controlli sul corretto uso del Marchio
“Prodotti di Qualità Puglia” ai sensi del regolamento d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità Puglia”.

1. CSQA Certificazioni S.r.l.;
2. CDQ ITALIA S.r.l.;
3. DET NORSKE VERITAS Italia S.r.l.; 
4. ICEA ‐ Istituto per la Certificazione Etica e Ambientale; 
5. VALORITALIA S.r.l.; 
6. HECK FRUIT S.r.l.; 
7. CERTIQUALITY S.r.l.; 
8. SUOLO E SALUTE S.r.l.;
9. BIOAGRICERT S.r.l.; 
10. TUV ITALIA S.r.l.;
11. KIWA CERMET ITALIA SPA; 
12. SGS ITALIA SpA;
13. IS.ME.CERT S.r.l. Unipersonale;
14. BUREAU VERITAS ITALIA S.p.A ;
15. CSI SpA ;
16. CCPB SRL.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 26 febbraio
2014, n. 472

P.O. FESR Puglia 2007‐2013. Asse VI ‐ Azione 6.1.7
‐ Interventi per adeguare il ruolo e la struttura dei
Confidi alle nuove regole di Basilea 2 e del Testo
Unico Bancario. Avviso per la presentazione di can‐
didature alla procedura negoziata per la conces‐
sione di aiuti in regime “de minimis” ai Consorzi
fidi aventi sede legale e/o operativa nel territorio
della Regione Puglia, nell’ambito di progetti di
aggregazione o di iscrizione nell’elenco speciale
previsto dall’art. 107 D.Lgs 385 del 1993 (Testo
Unico Bancario) ‐ Determinazione Dirigente Ser‐
vizio Competitività del 3 aprile 2012, n. 616 ‐
Approvazione schema di Disciplinare.

Il giorno 26 febbraio 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI

Visti gli articoli 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del
04.02.1997;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28.07.1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. N. 165 del
30.03.2001 e s.m.i.;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il D.P.G.R. n. 161 del 22.02.2008 e s.m.i. con
cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali informatici;

Vista la D.G.R. 3044/2011 che modifica la D.G.R.
1112/2011 di ulteriore razionalizzazione organizza‐
tiva;

Premesso che:
Con Decisione della Commissione Europea

C(2007) 5726 del 20.11.2007, è stato approvato il
programma Operativo per l’intervento comunitario
del Fondo europeo di sviluppo regionale ai fini del‐
l’Obiettivo “Convergenza” nella regione Puglia in
Italia, di seguito P.O. FESR 2007‐2013;

Con D.G.R. n. 146 del 12.02.2008 la Giunta Regio‐
nale ha preso atto di detta decisione comunitaria
(B.U.R.P. n. 31 del 26.02.2008) ed è stato definitiva‐
mente approvato il Programma Operativo FESR
della Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007/2013;

Con D.P.G.R. del 24.09.2008, n. 886 sono state
adottate le disposizioni sull’ “Organizzazione per l’at‐
tuazione del programma Operativo FESR 2007‐
2013”, successivamente modificate con D.P.G.R. n.
861 del 24.09.2009;

Nella seduta del 22.02.2008 il Comitato di Sorve‐
glianza del P.O. FESR 2007‐2013 ha approvato i cri‐
teri di selezione delle operazioni finanziate dal pro‐
gramma, secondo quanto previsto dall’art. 65 del
Regolamento (CE) n. 1083/2006;

Con D.G.R. del 17.02.2009, n. 165 si è preso atto
dei criteri di selezione delle operazioni definite in
sede di Comitato di Sorveglianza e sono state appro‐
vate le “Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR 2007‐2013” ed i relativi alle‐
gati 1 e 2;

Con D.G.R. del 09.03.2010, n. 651 si è preso atto
delle modificazioni, integrazioni e specificazioni alle
Direttive concernenti le procedure di gestione del
P.O. FESR 2007‐2013 di cui alla D.G.R. n. 165/2009;

Con D.G.R. n. 2941 del 29.12.2011 la Giunta
Regionale ha preso atto delle modifiche al P.O. FESR
2007/2013 della Regione Puglia approvate dalla
Commissione Europea con Decisione C(2011)9029
del 01.12.2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16.01.2012);

Con D.G.R. n. 98 del 23.01.2012 la Giunta Regio‐
nale ha adeguato gli atti di nomina dei Responsabili
delle Linee di intervento del P.O. FESR 2007/2013,
nonché i PPA come approvati al nuovo modello
organizzativo e per l’effetto ha individuato i respon‐
sabili delle Linee di Intervento;

Con D.G.R. n. 750 del 07.05.2009 e la DGR n. 2574
del 22.11.2011 la Giunta Regionale ha approvato il
Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03.06.09) integrato da
ultimo con DGR n. 1577 del 31.07.2012;
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Con D.G.R. n. 28 del 29.01.2013, la Giunta Regio‐
nale ha preso atto della Decisione della Commis‐
sione C(2012) 9313 del 06.12.2012 recante modifica
della Decisione C(2007) 5726 che adotta il Pro‐
gramma Operativo Puglia per l’intervento comuni‐
tario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale”;

Considerato che:
Con Determinazione del Dirigente Servizio Com‐

petitività del 3 aprile 2012, n. 616 è stato pubblicato
“l’Avviso per la presentazione di candidature alla
procedura negoziata per la concessione di aiuti in
regime “de minimi?” ai Consorzi fidi aventi sede
legale e/o operativa nel territorio della regione
Puglia, nell’ambito di progetti di aggregazione o di
iscrizione nell’elenco speciale previsto dall’art. 107
D.Lgs. 385 del 1993 (Testo Unico Bancario)” (BURP
del 12 aprile 2012, n. 53);

Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Competitività del 7 marzo 2013, n. 414 sono stati
approvati i sub‐criteri per la valutazione delle
domande di accesso, è stato approvato lo schema
del formulario da utilizzare per la presentazione del
piano degli investimenti relativi alla fase negoziale
ed è stato conferito a Puglia Sviluppo S.p.A. l’inca‐
rico di prestare Assistenza Tecnica, a favore della
Regione, sia per la valutazione delle domande di
accesso che per la fase negoziale (BURP del 14
marzo 2013, n. 40);

Rilevato che
Con Determinazioni Dirigenziali del 3 febbraio

2014, n.ri 234 e 235, in pendenza delle istruttorie
nei confronti degli altri due confidi ammessi alla fase
negoziale, sono state adottate le concessioni prov‐
visorie nei confronti dei confidi Artigianfidi Puglia
soc. coop. a r.l. e Co.fidi Puglia soc. coop. a r.l., a che
tali determinazioni sono state notificate a mezzo pec
in data 18.02.2014;

Il Servizio ha provveduto alla predisposizione
dello schema di Disciplinare previsto dall’art. 8 del‐
l’Avviso allegato 1 alla Determinazione Dirigenziale
del 3 aprile 2012, n. 616, che i confidi ammessi alle
agevolazioni saranno chiamati a sottoscrivere;

Risulta necessario, pertanto, procedere all’ado‐
zione dello schema di Disciplinare nei termini pre‐
visti dall’Avviso, al fine di regolare i reciproci impegni
per l’esecuzione del piano degli investimenti
ammessi alle agevolazioni;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e s.m. e i.

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio‐
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale”.

Tutto ciò visto, premesso e considerato,

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate,

‐ di approvare lo schema di disciplinare allegato 1
al presente atto, che ne costituisce parte inte‐
grante;

‐ di notificare la presente determinazione ai confidi
ammessi alle agevolazioni provvisorie;

‐ di pubblicare il presente atto ai sensi dell’art. 42,
comma 7, della L.R. n. 28/01 sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul portale 
www.sistema.puglia.it.

Il presente provvedimento, redatto in unico
esemplare, è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO LAVORI
PUBBLICI 13 febbraio 2014, n. 60

Adozione del documento di valutazione dei rischi
della sede della Regione Puglia di Via Gentile, 52
in Bari.

II giorno 13 febbraio 2014, in Modugno (BA), nella
sede del Servizio Lavori Pubblici

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

VISTA la L.R. n. 7 del 04.02.1997, contenente
norme in materia di organizzazione dell’Amm.ne
Regionale;

VISTO il D.P.G.R. del 22 febbraio 2008, n. 161, Atto
di Alta Organizzazione della Presidenza e della
Giunta Regionale e successive modifiche e integra‐
zioni;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la deliberazione n. 3261 del 28.0701998,
con la quale la Giunta Regionale ha impartito diret‐
tive in ordine all’adozione degli atti di gestione da
parte dei dirigenti regionali, in attuazione del D.Lgs.
29/193 e ss.mm.ii. e della L.R. n. 7/97;

VISTO il D.P.G.R. del 17 giugno 2011, n. 675
“Modifica Assetto Organizzativo della Presidenza e
della Giunta regionale” e successive modifiche e
integrazioni;

VISTO il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attua‐
zione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in

materia di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro “, come modificato da ultimo dal
Decreto correttivo n. 106 del 3 agosto 2009 ed, in
particolare, l’art. 17 relativo agli obblighi del Datore
di lavoro non delegatili;

CONSIDERATO che il citato D.Lgs 81/2008 indi‐
vidua la valutazione di tutti i rischi con la conse‐
guente elaborazione del Documento previsto dal‐
l’art. 28 tra le attività indelegabili da parte del
Datore di lavoro;

VISTA la D.G.R. dell’11 giugno 2013 n. 1107 con
la quale è stato adottato il sistema di gestione della
sicurezza aziendale della Regione Puglia e confer‐
mato, quale Datore di lavoro, il dirigente pro tem‐
pore del Servizio Lavori Pubblici;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
1816 dell’8/10/2013, con la quale è stato conferito
al Direttore dell’Area per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e l’attuazione delle opere
pubbliche, Ing. Antonello Antonicelli, l’incarico di
dirigente ad interim del Servizio Lavori Pubblici;

VISTA la D.D. n. 7 del 10.9.2009 del Direttore
dell’Area di Coordinamento Politiche per l’Ambiente,
le reti e la qualità urbana, relativa all’istituzione
degli uffici di propria strutturazione, tra i quali l’Uf‐
ficio “Datore di Lavoro”;

VISTA la D.D. n. 23 del 06.06.2012 ad oggetto
“Conferimento incarico di direzione dell’ Ufficio
Datore di Lavoro” alla dott.ssa Angela DI DOME‐
NICO;

VISTO ii Contratto rep. 13324 del 24/11/2011 con
il quale è stato affidato il “Servizio Integrato di sor‐
veglianza sanitaria, incarico di medico competente,
supporto tecnico per il servizio prevenzione e pro‐
tezione dai rischi comprendente i relativi adempi‐
menti in materia di sicurezza e tutela della salute dei
lavoratori sui luoghi di lavoro di cui al D.Lgs.
9.4.2008, n. 81 e ss.mm.ii. e incarico di RSPP” al RTI
di cui la Società IGEAM risulta capogruppo;

CONSIDERATO che al fine di concentrare in un
unico contesto edilizio buona parte degli Uffici ed
Assessorati regionali, è stata realizzata la sede regio‐
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nale ubicata in via Gentile, 52 e a seguito della con‐
segna dell’immobile da parte della ditta appaltatrice
sono state avviate le operazioni di trasferimento del
personale regionale interessato;

RITENUTO necessario, al fine di assicurare l’ot‐
temperanza agli obblighi previsti dal citato D.Lgs
81/2008 ed, in particolare, dall’art. 28, comma 3 bis,
dotarsi del Documento di valutazione dei rischi per
la sede in oggetto indicata che contenga la corretta
mappatura dei rischi connessi alla sede in questione
e l’individuazione delle misure di prevenzione e pro‐
tezione conseguenti;

VISTO il Documento di Valutazione dei Rischi e i
relativi allegati, trasmesso dal Referente unico della
Società IGEAM con note prot. n. 33090 del
19.09.2013, n. 41580 del 3/12/2013, n. 41959 del
5/12/2013, n. 42788 del 12.12.2013 e n. 2708 del
24/01/2014, redatto secondo le indicazioni ricevute
dal Datore di lavoro e dal Dirigente dell’Ufficio
Datore di lavoro, in collaborazione con la citata
Società IGEAM, con il Responsabile del Servizio Pre‐
venzione e Protezione e il Medico Competente e
con il contributo delle 00.SS. invitate a presiedere ai
sopralluoghi finalizzati alla rilevazione dei rischi in
luogo dei RLS non ancora designati;

DATO ATTO che il Documento di Valutazione dei
Rischi in questione è conforme ai requisiti prescritti
dall’art.28, comma 2 del D.Lgs. 81/2008 relativo
all’oggetto della valutazione del rischio;

ATTESO che il Documento viene prodotto, ai sensi
dell’art. 53 comma 5 del D.Lgs. 81/2008, in formato
digitale, sottoscritto con firma digitale dal Datore di
lavoro, dal RSPP e dal medico competente in data
22/01/2014 ed è custodito presso l’Ufficio Datore di
lavoro;

DATO ATTO che dell’elaborazione del Documento
sarà data diffusa informazione e specifica forma‐
zione a tutti i soggetti interessati e a tutti gli opera‐
tori della Regione Puglia ai sensi dell’art. 36 e 37 del
D.Lgs. 81/2008;

RITENUTO di dover adottare il presente provve‐
dimento ai fini di un’adeguata informazione a tutti i
soggetti coinvolti sulle attività volte alla tutela della
salute e sicurezza dei luoghi di lavoro;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

Il presente provvedimento non presenta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione 

DETERMINA

Sulla base di quanto esposto in narrativa e che si
intende integralmente riportato in dispositivo:

1. Dare atto dell’avvenuta sottoscrizione, in data
22/01/2014, da parte del Datore di lavoro, del
Responsabile del Servizio Prevenzione e prote‐
zione e del medico competente, del Documento
di valutazione dei rischi della sede della Regione
Puglia di via Gentile, 52 in Bari, così composto:
‐ DVR Nuova Sede Assessorati Regionali Via

Gentile, 52 ‐ Bari, composto da 48 pagine;
‐ Allegato 1.1 informazioni sulle sedi e sulle atti‐

vità svolte, composto da 13 pagine;
‐ Allegato 1.2 elenco nominativo del personale,

composto da 7 pagine;
‐ Allegato 1.3 planimetrie dei locali, composto

da 17 pagine;
‐ Allegato 1.4 fascicolo degli impianti, composto

da 17 pagine;
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‐ Allegato 1.5 audit documentale, composto da
4 pagine;

‐ Allegato 1.6 rilievo fotografico, composto da 18
pagine;

‐ Allegato 2.1 elenco dei pericoli e degli altri ele‐
menti utilizzati per la classificazione dei rischi,
composto da 7 pagine;

‐ Allegato 2.2: valutazione del rischio per gruppi
omogenei ed elenco dei Dispositivi di Prote‐
zione Individuale (D.P.I.) adottati, composto da
15 pagine;

‐ Allegato 2.3 valutazione del rischio per area
omogenea, composto da 11 pagine;

‐ Allegato 2.4 piano degli adeguamenti (ex art.
28 comma 2 lett. c) e d) del D.Lgs 81/08), com‐
posto da 7 pagine;

‐ Allegato 3.1 corpo A Valutazione del Rischio
Incendio (ai sensi dell’art. 2 e dell’allegato I del
D.M. 10 Marzo 1998), composto da 43 pagine;

‐ Allegato 3.1 corpo 13 Valutazione del Rischio
Incendio (ai sensi dell’art.2 e dell’allegato I del
D.M. 10 Marzo 1998), composto da 43 pagine;

‐ Allegato 3.1 ‐ corpo E Valutazione del Rischio
Incendio (ai sensi dell’art.2 e dell’allegato I del
D.M. 10 Marzo 1998), composto da 43 pagine;

‐ Allegato 3.2 Microclima, composto da 12
pagine oltre n. 3 allegati;

‐ Allegato 3.3 Illuminamento, composto da 11
pagine oltre n. 2 allegati;

‐ Allegato 3.8 radiazioni non ionizzanti, com‐
posto da 33 pagine oltre n. 3 allegati;

‐ Allegato 4.1 piano di Gestione delle Emergenze
(ai sensi dell’art. 5 e dell’allegato VIII del D.M.
10 Marzo 1998), composto da 64 pagine;

‐ Allegato 4.2 sorveglianza e controllo, composto
da 3 pagine;

‐ Allegato 4.3 protocolli di sorveglianza sanitaria,
composto da 4 pagine.

2. Stabilire che il DVR è depositato e custodito in
formato digitale presso l’Ufficio Datare di lavoro;

3. Stabilire che tutte le revisioni/aggiornamenti
successivi, ai sensi del D.Lgs 81/2008, saranno
caratterizzati da data e da un numero identifica‐
tivo della revisione dell’intero DVR, degli allegati
o di una pagina, riportato su un’apposita scheda
denominata “Scheda registrazioni emissioni e
aggiornamenti”, vietando la sostituzione o la

modifica di qualsiasi pagina del Documento in
assenza di detta specifica procedura, e che le
stesse revisioni/aggiornamenti saranno illustrate
nel corso di riunioni periodiche ai soggetti inte‐
ressati;

4. Incaricare l’Ufficio datore di lavoro, il Responsa‐
bile del Servizio Prevenzione e Protezione e il
medico competente, per quanto di competenza,
di dare attuazione a quanto previsto nel DVR;

5. Dare mandato all’Ufficio Datore di lavoro e al
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Pro‐
tezione di adempiere agli obblighi di cui agli artt.
36 e 37 del D.Lgs. 81/2208 procedendo ad imme‐
diata erogazione di informazione e comunica‐
zione a tutti i soggetti interessati.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in un unico originale depositato agli atti

del Servizio Lavori Pubblici, formato da n. 7 fac‐
ciate;

b) è immediatamente esecutivo;
c) sarà pubblicato nella Sezione Amministrazione

Trasparente nelle pagine del sito 
www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Infra‐
strutture e Mobilità, Lavori Pubblici ‐ Reti e Infra‐
strutture per la mobilità, Verifiche e Controlli dei
Servizi TPL, Lavori Pubblici; al Direttore dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche; al Direttore dell’Area Organizzazione
e riforma dell’amministrazione; al Servizio Perso‐
nale e organizzazione; al Servizio Demanio e
Patrimonio;

f) sarà notificato a tutti i Dirigenti di Servizio regio‐
nali ubicati nel plesso di via Gentile, 52 ‐ Bari;

g) sarà trasmesso all’Ufficio del Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, per la sua pubblicazione
integrale sul BURP.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSO‐
NALE E ORGANIZZAZIONE 28 febbraio 2014, n. 115

Mobilità volontaria ex art. 30 d.lgs 165/2001 cate‐
goria giuridica D1 ‐ Determinazioni n. 473 e n. 474
del 03/06/2013 pubblicate sul B.U.R.P. n. 81 del
13/06/2013. Ammissioni con riserva. Scioglimento
riserva. Determinazioni successive.

L’anno 2014 addì 28 del mese di febbraio, in Bari
nel Servizio Personale e Organizzazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4, 16 e 19 del D. Lgs. 165/2001;

Visto il D.P.G.R. n. 161/2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione della G.R. n. 3033/2012;

Visto l’art. 45, comma 1, della L.R. n. 10/2007;

Vista la determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 40
del 14/09/2012 con la quale è stato prorogato
all’avv. Cristiana Corbo l’incarico di direzione dell’Uf‐
ficio Reclutamento Mobilità e Contrattazione;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione n. 143 del 19 febbraio
2013;

Viste le Determinazioni n. 473 e n. 474 del
03/06/2013 pubblicate sul B.U.R.P. n. 81 del
13/06/2013;

Vista l’istruttoria del dirigente dell’Ufficio reclu‐
tamento mobilità e contrattazione.

Premesso che:
Con determinazioni n. 473 e n. 474 del

03/06/2013, pubblicate sul B.U.R.P. n. 81 del
13/06/2013, sono state disposte le ammissioni e le
esclusioni dalla successiva fase di valutazione del
curriculum vitae delle candidature relative alla pro‐
cedure di mobilità volontaria, rispettivamente, per
n. 130 posti di funzionario di area amministrativa
categoria giuridica D1 e per n. 70 posti di funzio‐
nario di area tecnica categoria giuridica D1.

Nella determinazione n. 473 del 03/06/2013,
relativa alle ammissioni alla procedura di mobilità
volontaria per la copertura di n. 130 posti di funzio‐
nario di area amministrativa, sono state ammesse
con riserva di accertamento dell’effettivo inquadra‐
mento giuridico, le candidature di seguito indicate:_________________________
Cognome Nome Ente di

appartenenza_________________________
BENEGIAMO Anna Politecnico di Bari_________________________
BIANCOFIORE Rita Politecnico di Bari _________________________
CAVONE Francesca Automobile Club

Bari_________________________
DE NICOLO’ Michele Politecnico di Bari_________________________
DEL PRETE Francesco Regione Autonoma

Friuli Venezia Giulia_________________________
GUASTAMACCHIA Gabriella Politecnico di Bari _________________________
MINO Annatonia Comune di Brescia_________________________
ORFINO Anna Università degli

Studi dell’Aquila_________________________
TUCCI Rosalia INPS gestione ex

INPDAP_________________________

Nella determinazione n. 474 del 03/06/2013,
relativa alle ammissioni alla procedura di mobilità
volontaria per la copertura di n. 70 posti di funzio‐
nario di area tecnica, è stata ammessa con riserva
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di accertamento dell’effettivo inquadramento giuri‐
dico, la candidatura di seguito indicata:_________________________
Cognome Nome Ente di

appartenenza_________________________
DE NICOLÒ Michele Politecnico di Bari_________________________

A seguito dell’ulteriore istruttoria compiuta sulla
documentazione trasmessa dai predetti candidati,
relativamente alla procedura di mobilità volontaria
per la copertura di n. 130 posti di funzionario di area
amministrativa, risultano ammissibili alla valuta‐
zione del curriculum vitae le seguenti candidature:_________________________
Cognome Nome Ente di

appartenenza_________________________
DEL PRETE Francesco Regione Autonoma

Friuli Venezia Giulia_________________________
TUCCI Rosalia INPS gestione ex

INPDAP_________________________

Considerato che dagli esiti dell’istruttoria com‐
piuta, relativamente alla procedura di mobilità
volontaria per la copertura di n. 130 posti di funzio‐
nario di area amministrativa, non risultano, invece,
ammissibili, per la mancanza del requisito di parte‐
cipazione richiesto dall’art. 2 lett. B dell’avviso pub‐
blico, le domande dei seguenti candidati:_________________________
Cognome Nome Ente di

appartenenza_________________________
BENEGIAMO Anna Politecnico di Bari_________________________
BIANCOFIORE Rita Politecnico di Bari _________________________
CAVONE Francesca Automobile Club

Bari_________________________
DE NICOLO’ Michele Politecnico di Bari_________________________
GUASTAMACCHIA Gabriella Politecnico di Bari _________________________
MINO Annatonia Comune di Brescia_________________________
ORFINO Anna Università degli

Studi dell’Aquila_________________________

Considerato, altresì, che dagli esiti dell’istruttoria
compiuta, relativamente alla procedura di mobilità
volontaria per la copertura di n. 70 posti di funzio‐

nario di area tecnica, non risulta ammissibile, per la
mancanza del requisito di partecipazione richiesto
dall’art. 2 lett. B dell’avviso pubblico, la domanda del
seguente candidato:_________________________
Cognome Nome Ente di

appartenenza_________________________
DE NICOLÒ Michele Politecnico di Bari_________________________

Tutto ciò premesso,

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio‐
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.”

DETERMINA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato:

1. di escludere dalla procedura di mobilità volon‐
taria, tra amministrazioni soggette a vincoli
diretti e specifici in materia di assunzioni, per la
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copertura di n. 130 posti di funzionario di area
amministrativa, ctg. giuridica D1, a tempo pieno
e indeterminato ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n.
165/2001, per la mancanza del requisito di par‐
tecipazione richiesto dall’art. 2 lett. B dell’avviso
pubblico, i candidati indicati nella seguente
tabella:_________________________

Cognome Nome Ente di
appartenenza_________________________

BENEGIAMO Anna Politecnico di Bari_________________________
BIANCOFIORE Rita Politecnico di Bari _________________________
CAVONE Francesca Automobile Club

Bari_________________________
DE NICOLO’ Michele Politecnico di Bari_________________________
GUASTAMACCHIA Gabriella Politecnico di Bari _________________________
MINO Annatonia Comune di Brescia_________________________
ORFINO Anna Università degli

Studi dell’Aquila_________________________

2. di ammettere alla successiva fase di valutazione
del curriculum vitae inerente l’avviso di mobilità
volontaria tra amministrazioni soggette a vincoli
diretti e specifici in materia di assunzioni per la
copertura di n. 130 posti di funzionario di area
amministrativa, ctg. giuridica D1, a tempo pieno
e indeterminato ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n.
165/2001 i candidati indicati nella seguente
tabella:_________________________

Cognome Nome Ente di
appartenenza_________________________

DEL PRETE Francesco Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia_________________________

TUCCI Rosalia INPS gestione ex
INPDAP_________________________

3. di escludere dalla procedura di mobilità volon‐
taria, tra amministrazioni soggette a vincoli
diretti e specifici in materia di assunzioni, per la
copertura di n. 70 posti di funzionario di area tec‐
nica, ctg. giuridica D1, a tempo pieno e indeter‐
minato ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 165/2001,
per la mancanza del requisito di partecipazione

richiesto dall’art. 2 lett. B dell’avviso pubblico, il
candidato di seguito indicato:_________________________

Cognome Nome Ente di
appartenenza_________________________

DE NICOLÒ Michele Politecnico di Bari_________________________

4. di inviare ai candidati non ammessi alle suddette
procedure di mobilità volontaria apposita comu‐
nicazione con l’indicazione dei motivi di esclu‐
sione;

5. di notificare il presente provvedimento ai Presi‐
denti delle Commissioni esaminatrici delle pre‐
dette procedure di mobilità volontaria, per gli
adempimenti consequenziali.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo del Servizio Personale e

Organizzazione;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore al Personale; 
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
• sarà pubblicato nel sito internet 

http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi; 
• il presente atto, composto da n. 6 facciate, è

adottato in originale.

Avv. Domenica Gattulli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
TURISMO 26 febbraio 2014, n. 12

“L.r. 18 febbraio 2014, n. 6. Approvazione moduli‐
stica Agenzie di Viaggio e Turismo”.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
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Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

In Bari, presso la sede del Servizio, sulla base della
istruttoria espletata dal responsabile P.O. “Assi‐
stenza giuridico‐amministrativa in materia di
Turismo”, riceve dal Dirigente dell’Ufficio Sviluppo
del Turismo la seguente relazione.

Con legge regionale 18 febbraio 2014, n. 6 “Modi‐
fiche e integrazioni alle leggi regionali 15 novembre
2007, n.34, 7 agosto 2013, n.27 e 11 febbraio 1999,
n. 11”, la Regione Puglia ha modificato, tra l’altro, la
l.r. 34/2007 avente ad oggetto: “Trasferimento alle
province della competenza amministrativa in
materia di esercizio dell’attività di agenzia di viaggio
e turismo”. La modifica alla suddetta l.r. 34/2007, ha
introdotto per quanto attiene l’avvio dell’esercizio
dell’attività di agenzia di viaggio e turismo, l’istituto
della Segnalazione Certificata di Inizio Attività(SCIA),
da presentare alla Provincia, competente per terri‐
torio, nel rispetto dei limiti e delle condizioni di cui
all’art.19 della Legge 7 agosto 1990, n. 241.

Il comma 2)dell’art. 5 della predetta legge
n.6/2014 prevede che la modulistica messa a dispo‐
sizione dalle Province per la Segnalazione Certificata
di Inizio Attività debba essere conforme al modello
approvato dalla Regione.

In ottemperanza a quanto previsto dalla legge è
stato predisposto il modello SCIA unitamente all’al‐
legato A nonchè, per le medesime esigenze di uni‐
formità, il modello di comunicazione da utilizzare
per l’apertura di filiale o sede secondaria di agenzia
di viaggio, ai sensi dell’art. 11 della succitata L.r.
34/2007.

Tutto ciò premesso e considerato si propone al
Dirigente del Servizio di approvare la modulistica
predisposta in relazione all’attività di agenzia di
viaggio e turismo disciplinata dalla l.r. n. 34/2007
come modificata dalla l.r. n. 6/2014.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata
dal Dirigente dell’Ufficio Interessato;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. e dal Dirigente
dell’Ufficio Sviluppo;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in
materia di modalità di esercizio della funzione diri‐
genziale,

DETERMINA

Per quanto espresso in premessa e che qui si
intende integralmente riportato:

1. di approvare ai sensi della l.r. n. 34/2007, come
modificata dalla l.r. n. 6/2014, la seguente modu‐
listica allegata alla presente quale parte inte‐
grante:
‐ modello di Segnalazione Certificata di Inizio

Attività (SCIA)per l’esercizio dell’attività di
agenzia di viaggio e turismo;

‐ allegato A alla Segnalazione Certificata di Inizio
Attività;

‐ modello di comunicazione di apertura di filiale
o sede secondaria di agenzia di viaggio;
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2. di stabilire che, per esigenze di uniformità tutte
le sei Province pugliesi, competenti per terri‐
torio, distribuiscano la modulistica conforme ai
modelli approvati con il presente atto;

3. di trasmettere il presente provvedimento in
forma integrale in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta regionale;

4. il presente provvedimento si compone di n. 14
pagine di cui n. 4 costituiscono il presente atto e
n. 10 pagine costituiscono la modulistica;

5. il presente atto originale è depositato presso il
Servizio Turismo, Corso Sonnino, 177 ‐ 70121
Bari;

6. di dare atto che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;

7. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Dirigente del Servizio Turismo
Dott.ssa Annamaria Maiellaro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO GESTIONE
OPERE PUBBLICHE 11 febbraio 2014, n. 49

L.R. 21.12.1977, n. 38 ‐ Provincia di Taranto ‐
Comune di Maruggio ‐ Declassificazione di alcuni
tratti di SS.PP. 
‐ del tratto della S.P. n. 122 “Litoranea Salentina”

‐ versante est;
‐ S.P. n. 122 “Litoranea Salentina” ‐ versante ovest;
‐ S.P. n. 136 “Manduria‐Maruggio‐Mare”.

Il giorno 11 febbraio 2014, in Modugno, nella
sede del Servizio Lavori Pubblici in Viale delle
Magnolie n. 6/8

IL DIRIGENTE

VISTI la L.R. 21.12.1977 n° 38;

VISTO il D.Lgvo 30.04.1992 n. 285; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la Deliberazione n. 3261 in data 28.7.1998,
con la quale la Giunta Regionale ha impartito diret‐
tive in ordine all’adozione degli atti di gestione da
parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del
Decreto legislativo 3.2.1993 n. 29 e sue successive
modificazioni e integrazioni e della L.R. n. 7/97;

VISTA la determinazione n. 247 del 14.05.2013
con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP., in attua‐
zione di quanto disposto dall’art. 45, comma 1, L.R.
n. 10/07, ha dato applicazione all’esercizio dell’au‐
tonoma adozione di atti e provvedimenti da parte
dei Dirigenti degli Uffici incardinati al Servizio LL.PP.
ciascuno nell’ambito delle proprie funzioni ammini‐
strative e tecniche.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO che il Comune di Maruggio, con delibera‐
zione del Consiglio Comunale n. 22 del 17.07.2013
ha espresso la volontà di chiedere alla Provincia di
Taranto la declassificazione, da provinciale a comu‐
nale, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 21.12.1977 n° 38
ed art. 3 del D.P.R. n. 495/92, precisamente:
‐ del tratto della S.P. n. 122 “Litoranea Salentina” ‐

versante Est dall’attuale caposaldo istituito in cor‐
rispondenza dell’intersezione con via A. Diaz alla
C.da “Monaco  Mirante” in corrispondenza del
“Ponte del Mirante”, per un’estensione di mt.
1.960,00 circa;

‐ S.P. n. 122 “Litoranea Salentina” ‐ versante Ovest
dall’attuale caposaldo istituito in corrispondenza
di via Machiavelli all’intersezione semaforica con
la circonvallazione esterna Provinciale, per
un’estensione di mt. 510,00 circa;

‐ S.P. n. 136 “Manduria ‐ Maruggio ‐ Mare” ‐ da via
C. Stani a via Michelangelo, per un’estensione di
mt. 775,00 circa.

RILEVATO che la Provincia di Taranto con delibe‐
razione del Sub Commissario Straordinario della
Provincia di Taranto n. 139 del 02.12.2013 ha
dismesso i tratti di strada in argomento.

VISTA la delibera n. 1816 dell’8.10.2013, con la
quale la Giunta Regionale ha ‐ tra l’altro  preso atto
della cessazione dall’impiego, a decorrere
dall’1.10.2013, del Dirigente del Servizio Lavori Pub‐
blici, ing. Francesco Bitetto, conferendo, dalla stessa
data, la direzione ad interim di tale Servizio all’ing.
Antonello Antonicelli, attuale Direttore dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche;

VISTA la determinazione n. 547 del 24.10.2013,
con la quale il Dirigente ad interim del Servizio
Lavori Pubblici, ing. Antonello Antonicelli, ha ‐ tra
l’altro ‐ delegato al Dirigente dell’Ufficio Gestione
OO.PP., dott. Antonio Lacatena, le attività di
gestione direttamente riconducibili alle funzioni del
Dirigente del Servizio Lavori Pubblici;
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA LEGGE
REGIONALE n. 28/2001

RILEVATO che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita‐
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio‐
nale.

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria ammi‐
nistrativa da parte della competente Posizione Orga‐
nizzativa, giusta dichiarazione posta in calce al pre‐
sente provvedimento;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Per i motivi indicati in narrativa, ai sensi dell’art.
4 della L.R. 21.12.1977 n. 38 ed art. 3 del D.P.R.
n. 495/92, sono declassificate come strada pro‐
vinciale e contestualmente classificate come
strada comunale, i seguenti tratti stradali:
‐ del tratto della S.P. n. 122 “Litoranea Salentina”

‐ versante Est dall’attuale caposaldo istituito in
corrispondenza dell’intersezione con via A.
Diaz alla C.da “Monaco ‐ Mirante” in corrispon‐
denza del “Ponte del Mirante”, per un’esten‐
sione di mt. 1.960,00 circa;

‐ S.P. n. 122 “Litoranea Salentina” ‐ versante
Ovest dall’attuale caposaldo istituito in corri‐
spondenza di via Machiavelli all’intersezione
semaforica con la circonvallazione esterna Pro‐
vinciale, per un’estensione di mt. 510,00 circa;

‐ S.P. n. 136 “Manduria ‐ Maruggio ‐ Mare” ‐ da
via C. Stani a via Michelangelo, per un’esten‐
sione di mt. 775,00 circa.

Il presente provvedimento, che non comporta
oneri finanziari a carico del bilancio regionale:
a. verrà notificato alla Provincia di Taranto ed al

Comune di Maruggio, per i successivi provvedi‐
menti di competenza;

b. verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 4 della L.R.
21.12.1977 n° 38.

c. è redatto in un unico originale, depositato agli
atti del Servizio Lavori Pubblici, formato da n.5
facciate;

d. sarà pubblicato alla sezione “Amministrazione
Trasparente”, sotto sezione “provvedimenti diri‐
genti” del sito www.regione.puglia.it;

e. sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale, alla Segreteria dell’Asses‐
sore alle OO.PP.

Il Dirigente
Dott. Antonio Lacatena

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO INQUI‐
NAMENTO E GRANDI IMPIANTI 28 febbraio 2014,
n. 9

“BUZZI UNICEM SpA” ‐ Aggiornamento per modi‐
fica non sostanziale, ai sensi dell’art. 29‐nonies del
D.Lgs. n. 152/06 e smi, dell’Autorizzazione Inte‐
grata Ambientale (IPPC) rilasciata con D.D. n. 40 del
05/07/2012 e successive determinazioni di aggior‐
namento, codice attività IPPC 3.1. Fascicolo 6
mod4.

L’anno 2014 addì 28 del mese di febbraio in
Modugno (Ba), presso l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
INQUINAMENTO E GRANDI IMPIANTI

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;
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Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 767
del 26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 17
del 24 giugno 2011 con cui l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti del Servizio Ecologia è stato trasfe‐
rito alle dipendenze del Servizio Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25
del 03/07/2012 con cui è stato conferito al Dr. Giu‐
seppe Maestri l’incarico di Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 42 del 25/07/2012 di “Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della L.R.
n. 10/2007, art. 45”.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario istruttore dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti;

Visto il D.Lgs. 152/06 e smi: «Procedure per la
valutazione ambientale strategica (VAS), per la valu‐
tazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autoriz‐
zazione ambientale integrata (IPPC)»;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;

Vista la Deliberazione di G.R. n. 1388 del 19 set‐
tembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005,
n. 59. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE
relativa alla prevenzione e riduzione integrate del‐
l’inquinamento. Individuazione della “Autorità Com‐

petente ‐ Attivazione delle procedure tecnico‐ammi‐
nistrative connesse”;

Vista la Deliberazione di G.R. n. 482 del 13 aprile
2007: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 ‐
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela‐
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in‐
quinamento ‐ Differimento del calendario per la pre‐
sentazione delle domande per il rilascio dell’Auto‐
rizzazione Integrata Ambientale, relativamente agli
impianti di cui all’allegato I, a parziale modifica della
D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, allegato 3”.

Visti inoltre: 
‐ la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di pro‐

cedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

‐ la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decen‐
tramento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;

‐ l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011‐2013 della Regione
Puglia”;

‐ la DGRP n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per
l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi
della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indi‐
cazione dei relativi percorsi procedimentali”;

‐ la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza‐
zione Integrata Ambientale regionale e provinciale
ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del
D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388
del 19 settembre 2006”;

‐ la L.R. 12 febbraio 2014, n. 3 “Esercizio delle fun‐
zioni amministrative in materia di Autorizzazione
integrata ambientale (AIA) ‐ Rischio di incidenti
rilevanti (RIR) ‐ Elenco tecnici competenti in acu‐
stica ambientale”. 

Premesso che:
‐ il Decreto Legislativo 152/06 e smi, alla parte

seconda Titolo III‐BIS “Autorizzazione Integrata
Ambientale” disciplina le modalità e le condizioni
per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione inte‐
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grate dell’inquinamento per alcune categorie di
impianti industriali;

‐ il Decreto Legislativo 152/06 e smi all’art. 29 ‐
nonies comma 1 “Modifica degli impianti o varia‐
zione del gestore” stabilisce che il Gestore comu‐
nica all’autorità competente le modifiche proget‐
tate dell’impianto, come definite dall’articolo 5,
comma 1, lettera l). L’autorità competente, ove lo
ritenga necessario, aggiorna l’autorizzazione inte‐
grata ambientale o le relative condizioni, ovvero,
se rileva che le modifiche progettate sono sostan‐
ziali ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l‐bis),
ne dà notizia al gestore entro sessanta giorni dal
ricevimento della comunicazione ai fini degli
adempimenti di cui al comma 2 del presente arti‐
colo. Decorso tale termine, il gestore può proce‐
dere alla realizzazione delle modifiche comuni‐
cate;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 648 del
05/04/2011 “Linee guida per l’individuazione delle
modifiche sostanziali ai sensi della parte seconda
del D.Lgs. 152/06/ e smi e per l’indicazione dei
relativi percorsi procedimentali” disciplina il coor‐
dinamento fra la disciplina AIA e la disciplina spe‐
cifica della VIA, nell’ambito di modifiche proposte
dal Gestore di impianti soggetti ad autorizzazione
integrata ambientale.

Atteso che:
Con nota prot.n. 134/2013/DAI/BT/VDD/ap del

19/11/2013, acquisita al prot. n. 5046 del
26/11/2013 del Servizio Rischio Industriale, il
Gestore “BUZZI UNICEM SpA” ha inoltrato la comu‐
nicazione per la valutazione del carattere di modi‐
fica sostanziale o non sostanziale, ai sensi dell’art.
29 ‐ nonies comma 1 del D.Lgs. 152/06 e smi e DGRP
n. 648 del 05/04/2011, relativamente a:

Potenziamento depolverazione del carico clinker
su automezzi, punto di emissione (E53) 

Autorizzazione punto di emissione (E59‐b)
depolverizzante il trasporto farina al forno

La comunicazione era corredata dalla seguente
documentazione:
1. Relazione tecnica “Potenziamento depolvera‐

zione del carico clinker su automezzi (E53) e
autorizzazione per punto di emissione (E59‐b)
depolverizzante il trasporto farina al forno” con
elaborati allegati tecnici;

2. Relazione tecnica AIA aggiornata;
3. PMeC_rev. 7 del 11/11/2013;
4. Elaborati con indicazione della parte AIA che, per

effetto della modifica, è soggetta ad aggiorna‐
mento;

5. CD;
6. Relazione di calcolo oneri della tariffa istruttoria;
7. Dichiarazione di autenticità, ai sensi dell’artt. 46

e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445.

La Regione Puglia ‐ Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti con nota prot. n. 5072 del 27/11/2013,
invitava la competente Provincia BAT ad esprimere
il parere endoprocedimentale in materia di assog‐
gettabilità alla disciplina VIA della modifica proposta
dal Gestore, ai sensi della DGRP n. 648 del
05/04/2011.

La Regione Puglia ‐ Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti con nota prot. n. 5082 del 27/11/2013,
invitava il Gestore a trasmettere la documentazione
all’autorità di controllo e invitava successivamente
ARPA PUGLIA ad esprimere il proprio parere di com‐
petenza sul PMeC allegato all’istanza sopra citata.

Con nota prot.n. 141/2013/DAI/BT/VDD/ap del
29/11/2013 il Gestore ha comunicato la trasmis‐
sione della documentazione ad Arpa Puglia.

La Regione Puglia ‐ Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti con nota prot. n. 203 del 20/01/2014, invi‐
tava l’Amministrazione provinciale a trasmettere
quanto di propria competenza entro 5 giorni,
essendo in scadenza i tempi previsti dall’art. 29‐
nonies del D.Lgs. 152/06 e smi ed i tempi per l’ac‐
quisizione del parere endoprocedimentale in
materia di disciplina VIA di cui alla DGRP 648 del
05/04/2011.

Con nota prot. n. 5490‐14 del 29/01/2014 della
Provincia BAT di cui al prot.n. 405 del 30/01/2014
del Servizio Rischio Industriale è stato acquisito
l’esito dell’audizione tenutasi presso il Comitato Tec‐
nico provinciale il giorno 27/01/2014, a seguito del
quale sono state chieste al Gestore delle integra‐
zioni.

Con nota prot. n. 8/2014/DAI/BT/VDD/app del
04/02/2014 di cui al prot.n. 592 del 11/02/2014 del
Servizio Rischio Industriale, è stata acquisita la nota
integrativa del Gestore relativa a quanto richiesto
nell’ambito dell’audizione presso il Comitato Tecnico
provinciale.
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Con nota prot. n. 10138‐14 del 18/02/2014 della
Provincia BAT di cui al prot.n. 727 del 1902/2014 del
Servizio Rischio Industriale, la provincia comunicava
al Gestore la necessità di acquisire maggiori infor‐
mazioni rispetto alla variazione dei valori di flusso
di massa orario delle emissioni, mentre con riferi‐
mento alle emissioni rumorose prescriveva al
gestore di presentare:
‐ schede tecniche di rumorosità delle macchine che

si intende installare;
‐ rilievo fonometrico del nuovo assetto impianti‐

stico in pase post operam, al fine di verificarne la
corretta attivazione.

Con nota prot. n. 14/2014/DAI/BT/VDD/app del
20/02/2014 il Gestore ha trasmesso chiarimenti a
quanto richiesto dalla Provincia BAT con la nota
sopra citata.

La Provincia BAT con nota prot. n. 11243‐14 del
24/02/2014 acquisita al prot. n. 791 del 24/02/2014
del Servizio Rischio Industriale, ha espresso il
parere, ai sensi della DGRP 648/2011, comunicando
che “gli interventi proposti dalla società Buzzi non
costituiscono modifica sostanziale alla proposta pro‐
gettuale oggetto del provvedimento di compatibilità
ambientale espresso con DD n. 55 del 08/09/2011,
pur rilevando la necessità che la società proponente
rispetti quanto di seguito prescritto:
‐ sia sempre assicurato l’esercizio alternativo dei

due sistemi di trasporto della farina e dei due
annessi presidi tecnici di filtrazione (indicati con
E59 e E59‐bis);

‐ la società trasmetta le schede tecniche di rumoro‐
sità delle macchine che si intende installare e gli
esiti del monitoraggio fonometrico del nuovo
assetto impiantistico in fase post operam, al fine
di verificarne la corretta attivazione.

Con nota, acquisita al prot. n. 847 del 27/02/2014
dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti, il
Gestore ha trasmesso copia del bonifico relativo al
versamento della tariffa dell’istruttoria (Ti) di cui
all’art. 1 comma 1 lettera d) del DM 24/04/2008 pari
a 2000 euro.

Considerato che:
Per lo stabilimento “Buzzi Unicem SpA” con sta‐

bilimento in Via Andria n.63, Comune di Barletta
(BAT) e con sede legale in via L. Buzzi n. 6, Comune

di Casale Monferrato (AL), è stata rilasciata l’Auto‐
rizzazione Integrata Ambientale con D.D. n. 40 del 5
luglio 2012 del Servizio Rischio Industriale, rettifi‐
cata con D.D. n. 33 del 30 maggio 2013 dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti, ed aggiornata per
modifiche non sostanziali con D.D. n. 62 del 20
novembre 2012, D.D. n. 44 del 5 agosto 2013 e D.D.
44 del 5 agosto 2013 dell’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti;

La complessiva modifica proposta dal Gestore
consiste nella: 
‐ Potenziamento depolverazione del carico clinker

su automezzi, punto di emissione (E53) 
‐ Autorizzazione punto di emissione (E59‐b) ali‐

mentazione farina al primo stadio della Torre
Forno

Breve descrizione della modifica relativa all’auto‐
rizzazione punto di emissione (E59‐b) 

La farina, estratta dal silo omogeneizzazione ed
opportunamente dosata con una bilancia pondero‐
dosatrice, viene inviata all’impianto di cottura per
ottenere il “clinker”. Attualmente viene inviata tra‐
mite un trasporto pneumatico denominato “Pol‐
dros” (punto di emissione E59); con la presente
modifica il Gestore intende installare un elevatore
meccanico costituito da un tappeto in gomma su cui
sono montate tazze metalliche. Il filtro in dotazione
all’elevatore costituisce un’emissione in atmosfera,
di cui alla sigla camino E59‐b. Il Gestore prevede
l’esercizio alternativo dei due punti di emissione
E59 e E59‐b.

La complessiva modifica proposta dal Gestore
risulta di carattere non sostanziale in quanto: 
‐ l’Autorità competente in materia di VIA (Provincia

BAT) con nota prot. n. 11243‐14 del 24/02/2014
ha comunicato che “gli interventi proposti dalla
società Buzzi non costituiscono modifica sostan‐
ziale alla proposta progettuale oggetto del prov‐
vedimento di compatibilità ambientale espresso
con DD n. 55 del 08/09/2011, pur rilevando la
necessità che la società proponente rispetti
quanto di seguito prescritto:
‐ sia sempre assicurato l’esercizio alternativo dei

due sistemi di trasporto della farina e dei due
annessi presidi tecnici di filtrazione (indicati con
E59 e E59‐bis);
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‐ la società trasmetta le schede tecniche di rumo‐
rosità delle macchine che si intende installare e
gli esiti del monitoraggio fonometrico del nuovo
assetto impiantistico in fase post operam, al fine
di verificarne la corretta attivazione.

‐ la modifica non comporta un incremento al valore
della soglia di cui all’allegato VIII alla parte
seconda del D.lgs. 152/06 e smi, non introduce
alcuna variazione del ciclo produttivo autorizzato;

‐ la modifica introduce un nuovo punto di emis‐
sione in atmosfera E59‐b, in alternativa a al punto
E59 già autorizzato, ma non contempla l’introdu‐
zione di nuovi inquinanti rispetto a quelli già pre‐
visti nel monitoraggio prescritto in AIA;

‐ la modifica comporta un flusso di massa orario
totale pari a 20,60 kg/h inferiore all’attuale flusso
emissivo pari a 20,64 kg/h.

La modifica, in esame, non risponde ai requisiti
indicati all’art. 5 comma 1 lettera l‐bis del D.Lgs.
152/06 e smi.

Ritenuto di poter aggiornare l’Autorizzazione
Integrata Ambientale oggetto dell’istanza sopra
citata, tenendo conto dei provvedimenti già rila‐
sciati e dalla normativa vigente.

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, si propone
l’adozione del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte:

‐ di qualificare non sostanziale, ai sensi del D.Lgs.
152/06 e smi e DGRP 648/2011, la modifica pro‐
posta consistente in:
‐ Potenziamento depolverazione del carico clinker

su automezzi, punto di emissione (E53) 
‐ Autorizzazione punto di emissione (E59‐b) ali‐

mentazione Farina al primo stadio della Torre
Forno
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N. 
Provenienza 

Reparto - 
Macchina 

Altezza 
punto di 

emissione 
dal suolo 

(m) 

Portata 
Aeriforme 

(Nm3/h) 
Sostanza 

inquinante 
Valore 
BAT 

mg/Nm3 

VLE 
autorizz. 

con la 
presente 

AIA 

mg/Nm3 

Tipo imp. 
abbattim. 

Frequenza di 
monitoraggio 

E59-b 

Alimentazione 
farina al 

Primo stadio 
della Torre 

Forno 

91 8.000 Polveri 10-20 10 
Filtro a 

tessuto con 
lavaggio air-

jet 
Annuale 

E53 
Spedizione 

clinker (carico 
automatico) 

41 25.000 Polveri 10 10 
Filtro a 

tessuto con 
lavaggio air-

jet 

Triennale 



di stabilire che
1. in fase di cantiere, siano prese tutte le misure

idonee a ridurre l’eventuale produzione di pol‐
vere (imbibizione delle aree di cantiere, predi‐
sposizione di barriere antipolvere), le emissioni
acustiche (uso di silenziatori, barriere antiru‐
more) ed odorose, al fine di limitare disturbi di
qualsiasi natura; inoltre la gestione delle even‐
tuali terre e rocce da scavo avvenga in confor‐
mità alla vigente normativa nazionale;

2. il Gestore dovrà dare attuazione a quanto indi‐
cato nella nota della Provincia di BAT di cui al
prot. n. 11243‐14 del 24/02/2014 acquisita al
prot. n. 791 del 24/02/2014 del Servizio Rischio
Industriale, e riportato nelle premesse;

3. il Gestore dovrà garantire l’esercizio alternativo
dei due impianti ed entro 6 mesi dalla realizza‐
zione della modifica impiantistica dovrà tra‐
smettere all’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti e alla Provincia di BAT gli esiti del moni‐
toraggio fonometrico relativo al nuovo assetto
e le schede tecniche delle macchine;

4. il Gestore dovrà effettuare il primo accerta‐
mento circa il rispetto dell’autorizzazione per il
punto di emissione E59‐b entro sei mesi dalla
presente;

5. il presente aggiornamento per modifica non
sostanziale sostituisce univocamente “allegato
1 ‐ tabella 1c ‐ quadro riassuntivo delle emis‐
sioni” di cui al PMeC_rev7, allegato al PMeC
dell’AIA;

6. il presente provvedimento non esonera il
Gestore dal conseguimento di altre autorizza‐
zioni o provvedimenti previsti dalla normativa
vigente per la realizzazione e l’esercizio delle
modifiche in oggetto;

7. sono fatte salve tutte le prescrizioni in capo al
gestore, derivanti con D.D. n. 40 del 5 Luglio
2012 del Servizio Rischio Industriale della
Regione Puglia, e successive determinazioni di
aggiornamento;

8. il presente provvedimento integra ed aggiorna,
per modifica non sostanziale, l’Autorizzazione
Integrata Ambientale già rilasciata con D.D. n. 40
del 5 luglio 2012 del Servizio Rischio Industriale
e successive determinazioni;

9. per ogni eventuale ulteriore modifica impianti‐
stica, il Gestore dovrà trasmettere a Regione e
Provincia la comunicazione/richiesta di autoriz‐

zazione secondo le modalità disciplinate dalla
DGRP 648 del 05/04/2011 “Linee guida per l’in‐
dividuazione delle modifiche sostanziali ai sensi
della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’in‐
dicazione dei relativi percorsi procedimentali”;

10. l’autorizzazione di aggiornamento, per modifica
non sostanziale, rilasciata ai sensi dell’art. 29 ‐
nonies del D.Lgs. n. 152/06 e smi, ha termine
finale di validità coincidente con quella di cui alla
D.D. n. 40 del 5 luglio 2012 del Servizio Rischio
Industriale.

di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Rischio Industriale, alla Società “BUZZI
UNICEM SpA” con stabilimento in Via Andria n.63
Comune di Barletta (BAT) e con sede legale in via L.
Buzzi n. 6 Comune di Casale Monferrato (AL) 15033.

di dare evidenza del presente provvedimento
alla Provincia di BAT, al Comune di Barletta, all’ARPA
Puglia Direzione Scientifica e Dipartimento Provin‐
ciale di BAT, alla ASL competente per territorio e al
Servizio Ecologia.

Il presente provvedimento di aggiornamento
per modifica non sostanziale è immediatamente
esecutivo.

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a. è redatto in unico originale, composto da n° 11

facciate e un allegato composto da 2 facciate;
b. sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto

dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del
22.02.2008:
‐ nella sezione “Amministrazione Trasparente”,

sotto‐sezione “Provvedimenti Dirigenti” del
sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

‐ nel Portale Ambientale regionale 
(http://ambiente.regione.puglia.it/)

c. trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità
dell’Ambiente;
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e. sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi,
avverso il presente provvedimento potrà essere pre‐
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini‐
strativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla
data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso stra‐
ordinario al Presidente della Repubblica entro 120
(centoventi) giorni.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato è stato espletato nel rispetto della nor‐

mativa nazionale e regionale vigente e che il pre‐
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

I sottoscritti attestano che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

Il Funzionario Istruttore
Ing. Daniela Battista

Il Dirigente d’Ufficio 
Dott. Giuseppe Maestri
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DEL LAVORO 23 dicembre
2013, n. 1049

CIG in deroga 2013/F71 gennaio‐aprile. Conces‐
sione trattamento e autorizzazione parziali all’INPS
al pagamento a seguito di integrazione delle
istanze.

Il giorno 23/12/2013, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I. è
stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore
dott. Emidio Smaltino e dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegna‐
zione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con
la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i poteri
di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i
poteri di impegno e di liquidazione di cui agli articoli
78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente
delega di funzioni nei confronti del Dirigente dell’Uf‐
ficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre disposi‐
zioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33;

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debolezza
dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la
graduale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Visti i decreti interministeriali n.73648 del
6/6/2013 di Euro 61.853.298,40, n. 73649 del
6/6/2013 di Euro 23.369.266,14, n. 74286 del
4/7/2013 di euro 50.219.990,98, n. 76772 del
7/11/2013 di Euro 43.390.813,75 a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione
speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo
determinato ed indeterminato, con inclusione degli
apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 1/2/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali e successive modifi‐
cazioni;

Visto l’addendum al verbale di accordo del
1/02/2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali sot‐
toscritto il 12/04/2013 con il quale è stato stabilito
che non si terrà conto delle integrazioni trasmesse
spontaneamente prima che sia terminata l’istrut‐
toria, con la sola eccezione dei casi in cui il docu‐
mento fosse presente nella pratica inviata, ma non
risultasse conforme all’Accordo (ad es. dichiarazione
prevista dal punto 5.1.2 del verbale d’accordo, non
resa ai sensi del d.p.r.l n. 445 del 2000);

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle
imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di man‐
cata ammissione al trattamento e le allegate dichia‐
razioni rese dal datore di lavoro ai sensi del D.P.R.
445/00 con specifico riferimento al punto 5.1.2
comma a) dell’Accordo del 01.02.2013, si rileva che
sussistono i presupposti di legge per beneficiare del
trattamento di integrazione in deroga in misura par‐
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ziale per le unità lavorative le cui ferie maturate
siano state godute interamente al momento del‐
l’avvio della Cassa integrazione in deroga;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG
in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente
determinazione. Le imprese potranno ricorrere
alla sospensione e/o riduzione di uno o più
dipendenti, secondo quanto indicato nell’alle‐
gato A, per il periodo, le ore massime, il numero
di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e
secondo la modalità di pagamento diretto;

2. che il trattamento di cassa integrazione guadagni
in deroga potrà essere erogato dalla sede regio‐
nale INPS a valere sulle risorse assegnate con i
decreti n.73648 del 6/6/2013 di Euro
61.853.298,40, n. 73649 del 6/6/2013 di Euro
23.369.266,14, n. 74286 del 4/7/2013 di euro
50.219.990,98, n. 76772 del 7/11/2013 di Euro
43.390.813,75 a condizione che sussista la
disponibilità finanziaria, previa verifica da parte
dell’Istituto dell’effettivo erogato in favore delle
imprese indicate nell’Allegato A al presente prov‐
vedimento, fatto salvo l’accertamento da parte
dell’Istituto di eventuali preclusioni, incompati‐
bilità, cause di decadenza.

3. Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autoriz‐
zabili pari a 4594 di sospensione dall’attività dei
lavoratori interessati, ammonta a complessivi €
45.021,20

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

5. L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata all’esistenza di risorse finanziarie disponi‐
bili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori
interessati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato
richiesto alcun altro trattamento previdenziale o
assistenziale connesso alla sospensione dell’atti‐
vità lavorativa.

6. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provve‐
dere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro sessanta
giorni dall’adozione della presente determina,
giuste disposizioni ministeriali del 14/6/10 prot.
N. 14/15340. 

7. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
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tiche per il Lavoro entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP che costituisce notifica agli
interessati.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo;
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;

e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐
sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche Attive e Tutela della 
Sicurezza e Qualità delle condizioni del lavoro

Ddott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 10 febbraio 2014, n. 50

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. ‐ Procedura di verifica
di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Stra‐
tegica ‐ Variante al PRG della Maglia urbanistica CA
Alberghiera ‐ Autorità Procedente: Comune di San
Giovanni Rotondo (FG).

L’anno 2014 addì 10 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dall’ing. Rossana Racioppi funzionaria del
medesimo Ufficio, ha adottato il seguente provve‐
dimento.                                                                           

PREMESSO che:
con nota prot. n. 21385 del 4.09.2012 acquisita

al prot. n. 7332 del 14.09.2012 del Servizio Ecologia,
il Comune di San Giovanni Rotondo presentava
istanza di verifica di assoggettabilità a VAS della
Variante al PRG della Maglia urbanistica CA Alber‐
ghiera, allegando i seguenti elaborati in formato car‐
taceo e digitale:
‐ Relazione generale;
‐ “Verifica di Assoggettabilità a VAS”;
‐ Tav. 1 ‐ Inquadramento territoriale ‐ PRG su aero‐

fotogrammetria;
‐ Tav. 2 ‐ Planimetria maglia urbanistica “CA” ‐

PUTT/p;
‐ Tav. 3 ‐ Planimetria maglia urbanistica “CA” ‐ Aero‐

fotogrammetria;
‐ Tav. 4 ‐ Planimetria maglia urbanistica “CA” ‐ Cata‐

stale;
‐ Tav. 5 ‐ Planimetria maglia urbanistica “CA” ‐ Orto‐

foto;
‐ Tav. 6 ‐ Individuazione maglia urbanistica “CA” ‐

PRG su ortofoto;
l’Ufficio Programmazione politiche energetiche,

VIA e VAS, con nota prot. n. 8109 del 9.10.2012,
richiedeva al Comune di San Giovanni Rotondo di
integrare l’elaborato “Verifica di Assoggettabilità a
VAS” facendo riferimento ai criteri dell’Allegato I
della Parte seconda del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.;
quest’ultimo riscontrava in merito con nota prot. n.

25614 del 22.10.2012 acquisita al prot. n. 9283 del
6.11.2012 del Servizio Ecologia trasmettendo l’ela‐
borato denominato “Verifica di assoggettabilità a
VAS ‐ integrazioni richieste con nota del 9.10.2012 ‐
8109” anche su supporto digitale;

con nota prot. n. 10090 del 4.12.2012 questo
Ufficio, ai fini della consultazione di cui all’art. 12 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., comunicava la pubbli‐
cazione sul sito istituzionale dell’Assessorato regio‐
nale alla Qualità dell’Ambiente della documenta‐
zione ricevuta ai seguenti soggetti con competenza
ambientale:
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Assetto del Territorio

(Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica,
Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), Servizio
Urbanistica, Servizio Reti e Infrastrutture per la
Mobilità, Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Ser‐
vizio Tutela delle Acque;

‐ Provincia di Foggia ‐ Settore Ambiente, Settore
Assetto del Territorio;

‐ Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio Civile)
di Foggia;

‐ Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote‐
zione dell’Ambiente (ARPA);

‐ Autorità di Bacino della Puglia;
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia;
‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐

gistici per le Province di Bari, Barletta‐Andria‐
Trani;

‐ Direzione regionale per i beni culturali e paesag‐
gistici della Puglia;

‐ Azienda Sanitaria Locale di Foggia;
nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel

termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs.
152/06 e ss.mm.ii.;

la Direzione regionale per i beni culturali e pae‐
saggistici con nota prot. n. 12596 del 20.12.2012
acquisita al prot. n. 1160 del 5.02.2013 del Servizio
Ecologia, inviata alla Soprintendenza per i beni
architettonici e paesaggistici per le province di Bari,
Barletta ‐ Andria ‐ Trani e Foggia, alla Soprinten‐
denza per i beni archeologici della Puglia e per cono‐
scenza a questo Ufficio ed al Comune di San Gio‐
vanni Rotondo, disponeva che le predette Soprin‐
tendenze comunicassero direttamente all’Autorità
competente ed all’Autorità procedente, tenendo
comunque informata la stessa Direzione generale;
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con nota prot. n. 4781 del 20.12.2012 acquisita
al prot. n. 1168 del 5.02.2013 del Servizio Ecologia,
l’Ufficio Pianificazione delle mobilità e dei trasporti
dell’Assessorato Infrastrutture Strategiche e Mobi‐
lità della Regione Puglia comunicava che “gli inter‐
venti previsti non presentano interferenze con atti di
programmazione/pianificazione di competenza del
Servizio scrivente”;

la Soprintendenza per i beni architettonici e pae‐
saggistici per le province di Bari, Barletta ‐ Andria ‐
Trani e Foggia con nota prot. n. 269 del 08.01.2013,
acquisita al prot. n. 1147 del 5.02.2013 del Servizio
Ecologia, esprimeva parere favorevole alla variante
al Piano regolatore generale in oggetto;

con nota prot. n. 598 del 15.1.2013, acquisita al
prot. n. 1145 del 5.2.2013 del Servizio Ecologia, l’Au‐
torità di Bacino della Puglia comunicava che “dal‐
l’analisi del Rapporto ambientale preliminare non
risultano aree interessate dai vincoli PAI. Tuttavia si
evidenzia che in un recente passato l’area è stata
oggetto di pesanti allagamenti con trasporto solido
di massi di preoccupante dimensione unitaria. Si
richiedono pertanto adeguate valutazioni che (par‐
tendo dalla possibile tarature rispetto a quanto già
verificatosi), testimonino la effettiva sicurezza idrau‐
lica dei luoghi”;

con nota prot. n. 523 del 4.02.2013, acquisita al
prot. n. 1594 del 13.02.2013 del Servizio Ecologia, il
Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia
comunicava che “l’area non è soggetta ai vincoli del
Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia
(PTA)”, dando altresì alcune indicazioni sul tratta‐
mento dei reflui, delle acque meteoriche e sulle
politiche di risparmio idrico e di eventuale riuso;

la Soprintendenza per i beni archeologici della
Puglia, con nota prot. n. 3218 dell’8.03.2013 acqui‐
sita al prot. n. 3101 del 26.03.2013 del Servizio Eco‐
logia, comunicava che “l’area interessata dal pro‐
getto non comprende immobili sottoposti a provve‐
dimenti di tutela, ne sono in itinere procedure per il
riconoscimento dell’interesse archeologico. Sulla
base delle conoscenze relative all’intensa occupa‐
zione antropica antica del territorio collegata al reti‐
colo stradale e tratturale, si ritiene indispensabile
che, prima della realizzazione dell’impianto siano
approntate attività di valutazione preventiva del
rischio archeologico. Gli elaborati progettuali
dovranno, dunque prevedere la redazione della
Carta archeologica che riporti l’esito di ricerche

bibliografiche e d’archivio, le risultanze di ricogni‐
zioni di superficie e dell’aerofotointerpretazione”;

questo Ufficio con nota prot. n. 3238 del
28.03.3013 inviata al Comune di San Giovanni
Rotondo e per conoscenza al Servizio Urbanistica
della Regione Puglia ed all’Autorità di Bacino, chie‐
deva allo stesso Comune di riscontrare in merito a
quanto rappresentato dall’AdB circa gli allegamenti
con trasporto solido e di indicare altresì “oltre agli
estremi della eventuale delibera di adozione della
predetta variante, il rapporto fra il Piano regolatore
generale e la pianificazione attuativa del comparto
in oggetto che, secondo quanto dichiarato alla pag.
5 della “Relazione generale”, risulta approvata ed in
corso di realizzazione”. Segnalava, inoltre, di rima‐
nere in attesa del riscontro per il prosieguo del‐
l’istruttoria;

l’Ufficio Coordinamento strutture tecniche pro‐
vinciali BA/FG del Servizio Lavori Pubblici della
Regione Puglia con nota prot. n. 9905 del ‐
l’8.03.3013, acquisita al prot. n. 3405 del 3.04.2013
del Servizio Ecologia, comunicava in qualità Sog‐
getto esercitante funzioni di Autorità idraulica che
“l’intera area sottesa dall’abitato, compresa fra la
periferia ovest e la strada di circonvallazione, coin‐
cide con il bacino endoreico della ‘Valle di San Gio‐
vanni’, e che le precipitazioni meteoriche raccolte
dagli impluvi che si sviluppano sul versante montano
che domina la città di San Giovanni Rotondo,
quando sono molto abbondanti, allagano il bacino
vallivo permanendo sino al completo sversamento
nel sottostante bacino sotterraneo. Tanto è cono‐
sciuto, soprattutto per gli effetti dell’alluvione del 12
settembre 2009, che provocarono gravissimo
disagio alla città di San Giovanni Rotondo, con il
completo allagamento delle strade e dei locali bassi
della zona artigianale”;

questo Ufficio, con nota prot. n. 3540 del
08.04.3013 inviata al Comune di San Giovanni
Rotondo e per conoscenza all’Ufficio Coordina‐
mento strutture tecniche provinciali BA/FG del Ser‐
vizio Lavori Pubblici della Regione Puglia, sollecitava
il Comune di San Giovanni Rotondo a riscontrare ai
rilievi contenuti nella nota prot. n. 9905
dell’8.03.2013 del Servizio Ecologia ed ai rilievi con‐
tenuti nella sopracitata nota del Servizio Lavori Pub‐
blici.
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considerato che:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di San Giovanni

Rotondo;
‐ l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio Eco‐
logia dell’Assessorato all’Ecologia (ora Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente) della Regione Puglia (Cir‐
colare n. 1/2008 ex DGR n. 981 del 13.06.2008);

‐ l’Ente preposto all’approvazione definitiva della
variante al PRG è la Regione Puglia;

si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva alla verifica di assoggettabilità a VAS della
“Variante al PRG della Maglia urbanistica CA
Alberghiera del Comune di San Giovanni Rotondo”,
sulla base dei criteri previsti nell’Allegato I alla
Parte II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., anche alla
luce dei pareri resi dai Soggetti Competenti in
materia Ambientale intervenuti nel corso del pro‐
cedimento.

1. Caratteristiche della Variante al PRG della
Maglia urbanistica CA Alberghiera del Comune
di San Giovanni Rotondo.

Oggetto del presente provvedimento è la
Variante al PRG della Maglia urbanistica CA Alber‐
ghiera del Comune di San Giovanni Rotondo (così
come trasmessa dal Comune di San Giovanni
Rotondo con note prot. n. 21385 del 4.09.2012 e n.
25614 del 22.10.2012 acquisite rispettivamente ai
prot. n. 7332 del 14.09.2012 e n. 9283 del 6.11.2012
del Servizio Ecologia).

La lettura dell’elaborato “Relazione generale”
consente di rilevare che il Comune di San Giovanni
Rotondo è dotato di PRG approvato in via definitiva
con DGR n. 10656 del 30.11.1987 (pag. 2). Nel corso
degli anni sono state autorizzate n. 92 strutture
alberghiere per una volumetria complessiva pari a
197.015,4 m3, in corrispondenza di maglie urbani‐
stiche a vocazione residenziale che hanno sottratto
volumetrie ad aree edificabili destinate alla resi‐
denza (pag. 2, ibidem). Ad oggi tutte le zone “C”
risultano totalmente attuate o in fase di avanzata
esecuzione secondo le previsioni del PRG, ma nono‐
stante ciò si registra un deficit di aree residenziali
pari a 88.642,45 m2 (pag. 3, ibidem). Emerge attual‐
mente che il fabbisogno residenziale non è soddi‐

sfatto per una volumetria pari a circa 70.760,16 m3,
a seguito della utilizzazione dei suoli per la edifica‐
zione di alberghi in deroga alle NTA del PRG, mentre
il fabbisogno alberghiero in termini di volumetria è
soddisfatto oltre il 70% rispetto a quanto previsto
dal PRG (l’esubero è causato dalla realizzazione di
strutture alberghiere “in deroga”) (pag. 4, ibidem).

La zona “CA‐Alberghiera” si sviluppa su una
maglia avente estensione territoriale di circa
301.100 m2, utile a generare una volumetria pari a
150.550 m3 (pag. 3, ibidem): in essa l’edificazione è
avvenuta solo parzialmente (si stima in percentuale
non superiore al 50%) con Piani esecutivi che hanno
interessato l’intero comparto di riferimento (settori
Nord ‐ 70625 m2, Sud ‐ 51.271 m2 ed Est1 ‐ 34.095
m2 e Est2 ‐ 145.469 m2) (pag. 3, ibidem e pag. 14
“Verifica di assoggettabilità a VAS ‐ integrazioni
richieste con nota del 9.10.2012 ‐ 8109”). Tutto il
comparto risulta oggetto di pianificazione attuativa,
approvata ed in corso di realizzazione (pag. 5,
ibidem). La zona non è tuttavia completamente
attuata, con volumetrie realizzate che corrispon‐
dono a circa il 40% della volumetria complessiva
della maglia (pag. 5, ibidem).

Per la zona CA alberghiera la dotazione di stan‐
dard è fissata in 60 m2/ab, al contrario di quanto
previsto per le zone residenziali dove lo standard è
pari a 18 m2/ab.

L’istanza in oggetto si riferisce alla variante al PRG
relativa alla previsione urbanistica della zona “CA
alberghiera”, volta a colmare il gap riscontrato per
l’edilizia residenziale, attraverso l’utilizzo anche di
aree interne alla predetta zona, conservando
comunque i parametri urbanistici ed edilizi previsti
in essa, ossia (pag. 7, ibidem):
‐ Superficie territoriale 301.100 m2;
‐ Indice fabbricabilità territoriale 0,5
‐ Volume edificabile 150.550 m3;
‐ Capacità insediativa 1505,5 abitanti;
‐ Standard totali 90.330 m2 (parcheggi 

pubb.=63.231m2);
‐ Superficie fondiaria 150.550 m2;
‐ Superficie stradale 60.220 m2;
‐ Indice fabbricabilità fondiaria 1 m2/m3.

Più specificatamente la variante consiste in (pag.
6, ibidem):
‐ modifica delle NTA per quanto riguarda le desti‐

nazioni d’uso della specifica maglia CA (definen‐
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dola CAR) consentendo oltre alla destinazione
alberghiera anche quella residenziale;

‐ modifica delle NTA per quel che riguarda il cambio
di destinazione d’uso degli edifici esistenti all’in‐
terno delle specifiche maglie CAR, consentendo la
variazione d’uso (da albergo a residenziale) anche
agli edifici realizzati in conformità allo strumento
urbanistico vigente ed escludendo quelli realizzati
in deroga;

‐ conferma delle aree già cedute al Comune per gli
standard urbanistici, nonostante gli stessi siano in
esubero rispetto a quelle previste dal DM 1444/68
in cui è fissato uno standard per residenze pari a
18 m2/ab. a fronte dei 60 m2/ab. già ceduti;

‐ conferma del disegno generale del PRG.
La pertinenza del piano per l’integrazione delle

considerazioni ambientali, ed in particolare al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, risiede principalmente nelle scelte
progettuali che devono essere orientate alla soste‐
nibilità ambientale.

I problemi ambientali pertinenti al Piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma‐
zione urbanistica che verrà attuata e che determi‐
nerà aumento del carico urbanistico e delle pres‐
sioni ambientali (consumo di suolo, aumento di
inquinamento atmosferico ed acustico dovuto al
traffico veicolare, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti).

2. Caratteristiche delle aree interessate dalla
Variante al PRG della Maglia urbanistica CA
Alberghiera del Comune di San Giovanni
Rotondo.

La descrizione dell’area è tratta dall’elaborato
“Valutazione Ambientale Strategica”. Essa si pre‐
senta come già urbanizzata e antropizzata e ricade
nella zona ovest del Comune di San Giovanni
Rotondo, a sud della zona conventuale ed ospeda‐
liera, compresa fra via Aldo Moro (a sud), circonval‐
lazione nord e viale Padre Pio (a nord ed ovest) e via
San Salvatore e via Anna Frank (ad est) (pag. 10).

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità dell’area interessata dal predetto Piano si
riporta il seguente quadro, dedotto sia da quanto
contenuto nel documento di verifica che dal con‐
fronto con gli strumenti vigenti di governo del terri‐
torio e tutela ambientale e paesaggistica, nonché
atti in uso presso questo Ufficio.

In riferimento alle condizioni di regime idraulico
e della stabilità geomorfologica, per l’area di inter‐
vento:
‐ l’Autorità di Bacino della Puglia ha comunicato che

“dall’analisi del Rapporto ambientale preliminare
non risultano aree interessate dai vincoli PAI. Tut‐
tavia si evidenzia che in un recente passato l’area
è stata oggetto di pesanti allagamenti con tra‐
sporto solido di massi di preoccupante dimensione
unitaria. Si richiedono pertanto adeguate valuta‐
zioni che (partendo dalla possibile tarature
rispetto a quanto già verificatosi), testimonino la
effettiva sicurezza idraulica dei luoghi” (nota prot.
n. 598 del 15.01.2013).

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento:
‐ non è soggetta ai vincoli del Piano di Tutela delle

Acque, come segnalato dal Servizio Tutela delle
Acque (nota prot. n. 523 del 4.02.2012).

Risulta interessata dalla perimetrazione degli usi
civici così come rappresentata dal PUTT/p.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con DGR n. 1435 del 2 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP 142 H “le aree assegnate alle università agrarie

e le zone gravate da usi civici”
6.3.2 ‐ Componenti valori percettivi

‐ UCP ‐ strade a valenza paesaggistica (Gargano: la
strada di faglia)

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti:
‐ come si evince dal PTA, dal punto di vista dello

smaltimento dei reflui urbani, il Comune di San
Giovanni Rotondo è dotato di impianto di depura‐
zione avente come recapito il Torrente Asinara e
corpo idrico superficiale il Torrente Candelaro,
classificato come corpo idrico superficiale non
significativo, e che, dai dati del Piano di Tutela
delle Acque (Allegato 14 “Programma delle
Misure”), risulta dimensionato per 24.700 Abitanti
Equivalenti, a fronte di un carico generato di
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44.714 Abitanti Equivalenti; sempre nel PTA (pro‐
gramma delle misure ‐ giugno 2009) è previsto un
ampliamento, riuso e collettamento di tale
impianto che risulta caratterizzato dalla presenza
di trattamento secondario;

‐ dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutie‐
bonifica.puglia.it), il Comune di San Giovanni
Rotondo, ha una percentuale di RD per l’anno
2013 pari a 13,769%, a fronte di una percentuale
di 13,126% nel 2012;

‐ dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il comune di San Giovanni
Rotondo è classificato come zona di manteni‐
mento D (“comuni nei quali non si rilevano valori
di qualità dell’aria critici, né la presenza di insedia‐
menti industriali di rilievo”), in cui applicare misure
per l’edilizia finalizzate alla riduzione delle emis‐
sioni di inquinanti in atmosfera.

3. Caratteristiche degli impatti potenziali sull’am‐
biente derivanti dall’attuazione della Variante
al PRG della Maglia urbanistica CA Alberghiera
del Comune di San Giovanni Rotondo.

La variante proposta dall’Autorità procedente
discende dalla necessità di fronteggiare l’assenza di
aree destinate all’espansione residenziale nel
Comune di San Giovanni Rotondo. In effetti i vari
procedimenti in deroga al PRG susseguitisi nel corso
degli anni che, secondo quanto dichiarato dall’Au‐
torità procedente, sono stati necessari per esaudire
l’ingente richiesta di strutture alberghiere anche in
corrispondenza di maglie urbanistiche a vocazione
residenziale, ha determinato un deficit di aree resi‐
denziali (88.642,45 m2): il Comune di San Giovanni
Rotondo ha inteso recuperare tale fabbisogno attra‐
verso una variante al PRG volta a destinare anche a
residenza l’area tipizzata come “CA” Alberghiera,
parzialmente attuata.

Tale area, già antropizzata, si caratterizza per la
notevole estensione, di circa 30 ha, e per la presenza
di pianificazione attuativa di comparto che, secondo
quanto indicato alla pag. 5 della “Relazione gene‐
rale”, risulta approvata ed in corso di realizzazione.
Questo Ufficio ha chiesto all’Autorità competente di
esplicitare il rapporto fra il Piano regolatore gene‐
rale e tale pianificazione attuativa: tutto ciò al fine
di inserire l’istanza, come già detto conseguenza

indiretta dei numerosi procedimenti derogatori e
non organici, in un quadro più organico al fine di
valutare al meglio gli impatti altresì in termini cumu‐
lativi. L’abitato di San Giovanni Rotondo risulta carat‐
terizzato da alcune peculiarità geomorfologiche:
come evidenziato dal Servizio LL.PP. della Regione
Puglia, esso coincide con il bacino endoreico della
‘Valle di San Giovanni’ e le precipitazioni meteoriche
raccolte dagli impluvi che si sviluppano sul versante
montano, che domina la città di San Giovanni
Rotondo, quando sono molto abbondanti allagano
il bacino vallivo permanendo sino al completo sver‐
samento nel sottostante bacino sotterraneo. La
stessa Autorità di Bacino della Puglia, ha segnalato
che l’area è stata caratterizzata dalla presenza di
“pesanti allagamenti con trasporto solido di massi
di preoccupante dimensione unitaria”. Anche di tali
criticità si è chiesto più volte conto all’Autorità pro‐
cedente, senza ricevere risocntro, al fine di valutare
l’interferenza con la presenza antropica associata
alla destinazione residenziale.

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate, sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata e tenuto conto dei
contributi resi dai soggetti competenti in materia
ambientale, si ritiene che la Variante al PRG della
Maglia urbanistica CA Alberghiera del Comune di
San Giovanni Rotondo comporti impatti ambientali
significativi sull’ambiente, inteso come sistema di
relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chi‐
mico‐fisici, climatici, paesaggistici, architettonici,
culturali, agricoli ed economici (art. 5, comma 1,
lettera c D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e debba per‐
tanto essere assoggettata alla procedura di valuta‐
zione ambientale strategica di cui agli articoli da 13
a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Si sottolinea che, ai sensi dell’art. 13, comma 3
del D.Lgs. 152/2006 “Il rapporto ambientale costi‐
tuisce parte integrante del piano o del programma
e ne accompagna l’intero processo di elaborazione
ed approvazione”. Si comunica inoltre che le attività
svolte nel corso della procedura di verifica di assog‐
gettabilità a VAS di cui alla presente determinazione
esauriscono la fase di consultazione in merito alla
definizione della portata e del livello di dettaglio
delle informazioni da includere nel Rapporto
Ambientale (prevista all’art. 13, commi 1 e 2 del
D.Lgs. 152/2006), a condizione che, nell’ambito
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della procedura di VAS che l’Autorità Procedente
vorrà avviare in attuazione del presente provvedi‐
mento, si garantisca il rispetto delle seguenti indica‐
zioni:
‐ siano indicati oltre agli estremi della eventuale

delibera di adozione della predetta variante, il rap‐
porto fra il Piano regolatore generale e la pianifi‐
cazione attuativa del comparto in oggetto che,
secondo quanto dichiarato alla pag. 5 della “Rela‐
zione generale”, risulta approvata ed in corso di
realizzazione;

‐ come segnalato dall’AdB nella nota prot. n. 598 del
15.01.2013 “[…] in un recente passato l’area è
stata oggetto di pesanti allagamenti con trasporto
solido di massi di preoccupante dimensione uni‐
taria” pertanto siano prodotte adeguate valuta‐
zioni che (partendo dalla possibile tarature
rispetto a quanto già verificatosi), testimonino la
effettiva sicurezza idraulica dei luoghi anche alla
luce di quanto indicato dall’Ufficio Coordinamento
delle Strutture Tecniche Provinciali BA/FG del Ser‐
vizio LL.PP della Regione Puglia;

‐ si approfondiscano le tematiche contenute nella
nota prot. n. 3218 dell’8.03.2013, della Soprinten‐
denza per i beni archeologici della Puglia, e nella
nota prot. n. 523 del 4.02.2013 del Servizio Tutela
delle Acque della Regione Puglia;

‐ siano prese adeguatamente in considerazione nel
Rapporto Ambientale tutte le criticità ambientali
evidenziate nel presente provvedimento, senza
pregiudizio del rispetto dei criteri stabiliti nell’Al‐
legato VI alla Parte II del D.Lgs. 152/2006.

Il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS
della Variante al PRG della Maglia urbanistica CA
Alberghiera del Comune di San Giovanni Rotondo;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del

procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13.06.2008;

Vista la determinazione n. 99 del 21.05.2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie funzioni
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al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS nonché le competenze rela‐
tive alla valutazione di incidenza.

Visto l’art. 21, comma 1, della Legge Regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche energetiche, VIA e VAS

DETERMINA

‐ di assoggettare la Variante al PRG della Maglia
urbanistica CA Alberghiera del Comune di San
Giovanni Rotondo ‐ Autorità procedente:
Comune di San Giovanni Rotondo ‐ alla proce‐
dura di Valutazione Ambientale Strategica di cui
agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., per tutte le motivazioni espresse in
narrativa;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, all’Autorità procedente: Comune di San
Giovanni Rotondo;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Urbanistica ed al Servizio LL.PP. della Regione
Puglia ed all’Autorità di Bacino;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 11 febbraio 2014, n. 51

L.R. n. 11/2001 e smi e D.Lgs. n. 152/2006 e smi.
Procedura di Valutazione di impatto ambientale
per il progetto denominato “Progetto di sviluppo
de. potenziale residuo aree pozzi torrente Vulgano
6e torrente Vulgano 14” Proponente: Canoel Italia
S.r.l.

L’anno 2014 addì 11 del mese di febbraio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente dell’Ufficio Programmazione Politiche ener‐
getiche e VIA, sulla scorta dell’istruttoria ammini‐
strativo‐istituzionale espletata dall’Ufficio e del‐
l’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg.le per la
V.I.A. (ex Regolamento Regionale 10/2011, art.1, art.
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4, comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che
Con nota depositata il 30 luglio 2012 e acquisita

al prot. n. A00_089_6336 del 02.08.2012, Canoe,
Italia S.r.l. trasmetteva, ai sensi della L.R. n.
11/2001e smi e del D.Lgs. n. 152/2006 e smi, formu‐
lava istanza di valutazione di impatto ambientale per
il progetto di sviluppo del potenziale residuo aree
pozzi torrente Vulgano 6 e torrente Vulgano 14, nei
comuni di Biccari, Lucera e troia, in provincia di
Foggia. Con la predetta istanza veniva depositata
copia della pubblicazione dell’avviso di avvenuto
deposito, effettuato sul quotidiano “La Gazzetta del
Mezzogiorno” del 30 luglio 2012, nonché gli elabo‐
rati progettuali previsti dalla normativa in vigore in
formato cartaceo e su supporto informatico. Al fine
di consentire la pubblica consultazione da parte del
pubblico, il Servizio scrivente provvedeva alla pub‐
blicazione del progetto sul sito web della Regione
Puglia; Con successiva nota depositata il 17 set‐
tembre 2012 e acquisita al prot. A00_089_7542 del
20 settembre 2012 il proponente trasmetteva
volontaria integrazione documentale;

Con nota prot. n. A00089_8146 del 10 ottobre
2012, il Servizio Ecologia comunicava il formale
avvio del procedimento e l’avvenuta pubblicazione
della documentazione trasmessa sul portale web
della Regione Puglia e richiedeva ai seguenti sog‐
getti competenti in materia ambientale l’espres‐
sione del parere entro il termine di 60 giorni: Pro‐
vincia di Foggia, Autorità di Bacino della Puglia,
Comune di Biccari, Comune di Lucera, Comune di
Troia, ARPA Puglia, ‘l4 Direzione Regionale per i beni
culturali e paesaggistici, Soprintendenza per i beni
archeologici, Soprintendenza per i beni architetto‐
nici e paesaggistici per le province di Barri, BAT e
Foggia, Comando Provinciale Vigili del Fuoco di
Foggia, ENEL Distribuzione spa, ANAS spa, Servizi
Regionali Attività estrattive, Risorse naturali, Assetto
del Territorio, Tutela delle Acque.

Con nota depositata il 27 novembre 2012 e acqui‐
sita al prot. n. A00_089_10068 del 04 dicembre
2012, il proponente comunicava il deposito della
documentazione progettuale presso gli enti interes‐
sati, così come richiesto con la nota prot. n.
A00_089_8146 del 10.10.2012, sopra esplicitata;

Con nota prot. 10955 del 18 ottobre 2012 acqui‐

sita al prot. A00_089_9172 del 5 novembre 2012, il
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco comuni‐
cava che “ogni utile parere di questo Comando è
subordinato alla presentazione, da parte del titolare
della ditta, di idonea documentazione tecnica
redatta ai sensi del 4 maggio 1998 e presentata
secondo le procedure previste dagli art. 3 o 8 del
DPR n. 151 del 1/8/2011”

Con nota prot. A00_160_29826 del 12 dicembre
2012 acquisita al prot. n. A00_089_585 del
24.01.2013, il Servizio regionale Attività Economiche
e consumatori esprimeva, verificata la compatibilità
con le attività estrattive autorizzate e/o richieste,
nulla osta di massima alla realizzazione degli inter‐
venti proposti;

Con nota prot. 14930 del 20 dicembre 2012
acquisita al prot. n A00089_1176 del 05.02.2013. la
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia
comunicava che le aree interessate dalle opere in
progetto non sono sottoposte a provvedimenti di
tutela archeologica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, né
sono interessate da procedimenti in itinere di tutela
archeologica ai sensi degli artt. 10, 13‐14 e 45 del
citato D.Lgs. 42/2004 e, per quanto di propria com‐
petenza, di non ravvisare motivi ostativi alla riatti‐
vazione dell’impianto, in considerazione del fatto
che il progetto non prevede la realizzazione di
alcuna nuova struttura, né sotterranea, né di super‐
ficie, ma solo la riattivazione di alcune strutture già
presenti nel campo (n. 2 pozzi e la relativa centrale
di raccolta). La Soprintendenza al contempo prescri‐
veva che, nel caso si renda necessaria la realizza‐
zione di nuove opere che comportino asporto di ter‐
reno al di sotto delle quote di campagna e stradali
attuali, con particolare riferimento alla eventuale
sostituzione del tratto di condotta Pozzo R/ 14 ‐ C.le
Vulgano nel caso risulti danneggiata, venga data
comunicazione, con congruo anticipo, del piano dei
lavori per consentire gli opportuni controlli in corso
d’opera ad opera del proprio personale tecnico‐
scientifico. Qualora durante i lavori in argomento
dovessero aver luogo rinvenimenti di carattere
archeologico, ai sensi degli artt. 28, 90 e 175 del D.
Lgs. 42/04, il Soggetto responsabile dell’esecuzione
è tenuto a sospendere immediatamente gli stessi,
dandone contestualmente comunicazione alla
medesima questa Soprintendenza per i provvedi‐
menti di competenza.
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Con nota prot. 147 del 7 gennaio 2013 acquisita
al prot. n. A00_089_L257 del 06.02.2013, la Dire‐
zione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia rilevato che il progetto prevede la riat‐
tivazione di alcune strutture esistenti senza la rea‐
lizzazione di ulteriori elementi né sotterranei, né di
superficie, ritiene di non sollevare obiezioni alla riat‐
tivazione dell’impianto in oggetto, in quanto non
pregiudizievole dei valori paesaggistici, storici e
archeologici delle aree interessate;

Con nota depositata il 19 aprile 2013 e acquisita
al prot. n. A00_089_41908 del 26.04.2013 il richie‐
deva un’audizione presso il Comitato reg.le di V.I.A.

Tale richiesta veniva riscontrata con nota prot. n.
A00_089_5117 del 29.05.2013, pertanto nel corso
della seduta del 03.06.2013 la società proponente
forniva ulteriori informazioni concernenti il progetto

Con nota prot. 7566 del 3 giugno 2013 acquisita
al prot. n. A00_089_5812 del 14.06.2013 l’Autorità
di Bacino della Puglia comunicava, per quanto di
propria competenza, che gli interventi di verifica
funzionale e di manutenzione sulle opere esistenti
previsti nel progetto di sviluppo del potenziale
residuo del Campo Torrente Vulgano sono compati‐
bili con le previsioni del P.A.I. approvato e pertanto
esprimeva parere favorevole con le seguenti prescri‐
zioni:
1. L’esecuzione di scavi e la movimentazione e stoc‐

caggio dei materiali rimossi devono essere ese‐
guiti con tutti gli accorgimenti necessari ad evi‐
tale l’innesco di dissesti e comunque devono
essere applicati tutti i necessari provvedimenti
di sicurezza e cautela al fine di non determinare
e/o aggravare le condizioni di pericolosità geo‐
morfologica già insistenti sull’area.

2. Le opere provvisionali necessarie all’esecuzione
degli interventi siano tali da renderle compatibili
con il libero deflusso delle acque.

3. I volumi di terra movimentati in fase di scavo
devono essere opportunamente ricollocati in
modo da ripristinare la morfologia dei compluvi
interessati mediante la ricostituzione delle origi‐
nali condizioni di pendenza e geometri del ter‐
reno e per non compromettere le condizioni di
equilibrio delle aree prossime.

4. In corrispondenza degli attraversamenti il rico‐
primento deve essere adeguatamente compat‐
tato al fine di ridurre il rischio di possibile ero‐
sione provocato dal transito di eventuali piene.

5. Deve essere evitato ogni ristagno o scorrimento
d’acqua all’interno dello scavo ed ogni possibile
fenomeno di incanalamento delle acque o di ero‐
sione, sia durante le fasi di cantiere sia a comple‐
tamento dei lavori;

6. In corrispondenza degli attraversamenti del reti‐
colo idrografico devono essere previsti dei dispo‐
sitivi di controllo nel caso possano verificarsi
imprevisti che destabilizzano la condotta.

7. La Canoel Italia Srl deve farsi carico della verifica
periodica dello stato manutentivo delle opere di
sistemazione degli attraversamenti al fine di
garantire la stabilità delle condotte e l’officiosità
dei tratti di reticolo attraversati. Deve inoltre pre‐
vedere, in fase di produzione dei pozzi, una rete
di monitoraggio degli spostamenti superficiali e
profondi, opportunamente progettata per il con‐
trollo della stabilità delle aree a pericolosità geo‐
morfologica.

8Nella seduta del 16 luglio 2013, il Comitato
Reg.le di V.I.A., esaminata la documentazione agli
atti, riteneva di dover richiedere le integrazioni pro‐
gettuali di cui all’allegato n. 1, accluso al presente
provvedimento per farne parte integrante. Il Ser‐
vizio Ecologia pertanto formalizzava tale richiesta
con nota prot. n. A00_089_7500 del 25.07.2012,
invitando il proponente a trasmettere detta docu‐
mentazione anche a tutte le altre amministrazioni
coinvolte nella procedura di compatibilità ambien‐
tale;

Con nota depositata il 17 ottobre 2013 e acquisita
al prot. n. A00_089_9857 del 22 ottobre 2013, il
proponente trasmetteva per competenza al
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Foggia
e per conoscenza all’Ufficio la richiesta di NOF ex
art. 8 del DPR 151/2011

Con nota depositata il 17 ottobre 2013 e acquisita
al prot. n. A00_089_9993 del 25 ottobre 2013, il
proponente riscontrava la richiesta di integrazioni
formulata dal Comitato

Nella seduta del 04.02.2014 il Comitato Reg.le di
V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria
tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4,
art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, valu‐
tata tutta la documentazione agli atti, si esprimeva
come da parere riportato nell’allegato n. 2 alla pre‐
sente Determinazione per farne parte integrante.

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda 
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VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

DATO ATTO che il proponente, all’atto della pre‐
sentazione dell’istanza, ha attestato di dover conse‐
guire le seguenti autorizzazioni:
‐ Ministero Sviluppo Economico ‐ Dipartimento per

L’energia:
‐ conferimento della Concessione Mineraria Tor‐

rente Vulgano previa intesa con la Regione
Puglia ai sensi dell’ art. 5, comma 3 dell’Accordo
24 Aprile 2001.

‐ Regione Puglia determinazione del VIA ai sensi
della L.R. 11/01 art. 13

‐ Provincia di Foggia parere ai sensi della L.R. 11/01
art. 11 comma 4

‐ Comune di Biccari parere ai sensi della L.R. 11/01
art. 11 comma 4

‐ Comune di Lucera parere ai sensi della L.R. 11/01
art. 11 comma 4

‐ Comune di Troia parere ai sensi della L.R. 11/01
art. 11 comma 4

‐ Autorità di Bacino Puglia nulla osta ai sensi degli
art. 11 e 15 delle NTA del PAI Regione Puglia del
2005

‐ ARPA Puglia parere ai sensi della L.R. 11/01 art. 11
comma 4

PRESO ATTO degli esiti della consultazione a
seguito della richiesta formulata con nota prot.
A00_089_9748 del 17 ottobre 2013, preso in parti‐
colare atto del parere reso dall’Autorità di Bacino
con prot. 7566 del 3 giugno 2013 e del parere reso
dalla Direzione regionale per i Beni Culturali e Pae‐
saggistici della Puglia con nota prot. 147 del 7 gen‐
naio 2013

DATO ATTO della mancata espressione nella fase
di consultazione in particolare delle amministrazioni
comunali di Biccari, Troia e Lucera e dell’amministra‐
zione provinciale di Foggia; PRESO ATTO del parere
reso dal Comitato Regionale per la VIA reso nella
seduta del 4 febbraio 2014 comprensivo della valu‐
tazione di incidenza

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
11 accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.
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Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente del Servizio Eco‐
logia

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a realizzare l’intervento
in conformità agli elaborati progettuali, allo Studio
di impatto ambientale e alla documentazione inte‐
grativa trasmessa e acquisita agli atti;

‐ di esprimere in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 4
febbraio 2014, allegato al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale,
giudizio favorevole di compatibilità ambientale
per l’intervento “Progetto di sviluppo del poten‐
ziale residuo aree pozzi torrente Vulgano 6 e tor‐
rente Vulgano 14” proposto da Canoel Italia S.r.l.
per tutte le motivazioni ivi espresse e a condizione
che si rispettino le prescrizioni ivi indicate inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto alle prescrizioni di cui sopra. Le stesse pre‐
scrizioni sono vincolanti per i soggetti deputati al
rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni,
licenze, pareri, nulla osta, assensi comunque
denominati, necessari per la realizzazione del pro‐
getto in base alla vigente normativa;

‐ di precisare che il presente provvedimento
‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili dal‐
l’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telema‐
tico Unico Regionale delle Determinazioni Diri‐
genziali, nell’apposita sezione del portale istitu‐
zionale www.regione.puglia.it;

‐ Provincia di Foggia, Autorità di Bacino della
Puglia, Comune di Biccari, Comune di Lucera,
Comune di Troia, ARPA Puglia, Direzione Regio‐
nale per i beni culturali e paesaggistici, Soprin‐
tendenza per i beni archeologici, Soprinten‐
denza per i beni architettonici e paesaggistici
per le province di Barri, BAT e Foggia, Comando
Provinciale Vigili del Fuoco di Foggia, ENEL
Distribuzione spa, ANAS spa, Servizi Regionali
Attività estrattive, Risorse naturali, Assetto del
Territorio, Tutela delle Acque;
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‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 06 (sei) fac‐
ciate, compresa la presente, e dall’allegato n. 1
composto da n. 06 facciate e dall’allegato n. 2
composto da n. 07 facciate sul Portale Ambientale
dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 11 febbraio 2014, n. 52

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. ‐ Procedura di verifica
di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Stra‐
tegica ‐ Piano di Lottizzazione del Comparto 4 del
PRG di Lequile ‐ Autorità Procedente: Comune di
Lequile (LE).

L’anno 2014 addì 11 del mese di Febbario in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dall’ing. Rossana Racioppi funzionaria del
medesimo Ufficio, ha adottato il seguente provve‐
dimento.                                                                           

PREMESSO che:
con nota prot. n. 11677 del 17.10.2012 acquisita

al prot. n. 8960 del 29.10.2012 del Servizio Ecologia,
il Comune di Lequile (LE) ‐ Sezione Urbanistica ‐ pre‐
sentava istanza di verifica di assoggettabilità a VAS
del Piano di Lottizzazione del Comparto 4, allegando,
in formato cartaceo, i seguenti elaborati:
‐ Copia Deliberazione C.C. n. 16 del 21.06.2012; 
‐ Tav. 1 ‐ Ubicazione su P.R.G., Aerofotogramme‐

trico, Ortofoto;
‐ Tav. 2 ‐ Stralcio catastale con elenco particellare e

perimetrazione;
‐ Tav. 3 ‐ Viabilità e Servizi catastale;
‐ Tav. 4 ‐ Zonizzazione e Dimensionamento;
‐ Tav. 5 ‐ Lottizzazione;
‐ Tav. 6 ‐ Viabilità su Catastale e Piano Quotato;
‐ Tav. 7 ‐ Stralcio Planimetria di Progetto e Profili;
‐ Tav. 8 ‐ Sezioni e Arredo Urbano;
‐ Tav. 9 ‐ Tipologie Edilizie T1, T2 e T3;
‐ Tav. 10 ‐ Tipologie Edilizie T4;
‐ Tav. 11 ‐ Tipologie Edilizie T5, T5a e T5b;
‐ Tav. 12 ‐ Planovolumetria;
‐ Tav. 13 ‐ Schema Rete Fogna nera;
‐ Tav. 14 ‐ Schema Rete Idrica;
‐ Tav. 15 ‐ Schema Impianto Illuminazione Stradale;
‐ Tav. 16 ‐ Relazione Illustrativa ed Analisi dei Costi;
‐ Tav. 17 ‐ Elenco ditte “Zona 1” ‐ Elenco ditte “Zona

2”;
‐ Tav. 18 ‐ Elenco lotti;

‐ Tav. 19 ‐ Norme Tecniche di Attuazione;
‐ Tav. 20 ‐ Relazione Reti Impianti Tecnologici;
‐ Tav. 21 ‐ Relazione Paesaggistica;
‐ Tav. 22 ‐ Verifica Compatibilità P.U.T.T./P;
‐ Tav. 23 ‐ Rapporto Preliminare di Verifica di Assog‐

gettabilità V.A.S.;
‐ Tav. 24 ‐ Documentazione Fotografica;
‐ Tav. 25 ‐ Schema Convenzione;
‐ Tav. 26 ‐ Relazione Geologica;
‐ Tav. 27 ‐ Relazione tecnica ai fini dell’applicazione

della Legge 13/08;
l’Ufficio Programmazione politiche energetiche,

VIA e VAS, con nota n. 9027 del 30.10.2012, chie‐
deva al Comune di Lequile di trasmettere la docu‐
mentazione prodotta anche su supporto informa‐
tico, per consentire l’avvio delle consultazioni pre‐
viste dall’art. 12 del D.lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

il Comune di Lequile, con nota prot. n. 12518 del
09.11.2012 acquisita al prot. n. 10404 del
12.12.2012 del Servizio Ecologia, riscontrava tra‐
smettendo la documentazione anche su supporto
informatico;

con nota prot. n. 10664 del 20.12.2012 questo
Ufficio, ai fini della consultazione di cui all’art. 12 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., comunicava la pubbli‐
cazione sul sito istituzionale dell’Assessorato Regio‐
nale alla Qualità dell’Ambiente della documenta‐
zione ricevuta ai seguenti soggetti con competenza
ambientale:
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Assetto del Territorio

(Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica),
Servizio Urbanistica, Servizio Reti e Infrastrutture
per la Mobilità, Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fiche, Servizio Tutela delle Acque;

‐ Autorità di Bacino della Puglia;
‐ Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote‐

zione dell’Ambiente (ARPA Puglia);
‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐

gistici della Puglia;
‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐

gistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto;
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia;
‐ Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio Civile)

di Lecce;
‐ Provincia di Lecce ‐ Settore Lavori Pubblici e Mobi‐

lità, Settore Territorio, Ambiente e Programma‐
zione Strategica;

‐ Azienda Sanitaria Locale di Lecce;
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nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel
termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs.
152/06 e ss.mm.ii.;

l’Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. n.
324 del 09.01.2012, acquisita al prot. n. 841 del
29.01.2013 del Servizio Ecologia, trasmetteva la
nota prot. n. 13732 del 22.11.2012 indirizzata diret‐
tamente all’Amministrazione comunale di Lequile:
in tale missiva si rappresentava che “l’intervento in
oggetto non ricade in area perimetrata in virtù del‐
l’annullamento del PAI operato dalla sentenza n.
127/09 del 24.06.2009 emessa dal Tribunale Supe‐
riore delle Acque Pubbliche. Pertanto non è dovuto
il rilascio del parere di conformità al PAI. Tuttavia si
rammenta che è in corso l’iter per la riapprovazione
del PAI nel territorio comunale, con l’attivazione di
uno specifico tavolo tecnico. Dagli studi effettuati
dalla stessa Autorità, risulta che l’area oggetto di
lottizzazione è interessata da un grado di pericolo‐
sità molto elevato che pregiudicherebbe le trasfor‐
mazioni previste. Infine sono in corso i lavori di
fognatura pluviale per i quali si è in attesa del col‐
laudo tecnico‐amministrativo e dello studio idraulico
che ne contempli l’effetto del territorio, al fine di
valutare gli effetti sulle pericolosità idrauliche nel‐
l’ambito del tavolo tecnico prima indicato”;

con nota prot. n. 693 del 18.02.2013, acquisita al
prot. n. 2191 del 27.02.2013 del Servizio Ecologia,
l’Ufficio Pianificazione della mobilità e dei trasporti
dell’Assessorato Infrastrutture Strategiche e Mobi‐
lità della Regione Puglia riferiva che “gli interventi
previsti non presentano interferenze con atti di pro‐
grammazione/pianificazione di competenza del Ser‐
vizio scrivente”;

con nota prot. n. 2013/0024068 del 11.02.2013,
acquisita al prot. n. 2204 del 28.02.2013 del Servizio
Ecologia, il dipartimento di prevenzione della ASL di
Lecce riteneva “che il Piano in oggetto possa essere
escluso dal procedimento di Valutazione Ambientale
Strategica a condizione che non venga compro‐
messa la continuità idraulica ed il deflusso delle
acque meteoriche garantendo la sicurezza idraulica
e che sia verificata la compatibilità dell’intervento
proposto con quanto contenuto nelle norme tec‐
niche di attuazione del PAI. […] Per quanto concerne
le valutazioni inerenti i requisiti igienico‐sanitari
degli edifici, si rimanda al parere che verrà espresso
da parte di questo Servizio nella fase di procedura

di approvazione del progetto dell’opera in argo‐
mento”;

la Soprintendenza per i beni architettonici e pae‐
saggistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto,
con nota prot. n. 2738 del 15.02.2013 acquisita al
prot. n. 2676 del 14.03.2013 del Servizio Ecologia,
riferiva di aver provveduto, con propria nota prot.
n. 20698 del 16.11.2012, a richiedere un’integra‐
zione documentale sul progetto di che trattasi e una
certificazione attestante l’esistenza di vincoli e aree
tutelate per legge ai sensi degli artt. del D.L.vo n. 42
del 22.01.2004;

con nota prot. n. 1299 dell’8.03.2013 acquisita al
prot. n. 2871 del 18.03.2013 di questo Servizio, il
Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia
comunicava che “le aree di progetto catastalmente
insistono nei Fogli n. 5 e n. 6, che ricadono intera‐
mente nelle ‘aree soggette a tutela quali‐quantita‐
tiva’ del Piano di Tutela delle Acque della Regione
Puglia (PTA)” e il Rapporto Preliminare Ambientale
non riferisce dell’avvenuta verifica di coerenza del
suddetto Piano con il Piano di Tutela delle Acque;
inoltre nella stessa nota si rappresentava quanto
segue:
‐ in relazione al trattamento dei reflui, verificato

che l’insediamento è sito all’interno dell’agglome‐
rato di San Cesario di Lecce, è d’obbligo che le
acque reflue siano collettate alla rete cittadina esi‐
stente;

‐ in relazione al trattamento delle acque meteo‐
riche bisogna attenersi alla normativa regionale in
materia (guida del PTA “Disciplina delle acque
meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”)
nonché al Decreto del Commissario delegato n.
282 del 21.11.2013 e all’appendice A1 al Piano
Direttore ‐ Decreto del Commissario Delegato n.
191 del 16.06.2002;

‐ in riferimento alle politiche di risparmio idrico e
di eventuale riuso è consigliabile, in considera‐
zione della presenza di vaste aree a verde, il recu‐
pero e il riutilizzo delle acque meteoriche trattate;
con nota prot. n. 4454 del 13.05.2013, acquisita

al prot. n. 5065 del 27.05.2013 di questo Servizio, il
Comune di Lequile ‐ Sezione Urbanistica ‐, in riferi‐
mento al “Piano di Lottizzazione del Comparto 4”,
inviava una modifica progettuale del Piano in
oggetto allegando la seguente documentazione:
‐ Tav. 1 ‐ Area d’Intervento su Ortofoto Planimetria

PLC adottato in data 21.06.2012;
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‐ Tav. 2 ‐ Proposta Progettuale su Aerofotogramme‐
trico, proposta Progettuale su Ortofoto, confronto
Tabelle Indici Urbanistici Tipologie Edilizie;

‐ Relazione Tecnica;
‐ copia della Deliberazione C.C. n. 14 del

30.04.2013;
‐ nota del Presidente del C.d.A. del Consorzio già

acquisita al prot. n. 3607 dell’11.04.2013 del
Comune di Lequile;
con nota del 17.06.2013, acquisita al prot. n.

6186 del 24.06.2013 di questo Servizio, il Consorzio
del Comparto Urbanistico 4 ‐ Lequile, inviava, in rife‐
rimento alla nuova proposta progettuale del Piano
in oggetto, la seguente documentazione:
‐ Rapporto Preliminare Ambientale di verifica di

assoggettabilità a VAS;
‐ documentazione fotografica;
‐ elaborati su supporto informatico;

con nota prot. n. 10671 del 24.06.2013, perve‐
nuta in data 02.07.2013 agli atti del Servizio Eco‐
logia, la Soprintendenza per i beni architettonici e
paesaggistici per le province di Lecce, Brindisi e
Taranto, riteneva in via generale di esprimere un
parere di competenza positivo al progetto in oggetto
con alcune prescrizioni:

considerato che:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Lequile;
‐ l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio Eco‐
logia dell’Assessorato all’Ecologia (ora Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente) della Regione Puglia
(Circolare n. 1/2008 ex DGR n. 981 del
13.06.2008);

‐ l’Ente preposto all’approvazione definitiva del
Piano di Lottizzazione è il Comune di Lequile. Tale
Piano è stato adottato con Delibera di C.C. n. 16
del 21.06.2012; successivamente il C.C. ha preso
atto, con Delibera n. 14 del 30.04.2013, delle
intervenute modifiche progettuali;

si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva alla verifica di assoggettabilità a VAS della
“Piano di lottizzazione del Comparto 4 del PRG di
Lequile”, sulla base dei criteri previsti nell’Allegato
I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., anche
alla luce dei pareri resi dai Soggetti Competenti in

materia ambientale intervenuti nel corso del pro‐
cedimento.

1. Caratteristiche del Piano di Lottizzazione del
Comparto 4 del PRG di Lequile.

Oggetto del presente provvedimento è il “Piano
di Lottizzazione del Comparto 4” (così come tra‐
smesso dal Comune di Lequile con nota prot. n.
11677 del 17.10.2012 e modificato dalla nuova pro‐
posta trasmessa con nota prot. n. 4454 del
13.05.2013). Tale PdL, attuativo delle perimetrazioni
e previsioni del vigente PRG, è stato adottato con
Delibera di C.C. n. 16 del 21.06.2012 e poi modifi‐
cato con Delibera di C.C. n. 14 del 30.04.2013. Il
Piano Regolatore Generale vigente classifica l’area
in oggetto come Zona C2 Intensiva Direzionale B: il
comparto è localizzato in posizione baricentrica
rispetto al nucleo dell’abitato di Lequile, compreso
tra il Comparto 1 (centro storico), Comparto 2
(semintensivo in fase di completamento) e Com‐
parto 3 (in fase di completamento) (pagg. 21 e 39
“Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità
a VAS” prot. n. 8960 del 29.10.2012). Nello specifico
i terreni ricadenti nel perimetro oggetto del pre‐
sente Piano di Lottizzazione sono censiti al N.C.T. del
Comune di Lequile ai Fogli 5 e 6.

Occorre precisare che il Piano di Lottizzazione
non interessa l’intero Comparto 4 così come peri‐
metrato dal P.R.G., in quanto una porzione dello
stesso, in direzione nord‐ovest, è occupata da edi‐
lizia spontanea realizzata abusivamente negli anni
‘70; successivamente ed a stralci, le Amministrazioni
comunali hanno provveduto all’urbanizzazione della
stessa (pag. 12 “Rapporto preliminare di verifica di
assoggettabilità a VAS” prot. n. 8960 del
29.10.2012). Tale superficie di circa 24.400 m2, zona
1 ‐ edilizia esistente e di completamento, è stata
stralciata dal comparto in oggetto.

Come evidenziato in premessa il Comune di
Lequile con Deliberazione di C.C. n. 14 del
30.04.2013 ha preso atto delle modifiche proget‐
tuali al PdL, prodotte sulla scorta delle interlocuzioni
tra il Comune e gli Uffici del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio della Regione Puglia, finalizzate a lasciare
libera dalla edificazione l’area annessa alla Chiesa
del SS. Redentore tenendo altresì in considerazione
la presenza di altri edifici vincolati della zona, quali
la Chiesa Matrice ed il Palazzo Saluzzo (pag. 3 “Rela‐
zione descrittiva”). Il Piano di lottizzazione risulta

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20148802



caratterizzato dai seguenti parametri edilizi (pag. 9
“Relazione descrittiva”):
‐ Superficie territoriale = 138.103 m2;
‐ Aree per la viabilità = 24.380 m2;
‐ Capacità insediativa = 1.535 abitanti;
‐ Superficie fondiaria = 51.180 m2;
‐ Aree a standard = 62.540 m2.

La pertinenza del piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali, ed in particolare al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, risiede principalmente nelle scelte
progettuali che devono essere orientate alla soste‐
nibilità ambientale.

I problemi ambientali pertinenti al Piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma‐
zione urbanistica che verrà attuata e che determi‐
nerà aumento del carico urbanistico e delle pres‐
sioni ambientali (consumo di suolo, aumento di
inquinamento atmosferico ed acustico dovuto al
traffico veicolare, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti).

2. Caratteristiche delle aree interessate dal Piano
di Lottizzazione del Comparto 4 del PRG di
Lequile.

L’area interessata dal Comparto n. 4, è delimitata
a nord da via S. Nicola, a sud da via San Pietro in
Lama, ad est da via Roma ed ad ovest dalla variante
esterna all’abitato di Lequile della S.S. 101, Lecce ‐
Gallipoli. Il terreno presenta un andamento pres‐
soché pianeggiante, con una altitudine variabile tra
i m 33.62 s.l.m. ed i m 35.92, con una leggera incli‐
nazione verso ovest; è presente, in direzione sud‐
ovest un canale di raccolta acque piovane, oggetto
di recente ampliamento, che convoglia la acque
meteoriche del centro abitato di Lequile verso la
vasca di trattamento delle acque di prima pioggia e
successivamente verso il recapito finale (pag. 39‐40
“Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità
a VAS” prot. n. 8960 del 29.10.2012).

Il contesto territoriale, contraddistinto da una
morfologia sub‐pianeggiante, con pendenze ed
escursioni altimetriche nel complesso abbastanza
modeste, ricade quasi integralmente all’interno di
una depressione morfologica di origine tettonica
che, con una forma stretta ed allungata, si estende
da Calimera fino a Novoli, sviluppandosi lungo un
asse di allungamento di tipo “appenninico”, ovvero

orientato secondo una direttrice NW‐SE. La moda‐
lità di deflusso delle acque appare influenzata
soprattutto dal grado e dal tipo di permeabilità delle
varie formazioni affioranti e dalla distribuzione delle
unità idrologiche meno permeabili. Le acque pluviali
che si infiltrano nel sottosuolo vanno ad alimentare
almeno tre diverse falde acquifere (pag. 68 e 75,
ibidem).

In riferimento ai valori paesaggistici e storico‐
architettonici, l’area di intervento:
‐ è interessata da un ambito territoriale esteso di

tipo C “valore distinguibile” del PUTT/p;
all’esterno del perimetro del comparto è posta la
segnalazione archeologica “Menhir aia della
Corte”;

‐ come indicato nel “Rapporto preliminare di veri‐
fica di assoggettabilità a VAS” prot. n. 6186 del
24.06.2013 (pag. 25) è interessata dalla presenza
di una conca e depressione alluvionale (bacino
endoreico);

‐ è interessata dall’area annessa del vincolo archi‐
tettonico “Chiesa del SS. Redentore”, individuato
dalla carta dei Beni culturali, e conseguentemente
dal PPTR (6.3.1. Componenti culturali e insediative
‐ UCP area di rispetto);

In riferimento alle condizioni di regime idraulico
e della stabilità geomorfologica, per l’area di inter‐
vento l’Autorità di Bacino della Puglia con nota prot.
n. 13732 del 22.11.2012 ha rilevato che l’intervento
in oggetto non ricade in area perimetrata in virtù
dell’annullamento del PAI operata dalla sentenza n.
127/09 del 24.06.2009 emessa dal Tribunale Supe‐
riore delle Acque Pubbliche, pertanto non è dovuto
il rilascio del parere di conformità al PAI; tuttavia,
poiché è in corso nel territorio comunale di Lequile
l’iter per la riapprovazione del PAI, con l’attivazione
di uno specifico tavolo tecnico, dagli studi effettuati
dalla stessa Autorità, risulta che l’area oggetto di lot‐
tizzazione è interessata da un grado di pericolosità
molto elevato al punto da pregiudicare le trasforma‐
zioni previste.

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.
‐ l’area di intervento ricade interamente nelle “aree

soggette a quali‐quantitativa” del Piano di Tutela
delle Acque della Regione Puglia (PTA)
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‐ dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutie‐
bonifica.puglia.it), il Comune di Lequile, ha una
percentuale di raccolta differenziata per l’anno
2013 pari a 26,08%, a fronte di una percentuale di
28,65% nel 2012;

‐ dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il comune di Lequile è clas‐
sificato come zona di mantenimento D (“comuni
nei quali non si rilevano valori di qualità dell’aria
critici, né la presenza di insediamenti industriali di
rilievo”), in cui applicare misure per l’edilizia fina‐
lizzate alla riduzione delle emissioni di inquinanti
in atmosfera.

3. Caratteristiche degli impatti potenziali sull’am‐
biente derivanti dall’attuazione del Piano di Lot‐
tizzazione del Comparto 4 del PRG di Lequile.

Il Piano di lottizzazione in oggetto, esteso su di
una superficie superiore ai 10 Ha, riguarda una por‐
zione del territorio di Lequile posta a nord ovest del
centro abitato in un’area peri‐urbana caratterizzata
dalla parziale presenza di seminativo (fonte: carta di
uso del suolo disponibile sul sito cartografico della
Regione Puglia www.sit.puglia.it). Nello specifico
l’area di interesse costituisce una parte del Com‐
parto 4 perimetrato dal PRG, così come ridimensio‐
nato per la sottrazione di superfici che in passato
hanno ospitato edilizia spontanea. Come dichiarato
dall’Autorità procedente e come si evince dalla let‐
tura delle premesse della presente determinazione,
la proposta di Piano è stata modificata a seguito
dell’interlocuzione con gli Uffici del Servizio Assetto
del Territorio della Regione Puglia che hanno segna‐
lato la presenza di beni tutelati la cui area annessa
interferisce con il Piano di lottizzazione in oggetto.

Nel corso della fase di consultazione l’Autorità di
Bacino della Regione Puglia ha segnalato che l’inter‐
vento in oggetto non ricade in area perimetrata in
virtù dell’annullamento del PAI, ma che in realtà “[…
] dagli studi effettuati dalla stessa Autorità, risulta
che l’area oggetto di lottizzazione è interessata da
un grado di pericolosità molto elevato che pregiudi‐
cherebbe le trasformazioni previste”. Contestual‐
mente ha comunicato che è in corso un tavolo tec‐
nico nell’ambito dell’iter per la riapprovazione del
PAI. Nel par. “3.4‐ Piano di bacino ‐ Stralcio per l’as‐
setto idrogeologico” del “Rapporto ambientale di

verifica assoggettabilità a VAS” l’Autorità proce‐
dente ha comunicato di aver avviato le attività di
interlocuzione con l’AdB, di aver proposto interventi
di mitigazione nell’ambito del progetto di “Realizza‐
zione di sistemi di collettamento differenziati per le
acque piovane”, di aver partecipato altresì alla riu‐
nione tenutasi presso la sede di tale Autorità in data
20.02.2011, e che nell’ambito delle attività di con‐
certazione “si è addivenuti alla Determinazione che
l’Amministrazione comunale di Lequile, insieme ai
propri consulenti definisca un inquadramento delle
pericolosità idrauliche in condizioni post‐collaudo
delle opere idrauliche, in fase di ultimazione, da tra‐
smettere alla stessa Autorità nei prossimi mesi, in
modo di consentire di tener conto di tali elaborazioni
nel prosieguo dell’iter di adozione e approvazione
del nuovo PAI per il territorio comunale in argo‐
mento”.

Analizzando le circostanze di cui sopra, anche alla
luce della documentazione pervenuta e dell’Allegato
I alla Parte Seconda del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.,
risulta agli atti di questo Ufficio che, al di là degli
aspetti formali legati alla non vigenza del Piano
stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), l’Autorità di
Bacino di cui alla l.r. 19/2002, ha rappresentato,
sulla base dei suoi studi, che l’area in oggetto risulta
caratterizzata da un grado di pericolosità molto ele‐
vato. Tale circostanza comporta che l’attuazione del
Piano, con l’insediamento dei previsti 1.500 abitanti,
si riverbera inevitabilmente sul rischio idrogeologico
(inteso come grandezza che mette in relazione la
pericolosità e la presenza sul territorio di beni in ter‐
mini di vite umane e di insediamenti urbani, indu‐
striali, infrastrutture, beni storici, artistici, ambien‐
tali, etc.), circostanza questa ritenuta di rilievo dallo
stesso D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii..

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate, sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata e tenuto conto dei
contributi resi dai soggetti competenti in materia
ambientale, si ritiene che il Piano di Lottizzazione
del Comparto 4 del PRG di Lequile comporti impatti
ambientali significativi sull’ambiente, inteso come
sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturali‐
stici, chimico‐fisici, climatici, paesaggistici, archi‐
tettonici, culturali, agricoli ed economici (art. 5,
comma 1, lettera c D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e
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debba pertanto essere assoggettata alla procedura
di valutazione ambientale strategica di cui agli arti‐
coli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Si sottolinea che, ai sensi dell’art. 13, comma 3
del D.Lgs. 152/2006 “Il rapporto ambientale costi‐
tuisce parte integrante del piano o del programma
e ne accompagna l’intero processo di elaborazione
ed approvazione”. Si comunica inoltre che le attività
svolte nel corso della procedura di verifica di assog‐
gettabilità a VAS di cui alla presente determinazione
esauriscono la fase di consultazione in merito alla
definizione della portata e del livello di dettaglio
delle informazioni da includere nel Rapporto
Ambientale (prevista all’art. 13, commi 1 e 2 del
D.Lgs. 152/2006), a condizione che, nell’ambito
della procedura di VAS che l’Autorità Procedente
vorrà avviare in attuazione del presente provvedi‐
mento, si garantisca il rispetto delle seguenti indica‐
zioni:
‐ si valutino al meglio, anche con il supporto dell’Au‐

torità di Bacino che ha attivato il tavolo tecnico
previsto dalla normativa che ad oggi risulta ancora
in corso (sulla base della documentazione in pos‐
sesso di questo Ufficio), gli interventi necessari a
garantire la effettiva sicurezza idraulica dei luoghi
e si esplicitino le azioni, condivise con gli Enti
deputati a ciò dalla normativa vigente, che l’Am‐
ministrazione comunale intende porre in essere
per insediare in sicurezza 1.500 abitanti;

‐ siano prese adeguatamente in considerazione nel
Rapporto Ambientale tutte le criticità ambientali
evidenziate nel presente provvedimento, senza
pregiudizio del rispetto dei criteri stabiliti nell’Al‐
legato VI alla Parte II del D.Lgs. 152/2006.

Il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS
del Piano di Lottizzazione del Comparto 4 del PRG
di Lequile;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro‐

dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13.06.2008;
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Vista la determinazione n. 99 del 21.05.2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie funzioni
al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS nonché le competenze rela‐
tive alla valutazione di incidenza.

Visto l’art. 21, comma 1, della Legge Regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso 

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE, 
POLITICHE ENERGETICHE, VIA E VAS

DETERMINA

‐ di assoggettare il Piano di Lottizzazione del Com‐
parto 4 del PRG di Lequile ‐ Autorità procedente:

Comune di San Giovanni Rotondo ‐ alla proce‐
dura di Valutazione Ambientale Strategica di cui
agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., per tutte le motivazioni espresse in
narrativa;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, all’Autorità procedente: Comune di San
Giovanni Rotondo;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Urbanistica ed al Servizio Assetto del Terri‐
torio della Regione Puglia ed all’Autorità di Bacino;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 11 febbraio 2014, n. 53

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. ‐ Procedura di verifica
di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Stra‐
tegica ‐ Piano di Lottizzazione Subcomparto C15/B
‐ Autorità Procedente: Comune di Sannicandro di
Bari (BA).

L’anno 2014 addì 11 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), nella sede del Servizio Ecologia, il
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Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
Energetiche, VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dal predetto Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premessa
Con nota prot. n. 12003 del 19.10.2012, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 9515 del 13.11.2012,
il Comune di Sannicandro di Bari presentava istanza
di verifica di assoggettabilità a VAS per il Comparto
Edificatorio Residenziale C15b, con allegata la
seguente documentazione, su supporto informa‐
tico:
‐ Rapporto ambientale preliminare “Verifica di

assoggettabilità a VAS”, anche su supporto car‐
taceo

‐ Elaborati progettuali così come elencati:
‐ Relazione tecnica
‐ Tavola 1/5 ‐ Definizione comparto con divisione

in sub comparti su base PRG ‐ Aereofotogram‐
metrico

‐ Tavola 2/5 ‐ Definizione sub comparto su base
catastale

‐ Tavola 3/5 ‐ Definizione sub comparto su base
aereofotogrammetrico

‐ Tavola 4/5 ‐ Definizione sub comparto su base
PRG

‐ Tavola 5/5 ‐ Definizione sub comparto con indi‐
cazione impianti su base aereofotogrammetrico

con nota prot. n. 10318 del 11/12/2012 del Ser‐
vizio Ecologia, l’Ufficio VAS, in qualità di autorità
competente, verificata la completezza della docu‐
mentazione, provvedeva ad individuare i soggetti
competenti in materia ambientale ed enti territoriali
interessati (d’ora in poi SCMA, elencati di seguito) e
ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.,
comunicava agli stessi la pubblicazione sul sito isti‐
tuzionale dell’Assessorato regionale alla Qualità
dell’Ambiente della documentazione ricevuta. I
SCMA consultati sono stati:
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Urbanistica, Servizio

Assetto del Territorio, Servizio Reti e Infrastrutture
per la Mobilità, Servizio Ciclo dei rifiuti e boni‐
fiche, Servizio Tutela delle Acque;

‐ Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote‐
zione dell’Ambiente (ARPA);

‐ Autorità di Bacino della Puglia;
‐ Direzione regionale per i beni culturali e paesag‐

gistici della Puglia;

‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici per le Province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani
e Foggia;

‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

‐ Provincia di Bari ‐ Servizio Ambiente e Rifiuti, Ser‐
vizio Urbanistica Espropriazioni;

‐ ASL di Bari;
‐ Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio Civile)

di Bari.
Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel

termine di 30 giorni, eventuali contributi in merito
alla assoggettabilità a VAS, nonché si invitava l’Au‐
torità Procedente, a trasmettere eventuali osserva‐
zioni o controdeduzioni relativamente a quanto rap‐
presentato dai SCMA nell’ambito della consulta‐
zione in modo da fornire ulteriori elementi conosci‐
tivi e valutativi.

Con nota prot. n. 11563 del 18.01.2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 1202 del 06.02.2013,
il Servizio Territorio della Provincia di Bari precisava
che “non si rilevano profili di competenza di questo
Servizio in merito alle questioni trattate”.

Con nota prot. n. 672 del 12.02.2013, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 1895 del 19.02.2013, il
Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia tra‐
smetteva il proprio contributo verificando la coe‐
renza con il Piano di Tutela delle Acque, con la nor‐
mativa vigente relativa agli scarichi fognari ed al
trattamento e smaltimento delle acque meteoriche,
nonché con le politiche di risparmio idrico ed even‐
tuale riuso.

Con nota prot. n. 848 del 18.01.2013, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 1783 del 18.02.2013, la
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggi‐
stici per le Province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e
Foggia comunicava che “l’area interessata dall’inter‐
vento non presenta vincoli ai sensi del Titolo I, Parte
II del D.Lgs. 42/2004 di diretta competenza. Per
quanto riguarda l’accertamento dell’evidenza di vin‐
coli paesaggistici, ai sensi della Parte III del Codice,
si rimanda alla ricognizione da effettuare di concerto
con il competente settore della Regione Puglia
ovvero con l’Ente Locale, qualora delegato…”.

Con nota prot. n. 14986 del 18.12.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 827 del 29.01.2013,
l’Autorità di Bacino della Puglia comunicava che
“dall’analisi del rapporto ambientale preliminare
non risultano aree interessate da vincoli PAI”.
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Con nota prot. n. 128 del 10.01.2013, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 861 del 30.01.2013, il
Servizio Reti e Infrastrutture per la mobilità Ufficio
Pianificazione della Mobilità e dei trasporti della
Regione Puglia, comunicava che “gli interventi pre‐
visti non risultano in contrasto con atti di program‐
mazione/pianificazione di competenza”.

Con nota prot. n. 5191 del 23.04.2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 4906 del 23.04.2013,
il Comune di Sannicandro di Bari comunicava che “a
seguito di verifica da parte della Commissione
Locale per il Paesaggio, non risultava alcun vincolo
paesaggistico per il piano attuativo in questione”.

Considerato che nell’ambito del procedimento
di verifica di assoggettabilità a VAS cui il presente
provvedimento si riferisce:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Sannicandro

di Bari;
‐ l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio Eco‐
logia dell’Assessorato all’Ecologia (ora Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente) della Regione Puglia
(Circolare n. 1/2008 ex DGR n. 981 del
13.06.2008);

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei pareri
resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale
intervenuti nel corso del procedimento, si procede
nelle sezioni seguenti ad illustrare le risultanze
dell’istruttoria relativa alla verifica di assoggetta‐
bilità a VAS del Piano di Lottizzazione del Subcom‐
parto C15/B nel Comune di Sannicandro di Bari
sulla base dei criteri previsti nell’Allegato I alla
Parte II del D.Lgs. 152/2006.

1. CARATTERISTICHE DEL PIANO
Oggetto del presente provvedimento è il Piano di

Lottizzazione del Subcomparto C15/B nel Comune
di Sannicandro di Bari, così come trasmesso dal
medesimo Comune con nota prot. n. 12003 del
19.10.2012, acquisita al prot. del Servizio Ecologia
n. 9515 del 13.11.2012. Lo stesso risulta essere stato
adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 5 del
20.03.2012.

Il Piano di Lottizzazione interessa un’area posta a
nord ovest del tessuto urbano consolidato, identifi‐

cato nel N.C.T. del Comune di Sannicandro di Bari al
foglio di mappa n.16. Il PdL è ubicato nel comparto
C15, il quale risulta suddiviso in quattro subcom‐
parti: 1) subcomparto A; 2) subcomparto B; 3) sub‐
comparto C; 4) subcomparto D.

Il subcomparto C15/B si estende nel suo com‐
plesso per circa 7.928,00 mq. L’area presenta un
assetto pianeggiante con leggera pendenza da sud‐
ovest verso nord‐est e quote mediamente comprese
tra 175,4 e 177,9 m s.l.m.. Confina a nord‐est con la
S.P. 90, a sud‐ovest con strada vicinale Sarella, a est
con la Via Estramurale, a nord‐ovest con il contiguo
sub comparto C15/A. Gli edifici già presenti in parte
condonati e in parte autorizzati, interessano una
superficie pari a 2.782,00 mq, quest’ultimi sono
stati esclusi dal calcolo della superficie utile di com‐
parto pari a 5.146,00 mq.

Dagli elaborati trasmessi si evince che il Piano di
Lottizzazione scaturisce dalla necessità di comple‐
tare un’area del subcomparto con una percentuale
di inficiamento del 35% circa (pari a 2.782,00 mq),
caratterizzata da ampi residui di terreno arido ed
incolto, mediante la realizzazione di villette a schiera
su due livelli e villette singole con una viabilità di
piano che consiste in due strade con accesso dalla
sola strada vicinale Sarella. “Per quanto concerne gli
standard urbanistici, l’esiguità della superficie utile
del subcomparto consente l’individuazione sola‐
mente di superficie a parcheggio pubblico, che
risulta sovrabondante rispetto alle superfici previste
dal Piano dei Servizi vigente, ed individuate per lo
più sulla direttrice perpendicolare alla strada vici‐
nale Sarella su una viabilità interna con termina‐
zione a cul de sac” (Rapporto ambientale prelimi‐
nare, d’ora in RAP, pag. 17)

Il comparto ha un Indice di fabbricabilità territo‐
riale pari a 0,6 mc/mq. Il rapporto di copertura è
pari a max 30%; l’altezza massima degli edifici è pari
a 10m s.l.t.; la distanza dai confini è pari a min. 5m.

Il volume ammissibile è di 3.087,60 mc mentre il
volume residenziale è pari a 3.346,60 mc. Si prevede
la realizzazione di 719,28 mq da destinare a par‐
cheggi pubblici. Per quanto riguarda i parcheggi pri‐
vati verranno destinati a parcheggio 1 mq per ogni
mc del volume di nuova edificazione, che saranno
ricavati in autorimesse sottoposte al piano cam‐
pagna; a tali parcheggi andranno aggiunti un posto
auto per ogni unità abitativa e in ogni caso non
meno di mq 15 ogni 400 mc di nuova edificazione
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che possono essere ricavati nell’area di pertinenza
delle costruzioni.

Le tavole 2/5, 3/5 e 4/5 definiscono una disposi‐
zione di massima degli edifici, nonché le geometrie
degli standard nel rispetto dei Piani dei Servizi. La
tavola 5/5 riporta lo schema di massima degli
impianti: rete di fognatura nera, rete idrica, rete di
pubblica illuminazione.

In riferimento alle opere di urbanizzazione, il RAP
non fornisce elementi utili a verificare il rispetto
della normativa vigente per il piano particolareg‐
giato in oggetto. Trattandosi di interventi su aree
edificabili site a ridosso dell’abitato del Comune di
Sannicandro di Bari è, comunque, inteso:
‐ che le azioni di potenziamento e/o adeguamento

delle opere siano realizzati secondo le norme di
settore vigenti;

‐ che le acque reflue siano convogliate nella rete
fognaria.
Il piano è attuativo di scelte pianificatorie

(riguardo l’ubicazione, la natura, le dimensioni) ope‐
rate in sede di Piano Regolatore Generale comunale,
non valutato dal punto di vista ambientale, “appro‐
vato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1798
del 06.12.2005”, della Variante non sostanziale
“approvata con Delibera di Consiglio Comunale n.41
del 30.09.2011”, della Variante tematica per la rati‐
fica ed adeguamento del Piano Regolatore Generale
alle Sentenze del TAR “approvata con Delibera di
Consiglio Comunale n.35 del 30.09.2011”, del Piano
particolareggiato dei Servizi “approvato con Delibe‐
razione di Consiglio Comunale n.8 del 05.03.2007”,
successivamente adeguato alle sentenze TAR sul
PRGC ed “approvato con Delibera di Consiglio
Comunale n. 31 del 31/08/2011”. Per quanto
riguarda piani/programmi e normativa di livello
comunale e sovraordinata, nel RAP si fa riferimento
al PUTT/P, al PAI, alle Aree Protette e Rete Natura
2000 analizzando la situazione vincolistica esistente
della quale si riferisce in seguito. 

La pertinenza del Piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali, ed in particolare al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, risiede principalmente nelle scelte
progettuali che devono essere orientate alla soste‐
nibilità ambientale.

I problemi ambientali pertinenti al Piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma‐

zione urbanistica che verrà attuata e che determi‐
nerà aumento del carico urbanistico e delle pres‐
sioni ambientali (consumo di suolo, aumento di
inquinamento atmosferico ed acustico dovuto al
traffico veicolare, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti).

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE
DAL PIANO

Dal RAP e dall’esame dell’Ortofoto 2010 emerge
che l’area, presenta un assetto pianeggiante con leg‐
gera pendenza da sud‐ovest verso nord‐est e quote
mediamente comprese tra 175,4 e 177,9 m s.l.m..
Si presenta attualmente in parte occupata da edifici
e per la restante parte da ampi spazi di terreno arido
ed incolto con presenza di alberature sparse.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità dell’area interessata dal piano si riporta il
seguente quadro, dedotto da quanto contenuto nel
Rapporto Ambientale Preliminare, da quanto segna‐
lato dai Soggetti Competenti in materia Ambientale
nel corso della consultazione, nonché dal confronto
con gli strumenti vigenti di governo del territorio e
tutela ambientale e paesaggistica, e atti in uso
presso questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico‐
architettonici, l’area di intervento:
‐ non è direttamente interessata da beni storico‐

culturali vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004,
come confermato dalla Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le Province di
Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia con nota prot.
n. 848 del 18.01.2013;

‐ non è direttamente interessata da vincoli paesag‐
gistici ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e da ATD del
PUTT/P, come ribadito con nota prot. n. 5191 del
23.04.2013 dal Comune di Sannicandro di Bari a
seguito di verifica da parte della Commissione
Locale per il Paesaggio;

‐ ricade, in relazione al PPTR (adottato con D.G.R.
n. 1435 del 2 agosto 2013), nell’ambito Paesaggi‐
stico “La Puglia Centrale ‐ Sistema radiale delle
lame”, ma non risulta inserito in nessuno dei con‐
testi specifici definiti all’art. 76 delle NTA del PPTR.

‐ confina a nord ‐ est con la SP 90 che rientra tra le
componenti dei valori percettivi ‐ strade a valenza
paesaggistica definiti all’art.85 delle NTA del PPTR
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come “tracciati carrabili, rotabili, ciclo‐pedonali e
natabili dai quali è possibile cogliere la diversità,
peculiarità e complessità dei paesaggi che attra‐
versano paesaggi naturali o antropici di alta rile‐
vanza paesaggistica, che costeggiano o attraver‐
sano elementi morfologici caratteristici (serre,
costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc)
e dai quali è possibile percepire panorami e scorci
ravvicinati di elevato valore paesaggistico”.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter‐
vento:
‐ non è interessata da Aree Protette di tipo nazio‐

nale, regionale o comunale; 
‐ non è interessata da siti della Rete Natura 2000 o

da aree IBA;
‐ non è interessata da altre emergenze naturali‐

stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico segna‐
late dal PUTT/p o dal quadro conoscitivo elabo‐
rato nell’ambito del PPTR.

In riferimento alla tutela delle acque ed alle con‐
dizioni di regime idraulico e della stabilità geomor‐
fologica, per l’area di intervento: 
‐ non è interessata da aree perimetrate dal PAI,

come confermato dalla stessa Autorità di Bacino
con nota prot. n. 14986 del 18.12.2012;

‐ non rientra in zone perimetrate dal Piano di Tutela
delle Acque, come segnalato dal Servizio regionale
Tutela delle Acque con nota prot. n. 672 del
12.02.2013.

Dal RAP e dall’Indagine geomorfologica‐idrogeo‐
logica‐geotecnica (pag.19‐25) si rileva inoltre quanto
segue.

“Le opere previste dal Piano di Lottizzazione rica‐
dono in un’area caratterizzata da un assetto morfo‐
logico semplificato e di conseguenza in sicurezza
rispetto a eventuali fattori di rischio geomorfologico.

L’assetto geologico dell’area del Sub. Comparto
C15/B, è caratterizzato, al di sotto di una copertura
di terreno vegetale di spessore esiguo e variabile da
cm10 a 1m, da una potente successione di calcari
poco fratturati e carsificati, con rara presenza di
“terre rosse”. I calcari affioranti sono del tipo defi‐
nito come Calcare di Bari: calcari micritici, a tratti
organogeni a Rudiste, generalmente in strati, e cal‐

cari dolomitici saccaroidi grigi, in strati spessi e
talora bianchi.

L’indagine idrogeologica ha evidenziato che il
Piano non è interessato da alcuna delle zone di pro‐
tezione del Piano di Tutela delle Acque, né da aree
di vincolo d’uso degli acquiferi di cui allo stesso
piano”.

Infine, relativamente ad altri tematiche/criticità
ambientali presenti nell’ambito territoriale, si segna‐
lano i seguenti aspetti.

Circa lo smaltimento dei reflui urbani, la lettura
del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Pro‐
gramma delle Misure”) consente di rilevare che il
Comune di Sannicandro di Bari invia i propri scarichi
fognari all’impianto di depurazione “Bari est” che
ha come recapito finale in mare Per tale impianto,
che risulta dimensionato per 389.000 Abitanti Equi‐
valenti a fronte di un carico generato di 432.492 Abi‐
tanti Equivalenti, il PTA prevedeva un amplia‐
mento/adeguamento, di tale impianto. 

L’agro del Comune di Sannicandro di Bari non
risulta interessato da aree vulnerabili da nitrati di
origine agricola.

Dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio Regio‐
nale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutieboni‐
fica.puglia.it), il Comune di Sannicandro di Bari, ha
una percentuale di RD per l’anno 2013 pari al 6,713
%, a fronte di una percentuale di 6,041 % nel 2012. 

Dal punto di vista della qualità dell’aria, non si
segnala la presenza di centraline di monitoraggio
della rete di ARPA Puglia nelle vicinanze dell’area in
esame. Secondo il PRQA, il territorio di San Nicandro
di Bari è classificato come zona D di mantenimento
(“Comuni nei quali non si rilevano valori di qualità
dell’aria critici, né la presenza di insediamenti indu‐
striali di rilievo”), in cui non si prevedono particolari
misure. Relativamente al clima acustico, l’area
oggetto di studio dovrebbe rientrare, secondo il
DPCM 14 novembre 1997, all’interno della classe II,
ovvero alle “aree prevalentemente residenziali”,
anche se dalla documentazione presentata non
risulta che il Comune di San Nicandro di Bari abbia
provveduto alla zonizzazione acustica del territorio
secondo le disposizioni della L.447/95 e della LR
3/2002. 
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3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI
SULL’AMBIENTE DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE
DEL PIANO 

Gli impatti ambientali derivanti dall’attuazione
del piano, dovuti principalmente all’aumento di con‐
sumi energetici e di risorse idriche, alla produzione
di acque reflue, di rifiuti, di emissioni in atmosfera
da riscaldamento e da traffico indotto, di rumore da
traffico indotto, al consumo di suolo ed incremento
delle superfici impermeabili, all’ingombro dei
volumi fuori terra, sono valutati nel RAP (cap. 6) di
entità ed estensione limitata, attesa la dimensione
dell’area (circa 5.146,00 mq), e le caratteristiche
dell’area come sopra descritte. 

Dalla valutazione sugli impatti potenziali sulle
componenti ambientali riportato nel RAP emerge
quanto di seguito riportato.

Per quanto riguarda il consumo di suolo una
parte consistente della superficie del subcomparto
C15/b risulta già edificata (aree inficiate). Le super‐
fici completamente libere, collocate in buona parte
nell’area centrale e nell’area ad ovest costituiscono
il 65% circa della superficie totale; dato atto quindi
che la superficie per le attrezzature di interesse col‐
lettivo riveniente dal calcolo, non consente di poter
creare un’area sufficiente per alcun tipo di inter‐
vento in essa ricompreso, si è ritenuto di destinare
tutta la superficie a Parcheggio, lasciando che le
attrezzature di interesse comune vengano pianifi‐
cate e realizzate negli altri sub comprarti.

I valori limite particolarmente bassi di fabbricabi‐
lità territoriale e superficie coperta inducono ad
escludere la possibilità di un utilizzo intensivo del
suolo e del superamento dei valori limite di qualità
ambientale.

Il progetto di lottizzazione è rivolto a saturare la
porosità del tessuto esistente a sud della S.P. 90
completando le aree libere, e al miglioramento delle
connessioni tra le parti del comparto e l’edificato cir‐
costante, fornendo continuità al sistema insediativo.

Gli interventi previsti prevedono la possibilità di
insediare un numero contenuto di abitanti (circa 10
residenze unifamiliari) e la vicinanza a zone già urba‐
nizzate consente di utilizzare le reti dei sotto servizi
esistenti per un agevole allacciamento dei nuovi
insediamenti.

L’adozione di una tipologia edilizia estensiva
bassa, oltre a favorire l’integrazione con l’edilizia esi‐
stente, favorisce l’attenuazione dell’impatto gene‐
rato dai nuovi volumi.

La tipologia delle ville a schiera o isolate, con aree
di pertinenza destinate a giardino e dunque alla
piantumazione di idonee essenze vegetali, favorirà
ulteriormente l’attenuazione degli ingombri.

Relativamente agli impatti sul paesaggio generati
durante la fase attuativa dal deposito di materiali di
scavo o demolizione e di materiali da costruzione,
si prevede l’allestimento di recinzioni di cantiere che
garantiscano una efficace schermatura.

In riferimento alla potenziale interferenza con gli
ecosistemi naturali nell’ambito oggetto di pianifica‐
zione le aree semi naturali sono rappresentate da
terreni incolti e in stato di abbandono.

Si ritengono minimi, pertanto, gli impatti in rela‐
zione alla variazione di naturalità indotta dall’inse‐
diamento, limitati agli effetti della limitazione della
permeabilità delle superfici.

Le disposizioni contenute nel Regolamento Edi‐
lizio prevedono, al riguardo, che le superfici delle
aree pavimentate pubbliche e private debbano
essere realizzate con materiali che non riducano la
permeabilità del terreno e consentano l’infiltrazione
delle acque, al fine di conservare la capacità del
suolo di svolgere le sue funzioni ambientali.

In relazione alla gestione dei rifiuti, il Regola‐
mento Edilizio già prevede l’adozione di sistemi per
la raccolta differenziata.

In particolare, i comparti edilizi devono indivi‐
duare una apposita area facilmente accessibile che
serva l’intero comparto (isola ecologica), dedicata
alla raccolta e allo stoccaggio di rifiuti non pericolosi
destinati al recupero, di cui minimo: carta, cartone,
vetro e plastica.

Durante la fase attuativa potranno essere consi‐
derate con il gestore del servizio di raccolta dei rifiuti
iniziative ulteriori o alternative, quale ad esempio
l’adozione di sistemi di raccolta differenziata a domi‐
cilio con installazione dei cassonetti all’interno dei
lotti.

Per ciò che riguarda la vulnerabilità della falda e
inquinamento del suolo il territorio da urbanizzare
non ricade in zona di protezione idrogeologica, né
di contaminazione salina o di tutela quali quantita‐
tiva secondo il Piano di Tutela delle Acque.

Data la profondità di attestazione del livello della
falda profonda nella zona interessata, si può esclu‐
dere una interferenza del piano di posa delle opere
con la superficie di falda.
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Per la fase di cantiere situazioni di rischio per la
componente idrica potrebbero essere innescate dal‐
l’accumulo e dalla permanenza prolungata di rifiuti
e sostanze inquinanti nelle aree di cantiere. Per pre‐
venire tale rischio si prevede che venga ridotto al
minimo il tempo di stazionamento dei rifiuti presso
il cantiere.

Relativamente alla fase di esercizio si ritiene che
una modesta interferenza con la qualità della falda
potrebbe essere determinata dal deposito di
sostanze inquinanti sulle aree a parcheggio, dalla
dispersione di rifiuti solubili e dall’emissione di
acque di prima pioggia e di ruscellamento di strade
e piazzali. Tuttavia si ritiene che i limitati impatti sca‐
turenti da tali emissioni non comportino rischi signi‐
ficativi per l’ambiente.

Per ciò che riguarda i consumi energetici ed
idrici, si è fatto riferimento al Capo 21 del Regola‐
mento Edilizio vigente nel comune di Sannicandro
di Bari, le cui disposizioni riguardano in particolare
le condizioni di:
‐ orientamento ed esposizione degli edifici;
‐ ombreggiamento estivo;
‐ riduzione dell’effetto di surriscaldamento estivo

delle superfici;
‐ miglioramento dell’efficienza energetica dell’invo‐

lucro e degli impianti ad esso asserviti;
‐ contenimento del consumo di energia elettrica

per l’illuminazione e dell’inquinamento luminoso;
‐ utilizzo di fonti energetiche rinnovabili per la pro‐

duzione di energia termica, elettrica e di acqua
calda per uso sanitario;

‐ promozione dell’uso di materiali eco‐sostenibili;
‐ riduzione del consumo di risorsa idrica.

Per ciò che attiene l’incremento delle pressioni
antropiche, sono previste l’attuazione delle misure
di sostenibilità ambientale, il sostegno della mobilità
ciclabile per gli spostamenti sia interni che all’am‐
bito del comparto, sia in direzione del centro abitato
che delle aree di espansione contermini.

Al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico ed
acustico dovuto al traffico veicolare dovrà essere
posta particolare cura nella realizzazione degli spazi
esterni, attraverso la piantumazione di specie di
alberi e arbusti autoctoni lungo le sorgenti lineari
inquinanti (strade).

E’ inoltre indicata nel RAP, quale misura di miti‐
gazione proponibile, il “monitoraggio dell’inquina‐
mento atmosferico ed acustico dell’abitato me ‐

diante predisposizione di centraline permanenti in
opportuni punti e/o attuando campagne di misura‐
zione in loco mediante apparecchi mobili”.

In riferimento agli impatti più significativi sul‐
l’ambiente stimati nella fase di cantiere, questi
sono riconducibili alle emissioni di polveri prodotte
dalle attività di escavazione, alle emissioni di
sostanze inquinanti dovute alla movimentazione dei
mezzi e del materiale di cantiere, al rumore e alle
vibrazioni, al traffico dei mezzi da e per il cantiere.
Al fine della mitigazione degli impatti suddetti si pre‐
vede il ricorso ad accorgimenti quali l’innaffiatura
periodica delle aree di cantiere, la pulizia e/o il
lavaggio delle strade per la rimozione di polveri e
inquinanti, l’obbligo di utilizzo di silenziatori per le
attrezzature di cantiere.

La stessa Autorità procedente ha anche presen‐
tato per la verifica di assoggettabilità alla VAS altri
piani nello stesso comune, che tuttavia interessano
aree diverse del territorio comunale. Nella tratta‐
zione infatti non vengono evidenziati i cd. impatti
cumulativi (allegato I, punto 2, alinea 2 D. Lgs.
152/06), derivanti da “effetti sinergici di diversi
impatti dello stesso intervento, o dalla somma dello
stesso tipo di impatto con altri prodotti da diverse
sorgenti nell’area vasta interessata” (definizione
dell’Agenzia Nazionale per la Protezione Ambien‐
tale). 

Pertanto, attesa la natura e l’entità delle trasfor‐
mazioni previste, nonché le caratteristiche delle
aree interessate, si ritiene che tali impatti siano limi‐
tati e che gli stessi possano essere superati assicu‐
rando il rispetto di un certo numero di prescrizioni,
in aggiunta alle già citate misure di mitigazione, indi‐
viduate nella relazione.

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata e tenuto conto dei
contributi resi dai soggetti competenti in materia
ambientale, si ritiene che il Piano di Lottizzazione
del Subcomparto C15/B non comporti impatti
ambientali significativi sull’ambiente, inteso come
sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturali‐
stici, chimico‐fisici, climatici, paesaggistici, archi‐
tettonici, culturali, agricoli ed economici (art. 5,
comma 1, lettera c, D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e
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debba pertanto essere escluso dalla procedura di
valutazione ambientale strategica di cui agli articoli
da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., fermo
restando il rispetto della normativa ambientale
pertinente e a condizione che siano rispettate le
seguenti prescrizioni, integrando laddove neces‐
sario gli elaborati scritto‐grafici anteriormente alla
data di approvazione definitiva del piano.

Si verifichi la presenza negli elaborati della
variante di tutte le misure di mitigazione previste
nel Rapporto Ambientale Preliminare ed eventual‐
mente si integrino gli stessi prima della loro defini‐
tiva approvazione.

In ogni caso si inseriscano negli elaborati della
variante le seguenti indicazioni per la fase attuativa:
‐ Si realizzino le aree a verde (ad uso privato e pub‐

blico) in tempi immediatamente successivi o con‐
temporanei all’ultimazione dei lotti, utilizzando
specie vegetali autoctone (ai sensi del D.Lgs.
386/2003), prevedendo il numero, le essenze e le
dimensioni delle piante da porre a dimora. 

‐ Siano salvaguardate le alberature esistenti,
facendo salva la ripiantumazione delle stesse qua‐
lora fosse necessario l’espianto (avendo cura di
scegliere il migliore periodo per tale operazione e
garantendo le cure necessarie per la fase imme‐
diatamente successiva al reimpianto). Per gli
alberi di ulivo, si deve far riferimento alla disciplina
prevista dalla l. 144/1951 e dalla DGR n.
7310/1989 che prescrive, prima dell’attuazione
delle previsioni di piano, il parere da parte degli
Uffici Provinciali per l’Agricoltura, nonché il parere
della Commissione per la tutela degli alberi monu‐
mentali della Regione Puglia qualora si rilevasse la
presenza di ulivi aventi carattere di monumenta‐
lità ai sensi della LR 14/2007.

‐ Si persegua, attraverso appositi sistemi, il recu‐
pero e il riutilizzo delle acque meteoriche desti‐
nandole ad esempio all’irrigazione, al lavaggio, al
sistema antincendio, ai sistemi di raffreddamento
ecc..

‐ La raccolta ed il trattamento delle acque meteo‐
riche sia coerente alla normativa vigente nazio‐
nale (d.lgs 152/2006) e regionale (Linee Guida del
PTA, “Disciplina delle acque meteoriche di dilava‐
mento e di prima pioggia”, nonché al Decreto del
Commissario Delegato Emergenza Ambientale del
21 novembre 2003, n. 282 “Acque meteoriche di

prima pioggia e di lavaggio di aree esterne di cui
all’art. 39 D.L.gs. 152/1999 come modificato ed
integrato dal D.Lgs. n. 298/2000. Disciplina delle
Autorizzazioni” e all’Appendice A1 al Piano Diret‐
tore ‐ DCD n. 191 del 16 giugno 2002 “Criteri per
la disciplina delle acque meteoriche di prima
pioggia e di lavaggio delle aree esterne, di cui
all’Art. 39 D. L.gs 152/99 come novellato dal D. Lgs
258/2000”). 

‐ Relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si utiliz‐
zino elementi di uniformità sia all’interno dell’area
oggetto del piano sia tenendo conto delle tipo‐
logie inserite o previste nella restante parte del‐
l’abitato.

‐ Si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri
di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare soste‐
nibile”, in particolare privilegiando l’adozione:
‐ di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti;

‐ di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv‐
vigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo
energetico, tecniche di edilizia passiva, installa‐
zione di impianti solari ‐ termici e fotovoltaici
integrati);

‐ di materiali riciclati e recuperati (per diminuire
il consumo di materie prime), favorendo una
progettazione che consenta smantellamenti
selettivi dei componenti e riducendo la produ‐
zione di rifiuti da demolizione (coerentemente
con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA
per la Regione Puglia, di cui alla DGR 1471/2009
e ss.mm.ii.);

‐ di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, fil‐
traggio ed erogazione integrativi, etc.).

‐ Si faccia riferimento alla normativa vigente in
materia di industrie insalubri (art. 216 del R.D. n.
1265 del 27.07.1934), in particolare quanto pre‐
visto per quelle di prima classe e la loro localizza‐
zione in prossimità delle abitazioni.

‐ Per quel che riguarda l’impianto di illuminazione
si faccia riferimento a quanto previsto dal Regola‐
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mento Regionale n. 13 del 22.08.2006 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”, attuativo
della Legge Regionale n. 15 del 23.11.2005.

‐ Per le fasi di cantiere:
‐ nella fase di scavo dovranno essere messi in atto

accorgimenti tecnici tali da diminuire l’entità
delle polveri sospese (es.irrorazione di acqua
nebulizzata durante gli scavi e perimetrazione
con teloni per il contenimento delle sospensioni
aeriformi);

‐ le macchine operatrici saranno dotate di oppor‐
tuni silenziatori che mitigheranno l’entità del‐
l’impatto sonoro;

‐ ad evitare inquinamento potenziale della com‐
ponente idrica, deve essere rispettato il prin‐
cipio del minimo stazionamento presso il can‐
tiere dei rifiuti di demolizione;

‐ attuare tutte le misure necessarie per evitare/
ridurre l’interferenza dei lavori con la falda
acquifera;

‐ relativamente agli aspetti paesaggistici del pro‐
getto, gli interventi di mitigazione dovranno
riguardare la gestione degli aspetti più critici
quali la presenza di scavi, cumuli di terre e mate‐
riali da costruzione, che renderanno necessaria
la predisposizione di opportuni sistemi di scher‐
matura;

‐ nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecologiche)
che potranno migliorare gli effetti della raccolta
differenziata e le operazioni di raccolta e trasfe‐
rimento dei rifiuti;

‐ per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi;

‐ prevedere inoltre l’utilizzo di materiale di recu‐
pero, di tecniche e tecnologie che consentano il
risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recu‐
pero i materiali di scarto derivanti dalle opere a
farsi; con particolare riferimento alle terre e
rocce da scavo nel rispetto del D. M. 10 agosto
2012, n. 161.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag‐
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o auto‐
rizzazioni di competenza. 

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche,
delle attività di pianificazione e programmazione
dell’Amministrazione comunale (es. Programma
delle opere pubbliche), o di appositi accordi stipu‐
lati tra l’Amministrazione comunale e altri soggetti
pubblici o privati, al fine di prevenire l’insorgere di
fenomeni cumulativi riguardo agli impatti potenziali
valutati nel presente provvedimento (Allegato II alla
Parte II del DLgs 152/2006, punto 2, seconda linea):
‐ si favoriscano i sistemi di trasporto pubblico locale

e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile) per gli
spostamenti dalle nuove aree di lottizzazione
verso il centro urbano (es. attraversamenti pedo‐
nali/ciclabili regolati, percorsi ciclabili, pedonali o
percorsi promiscui pedonali/ciclabili, rafforza‐
mento delle linee di autobus, inserimento di
minibus elettrici per percorsi brevi o navette);

‐ si promuova la riduzione dei rifiuti urbani indiffe‐
renziati e l’attuazione del sistema di raccolta dif‐
ferenziata;

‐ monitorare lo stato di attuazione dello strumento
urbanistico vigente relativamente agli aspetti di
rilevanza ambientale, in particolare il consumo di
suolo (superficie di comparti edificabili realizzati,
superfici impermeabilizzate, aree a verde realiz‐
zate). 

Il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art.21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS
del Piano di Lottizzazione del Subcomparto C1/B
del Comune di Sannicandro di Bari;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento, purché con lo stesso compatibili;
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‐ non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13.06.2008;

Vista la determinazione n. 99 del 21/05/2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie funzioni
al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS nonché le competenze rela‐
tive alla valutazione di incidenza;

Visto l’art.21, comma 1, della Legge Regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E S.M.I.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE 
POLITICHE ENERGETICHE VIA E VAS,

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportarti, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di escludere il Piano di Lottizzazione del Subcom‐
parto C1/B del Comune di Sannicandro di Bari ‐
Autorità procedente: Comune di Sannicandro di
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Bari, dalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa e a condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐

mente alle opere a farsi;
‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐

zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R.
11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., qua‐
lora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione,

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Regionale Urbanistica;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
Regionale alla Qualità dell’Ambiente;

‐ avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini‐
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971);

‐ di notificare il presente provvedimento all’Autorità
procedente ‐ Comune di Sannicandro di Bari, a
cura dell’Ufficio Programmazione Politiche ener‐
getiche VIA e VAS;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Regionale “Urbanistica”, 

‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia
conforme all’originale;

‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telema‐
tico Unico Regionale delle Determinazioni Diri‐
genziali, nell’apposita sezione del portale istitu‐
zionale www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 16 facciate sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it.,
ovvero, a far data dalla sua attivazione, sul Portale
VAS previsto dall’art. 19 della legge regionale
n.44/2012, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del rego‐
lamento regionale n.18/2013.

Il Dirigente dell’Ufficio 
Ing. C. Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 11 febbraio 2014, n. 54

L.R. n. 44/2012 ‐ Procedura di verifica di assogget‐
tabilità a Valutazione Ambientale Strategica ‐
Variante al PdF per il Programma di Riqualifica‐
zione Urbana per Alloggi a Canone Sostenibile
(PRUACS) ‐ Autorità Procedente: Comune di Caro‐
vigno (BA).

L’anno 2014 addì 11 del mese di Febbraio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente dell’Ufficio Programmazione Politiche Ener‐
getiche, VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dal predetto Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premessa
Con nota prot. n. 9478 del 15.05.2013, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 4971 del 24.05.2013,
il Comune di Carovigno presentava istanza di verifica
di assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 8 della L.R.
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n. 44/2012, del “Variante al PdF per il Programma
di Riqualificazione Urbana per Alloggi a Canone
Sostenibile (PRUACS)”, con allegata la seguente
documentazione:
‐ Rapporto Ambientale Preliminare di Verifica di

assoggettabilità a V.A.S. (ai sensi dell’art. 12 del
D.lgs 152/2006 e s.m.i.);

‐ Deliberazione di C.C. n. 32 del 21.09.2012 avente
ad oggetto: “Programma di Riqualificazione
Urbana per Alloggi a Canone Sostenibile ‐ PRUACS.
Approvazione variante al PdF vigente ai sensi
dell’art. 16, comma 4, L.R. n. 13/2001 ‐ Apposi‐
zione del vincolo preordinato all’esproprio e
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera”;

‐ Nota prot. n. 4928 dell’11.12.2012 del Servizio
Politiche Abitative della Regione Puglia;

‐ Deliberazione di G.C. n. 72 del 21.03.2013 avente
ad oggetto: “approvazione progetto tecnico‐ese‐
cutivo per la realizzazione del Programma di
Riqualificazione Urbana per Alloggi a Canone
Sostenibile ‐ PRUACS”;

‐ n. 2 supporti informatici (CD) contenenti la sud‐
detta documentazione nonché gli elaborati pro‐
gettuali;
Con nota prot. n. 5268 del 04.06.2013, il Servizio

Ecologia ‐ Ufficio Programmazione, V.I.A., Politiche
Energetiche e VAS, in considerazione della non pro‐
cedibilità di detta istanza ai sensi dell’art. 11 comma
3 del D.lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. ed alla luce del
parere reso dall’Avvocatura Regionale prot.
11/L/16543 del 13.09.2012, comunicava, tra l’altro,
al Comune di Carovigno e per conoscenza al Servizio
Politiche Abitative ed all’Avvocatura Regionale rite‐
neva opportuno che le amministrazioni comunali in
indirizzo provvedano a “sospendere l’efficacia delle
delibere di approvazione dei Programmi, ai sensi
dell’art. 21 quater della L. 241/90, quale rimedio
amministrativo più idoneo al fine di recuperare il
procedimento di VAS non attivato in precedenza e
che i rispettivi Consigli Comunali procedano alla
riapprovazione del piano, recependo le conclusioni
della VAS e provvedendo ai relativi eventuali ade‐
guamenti e revisioni, ove necessari”;

Con nota prot. n. 19227 del 29.10.2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 11414 del
05.12.2013, il Comune di Carovigno comunicava che
con deliberazione di C.C. n. 35 del 21.10.2013, alle‐
gata in copia alla medesima nota, si era disposto di:

‐ Sospendere la deliberazione di C.C. n. 32 del
21.09.2012 di approvazione della variante al Piano
di Fabbricazione vigente per il Programma di
riqualificazione urbana per alloggi a canone soste‐
nibile ‐ PRUACS, e tutti gli atti ad essa consequen‐
ziali, al fine di portare a compimento il procedi‐
mento VAS avviato dal Comune di Carovigno;

‐ Dare atto che, a conclusione del procedimento di
VAS e secondo l’esito dello stesso, il Consiglio
Comunale procederà alla riapprovazione della
Variante al Piano di Fabbricazione vigente per il
Programma di riqualificazione urbana per alloggi
a canone sostenibile ‐ PRUACS, con conseguente
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio
e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera sulle
aree interessate dai lavori;
Con nota prot. n. 12043 del 19.12.2013 il Servizio

Ecologia ‐ Ufficio VAS ‐ comunicava la pubblicazione
sul sito istituzionale dell’Assessorato Regionale alla
Qualità dell’Ambiente della documentazione rice‐
vuta ai seguenti Soggetti con competenza ambien‐
tale:
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Urbanistica, Servizio Poli‐

tiche Abitative, Servizio Assetto del Territorio:
Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica,
Servizio Tutela delle Acque, Servizio Reti e Infra‐
strutture per la Mobilità, Servizio Ciclo dei Rifiuti
e Bonifiche;

‐ Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote‐
zione dell’Ambiente (ARPA Puglia);

‐ Autorità di Bacino della Puglia;
‐ Autorità Idrica Pugliese;
‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐

gistici della Puglia;
‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐

gistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto;
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia;
‐ Azienda Sanitaria Locale di Brindisi;
‐ Provincia di Brindisi ‐ Settore Ambiente e Servizio

Ecologia, Settore Urbanistica, Assetto del Terri‐
torio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile e Difesa del
Suolo; 

‐ Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio Civile)
di Brindisi;

‐ AQP;
nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel

termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs.
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152/06 e ss.mm.ii., all’Autorità competente nonché
all’Autorità procedente, Comune di Carovigno, invi‐
tando quest’ultima a trasmettere, qualora lo rite‐
nesse opportuno, le proprie osservazioni o contro‐
deduzioni relativamente a quanto rappresentato dai
Soggetti Competenti in materia Ambientale nell’am‐
bito della consultazione.

Considerato che nell’ambito del procedimento
di verifica di assoggettabilità a VAS cui il presente
provvedimento si riferisce:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Carovigno;
‐ l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio Eco‐
logia dell’Assessorato all’Ecologia (ora Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente) della Regione Puglia
(Circolare n. 1/2008 ex DGR n. 981 del
13.06.2008);

Preso atto che:
con deliberazione di C.C. n. 35 del 21.10.2013, si

è disposto di:
‐ Sospendere la deliberazione di C.C. n. 32 del

21.09.2012 di approvazione della variante al Piano
di Fabbricazione vigente per il Programma di
riqualificazione urbana per alloggi a canone soste‐
nibile ‐ PRUACS, e tutti gli atti ad essa consequen‐
ziali, al fine di portare a compimento il procedi‐
mento VAS avviato dal Comune di Carovigno;

‐ Dare atto che, a conclusione del procedimento di
VAS e secondo l’esito dello stesso, il Consiglio
Comunale procederà alla riapprovazione della
Variante al Piano di Fabbricazione vigente per il
Programma di riqualificazione urbana per alloggi
a canone sostenibile ‐ PRUACS, con conseguente
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio
e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera sulle
aree interessate dai lavori;

Tenuto conto che:
con nota prot. n. 12043 del 19.12.2013 il Servizio

Ecologia ‐ Ufficio VAS, è stata avviata dall’Ufficio VAS
la consultazione ai sensi del co. 2 dell’art. 8 della l.r.
n.44/2012 con i soggetti con competenza ambien‐
tale e agli enti territoriali competenti elencati nelle
premesse, 

che durante la consultazione non sono pervenuti
i contributi da parte dei suddetti enti, né il comune
di Carovigno, durante i successivi trenta giorni, ai

sensi del co. 3 dell’art. 8 della l.r. n. 44/2012, ha tra‐
smesso ulteriori elementi conoscitivi in merito
all’oggetto.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei pareri
resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale
intervenuti nel corso del procedimento, si procede
nelle sezioni seguenti ad illustrare le risultanze
dell’istruttoria relativa alla verifica di assoggetta‐
bilità a VAS del “Variante al PdF per il Programma
di Riqualificazione Urbana per Alloggi a Canone
Sostenibile (PRUACS)” nel Comune di Carovigno
sulla base dei criteri previsti nell’Allegato I alla
Parte II del D.Lgs. 152/2006.

1. CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE
Oggetto del presente provvedimento è la

“Variante al PdF per il Programma di Riqualifica‐
zione Urbana per Alloggi a Canone Sostenibile
(PRUACS)” nel Comune di Carovigno, così come tra‐
smesso dallo stesso Comune, con nota prot. n. 9478
del 15.05.2013, acquisita al prot. del Servizio Eco‐
logia n. 4971 del 24.05.2013.

“Il Comune di Carovigno è oggi dotato di P.d.F. e
di Regolamento Edilizio approvati con Decreto
Regionale n. 518 in data 05/04/1973, successiva‐
mente annullati con Decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 426 del 20/03/1978 e riappro‐
vati in via definitiva con Decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 427 del 20/03/1978. L’ambito
d’intervento del PRUACS ricade in una zona di PdF
tipizzata come “Zona di Espansione A4” (Rapporto
Ambientale Preliminare, d’ora in poi RAP, pag. 11) di
cui all’Art.5 Norme Tecniche di Attuazione del PdF. 

Ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L. R. n.
13/2001 “Norme regionali in materia di opere e
lavori pubblici” ovvero “nel caso in cui le opere rica‐
dano su aree che negli strumenti urbanistici appro‐
vati non sono destinate a pubblici servizi, la delibe‐
razione del Consiglio comunale di approvazione del
progetto costituisce adozione di variante degli stru‐
menti stessi” con deliberazione di C. C. n. 10 del
13.03.2009 è stata adottata la variante in oggetto e
approvato il PRUACS, il cui progetto definitivo è
stato successivamente approvato con deliberazione
di G. M. n. 143 del 10.07.2012 e modificato a
seguito delle disposizioni di cui alla deliberazione di
G. M. n. 157 dell’1.08.2012.
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L’obiettivo del PRUACS, di seguito denominato
“progetto”, è più in generale quello “di ampliare l’of‐
ferta di edilizia residenziale pubblica e di riqualifi‐
care il patrimonio residenziale pubblico esistente, in
particolare per quei comuni individuati come “ad
alta tensione abitativa”, ma anche “di dotare le aree
marginali in cui sono insediati, o si prevede di inse‐
diare, interventi di edilizia residenziale pubblica, di
nuove e migliori infrastrutturazioni e dotazioni di
servizi, al fine di evitare marginalizzazione e per
favorire una migliore qualità generale dell’insedia‐
mento urbano.” (Relazione generale, pag. 1). 

“Il progetto si articola in interventi edilizi e inter‐
venti infrastrutturali”(RAP, pag. 19) di seguito elen‐
cati:
‐ “Realizzazione di n. 2 palazzine per un totale di n.

24 alloggi di ERP, i cui piani terra sono destinati a
Servizi Comunali ed in particolare a Ludoteca
Comunale, Centro di aggregazione e sociale per
disabili e Centro di aggregazione e sociale per
anziani; al piano terra sono anche previsti alcuni
locali commerciali di piccole dimensioni;

‐ Sistemazione degli spazi esterni, del verde e dei
parcheggi di esclusiva pertinenza degli alloggi
ERP;

‐ Integrazione ed estensioni delle reti di sottoservizi
esistenti: Fogna nera, Pubblica Illuminazione, rete
Gas metano, rete elettrica;

‐ Realizzazione di una bretella stradale di collega‐
mento della zona PEEP al centro abitato, tra Via
Martiri di Via D’Amelio e Via Santa Sabina. tale
collegamento risulta essere indispensabile al fine
dell’integrazione fisica e sociale del quartiere al
resto della città.

‐ Realizzazione di una piccola scuola per l’infanzia,
suscettibile di ampliamento futuro,di circa 500 mq
e n. 3 aule e relativi servizi e spazi annessi;

‐ Interventi di miglioramento delle prestazioni ener‐
getiche di alcuni edifici di ERP IACP esistenti nel
comparto, come meglio individuati nella allegata
Tav.A.2.” (Relazione tecnica, pag. 2)
Tuttavia “a seguito delle analisi tecniche effet‐

tuate e dell’adattamento al livello di dettaglio del
progetto, si è ritenuto necessario, in fase esecutiva
progettuale, di apportare alcune modifiche all’inter‐
vento rispetto a ciò che era stato previsto in fase pre‐
liminare. L’ottimizzazione delle risorse economiche
a disposizione e le finalità cui esse erano stretta‐
mente legate, anche in funzione della natura dei

finanziamenti, ha inoltre reso necessaria la rimodu‐
lazione degli interventi … In particolare, le principali
differenze del progetto esecutivo rispetto al progetto
proposto in occasione del bando di gara sono: 
‐ Per quanto riguarda l’Edificio dell’”ex mattatoio”:

si specifica che il progetto presentato in occasione
del bando prevedeva la demolizione dell’immobile
esistente e non la sua rifunzionalizzazione. 

‐ In seguito il Mattatoio, il depuratore fognario, la
vora naturale ed un’area particolarmente caratte‐
rizzata da un punto di vista idrogeologico, sono
stati oggetto di un progetto che il Comune di Caro‐
vigno ha promosso in accordo con l’ATO‐Brindisi. 

‐ Si è ritenuto opportuno per tale motivo di esclu‐
dere dal PRUACS qualsiasi iniziativa riguardante
l’area in questione, e su erano previsti, nel pro‐
getto presentato a bando anche degli “orti
urbani”; 

‐ Rispetto ai percorsi ciclo‐pedonali: l’intervento è
stato posticipato, a causa della scarsità di risorse
a disposizione con l’intenzione procedere all’ap‐
palto con il criterio delle proposte migliorative da
parte delle imprese; 

‐ Per quanto riguarda la Scuola materna: l’edificio
che dovrebbe ospitare la scuola dell’infanzia è
stato ridimensionato in funzione delle risorse real‐
mente disponibili e nell’ottica di una ottimizza‐
zione degli spazi. 

‐ Le principali modifiche all’ Area residenziale hanno
interessato gli edifici di nuova realizzazione e
riguardano il ridisegno dei prospetti e la ridistri‐
buzione/razionalizzazione degli spazi interni, la
modifica dei pacchetti murari in funzione di un
migliore rapporto costi/benefici‐prestazioni e la
rimodulazione/ricollocazione dei parcheggi a ser‐
vizio, con l’inserimento di stalli per i mezzi a due
ruote; 

‐ Si è inoltre deciso di ridurre l’area di intervento per
la manutenzione IACP relativa agli edifici di edilizia
residenziale pubblica.” (RAP, pag. 20)

Relativamente alla coerenza con il PUG, stru‐
mento adottato dal Consiglio Comunale di Caro‐
vigno il 27 Ottobre 2012, si evidenzia che:
‐ tale adozione è avvenuta “circa un mese dopo la

definitiva approvazione della variante al Piano di
Fabbricazione per il PRUACS” (RAP, pag. 18)

‐ le aree oggetto del progetto sono tipizzate come:
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‐ “Zone B5: Edilizia Economica e Popolare ‐ Piano
di zona 167. 
Tale zona corrisponde a gran parte dell’area già
classificata “a45” dal PdF. Per tale maglia urba‐
nistica è stato redatto ed approvato uno stru‐
mento urbanistico esecutivo, in fase di attua‐
zione. L’area è impegnata da interventi di edilizia
sovvenzionata, convenzionata ed agevolata,
realizzati con piano esecutivo ai sensi delle Leggi
n.167/62 e n.865/71, del quale si confermano le
previsioni urbanistico‐edilizie in ordine a para‐
metri, indici e standards. Gli interventi sono già
stati realizzati in larga parte ed in fase di com‐
pletamento. …

‐ Zone F2: aree per attrezzature pubbliche e per
servizi di interesse generale. 
Con tale classificazione sono individuate le aree
già destinate ad attrezzature pubbliche o di inte‐
resse generale appartenenti alla pubblica ammi‐
nistrazione. Sono comprese nella classificazione
anche aree non appartenenti al demanio pub‐
blico, nelle quali dovranno essere realizzati gli
interventi indispensabili per dotare la collettività
di attrezzature pubbliche o di interesse generale.
…

‐ Zone F3 ‐ opere di urbanizzazione areali e a rete
di interesse pubblico. 
Comprendono gli impianti tecnologici e le attrez‐
zature esistenti con le relative aree di pertinenza
ed i nuovi comparti che il P.U.G. indica con tale
destinazione, per la realizzazione di nuove
attrezzature o lo spostamento di alcune incom‐
patibili con lo sviluppo delle funzioni residenziali
in atto o programmate” (RAP, pag. 14‐16)

Per quanto riguarda altri piani e programmi di
livello comunale e sovraordinati, nel Rapporto
Ambientale Preliminare si fa riferimento principal‐
mente al PAI, al PUTT/P, al PPTR, alla pianificazione
inerente le aree naturali protette, al PTA, al PRT, al
PRAE, analizzando la situazione vincolistica esistente
della quale si riferisce in seguito.

I problemi ambientali pertinenti al Piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma‐
zione urbanistica che verrà attuata e che determi‐
nerà un aumento del carico urbanistico e delle pres‐
sioni ambientali (consumo di suolo, aumento di
inquinamento atmosferico ed acustico dovuto al

traffico veicolare, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti).

La pertinenza del Piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, risiede principalmente nelle scelte
progettuali e gestionali che devono essere orientate
alla sostenibilità ambientale. 

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE
DELLA VARIANTE

L’area interessata dalla variante è “localizzata nel
quadrante nord‐est del centro urbano di Carovigno,
già individuata anche come ambito territoriale di
intervento nel Documento Programmatico di Rige‐
nerazione Urbana (Legge Regionale 29 luglio 2008,
n°21) adottato dal Consiglio Comunale in data
5/3/2008, n°9. La zona viene denominata Zona
I.A.C.P. “Coddura”, e si estende per complessivi mq.
66.039” (Relazione Tecnica, pag. 2).

Si rileva nella zona: 
‐ “presenza di un depuratore dell’AQP destinato

entro massimo un anno a diventare un semplice
collettore per convogliare i liquami al nuovo depu‐
ratore, già realizzato e collegato alla città dalla
nuova rete, che interessa una superficie da riqua‐
lificare di mq.2789; 

‐ presenza di edifici residenziali IACP, situati
all’estrema periferia urbana e in condizioni di
degrado fisico e ambientale;

‐ presenza di un’area che ospita il vecchio mattatoio
comunale, ora in disuso, di proprietà del Comune
di Carovigno, avente una superficie pari a mq
4.242, su cui insistono immobili da demolire
perché fatiscenti; 

‐ presenza di aree degradate e non, completamente
urbanizzate, destinate nel PEEP, a Verde Pubblico,
a viabilità di quartiere, a Parcheggi Comunali e a
Zona Mercatale Settimanale.” (RAP, pag. 20)
“l’ambito di intervento ricade in una zona perife‐

rica localizzata nel quadrante nord‐est del centro
urbano, un’area attualmente caratterizzata da fab‐
bricati generalmente costituiti da uno a quattro
piani fuori terra” (RAP, pag. 31). “Facendo riferi‐
mento al patto città campagna del PPTR, essa può
essere interpretata come una “campagna del
ristretto” con alcuni tratti che marginalmente pos‐
sono richiamare il concetto del parco agricolo mul‐
tifunzionale” (RAP, pag. 33). 
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Dal punto di vista naturalistico l’area “non pre‐
senta al suo interno siti e/o biotopi di particolare
valore …; né lembi di habitat prioritario e/o d’inte‐
resse comunitario di cui alla direttiva 92.43.CEE; né
… risulta caratterizzata dalla presenza di aree natu‐
rali e/o seminaturali con presenza di habitat d’inte‐
resse regionale (boschi, macchia mediterranea,…)
e/o dotati di naturalità (incolto, pascolo). L’area
oggetto di intervento non è caratterizzata dalla pre‐
senza di habitat d’interesse agropastorale (oliveto).”
(RAP, pag. 36). 

Dal punto di vista geomorfologico “L’area d’inter‐
vento si trova inoltre in prossimità di una “vora”,
posta a Sud della perimetrazione indicata nelle
tavole di progetto. Il terreno limitrofo, ad eccezione
delle parti costruite ed urbanizzate, declina natural‐
mente verso la “vora”, che attualmente è utilizzata
come sistema di smaltimento delle acque trattate
dal vecchio Depuratore Comunale, riguardo al quale
l’Amministrazione Comunale dovrà definire le moda‐
lità di dismissione.” (RAP, pag. 32).

Dal punto di vista dell’accessibilità “è prevista l’in‐
tegrazione fra la struttura viaria attualmente esi‐
stente e quella futura, caratterizzata da opere com‐
plementari di collegamento, necessaria al servizio
della nuova area edificata” (RAP, pag. 37).

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità dell’area interessata dal piano si riporta il
seguente quadro, dedotto da quanto contenuto nel
documento di verifica, da quanto segnalato dai Sog‐
getti Competenti in materia Ambientale nel corso
della consultazione, nonché dal confronto con gli
strumenti vigenti di governo del territorio e tutela
ambientale e paesaggistica, e atti in uso presso
questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico‐
architettonici, l’area di intervento:
‐ “l’ambito d’intervento del Programma ricade

all’interno dei Territori Costruiti del PUTT.P …
tranne che per un piccola parte di superficie,
esterna al perimetro dei territori costruiti e rica‐
dente in una zona ricompresa negli Ambiti Estesi
di tipo “B” del PUTT.P (Tavola 1 del PRUACS). In
tale ambito è situato il depuratore fognario; su
una fascia laterale il progetto prevede la realizza‐
zione di una porzione della strada di collegamento
tra Via Martiri di Via d’Amelio e Via Santa Sabina”
(RAP, pag. 43);

‐ non è direttamente interessata da beni storico‐
culturali vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 o ATD
del PUTT/P;

‐ secondo il PPTR, adottato con D.G.R. n. 1435 del
2 agosto 2013, “si colloca negli Ambiti Paesaggi‐
stici del PPTR della “Piana Brindisina”. … le figure
territoriali caratteristiche del paesaggio coinci‐
dono con l’ambito, che ovviamente è quello della
Campagna Irrigua Brindisina” (RAP, pag. 44);

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter‐
vento:
‐ non è direttamente interessata da Aree Protette

di tipo nazionale, regionale o comunale; 
‐ non è direttamente interessata da siti della Rete

Natura 2000.

In riferimento alla tutela delle acque ed alle con‐
dizioni di regime idraulico e della stabilità geomor‐
fologica, l’area di intervento: 
‐ ricade interamente in una zona perimetrata dal

Piano di Tutela delle Acque come “aree soggette
a contaminazione salina” per le quali “il PTA pre‐
vede specifiche misure finalizzate al controllo dei
fenomeni di contaminazione” (misura 2.10);

‐ non è interessata da aree a rischio idrogeologico
individuate dal PAI vigente;

‐ non è interessata da elementi del sistema idrogeo‐
morfologico segnalati dal PUTT/P o rappresentati
nella Carta Idrogeomorfologica redatta dalla
stessa Autorità di Bacino, eccetto per la presenza
di una “Dolina” a breve distanza dall’area (circa
100 m), come anzidetto.

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’area in esame e nell’ambito territoriale,
si segnalano i seguenti aspetti.

Dal punto di vista dello smaltimento dei reflui
urbani, il Comune di Carovigno è dotato di impianto
di depurazione “Carovigno Vecchio” che, dai dati del
PTA, risulta dimensionato per 17600 Abitanti Equi‐
valenti, a fronte di un carico generato di 11.996 AE.
Dai dati dell’AQP (giugno 2013) si evince che è pre‐
vista la sua dismissione. 

Relativamente alla produzione e smaltimento dei
rifiuti, si segnala, dai dati disponibili sul sito istitu‐
zionale del Servizio regionale Rifiuti e Bonifiche, che
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il Comune di Carovigno ha evidenziato per l’anno
2013una produzione di RSU pari a 564 kg/anno e
una percentuale di raccolta differenziata pari al 12%.

Dal punto di vista della qualità dell’aria, nel RAP
si segnala che “Relativamente alla qualità dell’aria
la fonte principale di inquinamento nella zona è il
traffico, lungo la direttrice delle strade. … L’ ARPA
non ha effettuato indagini nel territorio comunale di
Carovigno. In ogni caso i valori dei comuni vicini (S.
Vito dei Normanni) non evidenziano livelli allarmanti
dei superamenti (PM10).” (RAP, pag. 37).

Dal punto di vista del rumore nel RAP si segnala
che “Le strade limitrofe all’ambito di intervento rap‐
presentano le più importanti fonti di rumore del‐
l’area di interesse. Inoltre nelle diverse previsioni di
piano (Pre‐PUG, PUG 2009, PUG 2011) le ipotesi di
potenziale pressione della viabilità ricadenti nella
zona di studio sono state previste essere molto basse
confermando il fatto che il possibile livello di inqui‐
namento acustico rimanga al di sotto di livelli signi‐
ficativi” (RAP, pag. 37).

Dal punto di vista dell’inquinamento elettroma‐
gnetico “in prossimità del limite superiore si indi‐
vidua un primo impianto di trasmissione per la tele‐
fonia cellulare (Telecom), mentre ulteriori due fonti
sono posizionate ad est(H3G) ed ovest (Wind)
rispetto al primo impianto su indicato. E’ da consi‐
derare che però non vi sono punti sensibili per cui
tali fonti risulterebbero dannose” (RAP, pag. 36).

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI
SULL’AMBIENTE DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE
DELLA VARIANTE

Nel capitolo 6 del RAP nella tabella sono riassunte
per le “categorie di pressione” (consumi, emissioni,
Flora e Fauna, Rischio idrogeologico, Paesaggio) gli
impatti potenziali attesi, la descrizione dell’ effetto
ambientale e le risposte nella attuazione dell’ipotesi
di mitigazione.

In generale si può riassumere che relativamente
ai consumi e alle emissioni, “le soluzioni impianti‐
stiche e bioclimatiche adottate consentono consumi
limitati di energia” e “consentiranno la riduzione al
minimo delle emissioni” per cui si rimanda al para‐
grafo “3.2 Interventi di sostenibilità edilizia finalizzati
al contenimento del consumo di risorse”, nonché
alle tavole di dettaglio.

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐

mate, sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata e tenuto conto dei
contributi resi dai soggetti competenti in materia
ambientale, si ritiene che la “Variante al PdF per il
Programma di Riqualificazione Urbana per Alloggi
a Canone Sostenibile (PRUACS)” nel Comune di
Carovigno, non comporti impatti ambientali signi‐
ficativi sull’ambiente, inteso come sistema di rela‐
zioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico‐
fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, cultu‐
rali, agricoli ed economici (art. 5, comma 1, lettera
c D. Lgs. 152/2006) e debba pertanto essere
esclusa dalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R.
44/2012, fermo restando il rispetto della norma‐
tiva ambientale pertinente e a condizione che
siano rispettate le seguenti prescrizioni, integrando
laddove necessario gli elaborati scritto‐grafici pre‐
sentati, anteriormente alla data di approvazione
del programma.

Si verifichi la presenza negli elaborati di tutte le
misure di mitigazione previste nel Rapporto
Ambientale Preliminare in particolare al par. 3.2 ed
eventualmente si integrino gli stessi prima della
definitiva approvazione della variante.

In ogni caso si inseriscano negli elaborati della
variante le seguenti indicazioni per la fase attuativa:
‐ in relazione alla prevista dismissione dell’impianto

di depurazione esistente si definisca la modalità
di smaltimento dei reflui nel breve e nel lungo ter‐
mine nel rispetto dei dettami e dei limiti imposti
dalla normativa nazionale e regionale (art. 125 del
D. Lgs. 152/06 e s.m.i. e suoi allegati, R.R. n. 5/89,
R.R. n. 26/2011), richiamando le necessarie auto‐
rizzazioni. Si fa presente in particolare che nel caso
in cui si preveda di gestire le acque reflue con rac‐
colta e deposito temporaneo in appositi conteni‐
tori interrati da svuotare periodicamente
mediante ditte appositamente autorizzate, si defi‐
niscano le modalità di trasporto e si individui
l’idoneo impianto atto ad accogliere i suddetti
rifiuti liquidi nel rispetto dell’art. 110 del D. Lgs.
n.152/2006 e s.m.i.

‐ La raccolta ed il trattamento delle acque meteo‐
riche sia coerente alla normativa vigente nazio‐
nale (d.lgs 152/2006) e regionale (Linee Guida del
PTA, “Disciplina delle acque meteoriche di dilava‐
mento e di prima pioggia”, nonché al Decreto del
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Commissario Delegato Emergenza Ambientale del
21 novembre 2003, n. 282 “Acque meteoriche di
prima pioggia e di lavaggio di aree esterne di cui
all’art. 39 D.L.gs. 152/1999 come modificato ed
integrato dal D.Lgs. n. 298/2000. Disciplina delle
Autorizzazioni” e all’Appendice A1 al Piano Diret‐
tore ‐ DCD n. 191 del 16 giugno 2002 “Criteri per
la disciplina delle acque meteoriche di prima
pioggia e di lavaggio delle aree esterne, di cui
all’Art. 39 D. L.gs 152/99 come novellato dal D. Lgs
258/2000”). 

‐ Si richiamino le misure previste dal PTA (allegato
14) relative alle aree soggette a contaminazione
salina.

‐ Si richiami la normativa vigente in materia di
inquinamento acustico, in particolare la necessità
di effettuare in fase attuativa, ai sensi dell’art. 8
della L.447/95, una previsione di impatto acustico
per l’impianto previsto. Nel caso si garantisca un
buon clima acustico negli ambienti esterni e negli
ambienti con prolungata permanenza di persone
al fine di tutelare dal inquinamento acustico pro‐
dotto dalle sorgenti lineari esistenti (strada) in par‐
ticolare dal rumore stradale (con l’uso di opere di
mitigazione acustica, privilegiando interventi di
ingegneria naturalistica dell’area con fasce albe‐
rate, siepi, integrati con elementi artificiali (bar‐
riere, asfalti fonoassorbenti), o utilizzando pan‐
nelli fonoisolanti sulle facciate esistenti, ecc.);

‐ Si realizzino le aree a verde (ad uso privato e pub‐
blico) in tempi immediatamente successivi o con‐
temporanei all’ultimazione dei lavori, utilizzando
le specie di cui al RAP o comunque essenze autoc‐
tone (ai sensi del D.Lgs. 386/2003) a bassa esi‐
genza di manutenzione. Si indichino per ognuna il
numero minimo delle piante da porre a dimora e
si garantiscano le cure necessarie per la fase
immediatamente successiva all’impianto. 

‐ Si adottino misure per il contenimento dell’inqui‐
namento luminoso ai sensi della LR 15/2005.

‐ Si garantisca l’attuabilità del previsto sistema di
infrastrutturazione ciclabile e pedonale all’interno
dell’area di intervento (percorsi pedonali, ciclabili
o promiscui pedonali/ciclabili, attraversamenti
pedonali/ciclabili regolati, dissuasori di velocità).

‐ Relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si utiliz‐
zino elementi di uniformità sia all’interno dell’area

oggetto del piano sia tenendo conto delle tipo‐
logie inserite o previste nella restante parte del‐
l’abitato.

‐ Per le fasi di cantiere:
‐ attuare tutte le misure progettuali per minimiz‐

zare l’eventuale interferenza con la falda acqui‐
fera;

‐ si dovrà tener conto del contenimento di emis‐
sioni pulverulente, che potrebbero generarsi
dalle attività di scavo ed edificazione;

‐ ad evitare inquinamento potenziale della com‐
ponente idrica, deve essere rispettato il prin‐
cipio del minimo stazionamento presso il can‐
tiere dei rifiuti di demolizione;

‐ nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecologiche)
che potranno migliorare gli effetti della raccolta
differenziata e le operazioni di raccolta e trasfe‐
rimento dei rifiuti;

‐ per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi;

‐ prevedere inoltre l’utilizzo di materiale di recu‐
pero, di tecniche e tecnologie che consentano il
risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recu‐
pero i materiali di scarto derivanti dalle opere a
farsi; con particolare riferimento alle terre e
rocce da scavo nel rispetto dell’art. 186 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e del D. M. 10 agosto
2012, n. 161.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da emergenze idrogeolo‐
giche, naturalistiche, storiche e paesaggistiche e
l’acquisizione dei relativi pareri e/o autorizzazioni
di competenza.

Si raccomanda altresì di adottare buone pratiche
in materia di gestione ambientale, anche nell’am‐
bito delle convenzioni urbanistiche o di appositi
accordi stipulati tra l’amministrazione comunale e
altri soggetti pubblici o privati, in particolare si met‐
tano in atto:
‐ opportune misure volte a favorire i sistemi di tra‐

sporto pubblico e la mobilità sostenibile per gli
spostamenti da/verso l’abitato di Carovigno;

‐ azioni volte al miglioramento del sistema di rac‐
colta differenziata (prevedendo ad es. campagne
di sensibilizzazione, incentivi, ecc.).
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Il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS
della Variante al PdF per il Programma di Riquali‐
ficazione Urbana per Alloggi a Canone Sostenibile
(PRUACS) nel Comune di Carovigno; 

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità di cui alla normativa statale e regionale
vigente, con particolare riferimento alla tutela del
paesaggio ed al governo del territorio, nel corso
del procedimento di approvazione, anche succes‐
sivamente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’autorità procedente dalla acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R.
11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica‐
zione; 

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

Vista la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Richiamato il paragrafo 4 della Circolare n. 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13/06/2008;

Vista la determinazione n. 99 del 21/05/2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie funzioni
al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS nonché le competenze rela‐
tive alla valutazione di incidenza;

Visto l’art.21, comma 1, della Legge Regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.
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Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE 
POLITICHE ENERGETICHE, VIA E VAS,

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportarti, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di escludere la Variante al PdF per il Programma
di Riqualificazione Urbana per Alloggi a Canone
Sostenibile (PRUACS) nel Comune di Carovigno
dalla procedura di Valutazione Ambientale Stra‐
tegica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R.
44/2012, per tutte le motivazioni espresse in nar‐
rativa e a condizione che si rispettino le prescri‐
zioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐

mente alle opere a farsi;
‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐

zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R.
11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., qua‐
lora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione,

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Regionale Urbanistica;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
Regionale alla Qualità dell’Ambiente;

‐ avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini‐
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971);

‐ di notificare il presente provvedimento all’Autorità
procedente ‐ Comune di Carovigno, a cura dell’Ufficio
Programmazione Politiche energetiche VIA e VAS;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Regionale “Urbanistica”, 
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telema‐
tico Unico Regionale delle Determinazioni Diri‐
genziali, nell’apposita sezione del portale istitu‐
zionale www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 15 facciate sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it.,
ovvero, a far data dalla sua attivazione, sul Portale
VAS previsto dall’art. 19 della legge regionale
n.44/2012, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del rego‐
lamento regionale n.18/2013.

Il Dirigente dell’Ufficio 
Ing. C. Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 12 febbraio 2014, n. 59

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. ‐ Procedura di verifica
di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Stra‐
tegica ‐Variante urbanistica al P.d.F. a seguito di
sentenza T.A.R. Puglia di Lecce n. 1129/08 ‐ Auto‐
rità Procedente: Comune di Castro (LE).

L’anno 2014 addì 12 del mese di Febbraio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
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gente dell’Ufficio Programmazione Politiche Ener‐
getiche, VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dal predetto Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
con nota prot. n. 621R del 31/10/2012, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 9361 del 8/12/2012,
il Comune di Castro (LE) avanzava formale istanza di
verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 12
co. 2 della D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per la
“Variante urbanistica al P.d.F a seguito di sentenza
T.A.R. Puglia di Lecce n. 1129/08”. Alla stessa nota
si allegava la seguente documentazione:
‐ Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità

alla VAS
‐ Allegato A ‐ Territori costruiti;
‐ Allegato B ‐ PAI
‐ Allegato C ‐ SIC, ZPS, IBA
‐ Allegato D ‐ SIC, ZPS, IBA Distanze
‐ Allegato E ‐ Elaborati grafici
‐ Allegato F ‐ Documentazione fotografica

con nota prot. n. 9836 del Servizio Ecologia del
27/11/2012, l’Ufficio VAS, in qualità di autorità com‐
petente, verificata la completezza della documenta‐
zione, provvedeva ad individuare i soggetti compe‐
tenti in materia ambientale ed enti territoriali inte‐
ressati (d’ora in poi SCMA, elencati di seguito) e, visti
i disposti degli artt. 5 e 6 e dell’art. 8, comma 2, della
l.r. 44/2012, comunicava agli stessi la pubblicazione
sul sito istituzionale dell’Assessorato regionale alla
Qualità dell’Ambiente della documentazione rice‐
vuta. I SCMA consultati sono stati:
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Assetto del Territorio ‐

Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica e
Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità, Servizio
Urbanistica, Servizio Reti ed Infrastrutture per la
Mobilità, Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, Ser‐
vizio Tutela delle Acque

‐ Provincia di Lecce ‐ Settore Territorio, Ambiente e
Programmazione Strategica e Settore LL.PP: e
Mobilità

‐ Ufficio Struttura tecnica provinciale (genio civile)
di Lecce,

‐ ARPA Puglia,
‐ Autorità di Bacino della Puglia,
‐ Azienda Sanitaria Locale Lecce,
‐ Autorità idrica Pugliese,
‐ AQP,

‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐
gistici della Puglia,

‐ Sovrintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia,

‐ Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto
Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel

termine di 30 giorni, eventuali contributi in merito
alla assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 8 del L.R.
44/2012, nonché si invitava l’Autorità Procedente,
ai sensi del comma 1 dello stesso articolo di legge,
a trasmettere, ai sensi del comma 3 dello stesso arti‐
colo di legge, eventuali osservazioni o controdedu‐
zioni relativamente a quanto rappresentato dai
SCMA nell’ambito della consultazione in modo da
fornire ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.

con nota prot. n. 14897 del 20/12/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 1158 del 5/02/2013,
la Soprintendenza per i beni archeologici per la
Puglia forniva il proprio contributo, invitando all’os‐
servanza del dettato degli artt. 90‐91 del D.Lgs
42/2004, relativi alla disciplina dei ritrovamenti for‐
tuiti;

con nota prot. n. 4752 del 20/12/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 1170 del 5/02/2013,
la Regione Puglia ‐ Assessorato Infrastrutture Stra‐
tegiche e Mobilità, Servizio Reti e Infrastrutture per
la mobilità Ufficio Pianificazione della mobilità e dei
trasporti forniva il proprio contributo, riferendo che
gli interventi previsti non presentano interferenze
con atti di programmazione/pianificazione di com‐
petenza del Servizio scrivente;

con nota prot. n. 614 del 27/11/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 853 del 30/01/2013,
l’ASL Lecce forniva il proprio contributo, riferendo
che gli interventi previsti non comportano impatti
sfavorevoli significativi sulla salute delle persone;

con nota prot. n. 2047 del 13/02/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 2203 del
28/02/2013, l’Autorità di Bacino della Puglia forniva
il proprio contributo, riferendo che gli interventi pre‐
visti non insistono su aree interessate da vincoli PAI;

con nota prot. n. 1220 del 6/03/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 2603 del
12/03/2013, la Regione Puglia ‐ Assessorato Infra‐
strutture Strategiche e Mobilità, Servizio Tutela delle
Acque, Ufficio Attuazione e Gestione forniva il pro‐
prio contributo, riferendo che il rapporto prelimi‐
nare risulta carente dal punto di vista della tratta‐
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zione dello smaltimento delle acque di prima
pioggia e con riferimento alle politiche di risparmio
idrico e di eventuale riuso. Il Servizio rappresenta
altresì l’obbligo di attenersi alla normativa regionale
in materia (vd Linee guida del PTA, nonché al D.C.
282/03 e all’appendice A1 al Piano Direttore ‐
Decreto C.D. 191/02. 

Considerato che nell’ambito del procedimento
di verifica di assoggettabilità a VAS:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Castro (LE);
‐ l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio Eco‐
logia dell’Assessorato all’Ecologia (ora Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente) della Regione Puglia
(Circolare n. 1/2008 ex DGR n. 981 del 13.06.2008)
e, per la, dalla l.r. 11/2001 (art. 6, comma 1‐bis).

Tenuto conto che:
con nota prot. n. 9836 del Servizio Ecologia del

27/11/2012, è stata avviata dall’Ufficio VAS la con‐
sultazione ai sensi del co. 2 dell’art. 8 della l.r.
n.44/2012 con i soggetti con competenza ambien‐
tale e agli enti territoriali competenti elencati nelle
premesse,

che durante la consultazione sono pervenuti i
contributi:
‐ della Soprintendenza per i beni archeologici per la

Puglia che forniva il proprio contributo, invitando
all’osservanza del dettato degli artt. 90‐91 del
D.Lgs 42/2004, relativi alla disciplina dei ritrova‐
menti fortuiti;

‐ della Regione Puglia ‐ Assessorato Infrastrutture
Strategiche e Mobilità, Servizio Reti e Infrastrut‐
ture per la mobilità Ufficio Pianificazione della
mobilità e dei trasporti che forniva il proprio con‐
tributo, riferendo che gli interventi previsti non
presentano interferenze con atti di programma‐
zione/pianificazione di competenza del Servizio
scrivente;

‐ dell’ASL Lecce che forniva il proprio contributo,
riferendo che gli interventi previsti non compor‐
tano impatti sfavorevoli significativi sulla salute
delle persone;

‐ dell’Autorità di Bacino della Puglia che forniva il
proprio contributo, riferendo che gli interventi
previsti non insistono su aree interessate da vin‐
coli PAI;

‐ della Regione Puglia ‐ Assessorato Infrastrutture
Strategiche e Mobilità, Servizio Tutela delle Acque,
Ufficio Attuazione e Gestione che forniva il proprio
contributo, riferendo che il rapporto preliminare
risulta carente dal punto di vista della trattazione
dello smaltimento delle acque di prima pioggia e
con riferimento alle politiche di risparmio idrico e
di eventuale riuso. Il Servizio rappresenta altresì
l’obbligo di attenersi alla normativa regionale in
materia (vd Linee guida del PTA, nonché al D.C.
282/03 e all’appendice A1 al Piano Direttore ‐
Decreto C.D. 191/02.;

‐ che, durante i successivi trenta giorni, ai sensi del
co. 3 dell’art. 8 della l.r. n. 44/2012, il comune di
Castro non ha trasmesso proprie osservazioni o
controdeduzioni relativamente a quanto rappre‐
sentato dai SCMA.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei con‐
tributi resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedi‐
mento, si procede nelle sezioni seguenti ad illu‐
strare le risultanze dell’istruttoria relativa alla veri‐
fica di assoggettabilità a VAS della Variante urba‐
nistica al P.d.F. nel Comune di Castro sulla base dei
criteri previsti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs.
152/2006.

1. CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE URBANI‐
STICA 

Oggetto del presente provvedimento è la
Variante urbanistica al P.d.F. in agro di Castro, così
come da documentazione trasmessa dal Comune di
Castro con nota prot. 621R del 31/10/2012, acqui‐
sita al prot. del Servizio Ecologia n. 9361 del
8/12/2012 

In merito alla destinazione urbanistica attuale,
dagli atti trasmessi (Rapporto ambientale prelimi‐
nare, d’ora in poi RAP) emerge che l’intervento pro‐
posto prevede la riqualificazione di un’area, origina‐
riamente destinata a viabilità urbana, tipizzandola
come zona B1‐Residenziale di completamento edi‐
lizio con indice f.f. pari a 3 mc/mq ed indice di coper‐
tura pari al 65% in variante al PdF, strumento urba‐
nistico vigente nel Comune di Castro (RAP, pag 1)

La volumetria totale realizzabile, “dovendo rispet‐
tare le distanze dai fabbricati esistenti, l’allinea‐
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mento stradale e le aree da destinare a parcheggio”
è inferiore a mc 450 mentre la superficie coperta si
aggira attorno ai 100 mq (RAP, pag 6).

Per quanto riguarda le opere di urbanizzazione
primaria si riferisce che l’area di interesse è già inte‐
ramente urbanizzata e infrastrutturata (RAP, pag 4). 

In particolare per quanto riguardo lo smaltimento
delle acque reflue si specifica che l’allaccio alla rete
pubblica di fogna consentirà il regolare smaltimento
dei reflui domestici garantendo la protezione delle
falde acquifere (RAP, pag 7). Invece per l’approvvi‐
gionamento idrico e per le acque meteoriche nulla
viene specificato.

Dalla documentazione agli atti non si evince che
la variante possa rappresentare un quadro di riferi‐
mento per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di
localizzazione o comunque la realizzazione di pro‐
getti che ricadono nel campo di applicazione del
D.Lgs. 152/6 e ss.mm.ii. e della L.R. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. 

Per quanto riguarda i piani e programmi di livello
comunale e sovraordinati, nel documento di verifica
si fa riferimento principalmente al PRG, al PUTT/P,
al PTCP di Lecce, al PAI, al PTA al Piano Regionale dei
Trasporti. Non si rilevano incoerenze con tali piani.

I problemi ambientali pertinenti al piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma‐
zione urbanistica che verrà attuata e che determi‐
nerà un aumento, seppur limitato, del carico urba‐
nistico e delle pressioni ambientali (consumo di
suolo, aumento di inquinamento atmosferico ed
acustico, aumento dei consumi idrici ed energetici,
aumento della produzione di rifiuti).

La pertinenza del piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, risiede nelle scelte progettuali e
gestionali di quanto attuabile la variante proposta.

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE
DALLA VARIANTE 

L’intervento in oggetto, che occupa complessiva‐
mente una superficie pari a mq 195 ricade nel terri‐
torio del Comune di al Fg. 5 P.lle n. 1082 (RAP, pag
1). 

L’area si presenta attualmente inserita in un con‐
testo già ampiamente urbanizzato ed infrastruttu‐
rato. La zone si trova nella periferia Nord‐Ovest del

centro abitato in un’area destinata ad ospitare
numerose altre abitazioni, essendo presenti zone
tipizzate B1 ‐ di completamento edilizio e C3 ‐ Resi‐
denziali di espansione del Piano Particolareggiato
“Serre”. (RAP, pag 5). Il terreno confina a S con ter‐
reno su cui insiste l’abitazione dello stesso proprie‐
tario, a N con un terreno destinato a Verde Privato,
a E con Via SS. Annunziata, ad O con abitazione di
altra proprietà e con strada chiusa. “L’ambiente
urbano adiacente alla zona di ritipizzazione è in pre‐
valenza caratterizzato dalla presenza di edilizia resi‐
denziale realizzata in base alle previsioni di PRG
Rutelli e di programmi speciali di intervento.” 

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità dell’area interessata dal piano si riporta il
seguente quadro, dedotto da quanto contenuto nel
Rapporto Ambientale Preliminare, da quanto segna‐
lato dai Soggetti Competenti in materia Ambientale
nel corso della consultazione, nonché dal confronto
con gli strumenti vigenti di governo del territorio e
tutela ambientale e paesaggistica, e atti in uso
presso questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico‐
architettonici, l’area in oggetto, in riferimento:
‐ al Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Pae‐

saggio” ‐ PUTT/p, approvato con D.G.R. n. 1748
del 15/12/2000:
‐ è classificata come ATE di tipo D ovvero di

“valore relativo”;
‐ non rientra in aree classificate come ATD;

‐ al Piano Paesaggistico Territoriale ‐ PPTR, adottato
con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013:
‐ ricade in area vincolata ai sensi ai sensi dell’art.

136 del D. Lgs. n. 42 del 2004 e della L. 1497/39
“dichiarazione di notevole interesse pubblico
della zona costiera e di parte del territorio comu‐
nale di Diso”.

‐ non ricade in aree vincolate ai sensi dell’art. 142
del D. Lgs. n. 42 del 2004 o in aree classificate
come “ulteriori contesti paesaggistici” ai sensi
dell’art. 143 del medesimo decreto. Tuttavia in
prossimità dell’area sono presenti “ulteriori con‐
testi paesaggistici” quali: 
‐ boschi e relative aree di rispetto;
‐ prati e pascoli naturali; 
‐ formazioni arbustive in evoluzione naturale;
‐ reticolo idrografico di connessione della

R.E.R.;
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‐ vincolo idrogeologico;
‐ versanti con pendenza superiore al 20%;
‐ area di rispetto parchi.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter‐
vento:
‐ non è interessata da SIC e ZPS, anche se si sotto‐

linea nel RAP che la stessa area è a circa 500 m dal
SIC IT9150002 “Costa Otranto ‐ Santa Maria di
Leuca” e a circa 400 m dal SIC IT9150019 “Parco
delle Querce di Castro”;

‐ ricade nell’IBA 147 “Costa tra capo d’Otranto e
capo S.M. di Leuca”;

‐ non è interessata da Aree Protette di tipo nazio‐
nale, regionale o comunale. A breve distanza (circa
200 m) è ubicato il Parco Naturale regionale
“Costa Otranto ‐ S.M. Leuca e Bosco di Tricase”;

‐ non è interessata da altre emergenze naturali‐
stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico segna‐
late dal PUTT/p.

In riferimento alle condizioni di regime idraulico
e della stabilità geomorfologica, l’area di intervento
non è interessata da zone perimetrate dal PAI del‐
l’Autorità di Bacino della Puglia.

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento ricade in aree soggette a particolare
tutela dal Piano di Tutela delle Acque (PTA) della
Regione Puglia. Nello specifico l’area ricade nelle
“aree soggette a contaminazione salina”, per le
quali il PTA prevede specifiche misure finalizzate al
controllo dei fenomeni di contaminazione.

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti:
‐ dal punto di vista dello smaltimento dei reflui

urbani, il Comune di Castro convoglia i propri
reflui, secondo i dati del Piano di Tutela delle
Acque (Allegato 14 “Programma delle Misure”),
con i comuni di Andrano, Diso, Ortelle, Spongano,
Castiglione, Castro Marina, Marina di Andrano,
Marina di Marittima, Marittima, Vignacastrisi
all’impianto di depurazione di Castro che risulta
dimensionato per 24.496 Abitanti Equivalenti, a
fronte di un carico generato di 28.654 Abitanti
Equivalenti (dati AQP ‐ giugno 2013);

‐ dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutie‐
bonifica.puglia.it), il Comune di Castro, ha una
produzione procapite di RSU pari a 720 kg/anno
per il 2013 e una percentuale di RD per l’anno
2013 pari a 20.6 %, in forte calo rispetto all’anno
precedente;

‐ dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il comune di Castro è clas‐
sificato come zona di Mantenimento D (“Comuni
nei quali non si rilevano valori di qualità dell’aria
critici, né la presenza di insediamenti industriali di
rilievo”). In zona non sono presenti centraline per
il monitoraggio dell’aria dell’ARPA Puglia.

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI
SULL’AMBIENTE DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE
DELLA VARIANTE 

Riguardo alla valutazione degli impatti, nel RAP
(pag. 5 e ss.) vengono evidenziati i probabili impatti
generati dall’intervento proposto. La trattazione svi‐
luppata per componenti ambientali, non sottolinea
la presenza di impatti rilevanti.

In particolare per le componenti aria, acqua,
natura e biodiversità, rifiuti ed energia si eviden‐
ziano, seppure in linea generale, alcuni accorgimenti
progettuali e tecnici al fine di ridurre le eventuali
pressioni ambientali sulle stesse.

Tuttavia non si possono escludere minimi impatti
legati al consumo di suolo, alla produzione di rifiuti
e al consumo di risorse idriche.

Pertanto, attesa la natura e l’entità delle trasfor‐
mazioni previste, nonché le caratteristiche delle
aree interessate, si ritiene che tali impatti legati
all’intervento possano essere controllati assicu‐
rando il rispetto delle disposizioni già imposte dagli
enti preposti alla tutela delle componenti ambien‐
tali e di ulteriori prescrizioni, in aggiunta alle già
citate misure di mitigazione, individuate nella rela‐
zione.

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate, sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata, tenuto conto dei con‐
tributi resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale, si ritiene inoltre che Variante urbani‐
stica al P.d.F. in oggetto non comporti impatti signi‐
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ficativi sull’ambiente, inteso come sistema di rela‐
zioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico‐
fisici, climatici, paesaggistici, geologici, architetto‐
nici, culturali, agricoli, sociali ed economici (art. 2,
comma 1, lettera a L.R. 44/2012) e debba pertanto
essere esclusa dalla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15
del L.R. 44/2012, fermo restando il rispetto della
normativa ambientale pertinente e a condizione
che siano rispettate le seguenti prescrizioni, inte‐
grando laddove necessario gli elaborati scritto‐gra‐
fici presentati anteriormente alla data di approva‐
zione definitiva della variante:
‐ si acquisisca, se necessario per disposizione di

legge, il parere paesaggistico in merito e si fac‐
ciano proprie le eventuali prescrizioni nelle NTA e
negli elaborati progettuali;

‐ si specifichino, nelle NTA e negli elaborati, le
misure di mitigazione proposte, in particolare evi‐
denziando le indicazioni progettuali che dovranno
interessare la pianificazione attuativa, riguardanti
l’abitare sostenibile, le risorse rinnovabili e il
risparmio energetico e idrico secondo i criteri di
cui alla L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sosteni‐
bile”, in particolare privilegiando l’adozione:
‐ di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti, 

‐ di materiali riciclati e recuperati (per diminuire
il consumo di materie prime), favorendo una
progettazione che consenta smantellamenti
selettivi dei componenti e riducendo la produ‐
zione di rifiuti da demolizione (coerentemente
con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA
per la Regione Puglia, di cui alla D.G.R.
1471/2009 e s.m.i.),

‐ di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv‐
vigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo
energetico, tecniche di edilizia passiva, installa‐
zione di impianti solari ‐ termici e fotovoltaici
integrati);

‐ di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, fil‐
traggio ed erogazione integrativi, etc.).

‐ si integrino le NTA con le indicazioni della Soprin‐
tendenza per i beni archeologici per la Puglia e del
Servizio regionale Tutela delle Acque e con le
seguenti prescrizioni:

‐ si realizzino le aree a verde (ad uso privato e pub‐
blico) in tempi immediatamente successivi alla
realizzazione delle residenze previste, utilizzando
specie vegetali autoctone tipiche della macchia
mediterranea (ai sensi del D.Lgs. 386/2003), pre‐
vedendo il numero, le essenze e le dimensioni
delle piante da porre a dimora, e siano salvaguar‐
date le alberature esistenti di pregio, facendo
salva la ripiantumazione e laddove possibile, gli
individui vegetali esistenti (avendo cura di sce‐
gliere il migliore periodo per tale operazione e
garantendo le cure necessarie per la fase imme‐
diatamente successiva al reimpianto). Qualora gli
interventi prevedano l’espianto di alberi di ulivo,
si faccia riferimento alla disciplina prevista dalla l.
144/1951 e dalla DGR n. 7310/1989 che prescrive
un parere preventivo da parte degli Uffici provin‐
ciali per l’Agricoltura. Nel caso di presenza di ulivi
monumentali (tutelati ai sensi della l.r. 14/2007)
la documentazione definita dalla DGR n. 707/2008
va inviata contestualmente alla Commissione tec‐
nica per la tutela degli alberi monumentali, presso
questo Servizio;

‐ relativamente ad eventuali prelievi di acqua dalla
falda ci si riferisca alle norme di cui all’allegato 14
del PTA in merito alle aree soggette a contamina‐
zione salina; 

‐ si privilegi per i parcheggi, pubblici e privati, l’uso
di pavimentazioni drenanti;

‐ relativamente alle acque meteoriche provenienti
dalle aree con finitura superficiale impermeabile
(tetti, ecc.): 
‐ si persegua il loro recupero e riutilizzo per l’irri‐

gazione degli spazi verdi pubblici e privati o per
altri usi non potabili; pertanto si prevedano
apposite cisterne di raccolta dell’acqua piovana,
reti di distribuzione con adeguati sistemi di fil‐
traggio e conseguenti punti di presa per il suc‐
cessivo riutilizzo, da ubicarsi all’interno del lotto,
ovvero al di sotto della rete stradale, dei par‐
cheggi pubblici o delle aree verdi e comunque
in siti orograficamente idonei;

‐ in ogni caso si disciplini il loro trattamento ed
eventuale smaltimento, in particolare per le
acque eventualmente provenienti da aree desti‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20148830



nate alla viabilità, alla sosta e alla movimenta‐
zione dei mezzi, nel rispetto della normativa
vigente regionale (vd. Linee Guida del PTA,
“Disciplina delle acque meteoriche di dilava‐
mento e di prima pioggia”, nonché al Decreto
del Commissario Delegato Emergenza Ambien‐
tale del 21 novembre 2003, n. 282 “Acque
meteoriche di prima pioggia e di lavaggio di
aree esterne di cui all’art. 39 D.L.gs. 152/1999
come modificato ed integrato dal D.Lgs. n.
298/2000. Disciplina delle Autorizzazioni” e
all’Appendice A1 al Piano Direttore ‐ DCD n. 191
del 16 giugno 2002 “Criteri per la disciplina delle
acque meteoriche di prima pioggia e di lavaggio
delle aree esterne, di cui all’Art. 39 D. L.gs
152/99 come novellato dal D. Lgs 258/2000”); 

‐ nella fase attuativa del piano si prevedano le
seguenti misure di mitigazione per le fasi di can‐
tiere:
‐ nella fase di scavo dovranno essere messi in atto

accorgimenti tecnici tali da diminuire l’entità
delle polveri sospese (es.irrorazione di acqua
nebulizzata durante gli scavi e perimetrazione
con teloni per il contenimento delle sospensioni
aeriformi);

‐ le macchine operatrici saranno dotate di oppor‐
tuni silenziatori di idonei sistemi atti a mitigare
l’entità dell’impatto sonoro;

‐ al fine di evitare inquinamento potenziale della
componente idrica, si garantisca la minimizza‐
zione dei tempi di stazionamento dei rifiuti
presso il cantiere di demolizione;

‐ nelle fasi costruttive dovranno essere previste
soluzioni impiantistiche locali (quali ad titolo di
esempio isole ecologiche) che potranno miglio‐
rare gli effetti della raccolta differenziata e le
operazioni di raccolta e trasferimento dei rifiuti
urbani;

‐ dove possibile, si preveda l’utilizzo di materiale
di recupero, di tecniche e tecnologie che con‐
sentano il risparmio di risorse;

‐ si persegua il riutilizzo delle terre e rocce da
scavo nel rispetto dell’art. 186 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i. e del D. M. 10 agosto 2012, n.
161; in particolare, nel caso in cui l’opera sia
oggetto di una procedura di VIA, ai sensi della
normativa vigente, l’espletamento di quanto
previsto da tale ultimo decreto deve avvenire
prima dell’espressione del parere di valutazione
ambientale;

‐ relativamente agli aspetti paesaggistici del pro‐
getto, gli interventi di mitigazione dovranno
riguardare la gestione degli aspetti più critici
quali la presenza di scavi, cumuli di terre e mate‐
riali da costruzione, che renderanno necessaria
la predisposizione di opportuni sistemi di scher‐
matura;

‐ per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi;

‐ nel caso in cui la realizzazione delle opere e
manufatti previsti preveda l’emungimento di
acqua dal sottosuolo o l’interferenza dei lavori
con la falda, al fine della sua tutela, occorrerà
attenersi alle misure di salvaguardia e di tutela
per le zone interessate da contaminazione salina
e di tutela quali quantitativa presenti nel piano
di Tutela delle Acque.

Si rammenta che, ai sensi del comma 6 dell’art.
8 della l.r. 44/2012, “Il rapporto preliminare di veri‐
fica costituisce parte integrante del piano o pro‐
gramma e i relativi provvedimenti di adozione e
approvazione danno evidenza dell’iter procedurale
e del risultato della verifica, comprese le motiva‐
zioni dell’eventuale esclusione dalla VAS e le moda‐
lità di ottemperanza da parte dell’autorità proce‐
dente, anche in collaborazione con il proponente,
alle prescrizioni impartite dall’autorità competente
con il provvedimento di verifica”.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag‐
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o auto‐
rizzazioni di competenza. 

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o
di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione
comunale e altri soggetti pubblici o privati, al fine
di prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel pre‐
sente provvedimento (Allegato II alla Parte II del
DLgs 152/2006, punto 2, seconda linea):
‐ azioni volte al miglioramento della raccolta diffe‐

renziata (prevedendo ad es. campagne di sensibi‐
lizzazione, incentivi, ecc.).

Il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
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come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS
della Variante urbanistica al P.d.F. in oggetto nel
Comune di Castro; 

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità di cui alla normativa statale e regionale
vigente, con particolare riferimento alla tutela del
paesaggio ed al governo del territorio, nel corso
del procedimento di approvazione, anche succes‐
sivamente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’autorità procedente dalla acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R.
11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., qua‐
lora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione; 

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

Vista la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Richiamato il paragrafo 4 della Circolare n. 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13/06/2008;

Vista la determinazione n. 99 del 21/05/2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie funzioni
al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS nonché le competenze rela‐
tive alla valutazione di incidenza;

Visto l’art. 21, comma 1, della Legge Regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003 E S.M.I.

GARANZIA DELLA RISERVATEZZA
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione Politiche Energetiche, VIA e VAS,
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DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportarti, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di escludere Variante urbanistica al P.d.F a seguito
di sentenza T.A.R. Puglia di Lecce n. 1129/08 nel
Comune di Castro, dalla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15
del L.R. 44/2012, per tutte le motivazioni espresse
in narrativa e a condizione che si rispettino le pre‐
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐

mente alle opere a farsi;
‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐

zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
Regionale alla Qualità dell’Ambiente;

‐ avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini‐
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971);

‐ di notificare il presente provvedimento all’Autorità
procedente ‐ Comune di Castro, a cura dell’Ufficio
Programmazione Politiche energetiche VIA e VAS;
di trasmettere il presente provvedimento:

‐ al Servizio Regionale “Urbanistica”, 

‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia
conforme all’originale;

‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telema‐
tico Unico Regionale delle Determinazioni Diri‐
genziali, nell’apposita sezione del portale istitu‐
zionale www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 11 facciate sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it.,
ovvero, a far data dalla sua attivazione, sul Portale
VAS previsto dall’art. 19 della legge regionale
n.44/2012, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del rego‐
lamento regionale n.18/2013.

Il Dirigente dell’Ufficio 
Ing. C. Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 13 febbraio 2014, n. 61

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 311 az. 1 “diversificazione
in attività non agricole, investimenti funzionali alla
fornitura di ospitalità agrituristica secondo le
disposizioni normative vigenti” ‐ Comune di Mar‐
tina Franca ‐ Proponente: Ditta NACCI Domenico.
Valutazione di Incidenza, livello I “fase di scree‐
ning”. ID_4790

L’anno 2014 addì 13 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.                                             

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;
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VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al prot. n. 7031 del 17/07/2013

del Servizio Ecologia, il sig. Nacci Domenico, in
qualità di titolare dell’omonima Ditta, presentava
la documentazione relativa alla procedura di Valu‐
tazione di incidenza, riconducibile al livello 1 (fase
di screening) secondo quanto previsto dalla D.G.R.
304/2006, per interventi edilizi ammessi ad istrut‐
toria tecnico‐amministrativa ai sensi della Deter‐
minazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2007‐
13 n. 1076 del 01 Ottobre 2012;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 8207 del 29/08/2013, al
fine di regolarizzare detta istanza, chiedeva al pro‐
ponente di trasmettere una serie di integrazioni
tecnico‐amministrative; 

‐ il proponente, con nota agli atti prot. 12363 del
30/12/2013, riscontrava la nota di cui al capoverso
precedente;

PREMESSO altresì che:
‐ secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis‐

sione di cui all’istanza in oggetto, il presente pro‐
getto, proposto nel Comune di Martina Franca,
alla loc. Conserva Piccola, dalla Ditta Nacci Dome‐
nico partecipa al Bando relativo alla Misura di
finanziamento 311 azione 1 “Diversificazione in
attività non agricole, investimenti funzionali alla
fornitura di ospitalità agrituristica secondo le
disposizioni normative vigenti” del PSR Puglia
2007‐2013;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;
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si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe. 

La presente proposta progettuale riguarda opere
di ristrutturazione, restauro e risanamento conser‐
vativo, con diversa distribuzione degli spazi interni,
realizzazione di un ampliamento del 20% della volu‐
metria esistente, opere di rifinitura, di completa‐
mento e di sistemazione esterna ed adeguamento
igienico‐sanitario, di un fabbricato a trulli sito in agro
di Martina Franca (TA) alla località “Conserva Pic‐
cola”, identificato al N.C.E.U. al Fg. 246 p.lle 345, 346
e p.lla 344 (terreno circostante) di proprietà del pro‐
ponente.

Nello specifico, per la realizzazione dell’inter‐
vento di che trattasi, si espone di seguito quanto
riportato dal tecnico incaricato, geom. Giovanni
Rosato, nella documentazione in atti:

Relazione Tecnica Descrittiva (prot. 7031 del
17/07/2013)

Le opere da realizzare sono:
‐ smontaggio e rimontaggio della chiancatura esi‐

stente dei trulli;
‐ demolizione e successiva posa in opera di nuovo

solaio esistente della p.lla 346 (non oggetto di cofi‐
nanziamento pubblico);

‐ svellimento dei pavimenti interni alla struttura;
‐ spicconatura dell’intonaco interno ed esterno per

entrambe le strutture distaccate;
‐ sabbiatura murature interne ed esterne;
‐ realizzazione di tramezzature in tufo dello spes‐

sore di cm. 10, secondo la nuova distribuzione
interna prevista sia nella struttura da adibire ad
affittacamere che per la sala di prima accoglienza
[…]; 

‐ realizzazione di un ampliamento avente una cuba‐
tura pari al 20% della volumetria del fabbricato
esistente;

‐ realizzazione di nuovo cordolo di fondazione, pila‐
stri, travi e copertura a volta con travetti in cls e
pignatte;

‐ posa in opera di nuovo solaio del tipo a volta con
griglia in acciaio elettrosaldata, successiva gettata
in opera di cemento e successiva posa di chianche
di maglie;

‐ realizzazione di murature perimetrali mediante
l’utilizzo di fette di tufo all’interno, blocchi in cls
all’esterne ed interposto uno strato di polipan;

‐ apertura di una porta di collegamento con il fab‐
bricato esistente ed il nuovo ampliamento di pro‐
getto […];

‐ vespaio e nuovo massetto sia per il fabbricato esi‐
stente che per il nuovo ampliamento;

‐ intonacatura interna con tre strati di malta di cui
l’ultimo del tipo liscio civile previsto sia per la por‐
zione di fabbricato esistente che per il nuovo
ampliamento;

‐ intonacatura esterna rifinita a spatolato sia per il
complesso a trulli esistente che per il deposito da
adibire successivamente alla sala di prima acco‐
glienza e all’ampliamento di nuova realizzazione;

‐ stilatura dei giunti fra le pietre delle volte dei due
vani a primo piano e della volta del trullo e succes‐
sivo trattamento con idrorepellenti;

‐ tinteggiatura dei muri interni ed esterni sia per la
p.lla 345 (compreso anche l’ampliamento) che per
la p.lla 346;

‐ posa in opera di nuova pavimentazione e relativo
zoccolino battiscopa;

‐ rivestimento dei muri dei bagni con piastrelle fino
all’altezza di mt. 2,20;

‐ sostituzione degli infissi interni ed esterni esistenti
e realizzazione di nuovi per le nuove aperture da
concedere secondo l’adeguamento igienico‐sani‐
tario;

‐ apertura di nuove finestre nella sala di prima acco‐
glienza (p.lla 346) ed allargamento di una (p.lla
345) in merito alla normativa per l’adeguamento
igienico‐sanitario;

‐ nuovi infissi interni ed esterni previsti anche per
l’ampliamento;

‐ ripristino di n. 2 porte esistenti nella struttura da
adibire ad affittacamere, già presenti ma succes‐
sivamente chiuse con conci di tufo […];

‐ smontaggio dei sanitari esistenti nei bagni con
sostituzioni di nuovi, sia per la struttura adibita ad
affittacamere che per la sala di prima accoglienza;

‐ posa in opera di nuovi presidi igienico‐sanitari per
il bagno da realizzare nell’ampliamento;

‐ ripristino dell’impianto elettrico così come previsto
dalla normativa vigente;

‐ ripristino dell’impianto idrico‐fognario secondo
quanto previsto dalla normativa in merito, con
allaccio al fabbricato a trulli ed alla sala di prima
accoglienza;
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‐ adeguamento igienico‐sanitario mediante la rea‐
lizzazione di un impianto di smaltimento reflui
composto da fossa settica del tipo imhoff e suc‐
cessiva condotta disperdente dotati anche di poz‐
zetto d’ispezione e di cacciata;

‐ scavo per la realizzazione di cisterna idrica inter‐
rata;

‐ posa in opera di serbatoio idrico zincato nella
cisterna idrica già esistente, per la raccolta di
acqua per uso potabile;

In riscontro alla nota prot. 8207 del 29/08/2013
con cui questo Ufficio chiedeva al proponente di
integrare la documentazione già agli atti con una
relazione tecnica esplicativa riferita alla cisterna
idrica interrata a farsi, si riporta di seguito quanto
integrato dal medesimo tecnico progettista: 

Relazione Tecnica Descrittiva (prot. 12363 del
30/12/2013)

Le opere da realizzare sono:
‐ opere di scavo e di sbancamento del terreno delle

dimensioni di m 4,00 x m 4,00 per la realizzazione
di una cisterna idrica interrata;

‐ realizzazione di platea di fondazione composto da
uno strato in conglomerato cementizio (magrone)
ed uno stato superiore dotato di rete elettrosal‐
data e cemento gettato in opera;

‐ realizzazione di murature perimetrali dello spes‐
sore di cm. 25 mediante l’utilizzo di ferri ad ade‐
renza migliorata e successivo gettato in opera;

‐ successiva realizzazione di solaio di copertura
della cisterna dotato di blocchetti in laterizio e tra‐
vetti prefabbricati ad interasse di cm. 50, ferri ad
aderenza migliorata e calcestruzzo gettato in
opera;

‐ realizzazione della cisterna idrica interrata con le
seguenti dimensioni di m. 3,50 x m. 3,50 x m 3,50
(h) avente una capacità di 42,88 mc.

Per quel che attiene la classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rileva:
‐ un ATE di valore “B”;
‐ ATD “oasi di protezione”, denominata Trazzonara;
‐ Zona trulli. 

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐

testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia di

Sud‐est”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ UCP ‐ Paesaggi rurali (Parco Agricolo Multifunzio‐
nale di Valorizzazione della Valle dei Trulli)

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli;
Figura territoriale: Valle d’Itria.

L’immobile di cui sopra e relative pertinenze, rica‐
denti in base al vigente PRG comunale in zona tipiz‐
zata Agricola F2/1, rientrano nel perimetro del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”, cod. IT9130005, estesa 64.700
ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti dalla relativa scheda BioItaly1: 

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran/
fr005ta.htm 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Il paesaggio presenta lievi ondulazioni e ha un

substrato di calcarenite pleistocenica stratificato sul
calcare cretacico. Aree boschive con prevalenza di
querceti a Quercus trojana in buone condizioni vege‐
tazionali con presenza di aree boschive sempreverdi
(leccio) ed esempi di vegetazione a Ostrja e Car‐
pinus. Inoltre vi e’ la presenza di formazioni con
Quercus virgiliana.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 5%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Querceti di Quercus trojana 20%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%
Foreste di Quercus ilex 10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Elaphe
situla, Testudo hermanni, Bombina variegata
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Invertebratii: Melanargia arge
(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐

tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

VULNERABILITA’
Le aree boschive suddette sono in condizioni

discrete, ma risultano facilmente vulnerabili se sot‐
toposte a ceduazioni troppo drastiche ed a pascola‐
mento eccessivo. Problemi di alterazione del pae‐
saggio umanizzato per edificazione e macinatura
pietre.

CONSIDERATO che:
‐ il tecnico progettista, geom. Giovanni Rosato, ha

attestato, ai sensi del DPR 445/2000, la conformità
del progetto proposto alla destinazione urbani‐
stica vigente “in quanto trattasi di realizzazione di
alloggi agrituristici nell’ambito di un’azienda agri‐
cola”;

‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997
in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2011, l’opera proposta interessa
un manufatto rurale già esistente nel 1997, ubi‐
cato all’interno di un uliveto;

‐ la visione della documentazione fotografica agli
atti attesta la presenza di alberi di ulivo di grosse
dimensioni ed in buono stato vegetazionale anche
in adiacenza al manufatto oggetto di intervento;

‐ l’agro‐ecosistema rappresentato dagli uliveti ed in
particolare da quelli vetusti rappresenta nei nostri
contesti agrari un importantissimo habitat di
specie in quanto gli alberi di ulivo svolgono la
stessa funzione degli alberi presenti nelle foreste
mature;

‐ il presente progetto è tale da non determinare
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario, a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni di seguito indi‐
cate;

‐ la Provincia di Taranto ed il Comune di Martina
Franca, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui

integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”, cod. IT9130005, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:
1. è fatto divieto di eliminare o danneggiare gli ulivi

ubicati in adiacenza al manufatto oggetto di
intervento, tanto più che, qualora sul fondo insi‐
stano alberi di ulivo aventi le caratteristiche di
monumentalità di cui all’art. 2 della L.R.
14/2007, valgono i divieti e le norme di tutela di
cui alla sopra menzionata Legge regionale;

2. le piante di ulivo adiacenti ai manufatti
potranno essere solo eventualmente spalcate
onde consentire agli operai di lavorare in sicu‐
rezza;

3. tutte le opere previste dovranno essere realiz‐
zate nel rispetto delle tipologie edilizie, dei
materiali e delle tecnologie costruttive della tra‐
dizione storica locale; 

4. è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o
arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale‐
produttivo dell’area;

5. le aree di pertinenza, quali viali, percorsi interni,
piazzali, aree parcheggio, ecc., potranno essere
pavimentate esclusivamente con materiali non
impermeabilizzanti, quali la pietra calcarea a
giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con
rete autoportante, ecc. Non è consentito per‐
tanto l’impiego di malte e/o altri leganti;

6. le perimetrazioni interne all’area di intervento
dovranno essere realizzate con muretti a secco
costruiti nel rispetto della tipologia architetto‐
nica tradizionale e del contesto paesaggistico;

7. gli impianti di illuminazione esterna dovranno
prevedere apparecchi a minore impatto lumi‐
noso e a maggiore efficienza energetica in con‐
formità alla L.R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006 e
dovranno essere progettati in modo da non
arrecare disturbo alla fauna, con i fasci luminosi
proiettati verso il basso;

8. durante la fase di cantiere dovranno essere
adottate tutte le misure idonee a contrastarne
gli impatti (rumore, produzione di polveri, ecc.);
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9. il materiale di risulta proveniente dai movimenti
di terra dovrà essere smaltito secondo norma‐
tiva vigente;

10. a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli
spazi limitrofi all’immobile in questione, sia
ripristinato lo stato dei luoghi.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
proposto nel Comune di Martina Franca, alla loc.
Conserva Piccola, dalla Ditta Nacci Domenico ed
incluso nell’istanza di adesione al PSR 2007‐2013,
Misura di finanziamento 311 azione 1 “diversifi‐
cazione in attività non agricole, investimenti fun‐
zionali alla fornitura di ospitalità agrituristica
secondo le disposizioni normative vigenti”, per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che vengano rispettate le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐

zioni che le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006; 

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al proponente sig. Nacci Domenico, in
qualità di titolare dell’omonima Ditta; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 311 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
‐ alla Provincia di Taranto;
‐ al Comune di Martina Franca;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
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zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 14 febbraio 2014, n. 62

Diniego di proroga dell’efficacia del provvedimento
di VIA D.D. n. 464 del 18 ottobre 2010 di un
impianto eolico sito nel Comune di Lucera, località
“Coppe Montedoro” Proponente: EdP Renewables
Italia Srl, con sede legale in Milano, Via Lepetit n.
8/10 ‐ cod. pratica: DQSQPM8 (Autorizzazione
Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003 relativa alla
costruzione ed all’esercizio dell’impianto di produ‐
zione di energia elettrica di tipo eolico costituito
da 7 aerogeneratori della potenza elettrica di 21
MW e di altre opere).

L’anno 2014 addì 14 del mese di febbraio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente dell’ Ufficio Programmazione e Politiche ener‐
getiche, VIA e VAS, ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, ha adot‐
tato il seguente provvedimento:

Premesso che:
Con determinazione dirigenziale n. 464 del

18.10.2010 il Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS della
Regione Puglia esprimeva parere favorevole di com‐
patibilità ambientale, con prescrizioni, sul progetto
di parco eolico sito in Lucera (Fg) in loc. “Coppe di
Montedoro” in favore della EdP Renewables Italia
S.r.l., subentrata all’originario proponente Energia in
Natura S.r.l.. In particolare il parere favorevole
riguardava parte del progetto proposto e, segnata‐
mente, sette aerogeneratori puntualmente indicati
e georeferenziati nel provvedimento dei 27 com‐
plessivamente proposti in progetto. Con riferimento
alle opere di connessione il progetto così come pre‐
sentato nell’ambito del procedimento di Valutazione
di impatto ambientale prevedeva la realizzazione

dei cavidotti interrati dagli aerogeneratori alla sot‐
tostazione MT/AT e la realizzazione della parte
utente di quest’ultima.

Con ricorso al Tar Puglia sede di Bari (n. R.G. n.
18/2011), la società chiedeva l’annullamento della
determinazione dirigenziale n. 464/2010. Il Tar, con
ordinanza n. 378 del 21.04.2011, ordinava alla
Regione il riesame del progetto. A tale provvedi‐
mento cautelare seguiva atto di invito e diffida noti‐
ficato in data 21.07.2011 e acquisito al prot. n. 7949
del 09.08.2011 del Servizio Ecologia.

Il Servizio Ecologia ‐ Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA/VAS con nota prot. n.
3903 del 18.4.2013 comunicava alla società propo‐
nente l’esito della Determinazione Dirigenziale n.71
del 18 marzo 2013 con cui veniva espresso il rie‐
same in esecuzione della Ordinanza del TAR Puglia
n. 378 del 21.4.2011. In particolare veniva espresso,
in conformità ai pareri del Comitato regionale per la
VIA resi nelle sedute del 2.10.2012 e del 12.2.2013,
parere negativo di valutazione di impatto ambien‐
tale per l’impianto di potenza di 60 MW, sotto‐
insieme della proposta progettuale intera (il parere
negativo si riferiva ai 20 aerogeneratori per i quali
già con Determinazione Dirigenziale n. 464 del
18.10.2010 era stato reso parere negativo di com‐
patibilità ambientale).

Con nota del 9.5.2013 acquisita al prot. n. 5745
del 12.6.2013 del Servizio Ecologia, il Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi‐
luppo comunicava l’avvio di procedimento di auto‐
rizzazione unica relativo al progetto in oggetto
(costituito dai 7 aerogeneratori per i quali era stato
reso parere favorevole di compatibilità ambientale,
da una Sotto Stazione Utente MT collegata in
antenna a 150 kV con la nuova sezione a 150 kV
dell’ampliamento della S.E. 380/150 kV di San
Severo e dall’ampliamento della Stazione Elettrica
380/150 kV di San Severo).

Con nota del 16.5.2013 acquisita al prot. n. 4994
del 24.5.2013 del Servizio Ecologia, il Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi‐
luppo indiceva una conferenza di servizi per il giorno
30.5.2013 per il progetto (come configurato al punto
precedente). 

Con nota pec acquisita al prot. n. 5751 del
12/6/2013 la società presentava ipotesi di sostitu‐
zione della turbina V90 (diametro rotore 90 m) con
turbina V112 (diametro rotore di 112 m), di pari

8839Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



potenza nominale (3.0 MW). Contestualmente,
oltre ad affermare con propria dichiarazione l’inva‐
rianza del layout rispetto alla configurazione oggetto
della Determina di VIA n. 464/2010, il rispetto delle
indicazioni formulate dall’ AdB Puglia, il rispetto dei
limiti acustici ed elettromagnetici, la verifica delle
conseguenze del rischio di rottura accidentale degli
elementi rotanti e relativa gittata, la costanza delle
distanze già attestate dai vincoli, la Società allegava
n. 2 documenti: il fascicolo tecnico “General Speci‐
fication V112‐ 3.0 MW (Vestas)” e la relazione “Cal‐
colo gittata elementi rotanti in caso di rottura acci‐
dentale”, entrambi forniti dalla Vestas. Inoltre, con
nota del 28.5.2013 acquisita al prot. n. 5714 del
13.6.2013, il proponente trasmetteva lo studio di
impatto elettromagnetico dovuto alle nuove tur‐
bine.

Con nota del 11.6.2013 acquisita al prot. n. 5784
del 13.6.2013 del Servizio Ecologia, il Comune di
Lucera, in vista della conferenza di servizi, inviava il
proprio parere favorevole al progetto in oggetto.

Il proponente ribadiva, nell’ambito della Confe‐
renza di Servizi per l’Autorizzazione Unica del
30/5/2013, a mezzo del modulo‐parere compilato
dal responsabile del progetto per conto di EdP Rene‐
wables Srl, che lasciava a verbale della stessa Con‐
ferenza, trasmesso dall’Ufficio Energia e Reti Ener‐
getiche con nota acquisita al prot. n. 6820 del
12/7/2013, la proposta di sostituzione tecnologica,
consegnando “documentazione completa relativa
all’aggiornamento tecnologico dell’aerogeneratore
che la Società provvederà a caricare sul Portale tele‐
matico, con riferimento al modello dell’aerogenera‐
tore Vestas V112 3MW, H mozzo = 94 m”. Il Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi‐
luppo, come da verbale, concludeva il proprio inter‐
vento nell’ambito dei lavori invitando la società pro‐
ponente ad ottemperare alla richiesta di documen‐
tazione integrativa formulata da alcuni Enti e invi‐
tando le autorità convenute ad esprimersi in merito
alla proposta di aggiornamento tecnologico del
modello di aerogeneratore.

Con nota del 2.7.2013 acquisita al prot. n. 7396
del 24.7.2013 del Servizio Ecologia, la società pro‐
ponente trasmetteva chiarimenti e risposte richieste
dai singoli Enti in conferenza di servizi del 30.5.2013.

Con nota del 22.7.2013 acquisita al prot. n. 7750
del 1.8.2013 la società EDP S.r.l. notificava ricorso al
TAR per la Puglia contro la Regione Puglia in merito
alla D.D. n. 71 del 18 marzo 2013.

Con nota prot. 7692 del 31.7.2013 lo scrivente
Ufficio VIA/VAS del Servizio Ecologia riscontrava la
proposta di sostituzione del modello di turbina, con‐
cludendo di ritenere “indispensabile che la proposta
di sostituzione della turbina sia sottoposta a Verifica
di Assoggettabilità a VIA al fine di valutare la sussi‐
stenza di caratteri di sostanzialità rispetto ai para‐
metri iniziali di progetto e alle risultanze della VIA
già esperita con la sopra riferita determinazione diri‐
genziale”, concludendo che “il procedimento dovrà
essere avviato a norma di legge”.

Con nota del 8.8.2013 acquisita al prot. n. 8325
del 4.9.2013 del Servizio Ecologia, la società EDP
S.r.l. presentava domanda di proroga di anni tre del
provvedimento di VIA n. 464 del 18 ottobre 2010.
Trasmetteva in allegato la Perizia Giurata attestante
il nulla mutato delle aree di intervento. In partico‐
lare, i contenuti della perizia del professionista inca‐
ricato riguardano lo stato dei luoghi (come suppor‐
tato da informazioni acquisite dagli uffici tecnici dei
comuni di Lucera e San Severo e dai siti istituzionali
della Regione Puglia, in ordine alle cartografie tema‐
tiche territoriali circa destinazione, uso del suolo e
eleggibilità delle aree ad ospitare impianti FER da
fonte eolica). La perizia giurata reca una descrizione
sintetica delle opere da realizzare, organizzata
secondo “classificazione delle aree secondo PRG e
loro descrizione; Rete viaria; Distanza perimetro del
parco dall’area urbana etc) e si conclude con l’atte‐
stazione giurata per la quale, “rispetto al parere
favorevole di VIA espresso con DD n. 464 del
18/10/2010, le aree dell’intervento in oggetto non
sono state interessate da modificazioni dello stato
dei luoghi, e in particolare si segnala:
‐ riscontro in situ sia delle caratteristiche di uso del

suolo che della presenza vegetazione in atto di
dette aree, in conformità agli atti tecnici del pro‐
getto presentato e alla tipizzazione prevista dalla
normativa vigente;

‐ riscontro circa l’inesistenza di atti autorizzativi e/o
opere realizzate che hanno dato vita a complessi
immobiliari che, seppur compatibili con l’uso del
territorio siano interferenti con la costruzione del‐
l’impianto eolico, dei cavidotti di trasmissione che
della Stazione elettrica lato utente e TERNA”.
Con nota del 12.10.2013 acquisita al prot. n.

10202 del 31/10/2013 la EDP S.r.l. notificava ricorso
al TAR per la Puglia contro la Regione Puglia in
merito al silenzio serbato sull’istanza di proroga
dell’8 agosto 2013, con riserva di risarcimento;
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Con nota pec del 3/9/2013 acquisita al prot. n.
8523 del 12.09.2013, la Società trasmetteva allo
scrivente Servizio e, per conoscenza, a tutti gli enti
coinvolti nel procedimento autorizzativo, una comu‐
nicazione con cui si chiedeva di dare atto della irri‐
levanza ai fini ambientali dell’aggiornamento tecno‐
logico delle turbine, sulla scorta di considerazioni
riguardanti il rischio per l’incolumità pubblica, l’im‐
patto elettromagnetico, l’impatto acustico e l’im‐
patto visivo, nell’ambito di una “procedura di veri‐
fica di non sostanzialità della ipotesi di sostituzione
del modello di turbina da Vestas V90 a VESTAS
V112.”, allegando altresì uno stralcio della relazione
Paesaggistica (rev‐1) già depositata sul Sistema
Puglia nella prima settimana di agosto 2013.

Lo scrivente Ufficio ai sensi dell’articolo 10 bis l.
241/1990 e ss.mm.ii. notificava a Società propo‐
nente preavviso di diniego a seguito dell’istruttoria
condotta in ordine all’istanza di proroga della D.D.
n. 464 del 18 ottobre 2010;

Il Servizio Ecologia ‐ Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA/VAS non avendo ricevuto
alcuna comunicazione in merito ad eventuali con‐
trodeduzioni formulate dal proponente, rilasciava la
Determinazione n. 335 del 12/12/2013;

la società proponente medio tempore aveva in
realtà espresso richiesta di proroga per fornire
osservazioni in forma scritta, ai sensi dell’art. 10 bis
della Legge 241/1990, per una durata di ulteriori
20/30 giorni oltre a quelli concessi. tale comunica‐
zione, pur inviata in pec in data 27 novembre, era
acquisita agli atti successivamente alla data di ema‐
nazione del provvedimento, al prot. n. 11910 del
18/12/2013; tuttavia, la Società proponente inviava
comunque, nei tempi già assegnati, le proprie con‐
trodeduzioni a mezzo PEC in data 06.12.2013,

assunte agli atti al prot. n. 12228 del 23.12.2013;
pertanto, l’Ufficio scrivente, facendo seguito a

precedente nota prot. n. 263 del 9.01.2013 con la
quale si richiedeva al Servizio Ecologia il ritiro della
Determinazione indicata in oggetto, dava seguito
effettuando il ritiro della Determinazione Dirigen‐
ziale n. 335 del 12.12.2013, affissa all’Albo pretorio
del Servizio ma non notificata a Società proponente,
al fine procedere alla valutazione delle controdedu‐
zioni formulate dalla società ex art. 10 bis della L.
241/1990 e ss.mm.ii.

Segue pertanto istruttoria con riferimento a tutta
la documentazione agli atti riferita al procedimento
di cui all’oggetto.

Di seguito si riporta la tabella estrapolata dalla
D.D. n. 464/2010 riportante le coordinate degli aero‐
generatori oggetto di parere favorevole di compati‐
bilità ambientale, nonché il layout del parco eolico
nella configurazione già sottoposta a parere di com‐
patibilità ambientale (D.D. n. 464/2010) su ortofoto
volo 2011 (SIT Puglia).

_________________________
Identificativo
aerogeneratore
Ante‐accordo EST (m) NORD (m)_________________________
7 2544826 4603614_________________________
8 2545131 4603784_________________________
29 2547965 4602376_________________________
33 2546763 4601715_________________________
34 2547084 4601666_________________________
39 2547051 4600761_________________________
41 2547583 4600677_________________________
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1. VARIAZIONE DEL QUADRO DI RIFERIMENTO
PROGETTUALE

Con una nota del 22.5.2013 e acquisita al proto‐
collo n. 5751 del 12.6.2013 del Servizio Ecologia, la
società EDP Renewables Italia S.r.l. proponeva un
aggiornamento tecnologico tramite la sostituzione
della turbina di progetto “Vestas V90” con la turbina
“Vestas V112”, anch’essa della potenza unitaria di
3MW. Inoltre specificava che: 
‐ “la modifica della tecnologia non comporterà

variazioni del layout dell’impianto di 7 aerogene‐
ratori ai sensi della normativa applicabile per cui
le turbine rimarranno ubicate nelle stesse esatte
posizioni già valutate dall’Ufficio VIA con D.D. 464
del 18 ottobre 2010”

‐ “vengono rispettate le indicazioni formulate dal‐
l’Autorità di Bacino della Puglia”

‐ “vengono rispettati i limiti acustici e di compatibi‐
lità elettromagnetica prescritti dalla normativa
nazionale in vigore” (veniva invitata apposito
studio di impatto elettromagnetico delle nuove
turbine acquisito al protocollo n. 5774 del
13.6.2013)

‐ “sono state verificate le conseguenze del rischio di
rottura accidentale degli elementi rotanti e della
relativa gittata” (allegato alla suddetta nota)

‐ “in conseguenza di quanto descritto nei punti pre‐
cedenti non risultano alterate le distanze di
rispetto dai vincoli”

Le modifiche intervenute con riferimento ai para‐
metri geometrici delle pale comportano la non
attualità delle valutazioni già svolte in sede di pro‐
cedimento di VIA relativamente al rischio di rottura
accidentale degli elementi rotanti e relativa gittata,
all’impatto acustico e all’inquinamento elettroma‐
gnetico, nonché all’ impatto visivo.

Inoltre non risulta che le modifiche intervenute
abbiano mai formato oggetto di comunicazione al
pubblico interessato, ai sensi della LR 11/2001 e
ss.mm.ii.

La Società, nelle controdeduzioni formulate
avverso al preavviso di diniego, sostiene che la
necessità di adeguamento rinviene da un’ inevita‐
bile esigenza di adeguarsi alle nuove soluzioni in ter‐
mini di efficienza delle turbine disponibili nel mer‐
cato.

Inoltre la società afferma che la sostituzione è
oggetto di “separata ed indipendente proposta”, tut‐
tavia ne contesta la necessità di inscriverla in un pro‐
cedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, tant’è
che propone l’inserimento degli studi supplemen‐
tari nello stesso contenitore che ne accoglieva i pre‐
cedenti, affermando autonomamente come “gli
assunti formulati in sede di VIA vengano ampia‐
mente confermati anche con il nuovo modello di
turbina”. 

Pertanto se ne se ricava non solo la contraddi‐
zione circa la pretesa di voler tenere separati i pro‐
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cedimenti (procedimento inerente conferma di vali‐
dità della VIA e procedimento volto ad attestare la
compatibilità ambientale delle nuove soluzioni pro‐
poste) pur avendo perfettamente integrato la docu‐
mentazione progettuale dell’uno nell’altro e persino
disconoscendo un’ autonoma sussistenza del
secondo.

Seguono ancora, nella documentazione prodotta
a valere come controdeduzioni al diniego, ulteriori
considerazioni non utilmente impiegabili sotto il
profilo del corretto contradditorio in chiave tecnico‐
ambientale.

2) VARIAZIONE DEL QUADRO DI RIFERIMENTO
PROGRAMMATICO

2.1) Espunzione del Regolamento Regionale 16/06
Il provvedimento di valutazione di impatto

ambientale VIA (D.D. 464 dell’18.10.2010) è stato
adottato in base al RR 16/06, oggi espunto dall’or‐
dinamento normativo a seguito della declaratoria di
incostituzionalità della relativa norma di legifica‐
zione (LR 40/2007) di cui alla sentenza della Corte
Costituzionale n. 344 del 26.11.2010. 

L’applicazione del R.R. 16/2006 al procedimento
di VIA, in particolare dell’art. 14 (disposizioni tran‐
sitorie), aveva comportato un’ istruttoria volta
soprattutto alla verifica del rispetto di vincoli pun‐
tuali, atteso che la visione di area vasta e di coerenza
con la pianificazione ambientale‐energetica era
demandata alle verifiche conseguenti alla approva‐
zione del PRIE (Piano Regolatore degli Impianti
Eolici).

Un’altra circostanza introdotta dall’applicazione
del Regolamento Regionale n.16/2006 è quella di
consentire di poter operare una valutazione
ambientale per porzioni progettuali (separando gli
aerogeneratori dai cavidotti, dalle sottostazioni) che
una successiva Circolare ministeriale ha spiegato
essere non fedele agli approcci comunitari in
materia; a tal proposito si vedano i recenti indirizzi
operativi del Ministero dell’Ambiente del Territorio
e del Mare pubblicati sul sito istituzionale1.

______
1 http://www.va.minambiente.it/media/13030/indirizzi_opere

_connesse_fer.pdf

La Società, nelle controdeduzioni formulate
avverso al preavviso di diniego, rifiuta la considera‐
zione sopra effettuata e pertanto le ricadute sul pro‐
prio procedimento della variazione del quadro di
riferimento programmatico nel senso indicato,
dovuto al superamento delle valutazioni puntuali
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che consentivano la formulazione di giudizi finali
selettivi in ordine alla individuazione di aerogenera‐
tori compatibili o non. Si conferma che l’attuale
orientamento privilegia la considerazione del pro‐
getto come un unicum, come da menzionata circo‐
lare ministeriale. Le deduzioni del proponente non
sono, pertanto, accoglibili.

2.2) Adozione del Piano Paesaggistico Territoriale
della Puglia.

Con Deliberazione della Giunta Regionale del 29
ottobre 2013 n. 2022 è stato riadottato il nuovo
Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia. Dal‐
l’analisi del Piano in relazione alle aree di progetto,
emergono quali nuovi elementi più significativi:
‐ un’area di tutela paesaggistica (Zona di Interesse

Archeologico; Art. 142, co.1, lett. m ‐ D.lgs. n.
42/2004) in corrispondenza della Stazione Elet‐
trica, sia lato utente che lato ‐ rete.

‐ un’area UCP (Ulteriori Contesti Paesaggistici)
destinata a pascolo naturale ad una distanza di
circa 450m dagli aerogeneratori nn. 7 e 8, la cui
area è riportata nel nuovo PPTR 
Si sottolinea come i documenti che formano

parte integrante del nuovo Piano Paesaggistico for‐
niscano una serie di accorgimenti e prescrizioni per
l’installazione dei parchi eolici dal punto di vista pae‐
saggistico/territoriale; segnatamente le Linee Guida
per l’inserimento degli impianti di produzione ener‐
getica da fonte rinnovabile: impatti cumulativi: cri‐
teri e orientamenti metodologici (pagg.50‐51); ana‐
lisi e valutazione degli impatti visivi (pagg. 52‐57);
raccomandazioni per la progettazione e la valuta‐
zione paesaggistica (pagg. 57‐68). Tali accorgimenti
assumono ancor più rilevanza a causa della presenza
nell’intorno del parco eolico di diversi punti pano‐
ramici come Castel Fiorentino e il Castello di Lucera,
della strada a valenza paesaggistica SP8 e della
strada panoramica SS160 (PPTR ‐ Componenti dei
valori percettivi)

I coni visuali su di essi impostati sono esplicita‐
mente inscritti in corrispondenti “Aree non idonee”
per questa tipologia di intervento, ai sensi del R.R.
24/2010. Si segnala che un nuovo quadro di sensi‐
bilità ambientali si sta definendo anche attraverso
l’implementazione di successivi elementi di riferi‐
mento conoscitivi, ancor prima che prescrittivi‐nor‐
mativi, che non avrebbero potuto formare oggetto
di giudizio al momento dell’espressione di giudizio

di cui alla DD 464/2010 ma dovrebbero esserlo, a
tutt’oggi.

La Società, nelle controdeduzioni formulate
avverso al preavviso di diniego, afferma che il
richiamo al nuovo Piano Paesaggistico della Regione
Puglia sia frutto di “mero errore” in ragione dell’evi‐
denza per cui, rispetto al nuovo regime di tutela
instaurato dallo stesso piano, sarebbero coinvolti
solo gli UCP (Ulteriori Contesti Paesaggistici) a cui
non si applicherebbero le Norme di salvaguardia
attualmente vigenti, nelle more dell’entrata in
vigore del Piano a tutti gli effetti, e pertanto anche
delle sue Norme Tecniche di Attuazione.

Il processo di pianificazione territoriale che nel
frattempo ha comportato ulteriori declinazioni a
livello regionale e che costringono ad introdurre una
logica di area vasta anche nelle procedure valuta‐
tive, introducono un nuovo quadro di riferimento in
tema di sensibilità ambientale oltre che un più ricco
ed articolato patrimonio di conoscenze che pre‐
scinde dalla “mera” applicazione di norme di tutela
sito‐specifiche. Le deduzioni del proponente non
sono pertanto accoglibili.

2.3) Introduzione della delibera sugli impatti
cumulativi

Con DGR n. 2122 del 23 ottobre 2012, sono stati
approvati gli “Indirizzi per l’integrazione procedi‐
mentale e per la valutazione degli impatti cumulativi
di impianti di produzione di energia da fonti rinno‐
vabili nella Valutazione di Impatto Ambientale
(BURP n. 160 del 7/11/2012). 

Atteso l’esito dello scrutinio di costituzionalità
relativo all’espunto RR 16/2006, l’istruttoria svolta
nell’ambito dei procedimenti di verifica di assogget‐
tabilità e di valutazione d’impatto ambientale degli
impianti eolici si fonda a tutt’oggi sull’applicazione
dei criteri di cui al D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., di
cui alla Legge Regionale n. 11/2001 e ss.mm.ii. (per
le disposizioni regionali vigenti e compatibili con la
normativa nazionale), sui contenuti della Delibera
di Giunta Regionale n. 131/2004, nonché sulle linee
Guida per l’inserimento paesaggistico degli impianti
eolici di accompagnamento al DPCM del 12
dicembre 2005. 

Questi riferimenti richiamano la necessità di
un’indagine di contesto ambientale a largo raggio,
coinvolgendo aspetti ambientali e paesaggistici di
area vasta e non solo puntuali, indagando lo stato
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dei luoghi, anche alla luce delle trasformazioni con‐
seguenti alla presenza reale e prevista di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Pertanto, nell’ambito dei procedimenti di valuta‐
zione d’impatto ambientale attualmente pendenti,
le autorità competenti sono chiamate a tener conto
degli indirizzi approvati con il provvedimento regio‐
nale ai fini della verifica dei potenziali impatti cumu‐
lativi connessi alla presenza di impianti di produ‐
zione di energia da fonte rinnovabile già in essere o
prevista, con particolare riferimento ad eolico e
fotovoltaico al suolo. Tale valutazione dovrà essere
svolta nell’area geografica interessata dalle proposte
progettuali, così come definita dall’allegato docu‐
mento tecnico ed in ragione della tipologia di
impatto.

L’allegato tecnico prevede, poi, che la dimensione
cumulativa degli impatti sia calibrata nell’analisi
visiva, in quella acustica ed anche con considera‐
zione delle matrici suolo e sottosuolo, oltre che pae‐
saggistica finanche alla scala dell’intero ambito ter‐
ritoriale di riferimento (in questo caso il Tavoliere)
e di interferenza sugli habitat.

Altro aspetto rilevante introdotto da tale Delibera
è quello relativo al coordinamento tra i pareri
ambientali nell’ambito della VIA, di cui all’art. 3, per
cui il giudizio di compatibilità ambientale si com‐
pone del contributo di più enti preposti. 

La DGR recita “Attesa la molteplicità dei pareri,
assensi, nulla‐osta che confluiscono nel procedi‐
mento unico disciplinato dalla DGR n.3029/2010,
appare opportuno individuare modalità di attua‐
zione del principio di cui all’art. 26 comma 4 del D.
Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. che assegna al provve‐
dimento di valutazione d’impatto ambientale una
funzione di coordinamento di tutte le intese, conces‐
sioni, licenze, pareri, nulla osta ed assensi comunque
denominati in materia ambientale, necessari per la
realizzazione e l’esercizio dell’opera o dell’impianto
in materia ambientale”

Il precedente giudizio, acquisito con la Determi‐
nazione Del Dirigente Ufficio Programmazione Poli‐
tiche Energetiche V.I.A. E V.A.S. 18 Ottobre 2010,
N.464, era invece vincolato all’acquisizione di altri
pareri, in particolare:
‐ il parere dell’AdB Puglia relativamente agli aero‐

generatori ricadenti in area PG1 del PAI;

‐ relativamente alle opere di collegamento acces‐
sorie (aree di intervento, strade e cavidotti di col‐
legamento):
‐ parere di compatibilità con il PAI da parte del‐

l’AdB Puglia;
‐ parere di compatibilità paesaggistica con il

PUTT‐Puglia.

Inoltre, allo stato, tra i pareri di altri soggetti com‐
petenti in materia ambientale dei quali è opportuno
tener conto in un giudizio di compatibilità ambien‐
tale aggiornato, pervenuti in Conferenza di Servizi e
trasmessi allo scrivente ufficio con nota acquisita al
prot. n. 6820 del 12/7/2013, si evidenziano:
‐ Parere in sospeso del MIBAC‐ Beni architettonici;
‐ Parere in sospeso del MIBAC‐ Beni culturali in

merito ad “ulteriori valutazioni di competenza”,
sulla scorta della carta archeologica del territorio
interessato dalle opere;

‐ Parere in sospeso dell’Autorità di Bacino della
Puglia;

‐ Valutazione tecnica negativa di ARPA del 27
maggio 2013;

‐ Richiesta da parte dell’Amministrazione comunale
(parere del 29/5/2013) di effettuare verifiche di
coerenza tra i vari impianti sorti sul territorio, con
attenzione anche a quelli di piccola taglia.

In merito alla richiamata Delibera sugli impatti
cumulativi, la Società afferma di aver rispettato nella
propria progettazione, in termini di inserimento
paesaggistico dell’opera, i criteri utili ad evitare l’oc‐
cupazione del fronte visivo per co‐visibilità di più
impianti. Afferma inoltre che le modalità definite
dalla norma statale in ordine alla partecipazione di
più soggetti competenti in materia ambientale nel
procedimento di VIA sia rimasta inalterata negli
ultimi anni, per cui sarebbe solo cambiata nella
prassi la composizione degli attori coinvolti dalla
Regione Puglia. Entrambe le considerazioni non con‐
sentono di superare le criticità evidenziate in ordine
a questo punto, soprattutto con riferimento alla
necessità di dover attualizzare le valutazioni alla luce
della richiamata delibera, nonché a dover contem‐
plare i nuovi pareri pervenuti e le criticità segnalate
dai soggetti nel frattempo intervenuti.

2.4) PTCP della Provincia di Foggia. 
Con deliberazione del Consiglio della Provincia di

Foggia n. 84 del 21.12.2009 è stato approvato in via
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definitiva il Piano Territoriale di Coordinamento pro‐
vinciale (PTCP), pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia in data 20 maggio 2010.

Secondo l’art. 6 della LR 20/2001 e ss.mm.ii “il
PTCP assume l’efficacia di piano di settore nell’am‐
bito delle materie inerenti la protezione della
natura, la tutela dell’ambiente, delle acque, della
difesa del suolo, delle bellezze naturali” quindi è evi‐
dente la necessità di misurare i contenuti di questo
piano con l’opera, al fine di stimarne la coerenza con
le disposizioni ivi contenute.

Con particolare riferimento al sistema dei valori
introdotto dal PTCP nell’area di progetto, mentre
nella istruttoria di cui al precedente giudizio i beni
paesaggistici venivano esclusivamente ricondotti
alle evidenze del PUTT/P, ad oggi è possibile ricono‐
scere un tessuto più complesso per cui la tutela
dell’identità culturale passa attraverso il riconosci‐
mento di un ampio insieme di elementi antropici di
pregio.

Con riferimento alla richiamata pianificazione, il
proponente afferma in sintesi, nelle controdedu‐
zioni formulate, che non esiste, nell’area di inter‐
vento, alcun bene oggetto di specifiche prescrizioni
da parte delle norme del Piano, ipotizzando che aver
richiamato il PTCP sia frutto, anche qui, di “mero
errore”.

Appare utile riprendere le conclusioni già formu‐
late con riferimento alle controdeduzioni relative
alla considerazione del Piano Paesaggistico regio‐
nale, che sono da ritenersi valide anche con riferi‐
mento a questo punto.

2.5) Piano di Sviluppo della Rete di Trasmissione
Nazionale

L’impianto verrà collegato in antenna con la
sezione a 150 kV di una futura stazione elettrica a
380 kV che sarà collegata in entra‐esce sulla linea
380 kV “Foggia‐Larino”.

Ad oggi risulta in corso la valutazione di impatto
ambientale, di competenza ministeriale, del pro‐
getto EL‐285, Elettrodotto aereo 380 kV in Doppia
Terna “Gissi‐Larino‐Foggia” ed opere connesse, pro‐
posto da Terna. Nella Sintesi non tecnica è riferito
che, tra le opere di progetto, è previsto (Intervento
2) Elettrodotto aereo 380 kV doppia terna “Larino‐
Foggia” ed opere connesse.

Il par.fo 1.1 “Motivazioni dell’intervento”, precisa
che la direttrice 380 Gissi‐Larino‐San Severo Foggia
non risulta sufficiente a garantire le condizioni di

sicurezza e affidabilità della rete elettrica nell’area,
principalmente a causa delle nuove immissioni di
potenza nella rete prodotta dai nuovi impianti di
produzione di energia da fonti rinnovabili, realizzati
o autorizzati nelle regioni dell’ Italia meridionale.

Trattasi inoltre di interventi contemplati nel Piano
di Sviluppo Strategico della Rete di Trasmissione
Nazionale, promosso da Terna Spa.

Il Servizio Ecologia ha recentemente prodotto
osservazioni ai contenuti di detto PdS 2012, che sta
attualmente scontando la procedura di VAS (parere
Comitato emesso, in predisposizione provvedi‐
mento), trasmesse ai ministeri competenti con nota
prot. n. 1908 del 19/2/2013, nonché con riferimento
al PdS 2013, trasmesso con nota prot. n. 8072 del
9/8/2013 la cui verifica di assoggettabilità a VAS
risulta ancora in corso di istruttoria da parte dello
stesso Comitato (aggiornamento sito Ministero
dell’Ambiente, del Territorio e del mare, Procedure
VAS in corso alla data del 12 dicembre 2013)

La coerenza pertanto dell’intervento con il Piano
di Sviluppo appare pertanto, ad oggi, non acclarata
in considerazione del pendente giudizio sullo stesso
piano e nelle more della sua definitiva approvazione.

Poiché le infrastrutture di connessione alla RTN
prevedono, nel caso di progetto, essenzialmente
una nuova sezione a 150 kV in aggiunta a Stazione
già esistente (Stazione di San Severo), la società,
nelle controdeduzioni formulate avverso al preav‐
viso di diniego, ritiene di dover considerare di fatto
superflui i legami con il processo di Pianificazione
della Rete richiamato.

E’ chiaro che questo tipo di osservazione vede il
sistema Rete, ed i suoi strumenti di pianificazione
indirettamente, isolato, quasi “avulso” dai processi
bottom‐up di interfaccia con la rete stessa. L’assunto
non è condivisibile.

2.6) Normativa per terre e rocce da scavo
Il D.M. 10 agosto 2012, n. 161 e ss.mm.ii prevede

l’obbligo di adempiere a quanto previsto all’art. 15,
con riferimento alla presentazione di un Piano di
Utilizzo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5.

Circa l’ applicazione Decreto su terre e rocce da
scavo DM 161/2012 e ss.mm.ii, il proponente, nelle
controdeduzioni formulate avverso al preavviso di
diniego, ritiene di dover soddisfare il solo adempi‐
mento relativo alla presentazione del Piano di Uti‐
lizzo del materiale da scavo entro il termine di
novanta giorni prima dell’inizio dei lavori. 
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Lo stesso richiamato art.5, al comma 1, secondo
Capoverso, prevede altresì che “nel caso in cui
l’opera sia oggetto di una procedura di valutazione
ambientale, ai sensi della normativa vigente, l’esple‐
tamento di quanto previsto dal presente Regola‐
mento deve avvenire prima dell’espressione del
parere di valutazione ambientale”.

Il proponente non ritiene evidentemente di dover
ottemperare a quest’ultimo obbligo, pertanto le
proprie osservazioni sul punto non sono evidente‐
mente accoglibili.

2) VARIAZIONE DEL QUADRO DI RIFERIMENTO
AMBIENTALE

La società nella perizia giurata afferma che: “[…]
rispetto al parere favorevole di VIA espresso con
determina dirigenziale della Regione Puglia, Servizio
Ecologia, n. 464 del 18/20/2010, le aree dell’inter‐
vento in oggetto non sono state interessate da modi‐
ficazioni dello stato dei luoghi, e in particolare di
segnala che:
‐ riscontro in situ sia delle caratteristiche di uso del

suolo che della presenza vegetazionale in atto su
dette aree, in conformità agli atti tecnici del pro‐
getto presentato e alla tipizzazione prevista dalla
normativa vigente;

‐ riscontro circa l’inesistenza di atti autorizzativi e/o
opere realizzate che hanno dato vita a complessi
immobiliari che, seppur compatibili con l’uso del
territorio siano interferenti con la costruzione del‐
l’impianto eolico, dei cavidotti di trasmissione che
della Stazione Elettrica lato Utente e Terna”

Si osservano tuttavia le seguenti evidenze come
rinvenibili sul SIT Puglia2: 
‐ ad una distanza di 350 m ad est dell’aerogenera‐

tore 29 è sorto un aerogeneratore di media
dimensione realizzato in DIA

‐ in prossimità del cavidotto esterno di collega‐
mento alla sottostazione sono sorti due impianti
fotovoltaici realizzati in DIA

______
2 http://www.sit.puglia.it/portal/sit_autunica/Cartografia/

Aree+Non+Idonee+FER

Il proponente, nelle controdeduzioni formulate
avverso al preavviso di diniego, attesta la propria
priorità cronologica rispetto ad altro impianto sorto
nelle vicinanze. Dichiara inoltre quale criterio di pre‐
ferenza da accordare al proprio impianto a svan‐

taggio dell’altro, sorto presumibilmente per effetto
di un titolo autorizzativo semplificato (DIA o PAS),
l’aver già ottenuto la dichiarazione di pubblica utilità
delle opere.

Tuttavia, non essendo l’opera ancora autorizzata,
non può dichiararsi già di “pubblica utilità, indifferi‐
bile ed urgente”, conformemente all’art.12, c.1 del
D.Lgs 387/2003.

Inoltre la considerazione della presenza di
almeno due impianti sottosoglia rispetto alla Tab. A
del DLgs 387/2003 non è stata considerata dallo
scrivente Ufficio quale ostativa in senso stretto alla
sussistenza dell’opera oggetto di valutazione, bensì
quale condizione di “mutato stato dei luoghi”, meri‐
tevole di un’ ulteriore istruttoria in seno ad un
nuovo procedimento di valutazione ambientale.

Infatti la valutazione di impatto ambientale non
è mera ricognizione vincolistica sulla scorta della
normativa ambientale vigente, ma è un parere strut‐
turato che impiega tutti gli strumenti di supporto
alla decisione disponibili, per cui l’insieme degli ele‐
menti caratterizzanti il quadro conoscitivo impiegato
nella originaria valutazione non è attualizzabile se
non attraverso una riedizione completa del proce‐
dimento che consenta di integrarli compiutamente
in un nuovo giudizio di compatibilità ambientale.

Alla luce di tutto quanto sopra esposto e del‐
l’istruttoria condotta, ovvero, riepilogando:
‐ le intervenute modifiche dei quadri di riferimento

ambientale, programmatico e progettuale; 
‐ la piena sussistenza dei dettami della norma

nazionale vigente nonché degli indirizzi operativi
regionali rispetto alla pianificazione e alla gestione
dell’iter autorizzativo, che ha superato l’approccio
alla valutazione introdotto e regolato dal Regola‐
mento regionale n. 16/06; 

‐ quanto rappresentato in narrativa in ordine alle
richieste formulate dall’Ufficio nell’ambito del più
ampio procedimento di autorizzazione unica,
facendo rilevare sin da subito che le modifiche
proposte dal progetto definitivo nel corso dell’iter
autorizzativo rispetto a quello originariamente
sottoposto a verifica sono tali da necessitare un
procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA
per stimarne la significatività, ad oggi non intra‐
preso dal proponente; non da ultimo si rileva che
lo scrivente Ufficio è stato impegnato anche in una
complessa ed articolata riedizione del procedi‐
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mento di Valutazione di Impatto Ambientale (D.D.
n. 71 del 18/3/2013), a seguito del contenzioso
promosso dalla società proponente avente ad
oggetto lo stesso provvedimento per il quale oggi
se ne chiede la proroga di efficacia;

TUTTO CIO’ PREMESSO E

CONSIDERATO che, con nota prot. n. 11052 del
26/11/2013, l’Ufficio ha notificato via pec alla
Società proponente gli esiti dell’istruttoria sul‐
l’istanza di proroga della determinazione n.
464/2010, informando di essere in procinto di adot‐
tare formale provvedimento di diniego alla citata
istanza;

CONSIDERATO che, a seguito della comunica‐
zione di cui sopra adottata ai sensi dell’art.10bis
della L.241/1990 e ss. mm. ii., la società proponente
ha presentato osservazioni via pec in data 6
dicembre, acquisite al prot. n. 12228 del
23/12/2013;

RITENUTO, sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere all’adozione del provvedimento
finale in ordine all’istanza di proroga;

RITENUTO che in esito all’istruttoria svolta, non
risultano sussistere rilevanti e fondate motivazioni
da porre a base della concessione della proroga
dell’efficacia della Determinazione del Dirigente
del Servizio Ecologia n.464 del 18 ottobre 2010
risultando al contrario fondati elementi a favore
della necessità di un nuovo apprezzamento nell’am‐
bito della nuova procedura di valutazione di impatto
ambientale, in ragione delle sostanziali modifiche
intervenute al quadro di riferimento ambientale,
progettuale e programmatico.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
ss. mm. ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTA L. 241/1990 e ss. mm. ii.

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii.;

VISTO il D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la Sentenza n. 344/2010 della Corte Costi‐
tuzionale, depositata in cancelleria il 26 novembre
2010 e pubblicata in G.U. I Serie speciale n. 48 del 1
dicembre 2010, con cui è dichiarata l’illegittimità
costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR 40/2007, nella
parte in cui richiama gli artt. 10 e 14 cc. 2 e 7 del RR
16/2006 nonché dell’art. 3 c.16 della LR 40/2007
nella parte in cui richiama tutte le restanti disposi‐
zioni del Regolamento 16/2006;

VISTA la D.G.R. 2122 del 23/10/2012 “Indirizzi per
l’integrazione procedimentale e per la valutazione
degli impatti cumulativi di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di
Impatto Ambientale”;

VISTA la L.R. n. 16 del 25/6/2013, “Norma di
interpretazione autentica in materia di efficacia dei
provvedimenti di verifica di assoggettabilità a valu‐
tazione di impatto ambientale”;

VISTA la determinazione n. 99 del 21.05.2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della L.R. 10/2007, ha delegato le proprie fun‐
zioni al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Poli‐
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tiche energetiche VIA e VAS nonché le competenze
relative alla Valutazione di Incidenza;

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2001 e ss. mm. ii.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

Si attesta anche che non ricorrono gli obblighi di
cui agli art.li 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n.33

DETERMINA

‐ fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

‐ di esprimere diniego alla proroga del provvedi‐
mento di cui alla Determinazione del Dirigente del
Servizio Ecologia n. 464 del 18 ottobre 2010 for‐
mulata da EdP Renewables Italia Srl, con sede
legale in Milano, Via Lepetit n.8/10, Cap 20124;

‐ di notificare il presente provvedimento alla
società proponente a cura dell’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio regionale Energia, Reti ed
Infrastrutture Materiali per lo sviluppo, al Servizio

regionale Assetto del Territorio, al Comune di
Lucera, al Comune di San Severo, alla Provincia di
Foggia, all’Autorità di Bacino della Puglia, all’ARPA
Puglia e alla Direzione Regione per i Beni Culturali
e Paesaggistici della Puglia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in parti‐
colare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente alla sezione VIA ‐ Deter‐
minazioni Dirigenziali;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 c.4 della L. 241/90 e ss. mm. ii.,
può proporre nei termini di legge dalla notifica del
presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi‐
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche, VIA e VAS

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 26 febbraio 2014, n. 66

D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i, L.R. n. 11/2001 e s.mi.
Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale
coordinata all’aggiornamento per modifica sostan‐
ziale dell’Autorizzazione integrata Ambientale rila‐
sciata con DD 474/2008 impianto complesso di
trattamento e smaltimento RSU sito a Cerignola,
c.da Forcone di Cafiero Progetto di “Ampliamento
e Adeguamento biostabilizzazione e compostaggio,
ampliamento della discarica consortile di rifiuti
non pericolosi ‐ 6° lotto, captazione e recupero
energetico del biogas prodotto dal 6° lotto di disca‐
rica, regimazione, trattamento e smaltimento delle
acque meteoriche, di percolato e di processo “Pro‐
ponente: S.I.A. FG/4 srl.

L’anno 2014 addì 26 del mese di febbraio in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia

8849Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



I DIRIGENTI

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli arti. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 767
del 26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 17
del 24 giugno 2011 con cui l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti del Servizio Ecologia è stato trasfe‐
rito alle dipendenze del Servizio Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25
del 03/07/2012 con cui è stato conferito al Dr. Giu‐
seppe Maestri l’incarico di Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 42 del 25/07/2012 di “Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della L.R.
n. 10/2007, art. 45”

Vista la determinazione n. 99 del 21/05/2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della I.r. 10/2007, ha delegato le proprie funzioni
al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS

Sulla scorta dell’istruttoria ai fini dell’autorizza‐
zione integrata ambientale espletata dall’Ufficio

Inquinamento e Grandi Impianti, dell’istruttoria
amministrativo‐istituzionale espletata dall’Ufficio
V.I.A. e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato
Regie di V.I.A. (ex R.R. N. 10/2011, arti, art. 4,
comma 6 e art. 11, comma 4),

ADOTTANO IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO

VISTI
‐ la L 241/90: “Nuove norme in materia di procedi‐

mento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi” e s.m.i.;

‐ la L.R. Puglia n. 7 del 22/01/1999 “Disciplina delle
emissioni odorifere delle aziende. Emissioni deri‐
vanti da sansifici. Emissioni nelle aree a elevato
rischio di crisi ambientale”.

‐ la L.R. n. 11/2001 “Norme sulla valutazione del‐
l’impatto ambientale” e s.m.i; 

‐ il D.Lgs. 36/2003: “Attuazione della direttiva
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”;

‐ il D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii. “Norme
in materia ambientale”;

‐ le BAT di riferimento per lo specifico settore rap‐
presentate dal D.Lgs 36/2003 e dal D.M. Ambiente
29/01/2007 recante “Linee guida recanti criteri
per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori
tecniche disponibili ex. art. 3, comma 2 del D.Lgs
372/99 ‐ Linee guida relative ad impianti esistenti
per le attività rientranti nelle categorie IPPC: 5
Gestione dei rifiuti (Impianti di trattamento mec‐
canico‐biologico)”.

‐ la DGR n. 1388 del 19 settembre 2006: “Decreto
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione
integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla pre‐
venzione e riduzione integrate dell’inquinamento.
Individuazione della “Autorità Competente ‐ Atti‐
vazione delle procedure tecnico‐amministrative
connesse”.

‐ la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al
decentramento delle funzioni amministrative in
materia ambientale”;

‐ il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Intermi‐
nisteriale Tariffe”.

‐ il Decreto 27 settembre 2010: Definizione dei cri‐
teri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sosti‐
tuzione di quelli contenuti nel decreto del Mini‐
stro dell’ambiente e della tutela del territorio 3
agosto 2005;
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‐ la DGR n. 648 del 05 aprile 2011 “Linee Guida per
l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi
della parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e per
l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali”.

‐ la DGR n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di quan‐
tificazione delle tariffe da versare per le istanze
assoggettate a procedura di Autorizzazione Inte‐
grata Ambientale regionale e provinciale ai sensi
del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs.
152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19
settembre 2006”

‐ la DGR n. 1096 del 05/06/2012 “Gestione allarmi
radiometrici in impianti di trattamento/smalti‐
mento RSU. Circolare esplicativa. Presa d’atto”;

‐ il DCD n. 41 del 6 marzo 2001, il DCD n. 296 del 30
settembre 2002, il DCD n. 187 del 9 dicembre
2005 e la DCR n. 204/2013 “Piano Regionale di
gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU). Conclusione
della fase di VAS con adeguamento dei documenti
di pianificazione a seguito della procedura di con‐
sultazione (DGR n.1346 del 22/07/2013)”;

‐ il Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre
2013 ad oggetto “Disciplina delle acque meteo‐
riche di dilavamento e di prima pioggia” (attua‐
zione dell’art. 113 del D.Lgs. 152/06 e smi).

Richiamato l’art. 29‐nonies, comma 1 del Decreto
Legislativo 152/06 e s.m.i. “Modifica degli impianti
o variazione del gestore” che recita “il Gestore
comunica all’autorità competente le modifiche pro‐
gettate dell’impianto, come definite dall’art. 5,
comma 1, lettera I). L’Autorità competente, ove lo
ritenga necessario, aggiorna l’autorizzazione inte‐
grata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se
rileva che le modifiche progettate sono sostanziali
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l‐bis), ne dà
notizia al gestore entro sessanta giorni dal ricevi‐
mento della comunicazione ai fini degli adempi‐
menti di cui al comma 2 del presente articolo”.

Richiamato inoltre il Regolamento Regionale 16
luglio 2007 n.18 avente ad oggetto: “Regolamento
Garanzie finanziarie relative alle attività di smalti‐
mento e di recupero di rifiuti (D.Lgs. 152/06). Criteri
e modalità di presentazione e di utilizzo.”

Ritenuto necessario provvedere, secondo i
disposti del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., all’individuazione
delle condizioni di esercizio dell’impianto in coe‐

renza con i disposti normativi sopra richiamati tanto
al fine di garantire un più elevato livello di prote‐
zione dell’ambiente;

Tenuto conto che l’impianto complesso di tratta‐
mento e smaltimento di rifiuti non pericolosi, a ser‐
vizio del Bacino FG/4, ubicato in località “Forcone di
Cafiero” nel Comune di Cerignola (FG), della Società
“S.I.A. FG/4”, è gestito in forza dei seguenti provve‐
dimenti di carattere ambientale:
‐ Determinazione n. 474 del 04.08.2008 del Diri‐

gente dell’Ufficio Tutela dell’inquinamento Atmo‐
sferico IPPC‐AIA ‐ Assessorato all’Ecologia ‐ Settore
Ecologia della Regione Puglia;

‐ Determinazione n. 449 del 05.08.2009 del Diri‐
gente dell’Ufficio programmazione VIA e politiche
energetiche e del Dirigente f.f. dell’Ufficio Tutela
dell’Inquinamento Atmosferico ‐ IPRC ‐ AIA ‐
Assessorato all’Ecologia ‐ Regione Puglia

‐ Determinazione n. 089 del 03 giugno 2010 e s.m.i.
emessa dal Dirigente dell’Ufficio programmazione
VIA e politiche energetiche e del Dirigente dell’Uf‐
ficio Inquinamento e Grandi Impianti

Vista la domanda di “Procedura coordinata per la
domanda di integrazione (Autorizzazione Integrata
Ambientale) e V.I.A. (Valutazione di Impatto
Ambientale) per il Progetto di ampliamento e ade‐
guamento biostabilizzazione e compostaggio,
ampliamento della discarica consortile di rifiuti non
pericolosi ‐ 6° lotto, captazione del biogas prodotto
con recupero energetico e sistemazione finale dei
lotti di discarica, regimazione, trattamento e smal‐
timento delle acque meteoriche, di percolato e di
processo” (D.Lgs. 59/2005 ‐ D.G.R. 1388/2006 ‐
D.Lgs. 4/2008 ‐ L.R.11/2011) trasmessa da SIA FG/4
con nota prot. 4568 del 07/07/2010, acquisita dal
Servizio Ecologia al prot. A00_089‐9636 del
15/07/2010 unitamente alla documentazione tec‐
nica di progetto ed alla copia del versamento del‐
l’acconto per diritti istanza AIA; Vista la nota del Ser‐
vizio Ecologia della Regione Puglia prot. n. A00_089‐
1520 del 17/02/2011 di avvio del procedimento di
VIA coordinato alla procedura di AIA, ai sensi del‐
l’art. 29‐nonies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

Vista la comunicazione del Gestore prot. 1652 del
02/03/2011, acquisita al prot. del Servizio Ecologia
n. A00_089‐3537 del 05/04/2011, relativa alla pub‐
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blicazione di cui all’art. 24, comma 1, del D.Lgs.
152/06 e s.m.i., su un quotidiano a diffusione regio‐
nale (“Quotidiano di Foggia” del 26 Febbraio 2011);

Vista la comunicazione prot. n.3544 del
19/05/2011, acquisita dal Servizio Rischio Indu‐
striale prot. n. A00_169‐196 del 07/07/2011, di sca‐
denza dei termini di pubblicazione e consultazione
di cui all’art. 24, comma 4, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;
Visti gli esiti della conferenza di servizi del 20 Feb‐
braio 2012 durante la quale:
‐ i rappresentanti dell’ufficio VIA/VAS e dell’ufficio

Inquinamento e G.I. richiedevano l’acquisizione
del progetto definito degli interventi proposti;

‐ il Comitato Regionale di V.I.A., con verbale della
seduta del 14.02.2012, avanzava richieste di inte‐
grazioni alla documentazione trasmessa e valu‐
tava incompatibili ambientalmente: l’utilizzo del
prodotto compost di qualità per la copertura della
discaricala produzione di RBM per la copertura
della discarica, il ricircolo del percolato in discarica
tramite aspersione durante il periodo estivo, l’uti‐
lizzo della tab 1.3.a della parte III del D.Lgs.
152/016 per i limiti di emissione dell’impianto di
recupero energetico. Il Comitato comunicava
infine che l’impianto di recupero biogas e produ‐
zione di energia elettrica di potenza 10,5 Mw, è
soggetto ad autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs
n.387/2003 presso l’Assessorato competente.

‐ Il Comune di Cerignola consegnava copia
dell’ ”Autorizzazione Paesaggistica” ai sensi
dell’art. 5.01 delle N.T.A. allegate al PUTT/p e del‐
l’art. 146 del “Codice dei beni culturali e del Pae‐
saggio” rilasciata con Determinazione n. 4119 del
18.02.2012 dal Dirigente dell’Assessorato
Ambiente ‐ Settore Ecologia della Città di Ceri‐
gnola; 

‐ I rappresentanti dell’ufficio Inquinamento e G.I.
richiedevano integrazioni documentali

‐ Il rappresentante ARPA si riservava di esprimere i!
proprio parere in merito alle criticità emerse in
fase interlocutoria.

‐ La Società comunicava di voler rinunciare alla ipo‐
tesi progettuale di ricircolo del percolato in disca‐
rica tramite aspersione durante il periodo estivo
e chiariva che le acque di prima pioggia, il perco‐
lato e le acque di processo sarebbero stati gestiti
come rifiuto.

‐ Si acquisivano i pareri favorevoli di Italia Nostra e
Confindustria Puglia.

Vista la documentazione tecnica integrativa tra‐
smessa dalla Società SIA FG/4 con nota prot. 4636
del 04/07/2012 e acquisita al prot. del Servizio
Rischio Industriale n. A00_169‐2307 del 09.07.2012;

Visti gli esiti della conferenza di servizi del 25
Ottobre 2012 durante la quale:
‐ il Comitato Regionale di V.I.A. trasmetteva verbale

della seduta del 28.08.2012
recante parere condizionato favorevole di compa‐
tibilità ambientale relativo al procedimento in
corso, subordinando lo stesso al rispetto di pre‐
scrizioni e alla previsione di opere di compensa‐
zione (realizzazione di una fascia di protezione a
verde).

‐ Relativamente al progetto del nuovo lotto di disca‐
rica (VI lotto):
‐ I rappresentanti dell’ufficio AIA e VIA: chiede‐

vano al gestore di presentare apposito progetto
delle terre e rocce da scavo ai sensi della nor‐
mativa vigente; chiedevano al gestore di presen‐
tare un elaborato grafico contenente le sezioni
indicanti il profilo di abbancamento massimo
dei rifiuti, il profilo raggiunto con l’impiego del
pacchetto di copertura, in riferimento alla rela‐
zione geologica; chiedevano che venisse identi‐
ficata la profondità dell’acquifero e dello strato
inferiore della barriera di confinamento;, chie‐
devano di produrre elaborato grafico indicante
direzione di scorrimento e ubicazione dei pozzi
di monitoraggio della falda tale da garantire
quanto previsto al punto 5.1 del D.Lgs.36/2003
e s.m.i.; chiedevano di rielaborare il Piano di
Gestione Operativa, il Piano di Ripristino
Ambientale e il Piano Finanziario ai sensi dell’art.
2 del D.Lgs.36/2003 e s.m.i.

‐ I rappresentanti di ARPA Puglia chiedevano che
dal Piano di Sorveglianza e Controllo venisse
stralciata la parte relativa all’impianto di recu‐
pero energetico, che rispetto alla componente
odori venisse proposto un set di parametri da
monitorare e che per il monitoraggio delle
acque superficiali la frequenza dì monitoraggio
fosse adeguata a quanto previsto nel D.Lgs.
36/2003 e s.m.i.
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‐ Relativamente al progetto di adeguamento del‐
l’impianto complesso:
‐ il gestore precisava che le celle di compostaggio

sono 9 e quelle di biostabilizzazione sono 16.
‐ la conferenza chiedeva di integrare la documen‐

tazione tecnica con informazioni riguardanti: le
attività a valle dell’accettazione dei RSU, la
deferrizzazione, la durata del processo di biosta‐
bilizzazione, l’altezza massima dei cumuli in bio‐
stabilizzazione, la potenzialità dell’impianto di
biostabilizzazione giornaliera ed annua, i tratta‐
menti effettuati a valle della biostabilizzazione
con specificazione delle caratteristiche tecniche
e delle potenzialità dei macchinari utilizzati, il
dimensionamento dell’area di stoccaggio della
FSC a valle della selezione e le caratteristiche
della FSC ottenuta;

‐ la conferenza chiedeva di descrivere la fase pre‐
liminare del compostaggio con particolare rife‐
rimento alle procedure di accettazione della
FORSU, con definizione dei limiti di impurezza
massimi consentiti, macchinari utilizzati, aree di
stoccaggio dove collocare eventuale compost
fuori specifica e destino del compost stesso;

‐ la conferenza chiedeva infine aggiornamento
delle schede AIA alle nuove potenzialità di trat‐
tamento degli impianti.

Vista la documentazione tecnica integrativa tra‐
smessa dalla Società con nota prot. 7502 del
12/11/2012 e acquisita al prot. del Servizio Rischio
Industriale n. A00_169‐3844 del 13.11.2012

Vista la richiesta di chiarimenti e documentazione
integrativa trasmessa dal Servizio Rischio Industriale
con nota prot. A00169‐630 del 11.02.2012. Tale
comunicazione faceva proprie e integrava delle
richieste di chiarimenti e modifiche progettuali
avanzate dal Comitato tecnico rifiuti, riunitosi in
data 20.12.2012, con particolare riferimento alle
seguenti tematiche principali:
‐ Relativamente al VI lotto di discarica:

‐ Richiesta di approfondimenti tecnici circa la pre‐
senza di un sistema acquifero “multifalda” la cui
esistenza potrebbe interferire con le opere in
progetto;

‐ Richiesta di approfondimenti inerenti il piano di
coltivazione della discarica;

‐ Richiesta di verifica della stima di produzione del
percolato;

‐ Richiesta di rimodulazione del progetto del VI
lotto in sublotti di più ridotte dimensioni e ade‐
guamento dell’impianto di captazione del
biogas;

‐ Richiesta di integrazione del Piano di Utilizzo
delle terre e rocce da scavo ai sensi del D.M.
161/2012;

‐ Relativamente all’impianto di biostabilizzazione e
compostaggio:
‐ Richiesta di adeguamento dei bilanci di massa

dell’impianto complesso al Piano di Gestione dei
Rifiuti Urbani della Regione Puglia (Decreto del
Commissario Delegato emergenzaambientale30
settembre 2002, n. 296);

‐ Richiesta di definire con maggior dettaglio la
capacità delle aree di stoccaggio, i CER, le moda‐
lità di trattamento e gestione dei RSU e quanti‐
tativi dei rifiuti trattati e prodotti;

‐ Richiesta di adeguamento dell’impianto com‐
plesso alla DGR 5 giugno 2012, n. 1096
“Gestione allarmi radiometrici in impianti di
trattamento/smaltimento RSU. Circolare espli‐
cativa. Presa d’atto”;

‐ Relativamente alla domanda di AIA:
‐ Richiesta di integrazione del PMC (Piano di

Monitoraggio e Controllo) ed elaborazione di
una planimetria riportante tutti i punti di moni‐
toraggio;

‐ Richiesta di redazione di un documento dì sin‐
tesi dell’applicazione delle BAT nell’impianto
complesso;

Vista la documentazione tecnica integrativa tra‐
smessa dalla Società con nota prot. 2739 del
11/04/2013 e acquisita al prot. del Servizio Rischio
Industriale n. A00_169 1655 del 15.04.2013;

Visto il verbale del Comitato regionale di VIA tra‐
smesso con nota prot. del Servizio Ecologia n.
A00_089‐4863 del 21.05.2013 (seduta del
09.05.2013) che accoglieva favorevolmente la pro‐
posta progettuale di realizzazione del nuovo lotto VI
di discarica in due sublotti (proposta progettuale
denominata “Alternativa 2”della documentazione
acquisita agli atti con prot. del Servizio Rischio Indu‐
striale n. A00_169‐1655 del 15.04.2013) pur consta‐
tando che il progetto doveva essere integrato con
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descrizione progettuale e planimetria aggiornata
dell’impianto di collettamento dei biogas dai due
distinti sublotti, descrizione progettuale e planime‐
tria della rete di raccolta del percolato per entrambi
i sublotti; informazioni sulle modalità di gestione
delle acque meteoriche, verifica di validità dell’au‐
torizzazione paesaggistica,

Vista la documentazione tecnica integrativa tra‐
smessa dalla Società SIA FG/4 con nota prot. 3659
del 22/05/2013 e acquisita al prot. del Servizio
Rischio Industriale n. A00_169‐2244 del 23.05.2013;

Visto il verbale del Comitato regionale di VIA tra‐
smesso con nota del Servizio Ecologia prot. n.
A00_089‐5568 del 10.06.2013 (seduta del
03.06.2013) che esprimeva parere favorevole di VIA
ai sensi della L.R. 11/2001 e s.m.i. all’intervento pro‐
posto. Si definiva inoltre la variante del progetto di
realizzazione del VI lotto di discarica in due sublotti
quale variante non sostanziale in quanto trattasi di
opere migliorative, finalizzate a ridurre gli impatti
sulle matrici ambientali sia in fase di cantierizza‐
zione che in fase di gestione operativa ed in quanto
le aree e i volumi di discarica risultano invariati
rispetto alla proposta progettuale originaria (eccetto
la quota di abbancamento che veniva incrementata
di 1 m).

Visti gli esiti della conferenza di servizi del 13
giugno 2013 durante la quale:
‐ si acquisiva nota del Comune di Cerignola prot.

14494 del 12.06.2013 di conferma di validità
dell’Autorizzazione paesaggistica rilasciata con
nota prot. 4119 dei 18.02.2012; 

‐ si acquisiva parere favorevole della ASL FG alla
realizzazione dell’impianto complesso proposto
dalla Ditta SIA FG4 (parere acquisito al prot. n.
2593 del 13.06.2013);

‐ si rendevano noti i contenuti dei verbali del Comi‐
tato regionale di VIA trasmessi con note del Ser‐
vizio Ecologia prot. n.A00_089‐4863 del
21.05.2013 (seduta del 09.05.2013) e prot. n.
A00_089‐5568 del 10.06.2013 (seduta del
03.06.2013);

‐ si acquisiva una copia aggiornata del documento
Ali. 4 bis “Piano di utilizzo delle terre e rocce da
scavo”; da una prima valutazione di tale docu‐
mento emergeva la necessità che lo stesso fosse

modificato nella parte indicante la durata del
Piano medesimo, in quanto esso dovrà essere
conforme alla stimata della vita utile della disca‐
rica (19 anni + 5 anni per la chiusura definitiva del
6° lotto);

‐ l’ARPA forniva valutazione tecnica favorevole con
prescrizioni relative al PMC ed in particolare
rispetto alle matrici da monitorare, periodicità di
monitoraggio e limiti da applicare;

‐ i rappresentanti della Ladurner srl, società gestore
dell’impianto di captazione e recupero energetico
da biogas di discarica, comunicavano che l’Auto‐
rizzazione Unica ai sensi del D.Lgs 387/2003 era
stata richiesta per una potenzialità di 2 MWe (pari
a 5 MWt) e prevedeva un solo motore di cogene‐
razione per gestire il biogas prodotto dai lotti 1‐IV.
La Ladurner comunicava altresì che al fine di
gestire il biogas prodotto dai lotti I‐VI è necessaria
l’installazione di un secondo motore tale da rag‐
giungere una potenzialità complessiva di 10,5
MWt.

‐ Poiché i pareri resi dal Comitato Regie VIA riguar‐
davano un impianto di potenzialità pari a 10,5
MWt comprensivo però di un solo motore si
richiedeva l’aggiornamento della documentazione
tecnica acquisita agli atti con riferimento alla pre‐
senza di due motori aventi due distinti punti di
emissione e lo stralcio della progettazione del cap‐
ping dei lotti I‐1V (opere non inerenti la procedura
coordinata AIA‐VIA in corso).

‐ Si ravvisava la necessità di richiedere alla SIA FG/4
ulteriori chiarimenti/integrazioni sulla documen‐
tazione fornita e si ravvisava infine la necessità di
aggiornare gli elaborati, tecnici grafici e descrittivi
acquisiti agli atti nel Luglio 2010 prot. del Servizio
Rischio Industriale n. A00_169‐2307 con i conte‐
nuti di tutti gli elaborati successivamente presen‐
tati.

Vista la documentazione tecnica integrativa tra‐
smessa dalla Società con nota prot. 4728 del
05/07/2013 e acquisita al prot. del Servizio Rischio
Industriale n. A00_169 2982 del 08.07.2013;

Visto il verbale del Comitato regionale di VIA tra‐
smesso con nota prot. del Servizio Ecologia n.
A00_089‐7890 del 05.08.2013 (seduta del
29.07.2013) che, a seguito dell’analisi della docu‐
mentazione aggiornata acquisita agli atti, indicava
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una serie di difformità e refusi da rettificare al fine
dell’espressione del definitivo parere.

Vista la documentazione tecnica integrativa tra‐
smessa dalla Società SIA FG/4 con nota prot. 5860
del 02/09/2013 e acquisita al prot. del Servizio
Rischio Industriale n. A00_169‐3633 del 03.09.2013;

Visto il verbale dei Comitato regionale di VIA tra‐
smesso dal Servizio Ecologia con nota prot.
A00_089‐n. 9569 del 14.10.2013 (seduta del
24.09.2013) che riteneva esaustiva e coerente la
documentazione aggiornata prodotta dalla Ditta SIA
FG/4 e concludeva l’istruttoria con parere positivo
di compatibilità ambientale.

Visti gli esiti della conferenza di servizi del 29
Ottobre 2013 durante la quale:
‐ si dava lettura del parere positivo espresso dal

Comitato regionale di VIA trasmesso con nota del
Servizio Ecologia prot. n. A00 089‐9569 del
14.102013 (seduta del 24.09.2013); 

‐ il Comune di Cerignola forniva parere endopro‐
cedimentale favorevole di compatibilità edilizio‐
urbanistica dell’intervento proposto; 

‐ il Comune di Cerignola, preso atto della nota per‐
venuta dalla ASL, esprimeva parere favorevole in
relazione alla classificazione di industria insa‐
lubre ai sensi degli arti. 216 e 217 del R.D.
1265/1934, senza porre in essere alcuna ulteriore
prescrizione; 

‐ si acquisiva descrizione, a firma dei tecnici proget‐
tisti, del sistema di trattamento dei fumi dell’im‐
pianto di cogenerazione a biogas e si stabiliva che,
in riferimento alle emissioni dell’impianto dedi‐
cato al recupero energetico del biogas di discarica
la Società gestore dovrà garantire le prestazioni
ambientali previste dal DM 5/2/98, allegato 2, sub
allegato 1, punto 2.3 lettera a);

‐ in riferimento all’approvazione del Piano Econo‐
mico Finanziario il Sindaco del Comune di Ceri‐
gnoia, delegato dal presidente dell’OGA, si riser‐
vava di trasmettere relativo parere 

‐ l’ARPA esprimeva parere favorevole per la modi‐
fica dell’AIA in relazione alla documentazione
acquisita al protocollo ARPA n. 51645 del
16/09/2013 e richiedeva delle integrazioni al
PMC; 

‐ in riferimento al Piano di Utilizzo delle terre e
rocce da scavo si precisava che la durata del
medesimo è di anni 24 e non 25 come indicato
erroneamente nel documento;

‐ in riferimento a quanto previsto dalla Circolare del
Ministro dell’Ambiente dell’8 Agosto 2013, per la
gestione dell’impianto nel transitorio, ossia nel
periodo necessario all’adeguamento della linea di
biostabilizzazione, si richiedeva al Gestore di pre‐
sentare una proposta progettuale atta a garan‐
tire il trattamento dei flussi di RSU in ingresso
(definiti dal competente OGA FG) secondo i requi‐
siti minimi previsti dalla citata circolare;

‐ si prendeva atto che la Provincia non aveva fatto
pervenire alcun parere. 

Vista la documentazione tecnica integrativa tra‐
smessa dalla Società SIA FG/4 con nota prot. 8703
del 10/12/2013 e acquisita dal Servizio Rischio Indu‐
striale al prot. n. A00_169‐5339 del 11.12.2013,
contenente una nuova versione del PMC e la pro‐
posta progettuale per la gestione dell’impianto nel
periodo transitorio;

Vista la nota del Servizio Rischio Industriale prot.
n. A00_169‐5473 del 18.12.2013 con cui si rimet‐
teva alla Società SIA FG4 la documentazione acqui‐
sita al protocollo n. A00_169‐5339 del 11/12/2013,
in quanto non conforme alle richieste della CdS del
29 Ottobre 2013;

Vista la nota della Società SIA FG4 prot. 8993 del
19/12/2013, acquisita dal Servizio Rischio Indu‐
striale al prot. n. A00169‐5568 del 27.12.2013 con
cui si ritrasmetteva senza alcuna modifica la ver‐
sione precedentemente inviata del PMC e la pro‐
posta progettuale per la gestione dell’impianto nel
periodo transitorio, richiedendo agli Enti compe‐
tenti di motivare le prescrizione e specificare i rife‐
rimenti normativi e/o motivazioni tecnico‐ambien‐
tali a giustifica delle richieste già formulate in sede
di Conferenza dei servizi;

Vista la nota di ARPA Puglia acquisita dal Servizio
Rischio Industriale al prot. n. A00_169‐380 del
27.01.2014 con cui, in riferimento al Piano di Moni‐
toraggio e Controllo, si ribadiva quanto prescritto
in sede di CdS del 29 ottobre 2013 ossia si espri‐
meva parere favorevole per la modifica dell’AIA in
relazione alla documentazione acquisita e si richie‐
devano le seguenti integrazioni/modifiche al PMC:
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(*) Da eseguire in corrispondenza della determina‐
zione dell’IRDP del biostabilizzato in uscita, in
modo da avere semestralmente indicazioni
riguardo all’effettiva stabilizzazione del processo
biologico mediante valutazione sullo stesso
materiale organico a monte e a valle del tratta‐
mento.

2. Aggiungere per il RBD, la verifica della ammissi‐
bilità in discarica con frequenza trimestrale.

3. Sottoporre il percolato da discarica a caratteriz‐
zazione chimica con frequenza annuale, al fine di
disporre di dati utili all’esecuzione dell’analisi di
rischio sanitario ambientale. Pertanto è richiesta
la determinazione analitica di tutte le specie chi‐
miche presenti nella Banca Dati ISS‐INAIL,
aggiornata a Novembre 2012”.

4. Descrivere le modalità di esecuzione delle misu‐
razioni dei parametri di processo (temperatura,
umidità ed ossigeno) ed eseguire la taratura
annuale della sonda presso il Dipartimento Labo‐
ratori di taratura di Accredia.

5. Registrare per le emissioni convogliate, al motore
di cogenerazione, il tempo di funzionamento e la
portata del biogas alimentato.”

Vista la nota della Società SIA FG4 prot. n. 627 del
28/01/2014, acquisita dal Servizio Rischio Indu‐
striale al prot. n. A00_169‐381 del 28.12.2013 con
cui si fornivano dettagli relativi alla gestione dell’im‐
pianto nel transitorio e si allegava dichiarazione dei
progettisti di conformità del “Progetto per la regi‐

mentazione, il trattamento e lo smaltimento delle
acque meteoriche di percolato e di processo” del‐
l’impianto in oggetto alle zone di rispetto per lo sca‐
rico delle acque meteoriche di dilavamento, come
definite dal Piano Direttore approvato con DCD
191/2002 e dal DCD 282/2003 o del RR n.26 del
09.12.2013 (in vigore dal 15.02.2014).

Visto il silenzio maturato in relazione alla proce‐
dura in oggetto ai sensi dell’articolo 14 ter della
Legge 241/90 e smi, con effetto di parere acquisito
con assenso da parte della Provincia di Foggia, 

Visto il silenzio maturato ai sensi dell’articolo 14‐
ter della Legge 241/90 e smi, con effetto di parere
acquisito con assenso da parte dell’ATO Foggia, Pro‐
vincia di Foggia, Commissario Liquidatore Consorzio
ex ATO FG4 relativamente alle integrazioni rese dal
Gestore con riferimento alla fase transitoria e rite‐
nute esaustive dall’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti.

Dato atto che l’Organo di Governo d’Ambito della
Provincia di Foggia non ha ancora provveduto ad
esprimere il parere di competenza relativamente
all’approvazione delle tariffe.

Ritenuto che il parere dell’Organo di Governo
d’Ambito rispetto al Piano Economico finanziario
non sia vincolante ai fini dell’aggiornamento del‐
l’AIA.
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Visto il parere positivo espresso sulla modifica
all’AIA in oggetto e quindi sul Piano di Monitoraggio
e Controllo espressi da ARPA Puglia in sede di CdS
del 29.10.2013, al netto delle modifiche richieste
nella medesima conferenza e ribadite con nota
acquisita al prot. del Servizio Rischio Industriale n.
380 del 27.01.2014 di cui sopra. 

Dato atto che le prescrizioni contenute nel “Docu‐
mento Tecnico” (Allegato A), parte integrante dei
presente atto amministrativo, tengono conto dei
provvedimenti già rilasciati e della normativa
vigente e che le condizioni, prescrizioni e limiti ivi
riportati devono essere rispettati secondo modalità
e tempistiche nello stesso indicate o come modifi‐
cate dal parere di ARPA rilasciato nel corso della CdS
del 29.10.2013.

Ritenuto di far salve le autorizzazioni, prescrizioni
e la vigilanza di competenza di altri Enti.

Precisato che per effetto dell’intervenuta DGRP
n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di quantifica‐
zione delle tariffe da versare per le istanze assogget‐
tate a procedura di Autorizzazione Integrata
Ambientale regionale e provinciale ai sensi del
D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e
smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre
2006”, si provvederà a richiedere con diverso prov‐
vedimento alla “SIA FG/4” il versamento delle
somme di saldo delle tariffe relative all’istruttoria e
ai controlli.

Rilevato che il procedimento coordinato di VIA e
AIA, svoltosi anche mediante il ricorso all’indizione
di Conferenze di Servizi, è coerente con le soprav‐
venute disposizioni procedimentali introdotte dalla
l.r. n. 4/2014

Ritenuto di poter aggiornare ai sensi dell’art. 29
nonies del D.Lgs. 152/06 l’Autorizzazione Integrata
Ambientale oggetto dell’istanza sopra citata, dando
atto di quanto stabilito e riportato nel «Documento
Tecnico», composto dall’ “Allegato A”, tenendo
conto dei provvedimenti già rilasciati e della norma‐
tiva vigente e che le condizioni, prescrizioni e limiti
ivi riportati devono essere rispettati secondo moda‐
lità e tempistiche nello stesso indicate;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt.
26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale 

Tutto ciò premesso

DETERMINANO

Fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte:

‐ di esprimere, in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
24.09.2013, allegato al presente provvedimento
(Allegato 1), giudizio favorevole di compatibilità
ambientale per il progetto “Ampliamento e ade‐
guamento biostabilizzazione e compostaggio,
ampliamento della discarica consortile dí rifiuti
non pericolosi ‐ 6° lotto, captazione e recupero
energetico del biogas prodotto dal 6° lotto di
discarica, regimazione, trattamento e smalti‐
mento delle acque meteoriche, di percolato e di
processo”;

‐ di aggiornare, ai sensi del D.Lgs. 152/06, l’Autoriz‐
zazione Integrata Ambientale già rilasciata al
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Gestore Sia Fg/4 srl con DD n. 474/2008 e modifi‐
cata con DD n. 449 /2009 e con DD n. 089/2010
per l’impianto ubicato a Cerignola in c.da Forcone
Di Cafiero, con codice attività IPPC 5.3 e 5.4. All.
VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e smi,
autorizzando il progetto di ampliamento e ade‐
guamento biostabilizzazione e compostaggio;
ampliamento della discarica consortile di rifiuti
non pericolosi ‐ 6° lotto (2 sublotti); captazione del
biogas prodotto dal 6 ° lotto con recupero ener‐
getico; regimazione, trattamento e smaltimento
delle acque meteoriche, di percolato e di pro‐
cesso, alle condizioni, prescrizioni ed attuazione
degli adempimenti previsti secondo tempi e
modalità tutti riportati nel presente provvedi‐
mento e nel “Documento Tecnico” composto
dall’”Allegato A” di n.79 facciate;

‐ di stabilire che:
‐ La Società dovrà indicare entro 10 gg dal rilascio

del titolo autorizzativo le soglie di allarme e le
procedure da adottare in caso di superamento
per i punti di monitoraggio ED2 (Emissioni
biogas non intercettate dalla rete di captazione
della discarica);

‐ La Società è tenuta all’esercizio dell’impianto e
alla coltivazione del sesto lotto di discarica
secondo quanto indicato negli elaborati appro‐
vati e riportati nell’Allegato Tecnico ‐ “Allegato
A” reso parte integrante del presente provvedi‐
mento;

‐ La Società è tenuta, anche mediante affida‐
mento a ditte terze, ad assicurare la corretta
gestione del biogas mediante il recupero ener‐
getico dello stesso ovvero la necessaria combu‐
stione in torcia secondo quanto stabilito dal
provvedimenti, in fase di gestione operativa e
post gestione;

‐ La valutazione di impatto ambientale ha carat‐
tere preventivo e si riferisce esclusivamente alle
opere a farsi;

‐ L’Autorizzazione Integrata Ambientale non eso‐
nera la Ditta dal conseguimento dì altre autoriz‐
zazioni o provvedimenti previsti dalla normativa
vigente per l’esercizio delle attività in oggetto;

‐ Per ogni eventuale modifica impiantistica, il
gestore dovrà trasmettere a Regione e Provincia
la comunicazione/richiesta di autorizzazione
secondo le modalità disciplinate dalla DGRP n.
648 del 05/04/2011 “Linee guida per l’individua‐

zione delle modifiche sostanziali ai sensi della
parte seconda del D.Lgs. n.152/06 e per l’indivi‐
duazione dei relativi percorsi procedimentali”;

‐ L’Autorizzazione rilasciata con DD n. 474/2008,
modificata con DD n. 449 /2009 e DD n.
211/2010 e DD n. 089/2010 ed aggiornata con
il presente provvedimento, è soggetta a rinnovo
ogni 5 anni a decorre (DGR 648/2011) dalla data
di rilascio del primo provvedimento, fatti salvi
eventuali aggiornamenti ai sensi dell’art. 29
octies del D.lgs. 152/06 e smi;

‐ per effetto dell’intervenuta DGRP n. 1113 del
19/05/2011 “Modalità di quantificazione delle
tariffe da versare per le istanze assoggettate a
procedura di Autorizzazione Integrata Ambien‐
tale regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18
febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi.
Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre
2006”, si provvederà a richiedere alla “SIA Fg/4
srl” il versamento delle somme di saldo delle
tariffe relative all’istruttoria e ai controlli;

‐ II Gestore è tenuto alla compilazione del DB CET
(Catasto delle emissioni territoriali) con accesso
su piattaforma ARPA Puglia.

‐ II Gestore è tenuto ad acquisire approvazione
del Piano economico finanziario da parte del‐
l’Organo di Governo d’Ambito ai sensi di quanto
stabilito dall’art.3 bis comma 1 bis della Legge
148/2011 come modificato dalla Legge
221/2012 art.34 prima dell’entrata in esercizio
a regime dell’impianto complesso.

‐ L’Ente territorialmente competente al controllo,
secondo le previsioni dell’art.9 comma 2 del
Digs.36/2003, prima dell’inizio delle operazioni
di smaltimento con riferimento al progetto dei
due sublotti del 6° lotto di discarica di
servizio/soccorso, provveda ad effettuare un
sopralluogo e verifichi che siano soddisfatte le
condizioni e le prescrizioni stabilite nella pre‐
sente autorizzazione.

‐ L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata all’accettazione da parte della Provincia
di Foggia delle garanzie finanziarie che il Gestore
è tenuto a presentare secondo quanto disposto
dal R.R. n. 18/2007 e s.m.i.; Il provvedimento
provinciale di accettazione delle garanzie finan‐
ziarie dovrà essere comunicato a cura del
Gestore al Servizio Rischio Industriale e al Ser‐
vizio Ciclo dei rifiuti e bonifiche della Regione
Puglia;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20148858



‐ II Gestore dovrà dare attuazione all’adegua‐
mento dell’impianto complesso secondo la tem‐
pistica indicata negli elaborati E.P.8 ‐ Cronopro‐
gramma (Plico 4); R8  Cronoprogramma (Plico 5)
e nelle note in Allegato E (per quanto riguarda
la gestione dell’impianto nel transitorio),II
Gestore dovrà comunicare all’Autorità Compe‐
tente l’inizio ed il termine di ogni periodo di cui
ai citati cronoprogramma.

‐ In riferimento agli obblighi derivanti dalla DGRP
n.1096 del 05/06/2012 “Gestione allarmi radio‐
metrici in impianti di trattamento/smaltimento
RSU. Circolare esplicativa. Presa d’atto” il
Gestore dovrà entro 30 giorni dal rilascio dell’au‐
torizzazione presentare un progetto esecutivo
da sottoporre ad ARPA e Vigili del Fuoco sulla
base delle indicazioni riportate nel Documento
tecnico. Il progetto approvato dovrà essere rea‐
lizzato nei successivi 60 giorni dall’ottenimento
del citato parere.

‐ In riferimento agli obblighi derivanti dall’appli‐
cazione del RR n. 26 del 9/12/2013, art. 22,
comma 2, lettera b) si prescrive di presentare
idonea documentazione nell’ambito del proce‐
dimento di rinnovo dell’autorizzazione integrata
ambientale in Corso.

‐ L’Arpa Puglia ‐ Dipartimento Provinciale di
Foggia e la Provincia di Foggia, ognuno nell’am‐
bito delle funzioni proprie istituzionali, svolgono
il controllo della corretta gestione ambientale
da parte della Ditta ivi compresa l’osservanza di
quanto riportato nel presente provvedimento,
con oneri a carico del Gestore;

‐ Qualora il Gestore decida di cessare l’attività,
dovrà preventivamente comunicare con racco‐
mandata a/r alla Regione Puglia, Provincia di
Foggia e ai Comune di Cerignola la data prevista
di termine dell’attività.

‐ Sono parte integrante del presente provvedi‐
mento: L’Allegato A ‐ Documento Tecnico; l’Alle‐
gato B ‐ Piano di Monitoraggio e Controllo; l’Al‐
legato C Verbale della CdS del 29.10.2013 e
Parere ARPA PUGLIA ‐ DAP Foggia; l’Allegato D ‐
Documento di applicazione delle BAT; l’Allegato
E ‐ Descrizione sistema di trattamento fumi del‐
l’impianto di cogenerazione a biogas; l’Allegato
F ‐ Descrizione delle modalità di gestione del‐
l’impianto nel transitorio.

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Rischio Industriale, alla Società “Sia FG/4

srl” con sede legale in Strada vicinale S. Samuele,
c.da Forcone di Cafiero, a Cerignola (Fg);

‐ di dare evidenza del presente provvedimento alla
Provincia di Foggia, al Comune di Cerignola,
all’ARPA Puglia, Dipartimento Provinciale di
Foggia, alla ASL competente per territorio, ai Ser‐
vizi Regionali Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, Industria
e Energia, Agricoltura, Assetto del Territorio;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Segretariato della Giunta Regionale;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento in quanto l’intervento risulta assi‐
stito da finanziamento regionale a valere sui fondi
FESR 2007/2013;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità

dell’Ambiente;
‐ sarà pubblicata sul BURP.

ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta)
dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 (centoventi) giorni.

Il Funzionario amm.vo
Carmen Mafrica

Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS

Caterina Dibitonto

Il Funzionario
Dott.ssa Giovanna Addati

Il Dirigente dell’Ufficio Inquinamento
e Grandi Impianti
Giuseppe Maestri
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 28 febbraio 2014, n. 68

PO FESR 2007‐2013 Asse IV ‐ Linea di intervento 4.4
‐ Az. 4.4.1 ‐ Attività B. Valorizzazione sentieri lungo
la gravina di Castellaneta, loc. Punta del Capillo e
realizzazione area di sosta attrezzata in loc. Zirifico.
Proponente: Comune di Castellaneta. Valutazione
di Incidenza della perizia suppletiva e di variante,
livello I “fase di screening”. ID_4622

L’anno 2014 addì 28 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.                                             

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il PdG del SIC/ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009;

PREMESSO che:
con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia n. 4066 del 23 aprile 2013, l’arch. Aldo Caforio,
in qualità di RUP e Dirigente IVa Area Tecnica del
Comune di Castellaneta, richiedeva la Valutazione
di Incidenza per il progetto emarginato in epigrafe,
trasmettendo la documentazione relativa alla pro‐
cedura di Valutazione di incidenza, riconducibile al
livello 1 (fase di screening) secondo quanto previsto
dalla D.G.R. 304/2006; 

l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 6025 del 19/06/2013,
comunicava alla Ditta proponente di regolarizzare
detta istanza trasmettendo:
‐ relazione tecnico‐descrittiva che, sebbene citata

all’interno dello studio di Incidenza ambientale,
non è di fatto presente tra gli elaborati a corredo
dell’istanza di che trattasi; tale relazione non potrà
prescindere da una descrizione dettagliata delle
differenze tra progetto definitivo e progetto ese‐
cutivo, proposto in variante, dalla specificazione
delle opere di ingegneria naturalistica previste,
dalla definizione delle specie arboree da piantu‐
mare; 

‐ apposita cartografia di sovrapposizione dell’intera
proposta progettuale, con evidenza della situa‐
zione ante e post variante, su ortofoto digitale
aggiornata (disponibile anche sul Sit Puglia) ed in
scala opportuna;
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‐ specifiche informazioni dell’intervento aggiornato
alla variante (percorso e relativi arredi, area di
sosta e tratti di muretto a secco da ripristinare) in
formato vettoriale shapefile, georiferito nel
sistema di riferimento WGS 1984 proiezione UTM
fuso 33N; 

‐ N. 1 copia dell’intera documentazione su supporto
informatico (CD‐ROM;

‐ evidenza dell’avvenuta trasmissione della docu‐
mentazione all’Ente Parco ai fini di quanto pre‐
visto dall’art. 6 c4 della Lr 11/2001 e ss.mm.ii.
Considerato che l’area oggetto di intervento è

situata in fregio ad un impluvio, questo Ufficio chie‐
deva altresì di acquisire e/o dare evidenza del
parere rilasciato dall’Autorità di Bacino della
Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 c. 4bis della LR
11/2001 e ss.mm.ii., ovvero rendere dichiarazione
ai sensi del DPR 445/2000 da parte del RUP che
“l’intervento in progetto non è sottoposto ad appro‐
vazione da parte dell’AdB Puglia”;

con nota acquisita agli atti del Servizio Ecologia
con prot. 7797 dell’ 1/08/2013, il Comune di Castel‐
laneta trasmetteva le integrazioni di cui sopra, ivi
compresa dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000
che l’intervento non è sottoposto ad approvazione
da parte dell’AdB della Puglia;

la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”,
con propria nota prot. PTA/2013/0051547/P del
09/09/2013, agli atti con prot. 9173 del 30/09/2013,
chiedeva al Comune di Castellaneta una serie di
integrazioni tecniche;

successivamente, con nota acquisita agli atti del
Servizio Ecologia con prot. 1657 del 14/02/2014, la
medesima Provincia, Ente di gestione provvisoria
del PNR Terra delle Gravine, notificava il proprio
parere ex art. 6 c.4 della Lr 11/2001 e ss.mm.ii..

PREMESSO altresì che:
‐ secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis‐

sione di cui all’istanza in oggetto, il presente pro‐
getto di “valorizzazione dei sentieri lungo la gra‐
vina di Castellaneta, loc. Punta del Capillo e rea‐
lizzazione area di sosta attrezzata in loc. Zirifico”,
proposto in variante dal Comune di Castellaneta,
risulta beneficiario di fondi a valere sull’Asse IV ‐
Linea di intervento 4.4 ‐ Az. 4.4.1 “Interventi di
supporto alla fruizione sostenibile a fini turistici del
territorio naturale anche attraverso il recupero

funzionale di siti di interesse naturale compro‐
messi e degradati” del PO FESR Puglia 2007‐2013; 

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe. 

Il presente progetto, in base a quanto dichiarato
dal RUP nella documentazione tecnica integrata con
prot. 7797 del 1/08/2013, costituisce una variazione
di quello originario, resasi necessaria per ineludibili
questioni tecnico‐logistiche scaturite in corso
d’opera e legate, soprattutto, all’esigenza di mettere
maggiormente in sicurezza i siti di progetto, rispetto
al rischio d’instabilità dei valloni. 

Il progetto in oggetto riguarda la valorizzazione di
percorsi di fruizione della Gravina di Castellaneta
(TA) in corrispondenza della parte centro‐nord
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orientale del territorio comunale, in prossimità del
cosiddetto “Periplo” in località Punta Capillo (“sen‐
tiero della Bellezza”), ed in zona Ospedale‐Cimitero,
versante gravina, in località Zirifico (“sentiero della
Saggezza”), attraverso diffusi interventi di igiene
ambientale, messa in sicurezza dei sentieri già esi‐
stenti con staccionate e, nei tratti più ardimentosi,
con passerelle e funi passamano, ripristino di
muretti a secco e rinfoltimento della vegetazione
presente in corrispondenza dell’accesso sud alla rete
dei sentieri.

In particolare ed in sintesi:
‐ per il sentiero Bellezza sono previste due aree di

sosta temporanee, la prima di 480 mq, la succes‐
siva di 120 mq, e poi un’ area di sosta più ampia,
di 1200 mq (nei pressi del periplo roccioso);

‐ per il sentiero Saggezza, l’area più estesa coincide
con l’area di sosta di località Zirifico (di cui solo
1800 mq di area attrezzata, e fino a 7200 mq come
superficie di esproprio), comprendente un manu‐
fatto diroccato su due corpi di fabbrica, di cui uno
crollato. 

Nello specifico, si riporta di seguito quanto rela‐
zionato dal RUP in riferimento alle varianti appor‐
tate al progetto originario:

“Relazione giustificativa di variante” (prot. 7797
del 01/08/2013):

A) operazioni di sistemazione del tratto antistante
il sentiero e dell’area di sosta

Il tratto antistante il primo sentiero (della “Bel‐
lezza”) era destinatario di soli interventi di sistema‐
zione, assimilabili a quelli destinati al resto del sen‐
tiero.

In fase esecutiva, invece, […] e considerata non
da ultima la rilevanza che il Sentiero Bellezza andava
rivestendo rispetto agli altri sentieri, meno evidenti
e meno integrati con la realtà urbana, si è ritenuto
opportuno intensificare la fruizione in corrispon‐
denza del sentiero stesso, collocandolo nelle migliori
condizioni possibili in relazione alla sua accessibilità.

Pertanto esso è stato interessato da tre ordini di
lavorazioni sostitutive di altre precedenti:
‐ regolarizzazione del piano di posa della tratta di

accesso (pensata a fruizione esclusiva pedonale)
con operazioni locali di sterro e reinterro;

‐ successiva posa di strato di stabilizzato nella tratta
di accesso;

‐ spandimento con terreno agrario in presenza di
sacche di terreno reso arido dalla abbondante pre‐
senza di materiale inerte lungo il sentiero.

La regolarizzazione del piano di posa si è resa
necessaria anche in corrispondenza dell’area di
sosta di località Zirifico. Anche qui l’esigenza è deri‐
vata principalmente della necessità di assicurare
un’idonea calpestabilità, in condizioni di sicurezza,
da parte dell’utenza ed in particolare dalla fascia
costituita da bambini ed anziani. In più vi è da
aggiungere che la persistente condizione di incuria
in cui il sito riversava, ivi compresa la presenza di
amianto, ha generato presenza diffusa di inerti che
necessitava una operazione di ripulitura estesa alla
prima coltre vegetale, contribuendo a rendere il pro‐
filo del terreno ancora più irregolare e meritevole di
un nuovo assestamento. 

B) operazioni di bonifica da rifiuti inerti 
L’operazione, iniziata in modo “esplorativo” per

rimuovere gli inerti affioranti dal sottosuolo, ha
finito per coinvolgere strati molto più ampi, poiché
molti rilevati in terra hanno mostrato di essere costi‐
tuiti, allorché affiorati, a loro volta interamente da
rifiuti inerti accatastati e ormai costipati, pertanto è
risultata più estensiva del previsto.

C) La messa a nudo del tratto roccioso sul costone,
precedentemente seppellito, ha però comportato
una nuova lavorazione, consistente nello scavo a
mano da eseguirsi con particolare cura per la
pulizia del vecchio sentiero in prossimità dei muri
a secco storici; compresa la accurata pulizia del
sottostante strato roccioso, il carico mediante
carriole su autocarro, il trasporto a deposito o a
rilevato.

D) altre operazioni locali definitesi solo in fase ese‐
cutiva

Soluzioni migliorative di impianto delle “infra‐
strutture” verdi, ovvero staccionate e panchine,
diverse da quelle ipotizzate. 

Nel primo caso si tratta solo di aver inquadrato
meglio i dettagli esecutivi dell’opera per consentire
la miglior infissione possibile dei pali; nel secondo
dell’adozione della soluzione in muratura quale
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grado di libertà concesso dal progetto esecutivo in
fase di realizzazione.

Per quel che attiene la classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rileva:

Loc. Zirifico
‐ ATE di valore “A”, “B” e “C”;
‐ ATD “biotopo” e “parco”;
‐ Decreto Galasso;

P.ta del Capillo
‐ ATE di valore “A”, “B” e “C”;
‐ ATD “biotopo”, “bosco” e “parco”;
‐ Decreto Galasso.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

Loc. Zirifico
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche

‐ UCP ‐ Versanti
‐ UCP ‐ Lame e gravine

6.1.2 ‐ Componenti Idrologiche
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150m)
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ BP ‐ Boschi
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)
‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive in evoluzione naturale

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e Riserve (PNR “Terra delle Gravine”)
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei parchi e delle riserve

regionali (100m)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “Area

delle Gravine”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico (art. 136)

P.ta del Capillo
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche

‐ UCP ‐ Versanti
‐ UCP ‐ Lame e gravine

6.1.2 ‐ Componenti Idrologiche
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150m)
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ BP ‐ Boschi
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)
‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e Riserve (PNR “Terra delle Gravine”)
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei parchi e delle riserve

regionali (100m)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “Area

delle Gravine”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico (art. 136)

Ambito di paesaggio: Arco Jonico tarantino;
Figura territoriale: Il paesaggio delle Gravine.

Le aree d’intervento oggetto di variante, identifi‐
cate catastalmente come di seguito specificato: 

Sentiero: Foglio 41: p.lla 320; Foglio 34: p.lle 77‐
78‐81‐278

Area attrezzata 
Terreni: Fg 43, P.lla 278 
Fabbricato (Ente Urbano e promiscuo): Fg 34, P.lle

279‐ 280

rientrano nel perimetro del SIC‐ZPS “Area delle
Gravine”, cod. IT9130007, estesa 15.387 ettari, di
cui si riportano gli elementi distintivi salienti, tratti
dalla relativa scheda BioItaly1:______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggia
/fr016fg.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva ori‐

ginatisi da corsi d’acqua sovraimposti a fratture
della crosta rocciosa superficiale. Esse costituiscono
habitat rupestri di grande valore botanico. Nel sito
sono presenti alcuni querceti a Quercus trojana ben
conservati e pinete spontanee a Pino d’Aleppo su
calcarenite. Inoltre vi e’ la presenza di garighe di
Euphorbia spinosa e boschi di Quercus virgiliana.
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HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Querceti di Quercus trojana 10%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 10%
Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 8%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Foreste di Quercus ilex 5%
Formazioni di Euphorbia dendroides 2%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilita’.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Anthus campestris, Bubo bubo, Burhinus
oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Capri‐
mulgus europaeus, Circaetus galicus, Circus aerugi‐
nosus, Circus pygargus, Coacias garrulus, Falco biar‐
micus, Falco naumanni, Falco eleonorae, Pluvialis
apricaria, Lanius minor, Lullula arborea, Melanoco‐
rypha calandra, Milvus migrans, Milvus milvus, Neo‐
phron percnopterus, Pernis apivorus, Ficedula albi‐
collis;

Rettili e anfibi: Testudo hermanni, Bombina varie‐
gata, Elaphe quatuorlineata, Elaphe situla.

VULNERABILITA’
Gli habitat rupestri sono a bassa fragilità ma sono

continuamente sottoposti ad abusivismo edilizio,
abbandono di rifiuti, scarico di acque fognarie. Pro‐
blemi di incendi nelle gravine del settore orientale
con copertura a pineta. I residui di pascoli steppici,
habitat prioritario, sono sottoposti di recente a
messa a coltura attraverso frantumazione e maci‐
natura del substrato roccioso.

La superficie di intervento è altresì ricompresa
all’interno dell’area del Parco Naturale Regionale
“Terra delle Gravine”.

CONSIDERATO che:
‐ in base a quanto dichiarato sotto la propria

responsabilità, ai sensi del DPR 445/2000, dal‐
l’arch. Aldo Caforio, in qualità di RUP per i lavori
in oggetto, l’intervento in progetto “non è sotto‐
posto ad approvazione da parte dell’AdB della
Puglia” (in atti); 

‐ la Provincia di Taranto, con propria nota prot.
PTA/2011/0020789/P del 31/03/2011 acquisita
agli atti del Servizio Ecologia con prot. n. 3839
dell’11/04/2011, si è già espressa in merito alla
Valutazione di Incidenza del progetto originario
rilasciando parere favorevole con prescrizioni;

‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997
in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2011, cui è stata sovrapposta in
ambiente G.I.S. la cartografia vettoriale di pro‐
getto (shape file), il tratto di percorso proposto in
variante in loc. Zirifico interessa ancora una viabi‐
lità preesistente, mentre quello proposto in
variante in loc. P.ta Capillo coinvolge superfici
occupate da vegetazione arborea‐arbustiva natu‐
rale, in parte coincidente con l’Habitat 9250
“Querceti a Quercus trojana”; 

‐ anche la presente variante al progetto originario
già assentito, riconfigurando di fatto il tracciato
dei sentieri in termini riduttivi, è tale da non deter‐
minare sottrazione né degrado di habitat e/o di
habitat di specie di interesse comunitario, a con‐
dizione che vengano rispettate le prescrizioni di
seguito riportate, già impartite dalla Provincia di
Taranto, con propria nota prot. PTA/2011/
0020789 /P del 31/03/2011 ed integralmente
recepite;

‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”,
con propria nota prot. n. PTA/2014/0006051/P del
29.01.2014 acquisita al prot. n. 1657 del
14.02.2014 del Servizio Ecologia, ha espresso il
parere previsto dall’art. 6 comma 4 della l.r.
11/2001, che, allegato al presente atto, ne costi‐
tuisce parte integrante; 

‐ la Provincia di Taranto e lo stesso Comune di
Castellaneta, per quanto di competenza, concor‐
rono alla verifica della corretta attuazione dell’in‐
tervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007, si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
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necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni, ivi comprese
quelle impartite dall’Ente di gestione provvisoria
del P.N.R. “Terra delle Gravine” con propria nota
PTA/2014/0006051/P del 29.01.2014, che, allegata
al presente atto, ne costituisce parte integrante: 
1. è fatto divieto di effettuare interventi nel

periodo compreso tra il 15 marzo e il 15 luglio,
periodo di nidificazione di rapaci e passeriformi
legati all’ambiente della gravina;

2. l’area di cantiere deve essere la minima possi‐
bile, non dovranno essere pertanto danneggiate
le aree coperte da vegetazione naturale ed al
termine dei lavori dovrà essere effettuato, se del
caso, il ripristino dello stato dei luoghi mediante
impiego di materiale di propagazione autoc‐
tono” o “indigeno” ai sensi del D. Lgs. 386/2003;

3. la sentieristica, la segnaletica e la cartellonistica
devono essere realizzate in accordo a quanto
disposto dalle LINEE GUIDA PER LA REALIZZA‐
ZIONE DEI SENTIERI DELLA RETE ESCURSZONI‐
STICA PUGLIESE”;

4. devono essere rispettate le disposizioni previste
nel Regolamento del PdG del SIC/ ZPS “Area
delle Gravine” approvato con DGR 2435/2009; 

5. il ripristino dei muretti a secco dovrà avvenire
rispettando quanto disposto dalle “Indicazioni
tecniche per gli interventi di muretti a secco nelle
aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” di
cui all’Allegato A della DGR 1554/2010;

6. le aree attrezzate per la fruizione che prevedono
il posizionamento di tavoli, panche, bacheche,
cartelli, cestini, corrimani e staccionate devono
essere realizzate rigorosamente con materiali
naturali ecocompatibili e a basso impatto pae‐
saggistico secondo quanto previsto dal R.R.
23/2007. La localizzazione degli arredi deve
essere effettuata in chiarie, radure senza preve‐
dere alcun abbattimento di alberature e/o
arbusti, salvo che per i necessari casi di pubblica
incolumità oltre che per le normali pratiche sil‐
vicolturali.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
di “valorizzazione dei sentieri lungo la gravina di
Castellaneta, loc. Punta del Capillo e realizzazione
area di sosta attrezzata in loc. Zirifico”, proposto
in variante dal Comune di Castellaneta, e benefi‐
ciario di finanziamenti a valere sull’Asse IV ‐ Linea
di intervento 4.4 ‐ Az. 4.4.1 “Interventi di supporto
alla fruizione sostenibile a fini turistici del territorio
naturale anche attraverso il recupero funzionale
di siti di interesse naturale compromessi e degra‐
dati” del PO FESR Puglia 2007‐2013 per le valuta‐
zioni e le verifiche espresse in narrativa e a con‐
dizione che vengano rispettate le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni che le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo; 
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006; 
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‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al RUP del Comune di Castellaneta,
arch. Aldo Caforio; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile dell’azione 4.4.1 della Linea di

intervento 4.4 del PO FESR 2007‐2013; 
‐ alla Provincia di Taranto, anche in qualità di Ente

di gestione del PNR;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul BURP; 

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 20 febbraio 2014, n. 38

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Misura
313 azione 5 “Incentivazione di attività turistiche”
attivazione nelle aree di intervento regionale.
Approvazione graduatoria delle domande di aiuto
ricevibili ed ammissibili all’istruttoria tecnico‐
amministrativa. 

L’anno 2014, il giorno 20 del mese di Febbraio in
Bari, nella sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, Lungomare Nazario Sauro n. 45 ‐ 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL PSR 2007-2013 

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01; 

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici; 

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici; 

Sulla base della proposta del sig. Ruggieri Gioac‐
chino, Responsabile di Misura 313 “Incentivazioni di
attività turistiche” e dall’istruttoria espletata dallo
stesso, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo svi‐
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della politica agricola comune; 
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VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo‐
sizioni di applicazione del sopra citato Regolamento
(CE) n. 1698/2005; 

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione n.
1974/2005 del 15 dicembre 2006 recante disposi‐
zioni di applicazione del sopraccitato regolamento
CE n. 1698/2005, modificato ed integrato dal Reg
(UE) n. 679/2011;

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consi‐
glio del 19 gennaio 2009 che modifica il regola‐
mento (CE) n. 1698/2005; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Com‐
missione del 27 gennaio 2011 che stabilisce moda‐
lità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attua‐
zione delle procedure di controllo e della condizio‐
nalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 della
Commissione del 14 luglio 2011 che modifica il
Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni
di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR); 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013
della Regione Puglia approvato dalla Commissione
Europea con Decisione C(2008) 737 del 18 febbraio
2008 e dalla Giunta Regionale con propria Delibera‐
zione n. 148 del 12/02/2008 pubblicata sul B.U.R.P.
n. 34 del 29 febbraio 2008; 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010; 

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia
e modifica la decisione della Commissione (C2008)

737 del 18 febbraio 2008 recante approvazione del
programma di sviluppo rurale; 

VISTA la scheda della Misura 313 ‐ “Incentivazioni
di attività turistica” del PSR 2007‐2013 della Regione
Puglia; 

VISTI i criteri di selezione della Misura 313 pro‐
posti ed approvati dal Comitato di Sorveglianza del
PSR Puglia 2007‐2013 e riportati nel sotto indicato
bando; 

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione
del PSR Puglia n 324 del 6/09/2013, pubblicata sul
BURP n. 132 del 10/10/2013, con la quale è stato
approvato il Bando pubblico per la presentazione
delle domande di aiuto relative alla Misura 313
azione 5 ‐ “Creazione di strutture di piccola ricetti‐
vità” attivata nelle aree di intervento regionale;

PRESO ATTO che con determinazione dell’Autorità
di Gestione del PSR Puglia n. 450 del 05/11/2013,
pubblicata sul sito ufficiale della Regione Puglia
www.regione.puglia.it e sul sito www.svilupporu‐
rale.regione.puglia.it, sono stati prorogati i termini
finali di operatività del portale regionale e del por‐
tale SIAN, alle ore 12,00 del giorno 15/11/2013 e
l’invio della copia cartacea della domanda di aiuto
sottoscritta e corredata di tutta la documentazione
richiesta da inoltrare all’Ufficio Protocollo dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale della Regione Puglia
entro le ore 24,00 del quinto giorno non festivo suc‐
cessivo alla data di chiusura dello step in corso; 

CONSIDERATO che all’art. 12 e precisamente al
paragrafo 12.1 è stato stabilito, tra l’altro, che le
domande pervenute saranno sottoposte alla verifica
della ricevibilità;

CONSIDERATO che le domande dichiarate ricevi‐
bili saranno sottoposte all’attribuzione dei punteggi,
in conformità a quanto stabilito dai criteri di sele‐
zione di cui all’art 11 ‐”Criteri di priorità e selezione
dei progetti” del bando ed alla conseguente formu‐
lazione della graduatoria; 

PRESO ATTO che entro le ore 24.00 del giorno 22
novembre 2013 sono pervenuti all’Ufficio Protocollo
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale della
Regione Puglia n. 25 plichi; 
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PRESO ATTO dell’esito della verifica di ricevibilità
riportato nei verbali redatti dal Responsabile della
Misura 313 in data 17, 18 e 19/12/2013, dai quali
risulta che sui 25 plichi pervenuti 21 sono ricevibili
e per n. 4 è pervenuta rinuncia: 

CONSIDERATO che l’attribuzione del punteggio
complessivo viene eseguita con elaborazione infor‐
matica sulla base di quanto riportato e dichiarato
dal richiedente gli aiuti nel Piano di Sviluppo Azien‐
dale inviato telematicamente e con riferimento ai
criteri di selezione di cui all’art.11 dalla lettera f1 alla
lettera f4 (valutazione qualitativa del progetto); 

CONSIDERATO che per le 21 domande di aiuto
ricevibili si è proceduto all’elaborazione dei dati
dichiarati nel Piano di Sviluppo Aziendale al fine
dell’attribuzione dei punteggi in conformità di
quanto stabilito dal Bando e alla successiva formu‐
lazione della graduatoria relativa alle domande pre‐
sentate; 

CONSIDERATO che i dati riportati e dichiarati nel
Piano di Sviluppo Aziendale costituiscono la base
per la determinazione del punteggio totale conse‐
guito da ciascun richiedente e per la collocazione in
graduatoria, gli stessi saranno oggetto di verifica in
sede di istruttoria tecnico‐amministrativa delle
domande ammesse alla stessa; 

CONSIDERATO che in relazione alle risorse finan‐
ziarie disponibili per il bando e al fabbisogno finan‐
ziario delle n. 21 domande collocate in graduatoria,
tutte sono ammissibili all’istruttoria tecnico‐ammi‐
nistrativa;

Per quanto innanzi riportato, si propone: 
‐ di approvare le risultanze della verifica di ricevibi‐

lità delle domande di aiuto pervenute nei termini
stabiliti del Bando, da cui si evince che n. 21
domande sono ricevibili e per n. 4 domande è per‐
venuta rinuncia, precisamente per Campanella
Angelo, Miccolis Gian Battista, Pugliese Sante e
Tavassi Lagreca Bianca Maria; 

‐ di approvare la graduatoria delle domande ricevi‐
bili costituita da n. 21 domande come riportata
nell’ALLEGATO costituito da n. 1 pagina, parte inte‐
grante del presente provvedimento, primo in gra‐
duatoria Pace Donata, con punteggio totale 10 ‐

ultimo I.C.M. Costruzioni SRL, con punteggio
totale 4; 

‐ di ammettere, in relazione a quanto innanzi
esposto, alla successiva fase di istruttoria tecnico‐
amministrativa tutte le domande collocate nella
graduatoria; 

‐ di precisare che l’ammissione all’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa non costituisce titolo per
l’ammissione agli aiuti in quanto la stessa è subor‐
dinata all’esito positivo dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa di cui all’art. 12.3 del bando; 

‐ di stabilire che la pubblicazione sul sito www.svi‐
lupporurale.regione.puglia.it del presente provve‐
dimento di approvazione della graduatoria
assume valore di notifica ai titolari delle domande
di aiuto collocate nella stessa, dell’esito favorevole
della ricevibilità, della posizione conseguita in gra‐
duatoria e dell’ammissione all’istruttoria tecnico‐
amministrativa; 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03 

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntiva rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dai bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito 

DETERMINA 

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe che qui si intendono integralmente ripor‐
tate; 
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‐ di approvare le risultanze della verifica di ricevibi‐
lità delle domande di aiuto pervenute nei termini
stabiliti dal Bando, da cui si evince che n. 21
domande sono ricevibili e per n. 4 domande è per‐
venuta rinuncia, precisamente per Campanella
Angelo, Miccolis Gian Battista, Pugliese Sante e
Tavassi Lagreca Bianca Maria;

‐ di approvare la graduatoria delle domande ricevi‐
bili costituita da n. 21 domande come riportata
nell’ALLEGATO costituito da n.1 pagina, parte inte‐
grante del presente provvedimento, primo in gra‐
duatoria Pace Donata, con punteggio totale 10 ‐
ultimo I.C.M. Costruzioni SRL, con punteggio
totale 4; 

‐ di ammettere, in relazione a quanto innanzi
esposto, alla successiva fase di istruttoria tecnico‐
amministrativa tutte le domande collocate nella
graduatoria; 

‐ di precisare che l’ammissione all’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa non costituisce titolo per
l’ammissione agli aiuti in quanto la stessa è subor‐
dinata all’esito positivo dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa di cui all’art. 12.3 del bando; 

‐ di stabilire che la pubblicazione sul sito www.svi‐
lupporurale.regione.puglia.it del presente provve‐

dimento di approvazione della graduatoria
assume valore di notifica ai titolari delle domande
di aiuto collocate nella stessa, dell’esito favorevole
della ricevibilità, della posizione conseguita in gra‐
duatoria e dell’ammissione all’istruttoria tecnico‐
amministrativa; 

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo; 

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale; 

‐ di dare atto che il presente provvedimento: 
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale; 
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse

Agroalimentari; 
‐ sarà disponibile sul sito internet del PSR Puglia

2007‐2013 
www.svilupporurale.regione.puglia.it e sul sito
www.regione.puglia.it; 

‐ è composto da n. 5 (cinque) facciate e di un Alle‐
gato composto da n. 1 (una) facciata, timbrata e
vidimata, è adottato in originale. 

L’Autorità di Gestione PSR Puglia 2007‐2013 
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2 2 2 2 2 2 2 2 2 0 2 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0

3 3 3 3 3 3 3 3 0 3 0 3 3 3 0 3 3 0 0 0 0

1 0 1 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0



DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 20 febbraio 2014, n. 40

Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
2007‐2013 ‐ Assi 3 e 4. Disposizioni dell’Autorità di
Gestione per l’attivazione e l’attuazione della
Misura 331 azione 1 ‐ GAL Daunia Rurale. 

L’anno 2014, il giorno 20 febbraio nella sede del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 45‐47 ‐ Bari.

Il Dr. Cosimo Roberto Sallustio (Responsabile
degli Assi 3 e 4), il Dr. Nicola Dattoma (Responsabile
della Misura 413), dr.ssa Pinuccia Podda (Responsa‐
bile della Misura 331), sulla base dell’istruttoria
espletata dagli stessi, riferiscono quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione n.
1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi‐
zioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005, modificato ed integrato dal
Reg.(UE) n. 679/2011;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego‐
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Reg. (UE) n.65/2011 della Commissione
del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di appli‐
cazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio per quanto riguarda l’attuazione delle proce‐
dure di controllo e della condizionalità per le misure
di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con Delibe‐
razione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del 29 feb‐
braio 2008);

VISTE le Deliberazioni della Giunta regionale con
le quali è stato approvato il Piano di Sviluppo Locale
(PSL) presentato da ciascuno dei 25 GAL, a conclu‐
sione delle due fasi di selezione dei Gruppi di Azione
Locale (GAL) previste in attuazione della Misura 413
dell’Asse IV ‐ P.S.R. Puglia 2007/2013;

CONSIDERATO che ciascun GAL ha sottoscritto
con la Regione Puglia specifica “Convenzione” il cui
schema è stato approvato con Deliberazione della
Giunta Regionale n.1884 del 06/08/2010;

CONSIDERATO che il reg. CE 1698/05, art.75, c.2
dispone che l’Autorità di Gestione rimane piena‐
mente responsabile dell’efficiente e corretta
gestione ed esecuzione delle proprie funzioni anche
quando una parte di essi è delegata a terzi;

VISTA la D.D.S. n. 853 del 19/10/2010 di appro‐
vazione del Manuale delle Procedure di Attuazione
delle Misure degli Assi III e IV, con la quale sono
state individuate e descritte le fasi procedurali rife‐
rite al sistema di gestione generale delle operazioni
finanziate nell’ambito del PSR Puglia 2007/2013 ‐
Assi III e IV;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007‐
2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30 giugno
2009;

VISTE le schede della Misura 331 azione 1 del
Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) pubblicato nel
B.U.R.P. n. 93 del 25/5/2010;

VISTO l’art. 9 ‐ Disposizioni specifiche per l’attua‐
zione della Misura 413 ‐ della “CONVENZIONE” sot‐
toscritta dai GAL con la Regione Puglia ‐ Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale;

CONSIDERATO che i Bandi relativi alla misura 331
azione 1 sono stati regolarmente pubblicati dai GAL
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interessati ad eccezione del GAL Daunia Rurale in
quanto il PSL relativo non prevedeva l’attuazione
della misura 331 azione 1;

CONSIDERATO che con Determinazione dell’AdG
n. 451 del 5/11/2013 è stata stabilita alla data
dell’11/11/2013 la scadenza del primo step proce‐
durale relativo al bando della misura 331 azione 1,
strutturato nella forma “Stop and Go”;

CONSIDERATO che con nota n. 2887/2013 il GAL
Daunia Rurale ha richiesto una variazione del
quadro finanziario del PSL con la quale veniva pre‐
visto, tra l’altro, lo spostamento di €. 121.465,80
dalla azione 2 della misura 331 alla azione 1della
stessa;

VISTA la determinazione dell’AdG n. 602 del
12/12/2013 con cui è stata approvata la variazione
del quadro finanziario del PSL del GAL Daunia Rurale
con attribuzione, tra l’altro, di €. 121.465, 80
all’azione 1 della misura 331;

CONSIDERATO che il GAL Daunia Rurale, in
ottemperanza a quanto stabilito con Determina‐
zione dell’AdG n. 602/13 ha pubblicato (BURP n. 3
del 9/1/14) il bando per la presentazione delle
domande di aiuto a valere sulla azione 1 della
Misura 331 prevedendo alla data del 4/2/2014 il ter‐
mine di scadenza per il ricevimento delle domande
di aiuto;

CONSIDERATO che per effetto della rimodula‐
zione del piano finanziario del GAL Daunia Rurale, è
stato necessario definire una nuova profilatura del
Sistema informatizzato SIAN con implementazione
dell’importo di €.121.465,80 sull’azione 1 della
misura 331 relativamente al GAL Daunia Rurale e
individuare le specifiche tecniche con cui permet‐
tere alle ditte candidate beneficiarie la compilazione
dell’elaborato informatico al PMA della Regione
Puglia;

CONSIDERATO che le procedure di attivazione del
bando MISURA 331 AZIONE 1 ‐ GAL DAUNIA
RURALE, hanno previsto la predisposizione del‐
l’azione, degli interventi ed i sottointerventi nell’am‐
bito della misura 331, con la relativa convalida da
parte di AGEA/SIN della “migrazione” dell’azione

/interventi/sottointerventi interessati all’interno
della misura 413;

CONSIDERATO che la comunicazione di avvenuta
validazione è pervenuta da AGEA/SIN al responsa‐
bile della misura 413 in data 4/2/2014 e che fino a
tale data non è stato possibile completare le opera‐
zioni di aggancio dei tecnici incaricati dalle ditte
beneficiarie alla presentazione delle domande di
aiuto;

RITENUTO pertanto, necessario ridefinire la sca‐
denza dell’attuale step procedurale per la presenta‐
zione al GAL Daunia Rurale delle domande di aiuto
dei candidati beneficiari per la misura 331 azioni 1
al fine di perfezionare le procedure di autorizzazione
delle utenze PMA e SIAN e consentire ai consulenti
tecnici incaricati dai richiedenti gli aiuti di permet‐
tere la compilazione e rilascio della domanda di
aiuto al portale SIAN;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza

PROPONGONO
di riaprire lo step procedurale del Bando della

misura 331 azione 1 relativamente al GAL Daunia
Rurale e di stabilire:
‐ Al 10 marzo 2013 ‐ ore 12,00 il termine dell’at‐

tuale step procedurale per la presentazione al GAL
Daunia Rurale delle domande di aiuto dei benefi‐
ciari, relativamente alla misura 331 azione 1; la
copia cartacea della domanda di aiuto rilasciata
sul portale SIAN, sottoscritta ai sensi dell’art. 38
del D.P.R. n. 445/2000 e corredata di tutta la docu‐
mentazione richiesta, dovrà essere inviata, tramite
servizio postale a mezzo Raccomandata A.R., o
corriere autorizzato, in plico chiuso indirizzato al
GAL, entro le ore 24,00 del quinto giorno, non
festivo, successivo alla data di chiusura dello step
in corso;

‐ I consulenti tecnici/soggetti formatori incaricati
potranno inoltrare richiesta di accesso al portale
SIAN e PMA, utilizzando esclusivamente la proce‐
dura e la modulistica indicata all’art. 4 del bando,
entro e non oltre il 28 febbraio 2014;

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03

Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di riaprire lo step procedurale del Bando della
misura 331 azione 1 relativamente al GAL Daunia
Rurale e di stabilire:

‐ al 10 marzo 2013 ‐ ore 12,00 il termine dell’attuale
step procedurale per la presentazione al GAL
Daunia Rurale delle domande di aiuto dei benefi‐
ciari, relativamente alla misura 331 azione 1; la
copia cartacea della domanda di aiuto rilasciata
sul portale SIAN, sottoscritta ai sensi dell’art. 38
del D.P.R. n. 445/2000 e corredata di tutta la docu‐
mentazione richiesta, dovrà essere inviata, tramite
servizio postale a mezzo Raccomandata A.R., o
corriere autorizzato, in plico chiuso indirizzato al
GAL, entro le ore 24,00 del quinto giorno, non
festivo, successivo alla data di chiusura dello step
in corso;

‐ I consulenti tecnici/soggetti formatori incaricati
potranno inoltrare richiesta di accesso al portale
SIAN e PMA, utilizzando esclusivamente la proce‐

dura e la modulistica indicata all’art. 4 del bando,
entro e non oltre il 28 febbraio 2014;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
‐ sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia (B.U.R.P.);
‐ sarà trasmesso ad Innovapuglia per la pubblica‐

zione sul sito ufficiale della Regione Puglia:
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

‐ sarà trasmesso in copia all’ufficio proponente;
‐ sarà trasmesso al GAL Daunia Rurale per la

necessaria presa d’atto e la successiva pubblica‐
zione sul sito ufficiale del GAL stesso;

‐ il presente atto, composto da n° 6 (sei) facciate
vidimate e timbrate, è adottato in originale.

Il presente provvedimento è immediatamente
esecutivo.

Il Direttore di Area
Autorità di Gestione PSR Puglia 2007‐2013

Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 25 febbraio 2014, n. 62

Reg. CE n.1698/05 ‐ Programma di Sviluppo Rurale
per la Puglia 2007‐2013. Misura 221 “Primo imbo‐
schimento di terreni agricoli” ‐ Azione 1‐2‐3‐4 ‐
Aggiornamento delle procedure, dei controlli e
delle attività istruttorie (Manuale). 

Il giorno 25/02/2014, in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47; 

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ 
DI AUTORITÀ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

9041Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli arti. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici; 

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile della Misura 221 “Primo Imboschimento dei ter‐
reni agricoli”, responsabile del procedimento ammi‐
nistrativo, dalla quale emerge quanto segue;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 relativo
alle disposizioni di applicazione del regolamento n.
1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabi‐
lisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che modi‐
fica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante dispo‐
sizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 93
del 25/05/2010 con la quale ha approvato le modi‐
fiche al PSR 2007‐2013 Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 della Commissione Europea;

VISTA la Decisione della Commissione Europea
C(2012) 9700 del 19/12/2012 che approva la revi‐
sione del PSR della Regione Puglia per il periodo di
programmazione 2007/2013, e modifica la Deci‐
sione della Commissione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agri‐
cole, Alimentari e Forestali n. 30125 del 22 dicembre
2009, relativo alla disciplina del regime di condizio‐
nalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienza dei
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di
Sviluppo Rurale;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 1936 del
02/10/2012 “Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia. Disposizioni in materia di
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei bene‐
ficiari di alcune misure contemplate agli artt. 6 e 23
del Reg. (UE) 65/2011, in attuazione del Decreto del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore‐
stali n. 30125 del 22/12/2009, come modificato dal
DM n. 10346 del 13/05/2011” pubblicata sul
B.U.R.P. n. 147 del 10/10/2012;

RILEVATO che, in particolare, tra i compiti dell’Au‐
torità di Gestione indicati dal P.S.R. 2007‐2013 della
Regione Puglia rientrano la predisposizione e l’ema‐
nazione dei Bandi attuativi delle Misure, nonché
ogni altro adempimento necessario per l’attivazione
degli stessi;

CONSIDERATO che il suddetto Programma
rimanda, per la definizione di aspetti procedurali, ad
un Manuale delle procedure, la cui adozione è
demandata all’Autorità di Gestione;

ESAMINATO l’allegato A relativo al Manuale delle
procedure dei controlli e delle attività istruttorie”,
relativo alla Misura 221 del PSR Puglia 2007/2013,
predisposto dall’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;
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RITENUTO di dover approvare l’allegato A “
Manuale delle procedure dei controlli e delle attività
istruttorie”, al fine di definire gli atti necessari all’at‐
tuazione della Misura 221;

Tutto ciò premesso, si propone:

di approvare l’allegato A “Aggiornamento delle
procedure dei controlli e delle attività istruttorie
(Manuale)” al fine di definire gli atti necessari all’at‐
tuazione della Misura 221 Azioni 1‐2‐3‐4, parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ approvare l’allegato A “Aggiornamento delle pro‐
cedure dei controlli e delle attività istruttorie
(Manuale)” al fine di definire gli atti necessari
all’attuazione della Misura 221 Azioni 1‐2‐3‐4,
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse

Agroalimentari;
‐ sarà trasmesso all’A.G.E.A. ‐ Ufficio Sviluppo

Rurale.

Il presente atto, composto da n° 4 facciate vidi‐
mate e timbrate, e di un Allegato A composto da n.
98 facciate, è adottato in originale.

L’autorità di Gestione del PSR 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini

9043Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149044

Allegato A 



9045Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149046



9047Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149048



9049Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149050



9051Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149052



9053Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149054



9055Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149056



9057Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149058



9059Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149060



9061Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149062



9063Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149064



9065Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149066



9067Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149068



9069Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149070



9071Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014

-

-
-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149072



9073Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149074

-
-



9075Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149076



9077Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149078

-

-
-
-



9079Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014

-
-
-
-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149080



9081Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149082

-

-



9083Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149084

−−

−



9085Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014

-

-
-
-
-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149086

-
-
-



9087Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149088



9089Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149090



9091Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149092



9093Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149094



9095Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014

-

-
-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149096



9097Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149098



9099Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149100



9101Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149102



9103Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149104



9105Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149106



9107Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149108



9109Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149110



9111Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149112



9113Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149114



9115Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149116



9117Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149118



9119Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149120



9121Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149122



9123Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149124



9125Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014

€€
€



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149126



9127Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014

€€ €

€

€



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149128

�
�
�
�
�
�
�
�
�

�
�

�
�
�

�
�



9129Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014

€€

€

€

€

€

€



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149130



9131Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149132



9133Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149134



9135Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149136

€€

€



9137Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149138



9139Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149140



9141Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014

€€

€

€



DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 25 febbraio 2014, n. 63

Reg. CE 1698/05 ‐ P.S.R. Puglia 2007‐2013. Misura
214 Azione 7 “Tutela della biodiversità animale” ‐
Bandi 2012 e 2013. Presentazione domande di con‐
ferma annualità 2014. 

Il giorno 25/2/2014, in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47; 

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ 
DI AUTORITÀ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile della Misura 214 azione 7, responsabile del pro‐
cedimento amministrativo, dalla quale emerge
quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17
dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR), ed in particolare l’art. 88 che dispone
la possibilità di continuare ad applicare gli interventi
nell’ambito dei programmi approvati dalla Commis‐

sione ai sensi del Regolamento (CE) n. 1698/2005
del Consiglio anteriormente al 1° gennaio 2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del 17
dicembre 2013 che stabilisce alcune disposizioni
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1122/2009 recante
modalità di applicazione del regolamento (CE) n.
73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condi‐
zionalità, la modulazione e il sistema integrato di
gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di
sostegno diretto agli agricoltori di cui al medesimo
regolamento e modalità di applicazione del regola‐
mento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto
riguarda la condizionalità nell’ambito del regime di
sostegno per il settore vitivinicolo;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 relativo
alle disposizioni di applicazione del regolamento n.
1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabi‐
lisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013
della Regione Puglia approvato dalla Giunta Regio‐
nale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del programma di Sviluppo Rurale della
Regione Puglia per il periodo di programmazione
2007/2013, in seguito all’implementazione
dell’Healt Check e Recovery Plane.Con predetta
decisione viene sostituito l’articolo 2 della Decisione
C(2008) 737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 93
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del 25/05/2010 con la quale ha approvato le modi‐
fiche al PSR 2007‐2013 Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 della Commissione Europea;

VISTA la Decisione della Commissione C(2012)
9700 del 19/12/2012 che approva la revisione del
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
per il periodo di programmazione 2007‐2013 e
modifica la decisione della Commissione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008 recante approvazione del
Programma di Sviluppo Rurale;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agri‐
cole, Alimentari e Forestali n. 30125 del 22 dicembre
2009, relativo alla disciplina del regime di condizio‐
nalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienza dei
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di
Sviluppo Rurale;

VISTA la Deliberazione della giunta regionale n.
1928 del 2 ottobre 2012 recante “Attuazione del
Decreto Mi.P.A.A.F. n. 27417 del 22/12/2011 rela‐
tivo alla modifica al D.M. n. 30125 del 22/12/09,
recante “Disciplina del regime di condizionalità ai
sensi del Regolamento (CE) n.73/2009 e delle ridu‐
zioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari
dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo
rurale, come modificato dal D.M. n. 10346/11 ‐
Revoca della D.G.R. n. 2210/11”;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione
n. 48 del 6 aprile 2012 con la quale è stato appro‐
vato il Bando pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione
n. 339 del 14 novembre 2012 recante l’approvazione
dell’elenco delle domande ricevibili e non ricevibili;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione
n. 58 del 21 marzo 2013 con la quale è stato appro‐
vato il Bando pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione
n. 388 dell’8 ottobre 2013 recante l’approvazione
dell’elenco delle domande ricevibili e non ricevibili;

VISTA la Circolare AGEA n. 275 dell’11/02/2014
recante Istruzioni applicative generali per la presen‐
tazione ed il pagamento delle domande per super‐
fici ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 ‐ Modalità di
presentazione delle domande di pagamento ‐ Cam‐
pagna 2014;

RILEVATO che, in particolare, tra i compiti dell’Au‐
torità di Gestione indicati dal P.S.R. 2007‐2013 della
Regione Puglia rientrano la predisposizione e l’ema‐
nazione dei Bandi attuativi delle Misure, nonché
ogni altro adempimento necessario per l’attivazione
degli stessi;

CONSIDERATO che sono attivate sul portale SIAN
dell’AGEA le procedure per la presentazione delle
domande relative alla campagna 2014;

CONSIDERATO che la Decisione della Commis‐
sione C(2012) 9700 del 19/12/2012 che approva la
revisione del Programma di Sviluppo Rurale, relati‐
vamente alla misura 214 azione 7 al punto 15.7.4
della scheda di misura riporta l’impegno di garantire
una adeguata gestione del pascolo mantenendo un
carico di bestiame compreso tra 0,2 e 0,8 UBA/ha;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza, si propone di:
‐ stabilire che la domanda di conferma 2014, da

parte delle ditte ritenute ricevibili ai sensi delle
determinazioni dell’Autorità di Gestione n.
339/2012 e n. 388/2013, deve essere compilata,
stampata e rilasciata sul portale SIAN a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente atto sul
BURP e che i termini per il rilascio informatico
delle stesse sono così fissati:
‐ domande di conferma: 15 Aprile 2014;
‐ domande di modifica ai sensi dell’art. 14 del

Reg. (CE) n. 1122/2009: 3 giugno 2014; tenuto
conto che il 31 maggio 2014 cade di sabato e i
successivi 1 e 2 giugno sono festivi, si applica
l’art. 22 del Reg. (CE) n. 1122/2009;

‐ domande di revoca parziale ai sensi dell’art. 25
del Reg. (CE) n. 1122/2009: fino al momento
della comunicazione al beneficiario dell’irrego‐
larità o dell’intenzione di svolgere un controllo
in loco;

‐ stabilire che per le domande di conferma di cui al
punto a), ai sensi dell’articolo 23 del Reg. (CE)
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n.1122/2009, possono essere presentate con un
ritardo di 25 giorni solari successivi rispetto al ter‐
mine previsto del 15 Aprile 2014. In tal caso, l’im‐
porto al quale il beneficiario avrebbe avuto diritto
se avesse inoltrato la domanda in tempo utile
viene decurtato dell’1% per ogni giorno lavorativo
di ritardo. Pertanto, per le domande di cui al pre‐
cedente punto a), è consentita una tolleranza di
25 giorni civili; 

‐ stabilire che dovranno pervenire agli Uffici Provin‐
ciali dell’Agricoltura competenti per territorio le
domande cartacee, debitamente firmate e corre‐
date dei relativi allegati, qui di seguito elencati:
‐ Fotocopia di un documento di riconoscimento

in corso di validità;
‐ Registro di stalla come riportato in BDN alla data

di rilascio della domanda di conferma;
‐ Certificazione dell’Associazione Allevatori che

attesta un indice di fecondità annua pari allo
standard di razza, relativamente alle sole razze
ovicaprine allevate;

‐ Certificazione che attesti l’iscrizione al Libro
Genealogico o al Registro Anagrafico dei capi
oggetto di aiuto (con relativa matricola).

La suddetta documentazione dovrà essere inviata
entro e non oltre il 15 luglio 2014 agli Uffici Pro‐
vinciali dell’Agricoltura (U.P.A.) competenti per ter‐
ritorio in plico chiuso, riportante il nominativo e il
recapito postale del richiedente, nonché la
seguente dicitura relativa al destinatario ed all’og‐
getto:
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale
Ufficio Provinciale Agricoltura di_____________
Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐
Domanda n. ______anno 2014
Asse II ‐ Misura 214 ‐ Az. 7 ‐ “Tutela della biodi‐
versità animale”;

‐ stabilire che con successivo provvedimento
saranno definite le modalità di apertura dei plichi
in presenza del titolare della domanda o di un suo
delegato;

‐ stabilire che, ai sensi di quanto previsto al punto
13 del Bando DAG n. 48/2012, è consentito un
aumento del numero di UBA oggetto di aiuto
entro i limiti della disponibilità finanziaria del
bando 2012 nel corso del quinquennio. Le UBA
aggiunte rispetto alle iniziali, sono soggette agli
stessi impegni ed obblighi di cui al paragrafo 6

dello stesso Bando;
‐ dare atto che, ai sensi di quanto previsto nella

scheda di misura, deve essere garantita una ade‐
guata gestione del pascolo mantenendo un carico
di bestiame compreso tra 0,2 e 0,8 UBA/ha. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di stabilire che la domanda di conferma 2014, da
parte delle ditte ritenute ricevibili ai sensi delle
determinazioni dell’Autorità di Gestione n.
339/2012 e n. 388/2013, deve essere compilata,
stampata e rilasciata sul portale SIAN a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente atto sul
BURP e che i termini per il rilascio informatico
delle stesse sono così fissati:
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‐ domande di conferma: 15 Aprile 2014;
‐ domande di modifica ai sensi dell’art. 14 del

Reg. (CE) n. 1122/2009: 3 giugno 2014; tenuto
conto che il 31 maggio 2014 cade di sabato e i
successivi 1 e 2 giugno sono festivi, si applica
l’art. 22 del Reg. (CE) n. 1122/2009;

‐ domande di revoca parziale ai sensi dell’art. 25
del Reg. (CE) n. 1122/2009: fino al momento
della comunicazione al beneficiario dell’irrego‐
larità o dell’intenzione di svolgere un controllo
in loco;

‐ di stabilire che per le domande di conferma di cui
al punto a), ai sensi dell’articolo 23 del Reg. (CE)
n. 1122/2009, possono essere presentate con un
ritardo di 25 giorni solari successivi rispetto al ter‐
mine previsto del 15 Aprile 2014. In tal caso, l’im‐
porto al quale il beneficiario avrebbe avuto diritto
se avesse inoltrato la domanda in tempo utile
viene decurtato dell’1% per ogni giorno lavorativo
di ritardo. Pertanto, per le domande di cui al pre‐
cedente punto a), è consentita una tolleranza di
25 giorni civili; 

‐ di stabilire che dovranno pervenire agli Uffici Pro‐
vinciali dell’Agricoltura competenti per territorio
le domande cartacee, debitamente firmate e cor‐
redate dei relativi allegati, qui di seguito elencati:
‐ Fotocopia di un documento di riconoscimento

in corso di validità;
‐ Registro di stalla come riportato in BDN alla data

di rilascio della domanda di conferma;
‐ Certificazione dell’Associazione Allevatori che

attesta un indice di fecondità annua pari allo
standard di razza, relativamente alle sole razze
ovicaprine allevate;

‐ Certificazione che attesti l’iscrizione al Libro
Genealogico o al Registro Anagrafico dei capi
oggetto di aiuto (con relativa matricola).
La suddetta documentazione dovrà essere
inviata, entro e non oltre il 15 luglio 2014 agli
Uffici Provinciali dell’Agricoltura (U.P.A.) compe‐
tenti per territorio in plico chiuso, riportante il
nominativo e il recapito postale del richiedente,
nonché la seguente dicitura relativa al destina‐
tario ed all’oggetto:
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale

Ufficio Provinciale Agricoltura di____________
Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐
Domanda n. ______anno 2014
Asse II ‐ Misura 214 ‐ Az. 7 ‐ “Tutela della bio‐
diversità animale”;

‐ di stabilire che con successivo provvedimento
saranno definite le modalità di apertura dei plichi
in presenza del titolare della domanda o di un suo
delegato;

‐ di stabilire che, ai sensi di quanto previsto al
punto 13 del Bando DAG. n. 48/2012, è consentito
un aumento del numero di UBA oggetto di aiuto
entro i limiti della disponibilità finanziaria del
bando 2012 nel corso del quinquennio. Le UBA
aggiunte rispetto alle iniziali, sono soggette agli
stessi impegni ed obblighi di cui al paragrafo 6
dello stesso Bando.

‐ di dare atto che, ai sensi di quanto previsto nella
scheda di misura, deve essere garantita una ade‐
guata gestione del pascolo mantenendo un carico
di bestiame compreso tra 0,2 e 0,8 UBA/ha;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo; 

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse

Agroalimentari;
‐ sarà trasmesso all’A.G.E.A. ‐ Ufficio Sviluppo

Rurale.

Il presente atto, composto da n° 7 facciate vidimate
e timbrate, è adottato in originale.

L’autorità di Gestione del Psr 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 25 febbraio 2014, n. 64

P.S.R. Puglia 2007‐2013 ‐ Misura 214 ‐ Azione 1 ‐
“AGRICOLTURA BIOLOGICA” Presentazione do ‐
mande di pagamento ‐ campagna 2014 ‐ prosecu‐
zione impegni bandi: 2010‐2012.

Il giorno 25/02/2014 in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47;

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005.

VISTO il Reg. UE n. 1305/2013 del 17 dicembre
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) ed in particolare l’art. 88 che dispone la pos‐
sibilità di continuare ad applicare gli interventi nel‐
l’ambito dei programmi approvati dalla Commis‐
sione ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio anteriormente al 1° gennaio 2014.

VISTO il Reg. UE n. 1310/2013 del 17 dicembre
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).

VISTO il Regolamento (CE) n. 1122/2009 recante
modalità di applicazione della condizionalità, la

modulazione e il sistema integrato di gestione e di
controllo nell’ambito dei regimi di sostegno diretto
agli agricoltori di cui al medesimo regolamento.

VISTO il Reg. UE n. 65/2011 che stabilisce moda‐
lità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di con‐
trollo e della condizionalità per le misure di
sostegno dello sviluppo rurale.

VISTO il D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, pubbli‐
cato sul supplemento ordinario n. 247 alla G. U. n.
303 del 31 dicembre 2009, relativo alla “Disciplina
del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem‐
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di sviluppo rurale”.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia (di seguito indicato PSR),
approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione C(2008) 737 del 18 febbraio 2008 e dalla
Giunta Regionale con propria Deliberazione n. 148
del 12.02.08 (BURP n. 34 del 29 febbraio 2008).

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 5 marzo
2010, con la quale la Commissione Europea approva
la revisione del PSR della Regione Puglia per il
periodo di programmazione 2007‐2013 e modifica
la decisione della Commissione C(2008)737 del
18/02/2008.

VISTA la Decisione della Commissione C(2012)
9700 del 19/12/2012 che approva la revisione del
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
per il periodo di programmazione 2007‐2013 e
modifica la Decisione della Commissione C(2008)
737/2008.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1472/2013 (BURP n°120/2013) che ha sostituito la
D.G.R. n. 2184 del 11 ottobre 2010, recante dispo‐
sizioni in materia di riduzioni ed esclusioni per ina‐
dempienze dei beneficiari, in attuazione del D.M.
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.
30125 del 22/12/09 ‐ modificato dal DM n. 10346
del 13/05/11. 

VISTA la Determina Dirigenziale n° 257/AGR/2010
(BURP n. 62/2010), che ha approvato il II° Bando per
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la presentazione delle domande relative alla Misura
214 ‐Azione 1 “Agricoltura Biologica”. 

VISTA la Determina Dirigenziale n° 660/AGR/2010
(BURP n° 135/2010), che ha approvato l’elenco delle
domande ammissibili alla fase di istruttoria, termini
e modalità per la presentazione della domanda car‐
tacea.

VISTE le Determine Dirigenziali n. 679/AGR/2010
(BURP n° 144/2010) e n. 1285/AGR/2010 (BURP n°
6/2011), che hanno integrato l’elenco delle
domande iniziali ammissibili alla fase di istruttoria. 

VISTA la Determina Dirigenziale n° 387/AGR/2011
(BURP n° 64/2011) che ha approvato il “Manuale
delle procedure, dei controlli e delle attività istrut‐
torie” per la Misura 214‐Azione 1 “Agricoltura Bio‐
logica”.

VISTE le Determine Dirigenziali n° 444/AGR e
445/AGR del 03/05/2011 che relativamente al
Bando del 02 aprile 2010, hanno approvato gli
elenchi delle domande “Ammissibili al finanzia‐
mento”, “Non ammissibili al finanziamento” e “In
corso di verifica”.

VISTA la Determina dirigenziale 117 del 5 luglio
2012 (BURP 119/2012) che ha approvato gli elenchi
delle domande ammissibili e non ammissibili a
finanziamento ad integrazione/modifica degli
elenchi approvati con atti dirigenziale n. 444/AGR e
445/AGR del 3 maggio 2011 e s.m.i..

VISTA la Determina Dirigenziale n° 47 del
06/04/2012 (BURP n. 53/2012) che ha approvato il
III° bando per la presentazione delle domande di
aiuto relative alla Misura 214 ‐Azione 1 “Agricoltura
Biologica”. 

VISTA la Determina Dirigenziale n° 178/2012, che
ha approvato l’elenco delle domande da sottoporre
alla fase di istruttoria e i termini e le modalità per la
presentazione della domanda cartacea.

VISTA la Determina Dirigenziale n° 45 del
04/03/2013 (BURP n° 37/2013), che ha approvato
l’elenco delle “Domande ammissibili a finanzia‐
mento “ (Allegato A) della misura 214‐azione 1‐
bando 2012.

VISTA la Determina Dirigenziale n° 46 del
04/03/2013 (BURP n° 37/2013), che ha approvato
gli elenchi “Domande non ammissibili a finanzia‐
mento” (Allegato A) e “Domande in corso di veri‐
fica/rinuncia” (Allegato B).

VISTA la circolare AGEA n. 4 del 02/03/2012,
recante istruzioni applicative generali per la presen‐
tazione ed il pagamento delle domande per super‐
fici ai sensi del Reg. (CE) 1698/2005, così come inte‐
grata dalla Circolare AGEA n.19 del 3/05/2012.

VISTA la circolare AGEA n. 7 del 11/02/2014,
recante istruzioni applicative generali per la presen‐
tazione ed il pagamento delle domande per super‐
fici ai sensi del Reg. (CE) 1698/2005 per la campagna
2014, integrata dalle “Istruzioni operative” n° 10 di
AGEA del 24/02/2014.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile dell’Asse II e dal Responsabile della Misura 214‐
azione 1, responsabili del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue.

CONSIDERATO che sono attive sul portale SIAN
dell’AGEA, le procedure per la presentazione delle
domande di pagamento.

CONSIDERATO che è stata attivata la procedura di
istruttoria automatizzata, per la cui gestione il
sistema ha previsto specifiche anomalie di tipo: ITC,
ITM, ITF ed SRC, che se presenti (accese) o assenti
(spente) determinano se la domanda di pagamento
seguirà l’iter di istruttoria automatizzata o di istrut‐
toria regionale, oppure ne impediscono il paga‐
mento. 

VISTA la circolare AGEA n° 19 del 3/05/2012, in
cui l’Organismo Pagatore detta le disposizioni per
l’erogazione dell’aiuto tramite l’utilizzo della proce‐
dura di istruttoria automatizzata.

CONSIDERATO che sulla base dell’esperienza del‐
l’istruttoria automatizzata 2012 e 2013 e dei tempi
di risoluzione delle anomalie per le domande di
pagamento presentate dai CAA, è necessario acqui‐
sire presso gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura tutte
le domande cartacee presentate dai CAA oltre a
quelle presentate dai liberi professionisti, corredate
dagli allegati previsti dai bandi.
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VISTA la dotazione finanziaria a disposizione della
misura 214 ‐ azione 1, che non consente di finan‐
ziare, per le ditte che hanno aderito ai bandi 2010 ‐
2012, l’eventuale aumento di superficie.

CONSIDERATO che le superfici ampliate dovranno
comunque essere soggette agli stessi impegni pre‐
visti nei bandi 2010‐2012.

CONSIDERATO che ai sensi del DM 2049/2012 art.
6, i documenti giustificativi devono essere inseriti
sul sistema biologicopuglia o SIB e pertanto non è
necessario acquisire il cartaceo. 

CONSIDERATO che per le ditte che hanno aderito
al bando 2009, gli impegni assunti il 15 maggio 2009
terminano il 15 Maggio 2014, ai sensi del paragrafo
4 del bando che recita:” L’azienda si impegna nel
quinquennio a rispettare le tecniche di produzione
biologica definite dal Reg. (CE) 834/2007 e s.m.i (ex
Reg. (CE) n. 2092/91) e dal Reg. (CE) attuativo n.
889/2008 e s.m.i. “ e pertanto tali ditte devono:
‐ inserire sul sistema biologicopuglia o SIB un docu‐

mento giustificativo con validità dalla campagna
2013 sino al 15 maggio 2014;

‐ essere assoggettate al sistema di agricoltura bio‐
logica almeno sino al 15 maggio 2014

CONSIDERATO che l’esito negativo dei controlli
inerenti il documento giustificativo e l’assoggetta‐
mento nei termini sopra fissati, comporterà la deca‐
denza della domanda per mancato rispetto degli
impegni, con conseguente attivazione della proce‐
dura di recupero debiti.

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza, si propone di:
‐ autorizzare le imprese agricole a presentare le

domande di pagamento per la Misura 214 ‐
Azione 1 ‐ campagna 2014‐ prosecuzione impegni
assunti nel 2010 e 2012, entro il 15 maggio 2014,
secondo le procedure stabilite da AGEA, mediante
il portale SIAN; 

‐ stabilire che le date di presentazione sul portale
SIAN delle domande previste sono:
a. domande di pagamento: 15 maggio 2014;
b. domande di modifica ai sensi degli articoli 14

e 25 del Reg. (CE) n. 1122/2009: 03 giugno
2014, viene applicato l’art. 22 del Reg. (CE) n.
1122/2009 in quanto il 31 maggio cade di
sabato e i successivi 1 e 2 giugno sono festivi;

c. domande di revoca parziale ai sensi dell’art. 25
del Reg. (CE) n. 1122/2009: fino al momento
della comunicazione al beneficiario dell’irre‐
golarità o dell’intenzione di svolgere un con‐
trollo in loco.

‐ stabilire che per le domande di pagamento di cui
al punto a), è consentita una tolleranza di 25 giorni
civili. Pertanto, il termine ultimo di presentazione
sul portale SIAN è fissato al 9 Giugno 2014, con
una riduzione dell’1% per ogni giorno lavorativo
di ritardo.

‐ stabilire che per tutte le domande presentate sia
dai CAA che dai liberi professionisti, deve essere
presentata la seguente documentazione cartacea
entro il 30 giugno 2014:
‐ Domanda di pagamento ‐ campagna 2014, rila‐

sciata sul portale SIAN e firmata dal titolare/
legale rappresentante della ditta richiedente gli
aiuti;

‐ fotocopia del documento di riconoscimento in
corso di validità;

‐ autocertificazione di regolare assunzione di
manodopera ai sensi della Legge Regionale n.
28 del 26 ottobre 2006, e Reg. R.P. n. 31 del
27/11/2009 in tema di “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”; 

‐ relazione tecnica esplicativa sottoscritta da tec‐
nico abilitato, solo in caso di variazioni sullo
stato aziendale rispetto agli anni precedenti
(cambio beneficiario, vendita, acquisto, frazio‐
namenti, ecc.).

‐ stabilire che la suddetta documentazione dovrà
pervenire, entro il 30 giugno 2014, agli Uffici Pro‐
vinciali dell’Agricoltura competenti per territorio
in plico chiuso, riportante il nominativo e il reca‐
pito postale del richiedente, nonché la seguente
dicitura relativa al destinatario ed all’oggetto:
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale
Ufficio Provinciale Agricoltura di.....................
Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 
Asse II ‐ Misura 214 ‐ azione 1 “Agricoltura biolo‐
gica”
Domanda di Conferma 2014 ‐ BANDO......... 

‐ stabilire che ogni singola domanda in plico chiuso,
può essere presentata tramite: Raccomandata
A.R. o corriere autorizzato o consegna a mano
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all’U.P.A. competente per territorio. Al fine della
valutazione del rispetto dei termini per la presen‐
tazione della domanda cartacea, farà fede la data
del timbro dell’ufficio postale o del corriere auto‐
rizzato accentante o in caso di recapito a mano del
timbro di arrivo dell’UPA competente, apposto
all’esterno del plico chiuso;

‐ stabilire che a ogni singola domanda/plico dovrà
corrispondere specifico protocollo; 

‐ stabilire che la mancata presentazione della
domanda cartacea, nella forma ritenuta ammissi‐
bile e su descritta, comporta l’applicazione di
quanto previsto dalla DGR n. 1472/2013;

‐ stabilire che per quanto attiene il documento giu‐
stificativo, gli ODC utilizzando i servizi resi dispo‐
nibili dal SIB o dai sistemi informativi regionali
(www.biologicopuglia.it), devono rilasciarlo entro
il 15 maggio 2014;

‐ stabilire che il mancato inserimento del docu‐
mento giustificativo nei termini su indicati com‐
porterà l’accensione di una anomalia bloccante ai
fini dell’istruttoria automatizzata;

‐ stabilire che le superfici ampliate rispetto alle
domande iniziali dei bandi 2010‐2012, non
potranno essere inserite a premio, ma dovranno
comunque essere soggette agli stessi impegni pre‐
visti nei rispettivi bandi.

‐ stabilire che le ditte che hanno aderito esclusiva‐
mente al bando 2009 e che terminano gli impegni
il 15 maggio 2014, devono:
‐ inserire nel sistema biologicopuglia o SIB il docu‐

mento giustificativo con validità dalla campagna
2013 sino al 15 maggio 2014; 

‐ essere assoggettati al sistema di agricoltura bio‐
logica almeno sino al 15 maggio 2014. 

‐ stabilire per le ditte che hanno aderito al bando
2009 l’esito negativo dei controlli inerenti il docu‐
mento giustificativo e l’assoggettamento, compor‐
terà il mancato rispetto degli impegni assunti con
la domanda di aiuto del 2009 con conseguente
decadenza dagli aiuti e attivazione della procedura
di recupero delle somme percepite.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ di autorizzare le imprese agricole a presentare le
domande di pagamento per la Misura 214 ‐
Azione 1 ‐ campagna 2014‐ prosecuzione impegni
assunti nel 2010 e 2012, entro il 15 maggio 2014,
secondo le procedure stabilite da AGEA, mediante
il portale SIAN; 

‐ di stabilire che le date di presentazione sul portale
SIAN delle domande previste sono:
‐ domande di pagamento: 15 maggio 2014;
‐ domande di modifica ai sensi degli articoli 14 e

25 del Reg. (CE) n. 1122/2009: 03 giugno 2014,
viene applicato l’art. 22 del Reg. (CE) n.
1122/2009 in quanto il 31 maggio cade di
sabato e i successivi 1 e 2 giugno sono festivi;

‐ domande di revoca parziale ai sensi dell’art. 25
del Reg. (CE) n. 1122/2009: fino al momento
della comunicazione al beneficiario dell’irrego‐
larità o dell’intenzione di svolgere un controllo
in loco.

‐ di stabilire che per le domande di pagamento di
cui al punto a), è consentita una tolleranza di 25
giorni civili. Pertanto, il termine ultimo di presen‐
tazione sul portale SIAN è fissato al 9 Giugno
2014, con una riduzione dell’1% per ogni giorno
lavorativo di ritardo.

‐ di stabilire che per tutte le domande presentate
sia dai CAA che dai liberi professionisti, deve
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essere presentata la seguente documentazione
cartacea entro il 30 giugno 2014:
a. Domanda di pagamento ‐ campagna 2014,

rilasciata sul portale SIAN e firmata dal tito‐
lare/ legale rappresentante della ditta richie‐
dente gli aiuti;

b. fotocopia del documento di riconoscimento
in corso di validità;

c. autocertificazione di regolare assunzione di
manodopera ai sensi della Legge Regionale n.
28 del 26 ottobre 2006, e Reg. R.P. n. 31 del
27/11/2009 in tema di “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”; 

d. relazione tecnica esplicativa sottoscritta da
tecnico abilitato, solo in caso di variazioni sullo
stato aziendale rispetto agli anni precedenti
(cambio beneficiario, vendita, acquisto, frazio‐
namenti, ecc.).

‐ di stabilire che la documentazione cartacea su
indicata, dovrà pervenire, entro il 30 giugno 2014,
agli Uffici Provinciali dell’Agricoltura competenti
per territorio in plico chiuso, riportante il nomina‐
tivo e il recapito postale del richiedente, nonché
la seguente dicitura relativa al destinatario ed
all’oggetto:
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale
Ufficio Provinciale Agricoltura di.....................
Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 
Asse II ‐ Misura 214 ‐ azione 1 “Agricoltura biolo‐
gica”
Domanda di Conferma 2014 ‐ BANDO......... 

‐ di stabilire che ogni singola domanda in plico
chiuso, può essere presentata tramite: Raccoman‐
data A.R. o corriere autorizzato o consegna a
mano all’U.P.A. competente per territorio. Al fine
della valutazione del rispetto dei termini per la
presentazione della domanda cartacea, farà fede
la data del timbro dell’ufficio postale o del corriere
autorizzato accentante o in caso di recapito a
mano del timbro di arrivo dell’UPA competente,
apposto all’esterno del plico chiuso;

‐ di stabilire che a ogni singola domanda/plico
dovrà corrispondere specifico protocollo; 

‐ di stabilire che la mancata presentazione della
domanda cartacea, nella forma ritenuta ammissi‐

bile e su descritta, comporta l’applicazione di
quanto previsto dalla DGR n. 1472/2013;

‐ di stabilire che per quanto attiene il documento
giustificativo, gli ODC utilizzando i servizi resi
disponibili dal SIB o dai sistemi informativi regio‐
nali (www.biologicopuglia.it), devono rilasciarlo
entro il 15 maggio 2014;

‐ di stabilire che il mancato inserimento del docu‐
mento giustificativo nei termini su indicati com‐
porterà l’accensione di una anomalia bloccante ai
fini dell’istruttoria automatizzata;

‐ di stabilire che le superfici ampliate rispetto alle
domande iniziali dei bandi 2010‐2012, non
potranno essere inserite a premio, ma dovranno
comunque essere soggette agli stessi impegni pre‐
visti nei rispettivi bandi.

‐ di stabilire che le ditte che hanno aderito esclusi‐
vamente al bando 2009 e che terminano gli
impegni il 15 maggio 2014, devono:
‐ inserire nel sistema biologico puglia o SIB il

documento giustificativo con validità dalla cam‐
pagna 2013 sino al 15 maggio 2014; 

‐ essere assoggettati al sistema di agricoltura bio‐
logica almeno sino al 15 maggio 2014. 

‐ di stabilire che per le ditte che hanno aderito al
bando 2009, l’esito negativo dei controlli inerenti
il documento giustificativo e l’assoggettamento,
comporterà il mancato rispetto degli impegni
assunti con la domanda di aiuto del 2009 con con‐
seguente decadenza dagli aiuti e attivazione della
procedura di recupero delle somme percepite.

‐ di dare atto che il presente provvedimento imme‐
diatamente esecutivo:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso ad AGEA‐ Ufficio Sviluppo

Rurale;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse

Agroalimentari;
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‐ è composto da n° 9 facciate timbrate e vidimate
ed è adottato in originale.

L’autorità di Gestione del Psr 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 25 febbraio 2014, n. 97

P.O. FESR UE 2007/2013 ASSE IV‐LINEA DI INTER‐
VENTO 4.1‐AZIONE 4.1.1 ‐ Procedura di gara tele‐
matica ai sensi dell’art. 125 del codice dei contratti
pubblici per la fornitura di attrezzatura informatica
uffici IAT varie sedi.

L’anno 2014, il giorno venticinque del mese di
febbraio, il dott. Giancarlo Piccirillo, Direttore Gene‐
rale di PugliaPromozione:

VISTA la Legge Regionale del 11 febbraio 2002,
n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale del 13 maggio
2011, n. 9, recante “Regolamento di organizzazione
e funzionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 31
maggio 2011, n. 1180 recante “Nomina Direttore
Generale di PugliaPromozione”, come modificata
dalla Deliberazione della Giunta Regionale del 28
maggio 2011, n. 1467;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 7 luglio 2011, n. 736 recante “Nomina
del Direttore Generale di PugliaPromozione”; 

VISTO il Regolamento su Contabilità e procedure
amministrative di Pugliapromozione;

VISTO il Regolamento sull’acquisizione di beni in
economia di Pugliapromozione; 

VISTO il Regolamento della Regione Puglia del 15
novembre 2011, n. 25 per la disciplina delle proce‐
dure di acquisto in economia ai sensi dell’art. 125
del D.Lgs. n. 163/2006;

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e
ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento ammi‐
nistrativo e sull’accesso ai documenti amministra‐
tivi”;

VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato
con D. Lgs. del 12 aprile 2006, n. 163;

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei
Contratti pubblici approvato con D.P.R. del 15
dicembre 2010, n. 270;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n.
15 recante “Principi e linee guida in materia di tra‐
sparenza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTA la D.G.R. del 10.02.2009, n. 165 che ha indi‐
viduato i criteri di selezione degli interventi da effet‐
tuare nell’ambito delle Azioni 4.1.1 e 4.1.2 ‐ Linea di
intervento 4.1. “Infrastrutture, promozione e valo‐
rizzazione dell’economia turistica” ‐ P.O. FESR 2007‐
2013;

VISTA la D.G.R. del 30.06.2009, n. 1150 con la
quale veniva approvato il Programma Pluriennale
2000‐2010 di Asse IV “Valorizzazione delle risorse
naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo”
FESR 2007‐2013;

VISTA la D.G.R. del 5.11.2011, n. 1825 che ha
modificato il Programma Pluriennale di Attuazione
2007/2013 approvando le variazioni di bilancio
anche relativamente all’Azione 4.1.1 “Azioni per il
completamento delle infrastrutture a sostegno del‐
l’economia turistica, in particolare: porti turistici;
abbattimenti di barriere architettoniche nei siti di
maggiore rilevanza turistica”;
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VISTA la D.G.R. del 11.04.2012, n. 721 con cui è
stato approvato il programma triennale di promo‐
zione turistica 2012‐2014, in cui si prevedeva il pro‐
getto “Rete Regionale di informazione ed acco‐
glienza turistica” con riferimento all’Azione 4.1.1.
“Azioni per il completamento delle infrastrutture a
sostegno dell’economia turistica”;

VISTA la D.G.R. del 09.05.2012, n. 899 con cui
veniva approvato lo schema di convenzione fra
Regione Puglia e Pugliapromozione; 

VISTA la Determinazione del Dirigente al Turismo
della Regione Puglia del 24.07.2012, n. 176, con cui
Pugliapromozione è stata ammessa al finanzia‐
mento del PO FESR 2007‐2013 Linea di intervento
4.1.1;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
di Pugliapromozione del 26.08.2013, n. 358 con cui
venivano approvati gli atti e indetta la procedura
negoziata telematica ex art. 125 D.Lgs. n. 163/2006
per la fornitura e posa in opera di arredi e grafica da
destinare agli uffici IAT dell’ARET Pugliapromozione;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
di Pugliapromozione del 18.09.2013, n. 384 con cui
questa Amministrazione procedeva ad annullare la
procedura succitata e indire una nuova procedura
di gara per all’affidamento della fornitura di arredi
e l’allestimento grafico degli uffici IAT presenti sul
territorio Regionale mediante affidamento con
acquisizione in economia ai sensi dell’art. 125 del
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 9 del regola‐
mento per l’acquisizione di beni e servizi adottato
da Pugliapromozione, invitando gli operatori econo‐
mici iscritti all’Albo dei fornitori on line nella cate‐
goria merceologica n. 191600000 e n. 401111000
utilizzando le procedure telematiche prevista dal
portale EmPULIA;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
di Pugliapromozione del 15.11.2012, n. 380 con cui
è stato approvato il Bilancio di previsione 2013,
nonché il Bilancio pluriennale 2013‐2015;

VISTA la propria Determinazione n. 575 del
19/12/2013 con la quale si è approvato il B.P. 2014
ed il Bilancio pluriennale 2014‐2016; 

PREMESSO CHE
‐ l’articolo 7 della L.R. 11 febbraio 2002, n. 1, così

come modificato dalla Legge Regionale del 3
dicembre 2010, n. 18, stabilisce che: “Pugliapro‐
mozione è lo strumento operativo delle politiche
della Regione in materia di promozione dell’imma‐
gine unitaria della Puglia” e che “in qualità di stru‐
mento operativo delle politiche regionali: a) pro‐
muove la conoscenza e l’attrattività del territorio,
nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e
culturali, materiali ed immateriali, valorizzandone
le eccellenze”;

‐ l’articolo 7, comma 1, lett. C) della L.R. n. 1/2002,
come modificato dalla L.R. n. 18/2011, stabilisce
che l’Agenzia “promuove e qualifica l’offerta turi‐
stica dei sistemi territoriali della Puglia, favoren‐
done la competitività sui mercati nazionali e inter‐
nazionali e sostenendo la cooperazione tra pub‐
blico e privato nell’ambito degli interventi di set‐
tore; promuove inoltre l’incontro fra l’offerta
territoriale regionale e i mediatori dei flussi inter‐
nazionali di turismo”;

‐ l’art. 2, comma 2, lett. J) del Regolamento di orga‐
nizzazione e funzionamento di Pugliapromozione
prevede che l’Agenzia “esercita le funzioni e i com‐
piti amministrativi già assegnati alle Aziende di
promozione turistica (APT) assicurandone l’artico‐
lazione organizzativa e l’efficacia operativa nelle
sei province; coordina il sistema a rete degli IAT,
anche nel loro raccordo con le Pro Loco”;

‐ lo stesso Regolamento, all’art 3, comma 1, lett. D)
e lett. K), prevede che l’Agenzia “sulla base di
apposite linee guida approvate dalla Giunta regio‐
nale sentita l’Anci Puglia, provvede all’istituzione
e al coordinamento a livello regionale di un
sistema a rete degli IAT” e “svolge attività di tutela
e assistenza ai turisti contribuendo altresì a diffon‐
dere una cultura della “cittadinanza temporanea”,
attraverso la rete IAT ed in coerenza con le attri‐
buzione degli STL, nonché mediante l’attivazione
di sinergie con il sistema delle Proloco”;

‐ l’Agenzia presenta un organigramma organizzativo
tale per cui sussiste un’articolazione in uffici, affe‐
renti le tre strutture centrali, quali la Direzione
generale, la Direzione amministrativa e il Coordi‐
namento territoriale;

‐ Pugliapromozione, nella sua attività istituzionale,
conclude accordi di programma con i Comuni inte‐
ressati all’apertura di uffici IAT che svolgono com‐
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piti di informazione, accoglienza e assistenza turi‐
stica; 

‐ i servizi di informazione, accoglienza ed assistenza
turistica erogati dagli uffici IAT sono finalizzati a
soddisfare i bisogni e le esigenze degli ospiti nel
rispetto dei principi di: cortesia, uguaglianza,
imparzialità, continuità, partecipazione, efficienza
ed efficacia, chiarezza e comprensibilità del lin‐
guaggio, trasparenza, accessibilità;

‐ al fine di rendere possibile l’espletamento dei
compiti istituzionali dell’Agenzia Pugliapromo‐
zione, è necessario che le sedi degli Uffici IAT siano
allestite secondo un’immagine coordinata e uni‐
taria della Puglia;

‐ Pugliapromozione intende riqualificare le sedi IAT
puntando sull’omogeneità degli allestimenti e
della presentazione al pubblico e proponendo
un’immagine coordinata della destinazione Puglia,
in linea con le moderne strategie di destination
management;

‐ gli obiettivi anzidetti si perseguono anche attra‐
verso la cosiddetta brandizzazione, ossia l’identi‐
ficazione immediata di una destinazione per
mezzo di un simbolo o di un’immagine, preve‐
dendo la progettazione e la realizzazione di alle‐
stimenti tali da richiamarsi a tale identificazione;

‐ in via complementare, ma ugualmente impor‐
tante, le sedi IAT devono essere dotate della stru‐
mentazione informatica necessaria, idonea e fun‐
zionale alle attività e agli obiettivi perseguiti;

CONSIDERATO CHE:
‐ Con Determinazione del Direttore Generale di

Pugliapromozione del 18.09.2013, n. 384 questa
Amministrazione procedeva a indire una proce‐
dura di gara per la fornitura di arredi e l’allesti‐
mento grafico degli uffici IAT presenti nel territorio
regionale ai sensi dell’art. 125 del Codice dei con‐
tratti pubblici, approvato con D.Lgs. n. 163/2006
e s.m.i.;

‐ Con lettera di invito prot. n. 8201/2013/BA del
18.09.2013 venivano invitati tutti gli operatori
economici iscritti all’Albo dei fornitori nella cate‐
goria merceologica n. 191600000 e n. 401111000,
utilizzando le procedure telematiche previste dal
portale EMPULIA e stabilendo, quale data di sca‐
denza per la presentazione delle offerte telema‐
tiche, il giorno 07.10.2013, ore 12:00;

‐ Con determina del Direttore Generale n. 576 del
20.12.2013 veniva decisa l’aggiudicazione defini‐
tiva in favore della ditta individuale LATTARULO
ANGELO RAFFAELE con sede in Noci, alla via del
Calvario, n. 2 per un importo pari all’offerta pro‐
posta, ossia € 125.379,56 (IVA esclusa);

‐ Nelle more dell’aggiudicazione della procedura di
gara, indetta con determina n. 384/2013, sorge‐
vano ulteriori esigenze relative all’allestimento di
altri 9 (nove) uffici IAT dislocati nel territorio regio‐
nale;

‐ Per la precisione, si tratta degli uffici IAT siti nei
Comuni di Andria, Ascoli Satriano, Canosa, Galli‐
poli, Grottaglie, Margherita di Savoia, Mattinata,
Nardò, Troia;

‐ Anche in relazione ad essi, quindi, si poneva la
necessità di soddisfare l’obiettivo della riorganiz‐
zare del sistema dell’accoglienza e della informa‐
zione turistica, predisponendo l’allestimento di un
format estetico rinnovato e unitario per tutti i
punti informativi presenti nel territorio regionale;

‐ Con determina n. 69 del 12.02.2014 veniva avviata
una procedura di gara telematica, avvalendosi
della Piattaforma EMPULIA, al fine individuare un
contraente che possa realizzare le attività di for‐
nitura e gli interventi necessari a soddisfare gli
obiettivi sopra richiamati nelle sedi degli uffici IAT
di Andria, Ascoli Satriano, Canosa, Gallipoli, Grot‐
taglie, Margherita di Savoia, Mattinata, Nardò,
Troia per un importo pari a € 178.036,31;

‐ Pertanto, assieme all’esigenza di riorganizzare l’al‐
lestimento degli uffici, con riferimento agli arredi
e alla grafica, sorgeva la necessità di dotare uffici
IAT di attrezzatura informativa che fosse idonea ‐
anche in termini di adattamento alle nuove strut‐
ture di arredi realizzati su misura ‐ e funzionale
alle attività che uffici IAT sono chiamati a svolgere;

‐ Si rende necessario procedere ad avviare una pro‐
cedura di gara telematica, ai sensi dell’art. 125 co.
9 del Codice dei contratti pubblici, al fine di indi‐
viduare il contraente privato che possa fornire la
strumentazione informatica necessaria secondo
quanto previsto negli allegati tecnici;

‐ Si rende necessario procedere ad impegnare
risorse per un importo complessivo pari a €
57.112,42 da imputare al Capitolo n. 11005 “Pro‐
getto FESR: Rete regionale di informazione e acco‐
glienza turistica” del B.P. 2014, accertata la rela‐
tiva disponibilità;
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PRECISATO CHE:
‐ La spesa è relativa all’iniziativa finanziata con fondi

europei PO FESR 2007‐2012 ‐ Asse IV, linea di
intervento 4.1 ‐ azione 4.1.1;

‐ Il responsabile del procedimento è il dott. Matteo
Minchillo, il quale è tenuto anche, ai fini della ren‐
dicontazione delle spese effettivamente soste‐
nute, a dare comunicazione alla Regione mediante
accesso al sistema MIRWEB, secondo le modalità
fissate dalla convenzione FESR stipulata tra
Regione Puglia e Pugliapromozione;

PRESO ATTO CHE:
‐ il CIG della presente procedura è il seguente:

5307920A24;
‐ il CUP associato al FESR di riferimento è:

B39E12001330009

VISTA ED ACCERTATA
‐ la disponibilità finanziaria del cap. 11005 denomi‐

nato “Progetto FESR: Rete regionale di informa‐
zione e accoglienza turistica” del Bilancio di pre‐
visione 2014, tenuto conto altresì dell’avanzo vin‐
colato presunto, rilevato in sede di approvazione
del Bilancio di previsione 2014;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

1. di prendere atto che nelle more dello svolgi‐
mento della precedente procedura di gara tele‐
matica indetta con determina n. 384/2013, sono
sorte ulteriori esigenze di allestimento e riquali‐
ficazione di 9 (nove) uffici IAT presso i Comuni di
Andria, Bari, Ascoli Satriano, Canosa, Gallipoli,
Grottaglie, Margherita di Savoia, Mattinata,
Nardò, Troia per cui è stata indetta un’ulteriore
procedura di gara con determina n. 69 del
12.02.2014; 

2. di prendere atto della necessità di dotare le
nuove sedi IAT della strumentazione informatica
necessaria e funzionale allo svolgimento delle
attività cui sono preposti gli uffici in questione;

3. di procedere ad indire una procedura di gara
telematica per la individuazione del contraente

che fornisca le attrezzature informatiche neces‐
sarie presso le sedi degli uffici IAT nei Comuni di
Andria, Ascoli Satriano, Bari, Barletta, Brindisi,
Canosa, Ceglie, Fasano, Foggia, Francavilla, Gal‐
lipoli, Grottaglie, Margherita di Savoia, Matti‐
nata, Nardò, Ostuni, Otranto, Taranto, Troia avva‐
lendosi della Piattaforma telematica EMPULIA,
la cui gestione è affidata al Servizio Affari Gene‐
rali della Regione Puglia, accessibile dal sito
internet www.empulia.it; 

4. di dare atto e approvare tutti allegati al presente
provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale, ossia:
1. Lettera di invito
2. Istanza di partecipazione Dichiarazioni
3. Dichiarazione offerta economica
4. Disciplinare di gara Capitolato tecnico
4 bis) Scheda conteggio

5. di procedere ad espletare la procedura di sele‐
zione del contraente di cui al punto 3 del pre‐
sente determinato, invitando a presentare
offerta gli operatori economici iscritti nella
seguente categoria merceologica dell’Albo for‐
nitori di EmPULIA (www.empulia.it): n.
171200000 ‐ Fornitura hardware; 

6. di dare mandato all’Ufficio Patrimonio e Attività
negoziali di procedere ad avviare tutte le attività
necessarie all’espletamento della procedura di
cui al punto 3 del presente determinato; 

7. di nominare Responsabile unico del procedi‐
mento, il dott. Matteo Minchillo; 

8. di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo di
gestione di impegnare la somma complessiva di
€ 57.112,42 per l’acquisto della strumentazione
informatica necessaria e funzionale allo svolgi‐
mento delle attività cui sono preposti gli uffici IAT
presso i Comuni richiamati al punto 3 del pre‐
sente determinato, imputando la spesa al cap.
11005 denominato “Progetto FESR: Rete regio‐
nale di informazione e accoglienza turistica” del
Bilancio di previsione 2014, tenuto conto delle
disponibilità di cui all’avanzo vincolato presunto,
rilevato in sede di approvazione del Bilancio di
previsione 2014;
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9. di prendere atto che il presente provvedimento: 
a. è immediatamente esecutivo ai sensi dell’ar‐

ticolo 16, comma 3, del Regolamento di orga‐
nizzazione e funzionamento di Pugliapromo‐
zione;

b. viene pubblicato per 15 (quindici) giorni con‐
secutivi sul portale istituzionale www.agen‐
ziapugliapromozione.it, nell’albo pretorio ‐
determine;

c. è trasmesso all’Assessore Regionale al Medi‐
terraneo, Cultura e Turismo così come pre‐
visto dall’art. 11 della L.R. n. 1 del 2002;

d. è composto da n. 7 facciate (oltre 61 pagine
di allegato) ed è adottato in originale;

e. gli allegati di cui al punto precedente sono
visionabili sul portale istituzionale dell’Ammi‐
nistrazione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i.

Esercizio finanziario: 2014
Impegno di spesa nr. 113/2014 di € 57.112,42 sul

Capitolo n. 11005 “Progetto FESR: Rete regionale di
informazione e accoglienza turistica” del B.P. 2014; 

Nome dell’intervento in contabilità: P.O. FESR UE

2007/2013 ASSE IV‐LINEA DI INTERVENTO 4.1‐
AZIONE 4.1.1 ‐ PROCEDURA DI GARA TELEMATICA
AI SENSI DELL’ART. 125 DEL CODICE DEI CONTRATTI
PUBBLICI PER LA FORNITURA DI ATTREZZATURA
INFORMATICA UFFICI IAT VARIE SEDI. CUP:
B39E12001330009 ‐ CIG: 5307920A24

Visto di regolarità contabile

Il Funzionario direttivo addetto 
“Bilancio e controllo di gestione”

Dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO‐AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐

torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Direttore Generale, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Direttore Amministrativo (RUP)
Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Giancarlo Piccirillo
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Agenzia Regionale del Turismo

P.O. FERS PUGLIA 2007-2013 – ASSE IV – LINEA DI INTERVENTO 4.1 - AZIONE 4.1.1 – ATTIVITA’ C - D
PROGRAMMA TRIENNALE DI PROMOZIONE TURISTICA 2012 – 14

Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA REGIONALE” -
Annualità 2012

“Rete Regionale di Informazione ed accoglienza turistica” – CUP B39E12001330009
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L’offerta economica dovrà essere formulata utilizzando la Dichiarazione di offerta economica
(Allegato 3).

1.  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Responsabile del procedimento:

Nominativo: dott. Matteo Minchillo, Direttore Amministrativo
Indirizzo: Fiera del Levante pad. 172 – 70123 Bari – Lungomare Starita
E-mail

2. OGGETTO, DURATA E IMPORTI

La presente procedura ha per oggetto:

per la sede degli uffici IAT indicati nell’oggetto e nel Disciplinare di
gara (pr.3), secondo quanto riportato nel Capitolato tecnico (schede tecniche) che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente Lettera di invito e del contratto che sarà successivamente
sottoscritto con il fornitore.
La prestazione dovrà concludersi e, dunque, il risultato finale richiesto dovrà essere conseguito
dall’Amministrazione, entro 40 (quaranta) giorni dalla data di sottoscrizione del contratto.
L’importo complessivo presuntivamente necessario per la realizzazione della prestazione in oggetto
e per il conseguimento del risultato richiesto complessivamente ammonta a € 46.813,46 (IVA
esclusa).

3. MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA

Nell’esecuzione della fornitura l’affidatario dovrà attenersi a quanto indicato nel Capitolato tecnico
(schede tecniche).

L’affidatario dovrà realizzare le prestazioni in oggetto operando in autonomia e avvalendosi della
propria organizzazione aziendale.
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4. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTA

La dichiarazione d’offerta, redatta conformemente al modello di Dichiarazione d’offerta allegato,
dovrà, a pena esclusione:

a. essere munita di firma digitale
b. essere trasmessa per via telematica attraverso il portale EmPULIA (

Gli operatori economici visualizzano l’invito nella cartella INVITI presente nel proprio profilo
personale della piattaforma Empulia, oltre a ricevere l’invito all’indirizzo di posta elettronica del
legale rappresentante da loro indicato in sede di iscrizione all’Albo di Empulia.

Per partecipare gli operatori economici, a pena di esclusione, devono far pervenire esclusivamente
tramite il Portale EmPULIA la propria offerta entro le ore 12.00 del giorno 24/03/2014, secondo la
seguente procedura:

1) accedere al sito www.empulia.it e cliccare su Entra (presente in alto a destra); inserire la
propria terna di valori (codice di accesso, nome utente e password) e cliccare su ACCEDI;

2) cliccare sulla sezione INVITI;
3) cliccare sulla lente “VEDI” situata nella colonna “DETTAGLIO” in corrispondenza

dell’oggetto della procedura;
4) visualizzare gli atti di gara allegati (presenti nella sezione ATTI DI GARA);
5) creare la propria offerta telematica cliccando sul link “CREA PREVENTIVO” (tale link

scomparirà automaticamente al raggiungimento del termine di scadenza previsto per la
presentazione delle offerte);

6) compilare la sezione “BENI E SERVIZI” inserendo l’importo offerto al netto dell’IVA
nell’apposito campo denominato “Valore offerto” e la dichiarazione d’offerta, sottoscritta,
a pena di esclusione, con apposizione di firma digitale del soggetto legittimato;

7) denominare la propria offerta attribuendogli un nome;
8) cliccare su INVIA, al termine dell’invio si aprirà una pagina riproducente l’offerta inviata,

completa di data di ricezione e protocollo attribuito dal sistema. E’ possibile stampare tale
pagina cliccando sull’icona della stampante posta in alto a sinistra.

È sempre possibile verificare direttamente sul Portale il corretto invio della propria offerta seguendo
la seguente procedura:

1) inserire i propri codici di accesso;
2) cliccare sul link INVITI;
3) cliccare sulla lente “APRI” situata nella colonna “DOC.COLLEGATI” in corrispondenza

del bando di gara oggetto della procedura;
4) cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “OFFERTE”
5) visualizzare la propria OFFERTA. Dalla stessa maschera è possibile visualizzare se

l’offerta è solo salvata o anche inviata (in tale ultimo caso si potrà visualizzare anche il
numero di protocollo assegnato).

AVVISO: i fornitori che desiderano assistenza tecnica per l’invio dell’offerta dovranno farne
richiesta almeno 1 giorno prima dalla scadenza e comunque negli orari nei quali è attivo il
servizio di Help desk di EMPULIA (LUN-VEN, esclusi festivi, ore 9:00 – 13:00; 14:00 –
18:00).
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Il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti dalla presente Lettera di
invito, informando l’impresa con un messaggio di notifica e indicando lo stato dell’offerta come
“Rifiutata”.
Qualora, entro il termine previsto, la stessa ditta invii più offerte telematiche, sarà presa in
considerazione solo l’ultima offerta pervenuta.

Per quanto riportato nella presente lettera di invito si precisa che:
1. per Portale si intende il Portale EmPULIA raggiungibile all’indirizzo Internet

www.empulia.it, dove sono resi disponibili agli utenti i servizi e gli strumenti tecnologici
della Centrale di acquisto territoriale della Regione Puglia denominata EmPULIA;

2. per offerta telematica si intende l’offerta inviata attraverso il Portale e comprensiva del
prezzi offerto per le prestazioni indicate nella presente lettera d’invito;

3. tutti i documenti caricati a sistema devono essere sottoscritti con firma digitale rilasciata da
un Ente accreditato presso l’Agenzia per l’Italia Digitale (ex DigitPA); l’elenco dei
certificatori è accessibile all’indirizzo http://www.digitpa.gov.it/firma-
digitale/certificatori-accreditati/certificatori-attivi;

4. per l’apposizione della firma digitale i concorrenti devono utilizzare un certificato
qualificato non scaduto (in corso di validità), non sospeso o revocato al momento
dell’inoltro. Si invita pertanto a verificarne la corretta apposizione con gli strumenti allo
scopo messi a disposizione dal proprio Ente certificatore.

Si evidenziano di seguito le seguenti prescrizioni vincolanti per ciascun fornitore:
1. utilizzare una stazione di lavoro connessa ad internet rispondente ai requisiti minimi indicati

nella sezione FAQ del portale EmPULIA;
2. non utilizzare file nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e caratteri speciali;
3. non utilizzare file presenti in cartelle nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e

caratteri speciali;
4. utilizzare nomi brevi e senza accenti, apostrofi e caratteri speciali per nominare i documenti

inviati o creati tramite il Portale.

5. CRITERIO DI SELEZIONE E MODALITA’ DI APERTURA DELLE OFFERTE

La prestazione richiesta verrà affidata, ai sensi dell’art. 82 del Codice dei contratti pubblici,
approvato con D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., scegliendo il contraente con il criterio del prezzo più
basso offerto.

L’Amministrazione si riserva di procedere all’affidamento anche in presenza di una sola offerta
valida, previa valutazione di congruità e convenienza.

Il Responsabile del procedimento (RUP), scaduti i termini per la presentazione, procederà
all’apertura delle offerte il 25/03/2014 ore 10.00 presso l’Ufficio Patrimonio, sede Direzione
Generale, c/o Fiera del Levante, Lungomare Starita Bari.
Ove gli esiti della procedura siano considerati soddisfacenti per l’Amministrazione, essa procederà
secondo le disposizioni di cui all’art. 125 del Codice dei contratti pubblici, approvato  con D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i.

6. OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica corrisponde a quanto dichiarato nell’Allegato 3) Dichiarazione di offerta ed è
formulata sulla base di quanto stabilito nel Capitolato tecnico (schede tecniche).
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L'offerta presentata è irrevocabile, impegnativa per la ditta e valida per almeno 180 giorni naturali
consecutivi a far data dal giorno fissato come scadenza per la presentazione della stessa.

7. PENALI

Nel caso in cui l’affidatario non rispetti i tempi di realizzazione della prestazione richiesta, viene
fissata una penale di € 100,00 (cento euro) per ogni giorno di ritardo. Oltre alla penale di cui sopra,
l’affidatario risponderà di ogni danno che, per effetto del ritardo, dovesse derivare
all’Amministrazione.
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera l’affidatario
dall'adempimento dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere
l'obbligo di pagamento della penale stessa.

8. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

L’Organo Giurisdizionale competente per le procedure di ricorso avverso la presente procedura è il
Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia – sede di Bari.

9. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI

Per la presentazione dell’offerta è richiesto agli offerenti di fornire dati ed informazioni, anche sotto
forma documentale.
Ai sensi e per gli effetti del Codice in materia di protezione dei dati personali, approvato con
D.Lgs. n.196/2003 l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni.
Finalità del trattamento
I dati inseriti nelle buste telematiche vengono acquisiti ai fini della partecipazione ed in particolare
ai fini della effettuazione della verifica dei requisiti di carattere generale.
I dati dell’offerente affidatario verranno acquisiti ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto,
ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale.
Dati sensibili.
Di norma i dati forniti dagli offerenti e dall’affidatario non rientrano tra i dati classificabili come
“sensibili”, ai sensi della citata legge.
Modalità del trattamento dei dati.
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà
essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e
trasmetterli.
Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati.
I dati inseriti nelle buste telematiche potranno essere comunicati:

al RUP del procedimento;
ad altri soggetti che facciano richiesta di accesso ai documenti nei limiti consentiti ai sensi della
legge n. 241/1990.

Diritti del concorrente interessato.
Relativamente ai suddetti dati, al partecipante, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti
di cui al citato D.Lgs. n. 196/2003.
Acquisite le suddette informazioni, sempre ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, con la presentazione
dell’offerta e la sottoscrizione del contratto, l’offerente acconsente espressamente al trattamento dei
dati personali secondo le modalità indicate precedentemente.

10. ACCESSO AGLI ATTI
I partecipanti  potranno, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 163/06, esercitare il diritto di accesso agli atti
della presente procedura. Questa Amministrazione procederà ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n.
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184/2006.

11. ALLEGATI
La documentazione della presente procedura è costituita dalla Lettera di invito e dai seguenti
allegati: All. 2) istanza di partecipazione e dichiarazioni; All. 3) dichiarazione offerta economica;
All. 4) disciplinare di gara e capitolato tecnico (schede tecniche); All. 4 bis) scheda conteggi.

Tale documentazione è vincolante e costituisce elemento essenziale per la procedura amministrativa
connessa all’esecuzione della prestazione richiesta atteso che gli elementi essenziali e minimi sono
contenuti in essa.

Il Direttore Generale
Giancarlo Piccirillo

f.to



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149162



9163Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149164



9165Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149166



9167Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149168



9169Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149170



9171Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149172



9173Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014

con attività esercitata relativa all'oggetto della gara, pertinente alla categoria
merceologica in cui risulta iscritto.
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ALLEGATO 3
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ALLEGATO 3
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ALLEGATO 3
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Agenzia Regionale del Turismo

P.O. FERS PUGLIA 2007-2013 – ASSE IV – LINEA DI INTERVENTO 4.1 - AZIONE 4.1.1 – ATTIVITA’ C
- D

PROGRAMMA TRIENNALE DI PROMOZIONE TURISTICA 2012 – 14
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE” - Annualità 2012
“Rete Regionale di Informazione ed accoglienza turistica” – CUP B39E12001330009
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149186

– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

-

-

-

-
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Agenzia Regionale del Turismo

P.O. FERS PUGLIA 2007-2013 – ASSE IV – LINEA DI INTERVENTO 4.1 - AZIONE 4.1.1 – ATTIVITA’ C
- D

PROGRAMMA TRIENNALE DI PROMOZIONE TURISTICA 2012 – 14
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE” - Annualità 2012
“Rete Regionale di Informazione ed accoglienza turistica” – CUP B39E12001330009

– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

Contenitore del Monitor
Classe di protezione per polveri e
acqua

IP30

standard supportati UL 1950, EN60950, FCC CFR47 Class A, CE

– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

21

Fissaggio meccanico VESA Standard
Vetri (optional) Temperato, laminato, anti-vandalico, anti-riflesso, antiglare
Manutenzione ed installazione configurazione con cassetto estraibile per accesso diretto alla

componentistica, connessioni di sicurezza ad incastro ‘snap-in’
vano di copertura dei cavi

Alimentazione Presa IEC standard on/off switch 90-264 Vca
Lampade LED power Leds per LAN attiva e operativa LAN
Temperatura di esercizio + 5° / +40°
Umidità operativa 10-90% (non condensing)
MTBF(Medium time between
failurs)

>100000 ore (escluso lampade)

Backlight lifettime >50000 ore
MTTR(MEDIUM TIME TO
REPAIR

< 30 min.

MONITOR TECNOLOGIA
FORMATO

LCD TFT 42”

ASPECT RATIO 16:9
RISOLUZIONE NATIVA 1920X1080 pixel (FHD)
COLORI 16M
LUMINOSITA’ Fino a 700CD/mq
RAPPORTO DI CONTRASTO UP TO 4000:1

ANGOLO DI VISIONE 178°
ORIENTAMENTO ORIZZONTALE/VERTICALE
TEMPO DI RISPOSTA < 8ms
INTERFACCIA VIDEO Digitale LVDS 2 ch (connessione interna)
CONTROLLO Da lan

Montaggio VESA [mm] 300 x 300 (FDMI); 4 fori; M6
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

22

CONTROLLI VIDEO Telecomando IR, tastiera, luminosità, contrasto ‘dimming’
Accessori compresi display; Cavo elettrico; Cavo VGA, cavo DVI; LAN software di

controllo gratuito (download); Telecomando
TOUCH SCREEN (Option) Capacitivo, IR Multitouch fino a 32 tocchi
Garanzia 2 anni di garanzia compresa retroilluminazione

– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

25

Sistema Operativo Windows® 7 Professional 64
Sysmark 2012 180
Formato Minitower convertibile
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

26

Memoria 8 GB 1600 MHz DDR3 SDRAM
Disco rigido SATA 500GB
Lettore DVD-ROM SATA
Masterizzatore Masterizzatore DVD SATA
Scheda grafica dedicata 1 GB
Porte: 8 USB, di cui almeno 1 USB 3.0, 1 PS/2, 1 VGA, 1 DVI o

DisplayPort (compatibile con l’ingresso del monitor), 1 ingresso
audio, 1 uscita audio, 1 RJ-45, 1 cuffia, 1 microfono

Scheda di rete Gigabit

Certificazione ENERGY STAR®, EPEAT GOLD

Gestione della sicurezza: Sicurezza elevata (tramite BIOS), Configurazioni RAID,
Abilitazione/disabilitazione porte (tramite BIOS), Controllo di
scrittura/avvio da supporti rimovibili, Password di accensione
(tramite BIOS), Password di configurazione (tramite BIOS),
Supporto per lucchetto chassis

Accessori Tastiera usb standard non wireless e mouse usb ottico non
wireless

Garanzia 3 anni on-site entro il giorno succ. lav.
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

2

Dimensione display (diagonale) 21,5"
Proporzioni Widescreen (16:9)
Risoluzione 1920 x 1080
Pixel pitch 0,248 mm
Luminosità 250 cd/m²
Livello di contrasto 1000:1 statico, 3000000:1 dinamico
Tempo di risposta 5 ms
Funzionalità di visualizzazione Antiriflesso, LED
Input signal 1 VGA, 1 DVI o Displayport (compatibile con l’uscita

della scheda grafica del pc)
Tipo di alimentazione Alimentatore esterno
Energy efficiency Qualifica ENERGY STAR®; EPEAT Silver

Accessori compresi
Cavo di alimentazione CA, Cavo VGA, Cavo
DVI/DisplayPort

Garanzia 3 anni

INFORMAZIONI GENERALI
Tipo Sistemi multifunzione A4 monocromatici

Tecnologia ECOSYS Laser

Velocità del motore 30 ppm in A4

Risoluzione stampa Qualità 1.200 dpi (1.800 x 600 dpi, stampa), 600 x 600 dpi, 256
scale di grigi (scansione/copia)
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

Tempo di
riscaldamento

Circa 20 secondi o meno

Tempo prima
stampa

Circa 6 secondi

Tempo prima copia Circa 6,9 secondi

Dimensioni (L x P x
A)

494 x 430 x 448 mm

Peso Circa 18 kg

Potenza assorbita Copia/Stampa: 482 W, Modalità pronto: 83 W, Modalità sleep:
10,6 W, Modalità autospegnimento: 0,5 W o inferiore

Alimentazione AC 220 ~ 240 V, 50/60 Hz

Rumorosità (ISO
7779)

Copia/Stampa: modalità massima velocità 54 dB(A),
Copia/Stampa: modalità velocità ridotta 49 dB(A), Stand-by
(modalità a riposo): 30 dB(A)

Certificazioni TÜV/GS, CE -

Memoria Standard 256 MB, max. 768 MB

GESTIONE DELLA CARTA
Cassetti carta e by-
pass, formati e peso

Bypass multiuso da 50 fogli, 60–220 g/m², A4, A5, A6, B5,
Lettera, Legal, Folio, buste, formato personalizzato (da 70 x 148 a
216 x 356 mm) Cassetto carta universale da 250 fogli, 60–120
g/m², A4, A5, A6, B5, Lettera, Legal, Folio, formato personalizzato
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

(da 105 x 148 a 216 x 356 mm)

Massima capacità di
alimentazione carta
(con opzioni)

800 fogli

Unità fronte-retro Grammatura carta da 60–105 g/m² (unità fronte-retro standard)

Capacità vassoio di
uscita

150 fogli a faccia in giù

Alimentatore di
originali

50 fogli scansione solo fronte 50–120 g/m², scansione fronte/retro
50–110 g/m², A4, A5, B5, Lettera, Legal, formato personalizzato
(da 140 x 210 a 216 x 356 mm)

Commento sulla
gestione della carta.

Tutte le capacità carta indicate si basano su fogli di carta da 80
g/m². Si consiglia di utilizzare carta raccomandata da KYOCERA
in condizioni ambientali normali.

STAMPA
Processore PowerPC 440 / 667 MHz

Linguaggio
controller

PRESCRIBE IIe

Emulazioni PCL6 (5e/XL), KPDL 3 (compatibile PostScript 3), Line Printer,
IBM Proprinter X24E, Epson LQ-850, Diablo 630, PDF Direct
Print, XPS Direct Print (è necessaria l’espansione di memoria)

Font 93 font scalabili (PCL 6, compatibile HP) + 8 (Windows Vista),
101 (KPDL3), 1 font bitmap, 45 tipi di codici a barre
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

monodimensionali, 1 codice a barre bidimensionale (PDF 417)

Accounting
Integrato

20 codici dipartimentali

Funzioni Stampa diretta PDF criptati, stampa IPP, stampa e-mail, stampa
WSD, stampa protetta via SSL, IPsec, SNMPv3 e stampa privata (è
necessaria l’espansione di memoria)

Sistemi operativi
supportati

Tutti i sistemi operativi Windows attuali, MAC OS X versione 10.4
o superiore, Unix, Linux e altri sistemi operativi a richiesta

COPIA
Formato originale
massimo

A4 / Legal

Funzioni di copia
digitale

Una scansione molte stampe, fascicolazione elettronica, 2in1,
4in1, copia carta d’identità, prenotazione lavoro, priorità di
stampa, programmi, copia fronte/retro automatica, separazione
copia, scansione continua, selezione cassetto automatica,
controllo densità copia

Modalità di esposizione Automatica, manuale: 7 passaggi

Rapporti di
ingrandimento/riduzione
predefiniti

7R/5I

Zoom 25 - 400 % con incrementi dell'1%

Copia continua 1 - 999
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

Regolazioni immagine Testo + foto, testo, foto

SCANSIONE
Formato di
compressione

MMR/JPEG

Tipo di file PDF, JPG, TIFF, XPS

Funzioni scansione Scansione a colori, rubrica integrata, supporto Active Directory,
trasferimento dati criptato, invio multiplo simultaneo (e-mail, fax,
SMB/cartella FTP, stampa)

Riconoscimento
originale

Testo, foto, testo + foto, per OCR

Formato massimo di
scansione

A4 / Legal

Funzionalità Scan-to-e-mail, Scan-to-FTP (FTP over SSL), Scan-to-SMB, Scan
to USB Host, TWAIN (USB), WSD (WIA) scan (USB)

Risoluzione di
scansione

600, 400, 300, 200 dpi (256 scale di grigi)

Velocità di
scansione

35 ipm (300 dpi, A4, b/n), 14 ipm (300 dpi, A4, colore)

FUNZIONI FAX
Compatibilità ITU-T Super G3
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

Velocità modem Max. 33.6 kbps

Velocità di
scansione

2.5 secondi

Velocità di
trasmissione

Inferiore a 3 secondi

Densità di scansione Normale: 8 dot/mm x 3,85 linee/mm Fine: 8 dot/mm x 7,7
linee/mm Superfine: 8 dot/mm x 15,4 linee/mm Ultrafine: 16
dot/mm x 15,4 linee/mm

Formato originale
massimo

A4

Metodo di
compressione

JBIG, MMR, MR, MH

Funzioni fax Fax di rete, trasmissione e ricezione fronte/retro, trasmissione e
ricezione criptate, polling in trasmissione e ricezione, broadcast,
ricezione in memoria.

INTERFACCE
Interfaccia standard USB 2.0 (Hi-Speed), USB Host, Fast Ethernet 10/100Base-TX, slot

per scheda CompactFlash® opzionale

GARANZIA
Commento sulla
garanzia

Un anno di garanzia standard. Garanzia su  tamburo e  developer
per 3 anni o 100.000 pagine (a seconda della condizione che si



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149210

– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

verifica per prima.

Sistema Operativo Windows® XP Home Autentico
Processore e Chipset Intel® Atom™ D410
Memoria DDR2 SO-DIMM 1GB
HDD 160 GB HDD SATA II
Chipset Intel® NM10
LAN 10/100/1000Mbps
Wireless 802.11 b/g/n

Front Panel

Card Reader x 1(SD/SDHC/MMC)

USB2.0 x 3

Headphone-out jack (WO/SPDIF) x 1

MIC x 1

Rear Panel

Built-in Wi-Fi antenna x 1
USB2.0 x 2
Giga Lan x 1
D-sub x 1
S/PDIF x 1

Side IO port

e-SATA x 1

USB2.0 x 1

Alimentazione 19Vdc, 2.1A, 40W
Dimensioni 223mm (D) x 178mm (W) x 27mm (H) senza stand
Weight 1.17Kg
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– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –

PULL OUT O FISSE PER L'ISTALLAZIONE N° 3 MONITOR A PARETE SECONDO

SUCCESSIVE INDICAZIONI.

– – – ATTIVITA’ C

–
Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA

REGIONALE”
“ glienza turistica” –
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI ALEZIO
Decreto 21 febbraio 2014, n. 3

Esproprio.

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

Arch. Massimo Guerrieri, individuato con Provve‐
dimento del Sindaco del Comune di Alezio (LE) prot.
Reg. Gen. n. 2 del 14.01.2014.

PREMESSO:
‐ che con deliberazione di C.C. n. 51 del 28.10.2011

si approvava il Progetto definitivo di “Sistemazione
dei canali di scolo” dell’importo complessivo di €.
450’000,00, redatto dall’ing. Fabio Minerva da
Alezio, in variante urbanistica al P.R.G., ai sensi
dell’art. 8 della L.R. n° 3/2005, come modificata
dalla L.R. n° 3/2007, dando espressamente atto
che il progetto e la variante urbanistica sottesa
dallo stesso, determinano tutti gli effetti della
dichiarazione di pubblica utilità e di indifferibilità
ed urgenza per le opere infrastrutturali previste;

‐ che con deliberazione di C.C. n. 03 del 24.01.2013
si approvava la variante migliorativa relativa al
progetto “Sistemazione dei canali di scolo ‐ 2°
stralcio funzionale” (nuova collocazione del canale
di via Rimembranze dall’attraversamento ferro‐
viario in prossimità del civico cimitero al confine
con il territorio del Comune di Sannicola e realiz‐
zazione della vasca di laminazione), trasmessa
dalla ditta SFINGE Costruzioni srl da Muro Leccese,
in variante urbanistica al P.R.G., ai sensi degli artt.
8 e 10 della L.R. n° 3/2005, come modificata dalla
L.R. n° 3/2007, dando espressamente atto che il
progetto e la variante urbanistica sottesa dallo
stesso, determinano tutti gli effetti della dichiara‐
zione di pubblica utilità e di indifferibilità ed
urgenza per le opere infrastrutturali previste;

‐ che con determinazione n. 147 RG e n. 73 RS del
06.06.2013 si stabiliva, ai sensi dell’art. 21 del
D.P.R. n. 327/2001, l’indennità in via definitiva di
espropriazione per le sole ditte che avevano tra‐
smesso il consenso all’immissione in possesso del

bene, unitamente alla dichiarazione (autocertifi‐
cazione) di piena e libera proprietà del bene e di
assenza di diritti terzi sul bene da espropriare;

‐ che con determinazione n. 48 RG e n. 15 RS del
20.02.2014 si disponeva, ai sensi dell’art. 20,
comma 11, del DPR n. 327/2001, l’emanazione del
decreto di esproprio dei soli terreni per i quali era
stata concordata e pagata l’indennità di esproprio
(19.888 mq pari al 96,4% del totale);

‐ che con la stessa determinazione n. 48 RG e n. 15
RS del 20.02.2014 si fissava in via d’urgenza l’in‐
dennità di esproprio, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R.
327/2001, da corrispondere ai proprietari delle
aree residue;

‐ che con lo stesso decreto si stabiliva di procedere
all’acquisizione delle particelle residue (738 mq
pari al 3,6% del totale), individuate in catasto ai
nr. 893, 897, 899 e 901 del fg. 1 con successivo
atto;

DATO ATTO:
‐ che l’area oggetto d’intervento è già soggetta a

vincolo conformativo, poiché interessata dalla
zona di rispetto cimiteriale e dalla presenza del
canale di scolo;

‐ che l’approvazione della variante migliorativa rela‐
tiva alla “Sistemazione dei canali di scolo” ha com‐
portato la dichiarazione di pubblica utilità e di
indifferibilità ed urgenza per le opere infrastruttu‐
rali previste e che il termine di efficacia della
stessa decade entro cinque anni dalla data in cui
la delibera e diventata eseguibile;

‐ che con la citata deliberazione C.C. n. 03/2013 è
stato approvato anche il Piano Particellare Grafico
e Descrittivo degli immobili da acquisire al patri‐
monio comunale e necessari per la realizzazione
dell’opera di che trattasi;

CONSIDERATO:
‐ che dagli atti risultano scrupolosamente osservate

tutte le disposizioni concernenti la partecipazione
degli interessati, sia mediante le prescritte comu‐
nicazioni o notificazioni dirette, sia mediante le
forme di pubblicità, eventualmente sostitutive;

‐ che con nota prot. 1305 del 29.01.2013, pubbli‐
cata all’Albo pretorio dell’Ente e con note prot. n.
1828 del 08.02.2013, prot. 5834 e prot. 5835 del
16.05.2013, trasmesse agli interessati, veniva
comunicato l’elenco dei beni da espropriare e l’in‐
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dicazione delle somme offerte per l’espropria‐
zione, ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001;

‐ che le ditte Campa A.M, e Campa C. non hanno
fornito alcun riscontro ufficiale alla suddetta nota;

‐ che gli eredi di Campa A., dopo aver contestato la
prima valutazione proposta in funzione delle col‐
ture effettivamente esistenti, comunicavano con
nota prot. 04733 del 17.04.2013 e successiva nota
prot. 00953 del 28.01.2014 la disponibilità a
cedere volontariamente l’intera area, a fronte di
una congrua sua valutazione;

‐ che non è scaduto il termine di efficacia della
dichiarazione di pubblica utilità fissato in anni
cinque dalla deliberazione di C.C. n. 03 del
24.01.2013;

DATO ATTO:
‐ che è interesse di questa A.C. ultimare i lavori

avviati a seguito della sottoscrizione del contratto
d’appalto rep. 7 del 18.10.2012, idonei a scongiu‐
rare i gravi rischi connessi ai fenomeni di piovosità
eccezionale che hanno interessato il territorio
comunale negli ultimi anni;

‐ che la prosecuzione dei lavori riveste, pertanto,
carattere di urgenza tale da non consentire, in
relazione alla particolare natura delle opere, la
pedissequa applicazione delle disposizione di cui
all’art. 20 del DPR 327/2001 e s.m.i. e che l’ur‐
genza è dettata anche dalla necessità di rispettare
la tempistica fissata dagli Enti sovracomunali
finanziatori, pena la perdita del contributo con‐
cesso per la realizzazione dell’opera di che trattasi;

‐ che la spesa per le indennità espropriative di
acquisizione delle aree è adeguatamente stanziata
nel quadro economico del progetto approvato con
deliberazione di C.C. n. 03/2013;

VISTA l’urgenza di pervenire alla completa acqui‐
sizione delle aree, in quanto finalizzata alla realizza‐
zione di un’opera strategica per la comunità aletina;

VISTO il Piano Particella d’Esproprio approvato
con deliberazione di C.C. n. 03/2013 ed il fraziona‐
mento redatto dal geom. Carlo Minerva da Alezio
ed approvato con determinazione n. 48 RG e n. 15
RS del 20.02.2014, dal quale risulta che le aree da
acquisire al patrimonio comunale sono individuate
al catasto terreni con le particelle n. 623, 218, 309‐
AAA, 245‐AAC, 885‐AAF, 887‐AAH, 889‐AAL, 891‐

AAN, 893‐ AAP, 895‐AAR, 897‐AAT, 899‐AAV, 901‐
AAX, 55‐AAJ, 56 del foglio 1, giusta planimetria cata‐
stale estratta per visura telematica dal sito del‐
l’Agenzia delle Entrate ‐ Ufficio Provinciale di Lecce
‐ Territorio Servizi Catastali in data 10.01.2014
prot.n. T158270/2014, allegata al presente atto con
la lettera A);

Atteso che a seguito delle ispezioni ipotecarie
telematiche effettuate sul sito dell’Agenzia delle
Entrate ‐ Ufficio Provinciale di Lecce ‐ Territorio, Ser‐
vizio di Pubblicità Immobiliare, effettuate in data
14.01.2014 non risulta alcuna trascrizione, iscrizione
o annotazione sugli immobili da acquisire.

Visto il certificato di destinazione urbanistica, rila‐
sciato in data 20.01.2014 ai sensi dell’art. 30,
comma 3 del D.P.R. n. 380 del 06/06/2001, (allegato
B), dal quale si evince che, secondo il Piano Regola‐
tore Generale vigente, i predetti suoli ricadono in
“zona E.1” (zona agricola), in “zona E.2” (zona agri‐
cola speciale” ed in area sottoposta a “vincolo di
rispetto cimiteriale” e che dalla data di rilascio dello
stesso non sono intervenute modificazioni urbani‐
stiche;

Ravvisata, pertanto, la necessità di emanare il
decreto che determina con urgenza, senza partico‐
lari indagini o formalità, l’indennità di espropria‐
zione e che dispone anche l’acquisizione delle aree
residue necessarie per dar seguito ai lavori di “Siste‐
mazione dei canali di scolo”, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 22, comma 1, del D.P.R. 08 giugno 2001 n.
327 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO:
‐ la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul

procedimento amministrativo”;
‐ il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle

Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;
‐ il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 “Testo Unico delle

disposizioni legislative e regolamentari in materia
di espropriazione per pubblica utilità”, ed in parti‐
colare gli artt. 23, 24 e 25;

‐ la L.R. 22 febbraio 2005, n. 3 “Disposizioni regio‐
nali in materia di espropriazioni per pubblica uti‐
lità…”, come modificata dalla L.R. 8 marzo 2007,
n. 3;
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Visto altresì l’elenco dei beni da espropriare così
come catastalmente individuati nel Particellare Gra‐
fico e Descrittivo di Esproprio allegato al progetto
definitivo approvato con la citata delibera C.C. n.
03/2013;

Con i poteri di cui all’art. 107 del D.Lgvo
267/2000, conferiti con decreto sindacale n. 02 del
14.01.2014;

DECRETA

Art. 1
Per i fini di cui in premessa, il passaggio del

diritto di proprietà in favore del Comune di Alezio
(C.F. 82001170750) delle aree residue necessarie
per la realizzazione del progetto denominato “Siste‐
mazione dei canali di scolo”, catastalmente indivi‐
duate come di seguito:
a. terreno di mq. 135, porzione AAP del lotto iden‐

tificato al catasto terreni al foglio 1 particella n.
893 (ex 242) Vigneto cl. 2, are 03, ca 07, RD €
5,79, RA € 2,38 ‐ indennità presunta di esproprio
pari ad €. 285,15 ‐ intestatari: Campa A.M.;

b. terreno di mq. 194, porzione AAT del lotto iden‐
tificato al catasto terreni al foglio 1 particella n.
897 (ex 522) Uliveto cl 1, are 03, ca 81, RD € 1,48,
RA € 1,38 ‐ indennità presunta di esproprio pari
ad €. 422,91 ‐ intestatari: Campa C.;

c. terreno agricolo di mq. 409, porzioni AAV e AAX
del lotto identificato al catasto terreni al foglio 1
particella n. 899 (ex 240) Vigneto cl. 1, are 03, ca
82, RD € 9,57, RA € 3,55 e particella n. 901 (ex
178) Vigneto cl. 1, are 05, ca 12, RD € 12,82, RA
€ 4,76 ‐ indennità presunta di esproprio pari ad
€. 1’083,35 ‐ intestatari: eredi di Campa A.;

Ai sensi dell’art. 45, comma 2, let. c), del D.P.R. n.
327 del 08/06/2001 e s.m.i., in caso di cessione
volontaria, l’indennità verrà incrementata del 50%.
Indennità presunta di esproprio, comprensiva di
tutte le maggiorazioni spettanti in caso di cessione
volontaria, pari ad euro 2’687,13.

Il Comune di Alezio è autorizzato, pertanto, alla
occupazione degli immobili acquisiti in proprietà.

Il presente atto comporta l’estinzione automatica
di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sul
bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fini
cui l’espropriazione è preordinata. Le azioni reali e
personali esperibili non incidono sul procedimento
espropriativo e sugli effetti del decreto di esproprio.

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla
trascrizione dello stesso, tutti gli eventuali diritti
relativi agli immobili espropriati, possono essere
fatti valere esclusivamente sull’indennità.

Art. 2
Il trasferimento del diritto di proprietà è subordi‐

nato alla condizione sospensiva che il presente prov‐
vedimento sia notificato agli espropriati nelle forme
degli atti processuali civili e sia eseguito mediante
l’immissione nel possesso da eseguirsi nel termine
perentorio di due anni decorrenti dalla data di emis‐
sione del presente atto, ai sensi dell’art. 24 del D.P.R.
n. 327/2001;

Art. 3
I proprietari dei terreni espropriati, entro trenta

giorni dalla data di immissione in possesso a seguito
dell’esecuzione del presente decreto, hanno diritto
a convenire la cessione volontaria degli immobili
oggetto di espropriazione accettando l’indennità
proposta. Nello stesso termine i proprietari possono
limitarsi a designare un tecnico per la costituzione,
ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. n. 327/2001, del col‐
legio tecnico per la rideterminazione arbitrale del‐
l’indennità. Le spese del collegio tecnico sono liqui‐
date in base alle tariffe professionali e verranno
poste a carico del proprietario se la stima è inferiore
alla somma sopra determinata, verranno divise per
metà tra il beneficiario dell’esproprio e l’espropriato
se la differenza con la somma determinata in via
provvisoria non supera in aumento il decimo e, negli
altri casi, sono poste a carico del beneficiario del‐
l’esproprio.

Art. 4
In assenza di istanza per la costituzione del Col‐

legio tecnico o in caso di silenzio, decorsi trenta
giorni dalla data di immissione in possesso, verrà
richiesta la rideterminazione dell’indennità alla
competente Commissione Provinciale prevista dal‐
l’art. 41 del D.P.R. n. 327/2001.

Art. 5
Il pagamento delle indennità accettate avverrà

entro sessanta giorni dalla data di accettazione del‐
l’indennità e di trasmissione della documentazione
comprovante la piena e libera disponibilità del bene,
dopo di che, in difetto, sono dovuti all’espropriato
gli interessi nella misura del tasso legale.
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Art. 6
Il presente decreto esente da bollo ai sensi del‐

l’art. 1° della L. 21/11/67 n.1149 e dell’art. 22 della
tabella allegato B al D.P.R. n. 642/72, sarà registrato
e notificato nelle forme degli atti processuali civili ai
proprietari ‐ con avviso contenente l’indicazione del
luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista l’esecu‐
zione con le modalità di cui all’art. 24 del D.P.R. n.
327/2001 ‐ nei termini prescritti e nelle forme degli
atti processuali civili, nonché trascritto presso la
Conservatoria dei RR. II. di Lecce.

Art. 7
Il presente decreto sarà inoltre pubblicato inte‐

gralmente all’Albo Pretorio e sul sito web istituzio‐
nale dell’Ente e per estratto sul B.U.R. della Regione
Puglia, e ciò anche ai sensi e per gli effetti di cui al
comma 5, dell’art. 23 del D.P.R. 327/2001.

Art. 8
Vengono autorizzate le volture catastali e la tra‐

scrizione del presente atto presso i competenti Uffici
del Catasto e dei Registri immobiliari di Lecce, con
esonero per il sig. Conservatore dei Registri Immo‐
biliari medesimi da ogni responsabilità al riguardo.

Art. 9
Ai sensi del D.Lg.vo n. 196/2003, i dati contenuti

nel presente atto saranno trattati e comunicati a
terzi esclusivamente per lo svolgimento delle attività
e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalla
legge e dai regolamenti comunali in materia.

Art. 10
Contro il presente provvedimento è possibile pre‐

sentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regio‐
nale della Puglia, nei termini di cui al D.Lgs.
02.07.2010, n. 104 e dell’altra normativa di settore.

Art. 11
in calce al presente decreto verrà indicata la data

in cui avverrà l’immissione in possesso, provve‐
dendo altresì alla trasmissione del relativo verbale
all’Ufficio per i Registri Immobiliari, per la relativa
annotazione.

Alezio, lì 21.02.2014

Il Responsabile del Servizio LL.PP.
Arch. Massimo Guerrieri

_________________________

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA
Decreto 26 febbraio 2014, n. 7034

Esproprio.

IL DIRIGENTE
SETTORE LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE

AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE

Con decreto del 26.02.2014 è stata disposta a
favore del Comune di Canosa di Puglia e per la rea‐
lizzazione dei lavori in oggetto, l’espropriazione degli
immobili così distinti:
‐ Ditta Catastale D’AGNELLI MARIO, nato a Canosa

di Puglia il 09.04.1947 ed ivi residente alla Via
M.R. Imbriani n. 144: foglio 42, particella 257,
superficie catastale mq.4.917, superficie da espro‐
priare mq.666;

‐ Ditta Catastale D’AGNELLI MARIO, nato a Canosa
di Puglia il 09.04.1947 ed ivi residente alla Via
M.R. Imbriani n.144; ROSA EMANUELLA DONATA,
nata a Canosa di Puglia 1’01.01,1954 ed ivi resi‐
dente alla Via M.R. Imbriani n.144: foglio 42, par‐
ticella 150, superficie catastale mq.1.892, super‐
ficie da espropriare mq.177;

‐ Ditta Catastale DEL VENTO SABINO, nato a Canosa
di Puglia il 26.11.1949 ed ivi residente alla Via D.
Alighieri n. 22/5: foglio 42, particella 194, super‐
ficie catastale mq. 3.444, superficie da espropriare
mq.423;

‐ Ditta Catastale DI PIERRO SABINO, nato a Canosa
di Puglia il 19.08.1953 ed ivi residente alla Via dei
Gelsomini n.55/5; DI PALMA LUIGIA, nata a
Canosa di Puglia il 09.10.1954 ed ivi residente alla
Via dei Gelsomini n.55/5: foglio 42, particella 262,
superficie catastale mq.1.340, superficie da espro‐
priare mq.2;

‐ Ditta Catastale DI TRANI ANTONIO, nato a Canosa
di Puglia il 30.01.1963 ed ivi residente alla Via Plu‐
tarco n.3: foglio 42, particella 162, superficie cata‐
stale mq.1.340, superficie da espropriare mq.151;
foglio 42, particella 234, superficie catastale
mq.4.735, superficie da espropriare mq.508;
foglio 42, particella 235, superficie catastale
mq.2.368, superficie da espropriare mq.264;
foglio 42, particella 237, superficie catastale
mq.2.410, superficie da espropriare mq.703;
foglio 42, particella 238, superficie catastale
mq.4.590, superficie da espropriare mq.4.590;
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‐ Ditta Catastale GIAGGIOLI SABINO, nato a Canosa
di Puglia il 03.01.1960 ed ivi residente alla Via Pre‐
vosto Nicolai n.5:foglio 42, particella 153, super‐
ficie catastale mq.1 1.180, superficie da espro‐
priare mq.1.051;

‐ Ditta Catastale GRIMALDI PASQUALE, nato a
Canosa di Puglia il 21.04.1978 ed ivi residente al
Corso Garibaldi n.131: foglio 42, particella 157,
superficie catastale mq.1.983, superficie da espro‐
priare mq.202;

‐ Ditta Catastale LAMONACA SALVATORE, nato a
Canosa di Puglia il 21.05.1961 ed ivi residente alla
Via Aurelio Saffi n.22: foglio 42, particella 147,
superficie catastale mq.3.605, superficie da espro‐
priare mq.1.274;

‐ Ditta Catastale MANGINO ANTONIA, nata a
Canosa di Puglia il 16.03.1946 ed ivi residente alla
Via Redipuglia n.28/6: foglio 42, particella 158,
superficie catastale mq.5.110, superficie da espro‐
priare mq.554;

‐ Ditta Catastale MATARRESE ROSARIA GIUSEPPINA,
nata a Canosa di Puglia il 09.03.1949 ed ivi resi‐
dente alla Via Manfredi n.11: foglio 42, particella
402, superficie catastale mq.840, superficie da
espropriare mq.91; foglio 42, particella 236,
superficie catastale mq.1.542, superficie da espro‐
priare mq.258;

‐ Ditta Catastale MINERVA NICOLA ROSARIO, nato
a Canosa di Puglia il 22.11.1956 ed ivi residente
alla Via M.R. Imbriani n.134: foglio 42, particella
161, superficie catastale mq.24.992, superficie da
espropriare mq.14.247; foglio 42, particella 256,
superficie catastale mq.10.548, superficie da
espropriare mq.2.284; foglio 42, particella 149,
superficie catastale mq.55.573, superficie da
espropriare mq.1.573; foglio 42, particella 414,
superficie catastale mq.43 l, superficie da espro‐
priare mq.136; foglio 42, particella 415, superficie
catastale mq.1.481, superficie da espropriare
mq.334;

‐ Ditta Catastale MISOTTI ANTONIO, nato a Canosa
di Puglia il 25.08.1961 ed ivi residente alla Via
Sepolcro Antico n.27: foglio 42, particella 392,
superficie catastale mq.2.977, superficie da espro‐
priare mq.807; foglio 42, particella 196, superficie
catastale mq.5.471, superficie da espropriare
mq.427; foglio 42, particella 156, superficie cata‐
stale mq.5.608, superficie da espropriare
mq.2.158;

‐ Ditta Catastale PINNETTI FRANCESCO, nato a
Canosa di Puglia il 12.10.1955 e residente in Sesto
San Giovanni alla Via Timavo n.150: foglio 42, par‐
ticella 114, superficie catastale mq.9,982, super‐
ficie da espropriare mq.1.004; foglio 42, particella
104, superficie catastale mq.8.817, superficie da
espropriare mq.1.000;

‐ Ditta Catastale RUSSO FILOMENO, nato a Canosa
di Puglia l’08.09.1949 ed ivi residente alla Via
Bruto n.20: RUSSO GIUSEPPE, nato a Canosa di
Puglia il 02.01.1935 ed ivi residente alla Via Trieste
e Trento n.37: RUSSO MICHELE, nato a Canosa di
Puglia il 28.10.1936 ed ivi residente alla Via Cam‐
pania n.9: RUSSO VINCENZO, nato a Canosa di
Puglia il 18,02.1943 ed ivi residente alla Via
R.Bonghi n.23: foglio 42, particella 338, superficie
catastale mq.1.340, superficie da espropriare
mq.130;

‐ Ditta Catastale SCHIAVO NUNZIO, nato a Canosa
di Puglia il 21.08.1969 e residente in Torino alla
Via Isonzo n.70: SCHIAVO MICHELE, nato a Canosa
di Puglia il 13.04.1956 e residente in Torino alla
Via Oropa n.81: SCHIAVO GIUSEPPE, nato a
Canosa di Puglia il 10.08.1954 e residente in
Torino alla Via Lurisia n.14: SCHIAVO CLAUDIO,
nato a Canosa di Puglia il 15.05.1958 e residente
in Favria alla Via Bonaudo n.4: SCHIAVO SABINO,
nato a Canosa di Puglia il 06.05.1963 e residente
in Torino alla Via Tolmino n.7/Sc.B: TUTTAFESTA
MARIA CONCETTA, nata a Canosa di Puglia il
05.12.1929 e / residente in Torino alla Via Tolmino
n.7/Sc.B: SCHIAVO ANGELA, nata a Canosa di
Puglia il 10.02.1966 e residente in Torino alla Via
Tolmino n.7/Sc.B: foglio 42, particella 217, super‐
ficie catastale mq.1.390, superficie da espropriare
mq.270;

‐ Ditta Catastale SOLAZZO ALESSANDRO, nato a
Bisacce il 30.10.1953 e residente in Canosa di
Puglia alla Via Duprè n.2: MONTEMARANO CAR‐
MELA, nata a Canosa di Puglia il 23.05.1959 ed ivi
residente alla Via Duprè n.2: foglio 42, particella
259, superficie catastale mq.3,000, superficie da
espropriare mq.3.000;

‐ Ditta Catastale TATO’ FRANCESCO. nato a Canosa
di Puglia il 06.04.1957 ed ivi residente alla Via Buc‐
cari n.9: TATO’ CAMILLA MARIA, nata a Canosa di
Puglia il 21.11.1946 ed ivi residente alla Via Cer‐
naia n.11: foglio 42, particella 301, superficie cata‐
stale mq.3.716, superficie da espropriare mq.150;

9217Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



foglio 42, particella 197, superficie catastale
mq.3.244, superficie da espropriare mq.317;

Gli immobili di cui sopra diventano di proprietà
del Comune di Canosa di Puglia liberi da qualsiasi
gravarne e tutti i diritti antecedenti connessi agli
stessi possono essere fatti valere esclusivamente
sulle indennità.

Il provvedimento va:
‐ notificato alle ditte interessate nelle forme degli

atti processuali civili;
‐ registrato presso l’Ufficio delle Entrate di Barletta;
‐ trascritto in termini di urgenza presso la Conser‐

vatoria del Registri Immobiliari di Trani;
‐ fatto oggetto di voltura catastale presso l’Ufficio

Tecnico Erariale di Bari; pubblicato per estratto,
sul sito Internet dell’Ente e sul B.U.R. Regione
Puglia.

Canosa di Puglia, lì 26.02.2014

Settore LL.PP. ‐ Manutenzione
Ambiente e Protezione Civile

Il Dirigente
Ing. Sabino Germinario

_________________________

COMUNE DI MELPIGNANO
Delibera C.C. 25 febbraio 2014, n.2

Approvazione definitiva PUG.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
‐ che con deliberazione n. 318 del 25/3/2003 la

Giunta Regionale, tenuto conto delle decisioni
assunte dal Consiglio Comunale di Melpignano
con atto n. 8/2000 in relazione alle prescrizioni e
modifiche introdotte con deliberazione G.R. n.
2659/94 e del parere del CUR n.36/93, anche in
ordine alle osservazioni presentate dai cittadini,
ha approvato definitivamente il PRG; 

‐ che il Consiglio Comunale di Melpignano con
provvedimento n. 22 del 03/07/2003 ha preso
atto della citata approvazione definitiva da parte
della Giunta Regionale; 

‐ che, stante il lungo periodo di tempo trascorso tra
l’adozione e l’approvazione definitiva, il citato stru‐
mento urbanistico generale apparve superato in
molti suoi aspetti;

‐ che atto G.C. n. 100 del 27.06.2006 si è deliberato
di attivare il correlato iter amministrativo, deman‐
dando alla competenza del responsabile dell’Uf‐
ficio Tecnico Comunale l’adozione di atto di affi‐
damento di apposito incarico professionale a tec‐
nico abilitato di comprovata esperienza in urbani‐
stica, per la redazione del Piano Urbanistico
Generale (P.U.G.), dando atto che preliminar‐
mente si è dovuto affidare incarico a ditta specia‐
lizzata per l’ottenimento di rilievo aerofotogram‐
metrico aggiornato in scale adeguate (1/5000 per
l’intero territorio comunale ‐ 1/2000 per i territori
costruiti ‐ 1/500 per il centro storico), nonché l’in‐
carico ad un geologo per la redazione della indi‐
spensabile relazione geologica;

Considerato:
‐ che con determina del responsabile dell’U.T.C. n.

86 del 04 ottobre 2006 si è proceduto a conferire
all’ing. Claudio Conversano da Alezio l’incarico per
tutti gli adempimenti e prestazioni necessarie per
l’elaborazione del Piano Urbanistico Generale del
Comune di Melpignano, approvando contestual‐
mente lo schema di convenzione regolante i rap‐
porti tra il suddetto professionista e il Comune di
Melpignano;

‐ che con determina del responsabile dell’U.T.C. n.
82 del 18 settembre 2006 si è proceduto ad affi‐
dare alla ditta S.I.T. Servizi di Informazione Terri‐
toriale di Noci, l’incarico per l’effettuazione dei
rilievi aerofotogrammetrici di Melpignano, con
restituzione in scala 1/5000 dell’intero territorio,
1/2000 del centro abitato e dei comparti indu‐
striali‐artigianali e 1/500 del centro storico;

‐ che con determina del responsabile dell’U.T.C. n.
12 del 07 febbraio 2007 si è proceduto a conferire
al dott. Geologo Francesco GIANFREDA, da
Maglie, l’incarico per la predisporre della docu‐
mentazione relativa ai caratteri geologici, idrogeo‐
logici e naturali del territorio di Melpignano, da
consegnare al tecnico incaricato della formazione
del nuovo Piano Urbanistico Generale;

Rilevata successivamente la opportunità di
costruire un processo di copianificazione per il PUG
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sperimentando i nuovi indirizzi del DRAG d’intesa
con la Provincia di Lecce e la Regione Puglia;

Richiamato in merito quanto disposto con atto
consiliare n. 37 del 24.09.2007, con il quale si è deli‐
berato di approvare lo “Schema di Protocollo d’In‐
tesa per l’organizzazione del percorso di accompa‐
gnamento al Comune di nella fase di elaborazione
del PUG”, approvato con atto G.R. n. 1327 del
03.08.2007, demandando al Sindaco la sottoscri‐
zione di detto Protocollo d’intesa con la Regione
Puglia e la Provincia di Lecce, sottoscrizione avve‐
nuta in data 25.01.2008;

Atteso:
‐ che, con lettera in data 15.06.2007, acclarata al

protocollo comunale con n. 2902 del 15.06.2007,
il progettista incaricato ing. Claudio Conversano
ha trasmesso all’Amministrazione una prima bozza
del Documento Programmatico Preliminare
(D.P.P.), previsto e disciplinato dall’art. 11 della
legge urbanistica regionale 27/7/2001 n. 20;

‐ che l’Amministrazione ha provveduto a pubbliciz‐
zare la suddetta bozza di D.P.P. al fine di racco‐
gliere eventuali proposte migliorative per la con‐
clusiva redazione di un documento definitivo e
condiviso;

‐ che in merito si è tenuta una pubblica adunanza
in data 23.06.2007, con la partecipazione del pro‐
gettista incaricato, per la più ampia pubblicizza‐
zione del documento in approvazione, nel corso
della quale sono state raccolti suggerimenti e pro‐
poste migliorative;

‐ che, a seguito di attento esame delle proposte ed
osservazioni sulla suddetta bozza, pervenute
all’Amministrazione e da questa inoltrate al pro‐
gettista ing. Claudio Conversano, questi ha tra‐
smesso la documentazione definitiva del D.P.P.
con lettera in data 30.01.2008, acclarata in pari
data al protocollo generale del Comune con n.
503;

‐ che con deliberazione di G.M. n. 10 del
31.01.2008 sono stati approvati i contenuti del
D.P.P. costituito dalla documentazione ivi elencata
e disposto il suo inoltro al Consiglio Comunale per
l’adozione, così come previsto dal già citato art. 11
della legge urbanistica regionale 27/7/2001 n. 20;

‐ che con atto C.C. n. 6 del 20.02.2008 si è delibe‐
rato di adottare, ai sensi e per gli effetti delle

disposizioni di cui all’art. 11 della legge urbanistica
regionale 27 luglio 2001 n. 20, il D.P.P. già appro‐
vato dalla Giunta Municipale con la citata delibe‐
razione n. 10 del 31.01.2008, costituito dagli ela‐
borati ivi elencati;

‐ che in ottemperanza al disposto di cui al c. 2 del‐
l’art. 11 della citata L.R. n. 20/2001 il D.P.P. adot‐
tato è stato depositato presso la segreteria comu‐
nale e di tanto è stata data notizia mediante pub‐
blicazione di doneo avviso pubblicato all’Albo Pre‐
torio dell’ente e sui quotidiani a diffusione
provinciale “la Gazzetta del Mezzogiorno”, “Quo‐
tidiano di Lecce” e “Paese Nuovo”, come da docu‐
mentazione in atti;

‐ che a seguito dell’eseguito deposito sono perve‐
nute n. 4 osservazioni;

‐ che il professionista incaricato della redazione
dello strumento urbanistico generale, tenuto
conto delle osservazioni proposte, ha rimesso a
questa amministrazione gli elaborati del P.U.G.,
così come riepilogati nell’allegato “A” alla delibe‐
razione di adozione del P.U.G. n. 39 in data
04.06.2012;

‐ che medio tempore si è provveduto a trasmettere
copia degli elaborati del P.U.G. e ad acquisire i
pareri ex lege, documentazione tutta a corredo
dello strumento urbanistico in adozione;

Preso atto che con D.G.C. n. 39 in data
04.06.2012 si è deliberato di procedere alla ado‐
zione del P.U.G. costituito dalla documentazione
elencata in dispositivo e disporne il suo inoltro a
questo organo per la successiva definitiva adozione,
così come previsto dal già citato art. 11 della legge
urbanistica regionale 27/7/2001 n. 20;

Richiamato il proprio atto n. 8 del 12.06.2012,
con il quale si è adottato, ai sensi e per gli effetti
delle disposizioni di cui all’art. 11 della legge urba‐
nistica regionale 27 luglio 2001 n. 20, il Piano Urba‐
nistico Generale (P.U.G.), costituito dagli elaborati
ivi elencati;

Dato atto:
‐ che detta deliberazione è stata pubblicata a far

data dal 15.06.2012 all’Albo Pretorio del Comune
on‐line e che, l’atto predetto, unitamente agli ela‐
borati scritto‐grafici, ai sensi dell’art. 11, comma
4, della L.R. n. 20/2001, sono stati depositati in
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data 02.07.2012 presso gli uffici comunali, pubbli‐
cati sul sito Internet e messi a disposizione alla
libera visione del pubblico per 60 giorni consecu‐
tivi rendendo noto che “entro sessanta giorni dalla
data di deposito chiunque può presentare osser‐
vazioni al PUG”;

‐ che di detta pubblicazione e relativo avviso si è
data notizia su n. 3 quotidiani a diffusione regio‐
nale, come richiesto dalla L.R. 20/2001, ed in spe‐
cifico su La Gazzetta del Mezzogiorno, Paese
Nuovo e Nuovo Quotidiano di Puglia;

‐ che presso la Sede Municipale sono pervenute le
osservazioni al PUG adottato in numero di 21, di
cui n. 13 nei termini di scadenza e n. 8 fuori ter‐
mine, le quali ultime si ritiene tuttavia, previo
esperimento di favorevole votazione palese, di
poter esaminare e controdedurre;

‐ che con nota del 25.10.2012 ‐ prot. n. 5231 ‐ si
inviavano al tecnico redattore di Piano le osserva‐
zioni pervenute invitando lo stesso a voler rimet‐
tere il proprio parere in merito;

‐ che con nota del 07.11.2012 ‐ prot. n.
5419/09.11.2012, il tecnico suddetto comunicava
di aver redatto il proprio parere in merito alle
osservazioni, per quanto di sua competenza, for‐
mulando la scheda riportante le osservazioni per‐
venute elencate per ordine cronologico, in ordine
alle quali si è adottato l’atto consiliare n. 23 del
21.11.2012 di approvazione delle suddette con‐
trodeduzioni alle osservazioni proposte, deman‐
dando al Responsabile del Settore Tecnico di pro‐
cedere all’espletamento di tutti i necessari adem‐
pimenti e procedure di legge per l’esecuzione
dello stesso provvedimento;

‐ che con nota prot. n. 188 del 10.01.2013, acquisita
al prot. n. 504 del 15.01.2013 del Servizio Urbani‐
stica, si è trasmessa alla Regione Puglia la docu‐
mentazione tecnico‐amministrativa afferente il
Piano Urbanistico Generale (PUG) per il controllo
di compatibilità previsto dall’art. 11 della LR
27.07.2001 n. 20;

Dato atto che l’ente regionale, giusta D.G.R. n.
1085 del 06.06.2013, all’esito dell’attività istruttoria
esperita, ha deliberato “di NON ATTESTARE conse‐
guentemente, ai sensi dell’art. 11 commi 7° e 8°‐
della L.r. n.20/2001, per le motivazioni e nei limiti e
termini richiamati nella relazione nelle premesse
riportata (qui intesi in toto riportati e condivisi), la

compatibilità del PUG del Comune di Melpignano
rispetto alla L.R. 20/2001”;

Atteso che con la medesima deliberazione la
Regione ha richiamato la facoltà dell’Amministra‐
zione Comunale di indire una conferenza di servizi,
ai sensi dell’art. 11, comma 9 e seg. della LR
20/2001, ai fini del conseguimento del controllo
positivo;

Ritenuto doveroso attivarsi in tal senso al fine di
completare l’iter amministrativo per pervenire alla
definitiva approvazione dello strumento urbanistico
in parola;

Accertata, pertanto, la necessità di conferire inca‐
rico al tecnico estensore del P.U.G. al fine di acqui‐
sire la necessaria documentazione tecnica da sotto‐
porre alla determinazioni della convocanda Confe‐
renza dei servizi chiamata ad assumere le determi‐
nazioni di adeguamento del P.U.G. alle modifiche
necessarie ai fini del controllo positivo da parte
dell’ente regione;

Richiamata in merito la D.G.C. n. 95 del
19.09.2013 e conseguente determinazione n. 143
del 05.11.2013, con le quali si è conferito incarico
per la redazione della necessaria documentazione
tecnica da sottoporre alla determinazioni della con‐
vocanda Conferenza dei servizi chiamata ad assu‐
mere le determinazioni di adeguamento del P.U.G.
alle modifiche necessarie ai fini del controllo posi‐
tivo da parte dell’ente regione dell’adottato P.U.G.;

Dato atto che si è proceduto a convocare, ai sensi
dell’art. 11 co. 9 della LR 20/2001, la Conferenza di
Servizi finalizzata al superamento dei rilievi regio‐
nali, conferenza tenutasi complessivamente nel‐
l’arco di tre riunioni, (23.09.0213, 10.10.2013
e17.10.2013);

Atteso che, all’esito delle risultanze della predetta
Conferenza dei Servizi, la Giunta Regionale, con pro‐
prio atto n. 2505 del 23.012.2013, ha, tra l’altro,
deliberato di:

“DI RECEPIRE, in ordine al PUG di Melpignano le
determinazioni, assunte dalla Conferenza di Servizi
svoltasi nei giorni 23.09.2013, 10.10.2013
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e17.10.2013, ai sensi dell’art. 11, comma 11, della
L.r. n. 20/2001, giusta verbali nella relazione ripor‐
tati che qui per economia espositiva debbono inten‐
dersi integralmente trascritti;

DI PRENDERE ATTO che gli elaborati costituenti il
P.U.G. di Melpignano sono quelli elencati nella nota
comunale prot. n. 4957 del 31 ottobre 2013 che qui
per economia espositiva deve intendersi integral‐
mente trascritta;

DI RECEPIRE il parere motivato di cui alla Deter‐
minazione Dirigenziale n. 324 del 4 dicembre 2013
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche,
VIA e VAS, relativo agli adempimenti connessi alle
disposizioni di cui al D.Lgs. n.152/2006 che, qui con‐
diviso, per economia espositiva deve intendersi inte‐
gralmente trascritto;

DI ATTESTARE, in forza dei precedenti punti, ai
sensi dell’art. 11 della L.r. n.20/2001, per le motiva‐
zioni e nei limiti e termini richiamati nella relazione
nelle premesse riportata, la compatibilità del PUG
del Melpignano rispetto al DRAG approvato con
DGR n. 1328 del 03.08.2007”;

Richiamate inoltre le D.G. della Provincia di Lecce
n. 169 del 27 agosto 2013, con la quale si è attestata,
ai sensi dell’art. 11, commi 7 e 8 della L.R.
n.20/2001, la compatibilità del PUG di Melpignano
al vigente Piano Territoriale di Coordinamento Pro‐
vinciale con precisazioni e n. 27 dell’11.02.2014, con
la quale si è preso atto delle determinazione della
predetta Conferenza di Servizi ed attestata la piena
compatibilità del PUG di Melpignano, al Piano Ter‐
ritoriale di Coordinamento Provinciale della Pro‐
vincia di Lecce approvato con deliberazione del Con‐
siglio Provinciale n. 75 del 24/10/2008;

Fatto constare, in ultimo, come gli elaborati costi‐
tuenti il P.U.G., di cui alla nota n. 4957 prot. del
31.10.2013, siano quelli come di seguiti puntual‐
mente elencati:

PARTE STRUTTURALE
Sistema territoriale di area vasta
TAV 1 ‐ Inquadramento territoriale 
TAV 2 ‐ Interrelazione

TAV 3 ‐ PUTT/P A.T.E. ‐ Primi adempimenti ‐ art 5.05
‐ N.t.a. ‐ Scala 1:10.000

TAV 3.1 ‐ PUTT/P A.T.E. ‐ Scala 1:10.000
TAV 4 ‐ PUTT/P A.T.D. Componenti geo ‐ morfo ‐ idro‐

logiche ‐ Scala 1:10.000 
TAV 5 ‐ PUTT/P A.T.D. Componenti botanico ‐ vege‐

tazionali ‐ Scala 1:10.000 
TAV 6 ‐ PUTT/P A.T.D. Componenti storico ‐ culturali

‐ Scala 1:10.000
TAV 7 ‐ PTCP ‐ Scala 1:10.000 
TAV 8 ‐ PRAE

Sistema territoriale locale
TAV 9 ‐ PUTT/P A.T.E. ‐ Primi adempimenti ‐ art 5.05

‐ N.t.a. ‐ Scala 1:5.000
TAV 9.1 ‐ PUTT/P A.T.E. ‐ Scala 1:5.000
TAV 10 ‐ PUTT/P A.T.D. Componenti geo ‐ morfo ‐

idrologiche ‐ Scala 1:5.000 
TAV 11 ‐ PUTT/P A.T.D. Componenti botanico ‐ vege‐

tazionali ‐ Scala 1:5.000 
TAV 12 ‐ PUTT/P A.T.D. Componenti storico ‐ culturali

‐ Scala 1:5.000 
TAV 13 ‐ PAI ‐ Scala 1:5.000 
TAV 14 ‐ Uso del suolo ‐ Scala 1:5.000 
TAV 15 ‐ Rete di illuminazione pubblica ‐ Scala

1:2.000 
TAV 16 ‐ Rete idrica e fognante ‐ Scala 1:2.000 
TAV 17 ‐ Rete pluviale ‐ Scala 1:2.000 
TAV 18 ‐ Mobilità ‐ Scala 1:5.000
TAV 19a ‐ Rischi artificiali ‐ Scala 1:10.000
TAV 19b ‐ Rischi naturali ‐ Scala 1:10.000
TAV 19c ‐ Fattori climatici
TAV 19d ‐ Carta del regime delle acque ‐ Scala

1:5.000 
TAV 19e ‐ Carta biomasse ‐ Scala 1:5.000
TAV 19f ‐ Carta del soleggiamento
TAV 20 ‐ PRG vigente ‐ Scala 1:5.000

Quadri interpretativi
TAV 21a ‐ INVARIANTI relative alle componenti infra‐

strutturali ‐ Scala 1:5.000
TAV 21b ‐ INVARIANTI relative alle componenti bota‐

nico ‐ vegetazionali ‐ Scala 1:5.000
TAV 21c ‐ INVARIANTI relative alle componenti sto‐

rico ‐ culturali ‐ Scala 1:5.000
TAV 21d ‐ INVARIANTI relative alle componenti pae‐

sistico ‐ ambientali e relative all’integrità fisica
del territorio ‐ Scala 1:5.000 

TAV 22 ‐ CONTESTI urbani e rurali ‐ Scala 1:5.000
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Previsioni strutturali
TAV 23a ‐ INVARIANTI relative alle componenti infra‐

strutturali ‐ Scala 1:5.000
TAV 23b1 ‐ INVARIANTI relative alle componenti

botanico ‐ vegetazionali ‐ Scala 1:5.000
TAV 23b2 ‐ INVARIANTI relative alle componenti

botanico ‐ vegetazionali ‐ Book fotografico dei
manufatti in pietra 

TAV 23c ‐ INVARIANTI relative alle componenti sto‐
rico ‐ culturali ‐ Scala 1:5.000

TAV 23d ‐ INVARIANTI relative alle componenti pae‐
sistico ‐ ambientali e relative all’integrità fisica
del territorio ‐ Scala 1:5.000

TAV 24 ‐ CONTESTI urbani e rurali ‐ Scala 1:5.000 

PARTE PROGRAMMATICA
TAV 25 ‐ Zonizzazione ‐ Scala 1:5.000
TAV 26 ‐ Zonizzazione ‐ Scala 1:2.000
TAV 27 ‐ Analisi del Centro storico ‐ Scala 1:2.000 
TAV 28 ‐ Analisi del Centro storico / Frantoi ipogei ‐

Scala 1:500 / 1:200
Tav. 29a ‐ Prospetti su via Cinuria con ipotesi di com‐

pletamento delle quinte urbane ‐ Scala varie
Tav. 29b ‐ Prospetti su via Cinuria con ipotesi di com‐

pletamento delle quinte urbane ‐ Scala varie
TAV 30 (da 30.1 a 30.14) ‐ Piano del colore e dell’ar‐

redo urbano
Tav. A Relazione
Tav. B Regolamento edilizio
Tav. C Norme Tecniche d’Attuazione
Tav. D Programma partecipativo e concertativo ‐ Atti
Tav. E Rapporto ambientale

Visti:
‐ la legge urbanistica nazionale 17/8/1942 n. 1150;
‐ la legge urbanistica regionale 27 luglio 2001 n. 20;
‐ il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;

Acquisiti i pareri ex art. 49 comma 1° e 147bis del
D. Lgs n° 267 del 18/08/2000;

Con voti favorevoli nove ed astenuti i consiglieri
di minoranza

DELIBERA

‐ di far constare come le premesse formano parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

‐ di approvare in via definitiva il P.U.G. in conformità
alla deliberazione della Giunta Regionale n. 2505
del 23.12.2013, che si compone degli elaborati
puntualmente elencati nelle premesse e che qui
si intendono integralmente richiamati ad ogni
effetto e ragione di legge;

‐ di demandare al Responsabile del Settore Tecnico
di procedere all’espletamento di tutti i necessari
adempimenti e procedure di legge in esecuzione
del disposto di cui al comma 14 dell’art 11 della
L.R. 20/2001;

‐ di dare atto che il P.U.G., così approvato acquista
efficacia dal giorno successivo a quello di pubbli‐
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia della presente deliberazione;

‐ di dichiarare con separata votazione il presente
atto immediatamente eseguibile ai sensi del
comma 4 dell’art. 134 del D. Lgs 18.08.2000 n.
267.

Estratto D.C.C. n. 2 del 25.02.2014 conforme
all’originale.

Il Sindaco                                              Il Segretario Comunale
Ivan Stomeo                                    Dott. Giuseppe De Donno 

_________________________

COMUNE DI TRANI
Delibera G.C. 20 dicembre 2013, n.315 

Approvazione definitiva PUE.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
‐ che il Consiglio Comunale con Deliberazione n.58

del 26.11.2010 ha adottato, ai sensi dell’art. 16
della L.R. n.20/2001 il Piano Urbanistico Esecutivo
del comparto Bs.ad/46 a destinazione urbanistica
“Zona Residenziale di completamento”, sito tra Via
Pozzo Piano ‐Via Tolomeo ‐ C.so Don Luigi Sturzo
‐ Via Bari, ricadente sul suolo riportato in catasto
al foglio di mappa n. 26 particelle nn. 989, 990, 27,
28, 128, 1266, 319, 1265,
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1269, 1271, 1273, 1272 e n.129 parte, presentato
dal Sig. Federico Cafagna in proprio e nella qualità
di amministratore dell’ “Edilizia Cafagna & C. S.r.l.”
e dai Sigg. Maurizio Telesio di Toritto, Marta Busiri
Vici, Giovanna Telesio di Toritto soggetti abilitati alla
proposta ai sensi dell’art.16 della L.R. n.20/2001, …
(Omissis)

Visto:
‐ che ai sensi dell’art.16 ‐ comma 4 ‐ della Legge

Regionale n.20/2001 è stato attivato il periodo di
rituale pubblicazione del citato provvedimento di
adozione del P.U.E., in relazione alla Deliberazione
Consiliare n.58 del 26.11.2010, dando notizia
mediante manifesti affissi nella Città in data 23
Dicembre 2010 e pubblicazione in pari data su
quotidiani a diffusione provinciale, dell’avvenuto
deposito, presso l’Ufficio Tecnico Comunale di
tutta la relativa documentazione tecnica;

‐ (Omissis)
‐ che la Regione Puglia ‐ Ufficio Sismico e Geologico,

con nota del 09.09.2011 prot. n.AOO_064/
0049274, esaminata la documentazione tra‐
smessa ha comunicato che “si esprime parere
favorevole esclusivamente in ordine alla compati‐
bilità delle previsioni dell’intervento proposto con
le condizioni geomorfologiche dell’area interes‐
sata nel rispetto delle conclusioni riportate nella
relazione del citato professionista”, restituendo gli
elaborati progettuali debitamente vistati;

‐ che con nota del 21.03.2011 prot. n. 10187, l’Uf‐
ficio Tecnico Comunale, a seguito dell’adozione
del provvedimento in oggetto, per il prosieguo
dell’iter, ai sensi e per gli effetti del Decreto Legi‐
slativo n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i. art.7 punto
1, ha comunicato ai sigg. Cafagna ‐ Telesio la
necessità che fosse presentata la verifica di Assog‐
gettabilità a Valutazione Ambientale Strategica
(VAS) per il programma edilizio proposto;

‐ (Omissis)

Preso atto
‐ che la Regione Puglia ‐ Ufficio Programmazione

Politiche Energetiche VIA e VAS, in riferimento alla
verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambien‐
tale Strategica del Piano Urbanistico Esecutivo del
P.U.G. di Trani relativo al Comparto “Bs.ad/46”,
con nota del 28.02.2012 prot. n.1814 ed acquisito
al protocollo generale di questo Comune in data

28.02.2012 al n. 6372, in atti, ha notificato a
questa Amministrazione la Determinazione Diri‐
genziale n.33 del 13.02.2012;

‐ che con la suddetta Determinazione Dirigenziale,
allegata al presente provvedimento, la Regione
Puglia ‐Ufficio Programmazione Politiche Energe‐
tiche VIA e VAS esprimeva il proprio parere dispo‐
nendo quanto di seguito riportato; “l’esclusione
del Piano Urbanistico Esecutivo per il Comparto
Bs.ad/46 del Piano Urbanistico Generale di Trani
dalla procedura di valutazione ambientale strate‐
gica di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs.
152/2006, fermo restando il rispetto dello norma‐
tiva ambientale pertinente, a condizione che siano
rispettate le seguenti prescrizioni, integrando lad‐
dove necessario gli elaborati scritto‐grafici presen‐
tati, anteriormente alla data di approvazione del
PUE”:…(Omissis)

‐ (Omissis)

Rilevato
‐ che con Delibera di Giunta Comunale n.128 del

24/10/2012, sulla scorta della istruttoria predi‐
sposta dal Dirigente della 4A Ripartizione, parte
integrante della stessa, è stato deliberato di assu‐
mere il provvedimento definitivo di approvazione
del PUE in oggetto ad intervenuto parere di com‐
patibilità paesaggistica;

‐ che in adempimento alla richiamata Delibera di
Giunta Comunale n. 128 del 24/10/2012, con
Determinazione Dirigenziale n.282 del
12/11/2012, al fine di ottenere la suddetta com‐
patibilità paesaggistica, è stata nominata apposita
Commissione Paesaggistica ad Acta per l’espres‐
sione del parere di compatibilità paesaggistica;

‐ (Omissis)
‐ che con verbale n.2 in data 05/03/2013 la Com‐

missione Paesaggistica ad Acta valutata la docu‐
mentazione integrativa prodotta, ha ritenuto che
la stessa possa ritenersi in linea con quanto
richiesto dalla Determinazione Dirigenziale
n.33/2012 del Settore Ecologia Regionale

‐ che con nota prot. 4463 del 27/03/2013 la Soprin‐
tendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici
per le Province di Bari ‐ Barletta ‐ Andria ‐ Trani ‐
Foggia ha trasmesso il proprio parere definitivo
con il quale “presa in esame lo documentazione
prodotta relativa alla proposta progettuale in
oggetto e rilevato il completo rispetto delle pre‐
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scrizioni contenute dal vincolo di tutelo indiretto
in cui l’area in questione è sottoposto, giusto
D.D.R. n. 137 del 28/09/2011, ritiene di poter
esprimere il proprio assenso”;

‐ che a seguito di istanza acquisita in data
11/04/2013 prot. n. 16057 da parte dei Sigg.
Cafagna Federico, in qualità di legale rappresen‐
tante della “Edilizia Cafagna s.r.l.” e Betti Vittorio
in qualità di Amministratore della “I.T.I. s.a.s. di
Betti Vittorio & C”, l’Ufficio Tecnico Comunale con
nota n.33619 del 04/09/2013 ha richiesto all’Au‐
torità di Bacino della Puglia il parere di compati‐
bilità idrologica ed idraulica ai sensi dell’art.10
delle N.T.A. del PAI.;

‐ che l’Autorità di Bacino della Puglia In data
16/10/2013 con nota acquisita al prot. gen. con il
n. 39011 ha trasmesso li proprio parere di compa‐
tibilità richiesto;

‐ ai sensi di quanto previsto dal PPTR della Regione
Puglia adottato con delibera di Giunta Regionale
n. 1435 del 2 agosto 2013 e dalle Norme Tecniche
di Attuazione dello stesso PPTR così come modifi‐
cate con delibera di Giunta Regionale n. 2022 del
29/10/2013, il PUE in oggetto non è in contrasto
con le disposizioni normative del PPTR aventi
valore di prescrizione, a norma di quanto previsto
dall’art. 143, comma 9, del D.Lgs. 42/2;

‐ (Omissis)

Considerato:
‐ che la Legge Regionale 1 Agosto 2011 n. 21 ‐

“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 30
luglio 2009, n. 14, nonché disposizioni regionali in
attuazione del decreto legge 13 maggio 2011, n.
70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2011, n.106”, al titolo II Art.10 “Formazione
dei piani attuativi” recita: “dalla data dì entrata in
vigore della presente legge, i piani attuativi,
comunque denominati, per la cui formazione le
leggi attualmente in vigore prevedono due distinte
deliberazioni, di adozione e di approvazione defi‐
nitiva, sono adottati con deliberazione della
Giunta comunale e approvati in via definitiva con
deliberazione della Giunta comunale se conformi
allo strumento urbanistico generale vigente. I rela‐
tivi procedimenti di formazione sono sottoposti
all’attuale disciplina, che resta immutata, di cui
alle vigenti leggi. A seguito di apposita richiesta
scritta da parte della maggioranza dei consiglieri

comunali, anche in forma cumulativa, il piano
attuativo è adottato e approvato dal Consiglio
comunale anziché dalla Giunta”;

‐ che il Dirigente della IV Ripartizione con nota prot.
44203 del 21/11/2013 ha trasmesso al Presidente
del Consiglio Comunale copia della presente Deli‐
berazione di Giunta Comunale al fine della verifica
della volontà da parte della maggioranza dei Con‐
siglieri Comunali, anche in forma cumulativa, di
approvazione del Piano Urbanistico Esecutivo in
oggetto da parte del Consiglio Comunale;

‐ che con nota prot. 47192 del 19/12/2013 il Presi‐
dente del Consiglio ha comunicato la mancata pre‐
sentazione, nei termini previsti, di apposita
richiesta scritta da parte della maggioranza dei
Consiglieri Comunali, anche in forma cumulativa,
di approvazione del piano attuativo in oggetto;

‐ (Omissis)

DELIBERA

1) LA NARRATIVA costituisce parte integrante e
sostanziale del presente deliberato.

2) DI APPROVARE, ai sensi della Legge Regionale
n.20 del 27.07.2001 e con i poteri conferiti dalla
Legge Regionale n.21 del 01.08.2011 ‐ Titolo II ‐
Art.10 “Formazione dei Piani Attuativi”, il Piano
Urbanistico Esecutivo del comparto Bs.ad/46 a
destinazione urbanistica “Zona Residenziale di
completamento”, sito tra Via Pozzo Piano ‐ Via
Tolomeo ‐ C.so Don Luigi Sturzo ‐ Via Bari, rica‐
dente sul suolo riportato in catasto al foglio di
mappa n. 26 particelle nn.989, 990, 27, 28, 128,
1266, 319, 1265, 1269, 1271, 1273, 1272 e n.129
parte, presentato dal Sig. Federico Cafagna in
proprio e nella qualità di amministratore delia
“Edilizia Cafagna & C. S.r.l.” e dai Sigg. Maurizio
Telesio di Toritto, Marta Busiri Vici, Giovanna
Telesio di Toritto soggetti abilitati alia proposta
ai sensi dell’art.16 della LR. n.20/2001, adottato
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 58
del 26.11.2010, costituito dagli elaborati scritto
‐grafici integrati con il Rapporto Preliminare
Ambientale e con gli elaborati scritto‐grafici in
ottemperanza alle prescrizioni di cui alla Deter‐
minazione Dirigenziale n.19 del 26.01.2012 della
Regione Puglia ‐ Ufficio Programmazione Poli‐
tiche Energetiche VIA e VAS, di seguito elencati:
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‐ Relazione Illustrativa
‐ Tav.O/A ‐ Ottemperanza prescrizione vincoli

(scala 1:1000)
‐ Tav. 0/B ‐ Profili
‐ Tav.1 ‐ Corografia ‐ Stralcio del P.U.G ‐ Stralcio

Catastale ‐ Particolare del comparto (1:2000)
‐ Tav.2 ‐ Stato dei luoghi (scala 1:500)
‐ Tav.3 ‐ A Realizzarsi: Aree a cedersi e fondiarie

di intervento Afi ‐ Verifica Parametri Urbanistici
(Scala 1:500)

‐ Tav.4 ‐ Planimetria Generale (scala 1:500)
‐ Tav.5 ‐ Planimetria Generale ‐ Sagome e profili

‐ Verifica Volumetrie (scala 1:500)
‐ Tav.6 ‐ Verifica a Parcheggio ‐ Verifica Permea‐

bilità (scala 1:500)
‐ Tav.7 ‐ Planimetria rete idrico fognante ‐ Plani‐

metria rete elettrica ‐ telefonica ‐ gas metano
(scala 1:1000)

‐ Tav. 8 ‐ Progetto di massima fabbricati A ‐ B ‐
A’

‐ Tav. 9 ‐ Progetto di massima fabbricati C
‐ Tav 10 ‐ Progetto di massima fabbricati D
‐ Tav 11 ‐ Progetto di massima fabbricati E
‐ Art. 5.B.2 Indagini di compatibilità geologica
‐ Calcolo superfici per la determinazione degli

Oneri di urbanizzazione
‐ Oneri di Urbanizzazione Relazione ‐ Computo

metrico preventivo
‐ Relazione finanziaria
‐ Schema di Convenzione
‐ Rapporto Preliminare Ambientale
‐ Studio idraulico del reticolo idrografico ‐ Rela‐

zione Tecnica
‐ Studio idraulico del reticolo idrografico ‐ Rap‐

presentazione del progetto con le aree a
diversa pericolosità idraulica

‐ Evidenziazione zona di influenza visiva degli
interventi proposti: planimetria e profili‐
sezione

‐ Evidenziazione zona di influenza visiva degli
interventi proposti: rappresentazione fotogra‐
fica dell’intervento

‐ Integrazione in ottemperanza alla D.D.
33/2012 del Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia ‐ Relazione tecnica

‐ Integrazione in ottemperanza alla D.D.
33/2012 del Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia ‐ Relazione di valutazione
previsionale del clima acustico

‐ Integrazione in ottemperanza alla D.D.
33/2012 del Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia ‐Planimetria generale‐
Vasche di raccolta acque meteoriche ‐ Area di
raccolta differenziata rifiuti

3) Dare atto che il presente provvedimento, a con‐
clusione del procedimento previsto dall’art.16
comma 7 della L.R. n.20/2001, acquista efficacia
dal giorno successivo a quello di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia.

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

ASL BA

Avviso di aggiudicazione lavori di adeguamento
normativo e funzionale degli ambienti da desti‐
narsi ad attività di Day Service Chirurgica presso il
P.O. “F. Jaia” di Conversano (BA)”.

SEZIONE I: Denominazione, indirizzi e punti di
contatto: Azienda Sanitaria Locale BA, Lungomare
Starita 6, Bari 70123, Area Gestione Tecnica ASL BA,
c/o Ospedale Di Venere, Via Ospedale di Venere 1,
R.U.P.: Ing. Francesco Lavolpe,Tel.080/5015963,
area.tecnica@asl.bari.it

SEZIONE II: Oggetto dell’appalto: II.1.1). Lavori di
adeguamento normativo e funzionale degli
ambienti da destinarsi ad attività di Day Service Chi‐
rurgica presso il P.O. “F. Jaia” di Conversano (BA)”.

SEZIONE IV: Procedura: Aperta. IV.2.1) Aggiudica‐
zione: Al prezzo più basso, mediante ribasso sull’im‐
porto a corpo dei lavori posto a base di gara, con
esclusione automatica delle offerte anormalmente
basse. 

SEZIONE V: Aggiudicazione dell’appalto: V.1)
Aggiudicazione 06/02/2014 V2) Offerte ricevute:
147. V.3) Aggiudicatario: Sud Service s.r.l. Via Vin‐
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cenzo Sassanelli, 11‐13‐15 70124 ‐ Bari. V.4) Valore
finale: E. 991.408,49 oltre oneri della sicurezza (E.
32.331,33).

Il Direttore Area Gestione Tecnica
Ing. Sebastiano Carbonara

_________________________
Concorsi_________________________

ARES PUGLIA

Avviso di selezione pubblica per la nomina di n. 1
componente dell’Organismo Indipendente di Valu‐
tazione.

Visto l’art. 14 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150
Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in
materia di ottimizzazione della produttività del
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazioni.

Vista la L. Regione Puglia 4 gennaio 2011, n. 1

Viste le deliberazioni della Commissione per la
Valutazione, la trasparenza e l’Integrità delle ammi‐
nistrazioni pubbliche di definizione dei requisiti per
la nomina dell’OIV, ed in particolare la deliberazione
n.12/2013.

Considerato che è necessario procedere alla
nomina dell’OIV che sostituirà l’attuale Nucleo di
Valutazione.

IL DIRETTORE GENERALE

emana il seguente avviso di selezione pubblica
per la nomina del componente dell’OIV dell’Agenzia
Regionale Sanitaria Puglia.

Art. 1
Indizione

E’ indetta una procedura pubblica di selezione di
un esperto di provata qualificazione professionale
da nominare quale Componente dell’Organismo

Indipendente di Valutazione dell’Agenzia Regionale
Sanitaria Puglia.

Art. 2
Requisiti Generali

‐ Cittadinanza italiana o di uno Stato membro del‐
l’Unione Europea. Se di cittadinanza non italiana
dovranno possedere una buona e comprovata
conoscenza della lingua italiana.

‐ Godimento dei diritti civili e politici.
‐ Requisito linguistico: il candidato dovrà avere una

buona conoscenza almeno della lingua inglese.
‐ Conoscenze informatiche: il candidato dovrà avere

buone conoscenze tecnologiche software.
‐ Età: l’età del candidato deve essere tale da assicu‐

rare complessivamente esperienza e capacità di
innovazione. A tal riguardo, sono esclusi i candi‐
dati privi di una esperienza significativa e/o collo‐
cati in pensione.

‐ Divieto di nomina: ai sensi dell’art. 14, comma 8,
del D.Lgs 150/2009, il componente dell’OIV non
può essere nominato tra i soggetti che rivestano
incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici
o in organizzazioni sindacali ovvero che abbia rap‐
porto continuativo di collaborazione o di consu‐
lenza con le predette organizzazioni ovvero che
abbia rivestito simili incarichi o cariche o che abbia
avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la
designazione.

‐ Esclusività del rapporto: il componente non può
appartenere contemporaneamente a più Orga‐
nismi di Valutazione.

Art. 3
Requisiti specifici di ammissione

a) il componente deve essere in possesso di
Diploma di Laurea specialistica o di Laurea qua‐
driennale conseguita nel previgente ordina‐
mento degli studi.

b) In particolare, requisito indispensabile per la
nomina, è il possesso alternativo dei titoli pre‐
visti ai successivi punti 1), 2), e 3):
‐ Laurea in Scienze Economiche e Statistiche,

Giurisprudenza, Scienze Politiche, Ingegneria
Gestionale.

‐ Laurea in disciplina diversa da quelle indicate
al punto 1) unitamente a un titolo di studio
post universitario (percorso formativo non
inferiore ad un anno) in profili attinenti alla
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misurazione e valutazione della performance,
nonché ai settori della organizzazione e del
personale delle PP.AA., del management, pia‐
nificazione e controllo di gestione.
(A tal fine sono valutabili i titoli di studio con‐
seguiti successivamente al diploma di Laurea e
rilasciati da Istituti Universitari italiani o stra‐
nieri o da primarie istituzioni formative pub‐
bliche. E’ valutabile, altresì, un congruo
periodo post‐universitario di studi o di stage
all’estero).

‐ Laurea in disciplina diversa da quelle indicate
al punto 1) unitamente ad esperienza maturata
negli ambiti previsti al successivo punto c) pari
a cinque anni.

c) Il componente deve essere, altresì, in possesso
di una esperienza pluriennale documentata
(almeno triennale) in posizioni di responsabilità,
anche presso Aziende private, nel campo del
management della pianificazione e controllo di
gestione, dell’organizzazione e del personale,
della misurazione e valutazione della perfor‐
mance e dei risultati ovvero in possesso di espe‐
rienza giuridico‐amministrativa, maturata anche
in posizione di istituzionale autonomia e indipen‐
denza.

Si precisa che il candidato deve essere in pos‐
sesso, pena esclusione, di entrambi i requisiti pre‐
visti alle precedenti lettere b) e c). Pertanto, in caso
di possesso dei titoli previsti alla lettera b), punto 3),
l’esperienza pluriennale richiesta alla lettera c) sarà
decurtata di cinque anni e, pertanto, nella fatti‐
specie, complessivamente non potrà essere infe‐
riore ad anni otto.

Art. 4
Conflitto di Interesse e cause ostative

Il candidato dovrà dichiarare sotto la propria
responsabilità che:
‐ non sia stato condannato, anche con sentenza non

passata in giudicato, per i reati previsti dal Capo I
del Titolo II del libro II del Codice Penale;

‐ non abbia svolto incarichi di indirizzo politico o
ricoperto cariche pubbliche elettive presso
l’Agenzia Regionale nel triennio precedente la
nomina;

‐ non sia responsabile delle prevenzione della cor‐
ruzione presso la stessa amministrazione;

‐ non si trovi, nei confronti dell’Agenzia, in una
situazione di conflitto, anche potenziale, di inte‐
ressi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti,
di affini entro il secondo grado;

‐ non abbia riportato una sanzione disciplinare
superiore alla censura;

‐ non sia magistrato o avvocato dello Stato che
svolge le funzioni nello stesso ambito territoriale
o distrettuale in cui opera l’amministrazione
presso cui deve essere costituito 1’OIV;

‐ non abbia svolto con continuità attività professio‐
nale in favore o contro l’amministrazione;

‐ non abbia un rapporto di coniugo, di convivenza,
di parentela o di affinità entro il secondo grado
con dirigenti responsabili di struttura in servizio
nell’amministrazione presso cui deve essere costi‐
tuito l’OIV, o con il vertice politico‐amministrativo
o, comunque, con l’organo di indirizzo politico
amministrativo;

‐ non sia stato motivatamente rimosso dall’incarico
dell’OIV prima della scadenza del mandato;

‐ non sia revisore dei conti presso la stessa ammi‐
nistrazione;

‐ non incorre nelle ipotesi di incompatibilità e di
ineleggibilità previste per i revisori dei conti dal‐
l’art. 236 del D.Lgs. n.267/2000.

Art. 5
Domanda di partecipazione

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
in carta semplice, indirizzate al DIRETTORE GENE‐
RALE ‐ ARES PUGLIA ‐Via Gentile, 52 ‐ 70126 BARI,
devono essere inoltrate per posta a mezzo di racco‐
mandata con avviso di ricevimento, entro il 15°
giorno successivo a quello della data di pubblica‐
zione del presente bando sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

La data di spedizione è comprovata dal timbro
dell’Ufficio Postale accettante. Il termine per la pre‐
sentazione della domanda, ove cada in giorno
festivo, sarà prorogato di diritto al giorno successivo.

Inoltre, in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dipartimento Fun‐
zione Pubblica n. 12/2010, la domanda di parteci‐
pazione all’Avviso e la relativa documentazione può
essere inviata, entro e non oltre il 15° giorno suc‐
cessivo a quello della data di pubblicazione del pre‐
sente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, al seguente indirizzo di posta elettronica:
dirgen.ares@pec.rupar.puglia.it 
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La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da
parte del candidato di un casella di posta elettronica
certificata (PEC) esclusivamente personale pena
esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile
la domanda inviata da casella di posta elettronica
semplice/ordinaria.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione (non
superiore a 2MB) con i seguenti allegati solo in for‐
mato PDF:
‐ Domanda di partecipazione
‐ Cartella (zippata) con tutta la documentazione.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.L.gvo
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale), anche
se indirizzata alla PEC del Protocollo Aziendale.

La domanda e le dichiarazioni trasmesse tramite
posta certificata saranno ritenute valide se sotto‐
scritte mediante la firma digitale.

Nella domanda di partecipazione alla selezione i
candidati devono espressamente dichiarare:
‐ cognome e nome, luogo e data di nascita, cittadi‐

nanza italiana o di uno Stato membro dell’Unione
Europea, luogo di residenza e domicilio (se diverso
dal luogo di residenza), numero di telefono, indi‐
rizzo e‐mail, codice fiscale;

‐ di godere dei diritti politici e di non aver riportato
condanne penali;

‐ di non ricoprire, al momento della presentazione
della domanda, incarichi pubblici elettivi o cariche
in partiti politici o in organizzazioni sindacali, di
non aver rapporti continuativi di collaborazione o
di consulenza con le predette organizzazioni,
nonché di non aver avuto simili incarichi o simili
rapporti nei tre anni precedenti;

‐ di non trovarsi in alcuna delle condizioni indicate
dall’art. 4 del presente avviso;

‐ il possesso dei requisiti specifici di ammissione
previsti all’art. 3 del presente avviso;

‐ ogni ulteriore titolo di studio, titoli e/o attestati di
perfezionamento e/o specializzazioni, comunque
utili ai fini della selezione;

‐ di autorizzare il trattamento dei dati personali ai
sensi del D.Lgs 196/2003.
La domanda dovrà contenere tutti gli elementi

necessari alla valutazione e dovrà essere redatta, a

pena di inammissibilità, sotto forma di dichiarazione
sostitutiva di certificazione dei requisiti richiesti per
la nomina ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445. A tal fine i candidati
dovranno avvalersi del fac simile allegato al presente
avviso.

L’ARES Puglia si riserva la facoltà di procedere alla
verifica del possesso dei requisiti richiesti dal pre‐
sente avviso, così come dichiarati e documentati
dagli interessati.

All’istanza dovranno essere allegati:
‐ curriculum vitae in formato europeo da cui risulti

il titolo di studio posseduto e la qualificazione pro‐
fessionale richiesta;

‐ una relazione di accompagnamento che illustri le
esperienze ritenute significative anche in rela‐
zione ai risultati individuali ed aziendali ottenuti e
che esponga l’attività e gli obiettivi che si ritenga
che l’OIV debba perseguire;

‐ ogni altro titolo ritenuto idoneo a dimostrare la
capacità professionale e l’esperienza acquisita;
All’istanza dovrà essere, altresì, allegata una foto‐

copia del documento di identità datato e sotto‐
scritto.

L’Agenzia Regionale ‐ ARES Puglia ‐ si riserva la
facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modi‐
ficare in tutto o in parte il presente avviso per giu‐
stificati motivi.

Art. 6
Nomina del Componente OIV

Durata dell’incarico e tipologia contrattuale
Alla nomina del candidato individuato quale

Componente dell’OIV si procederà, previa acquisi‐
zione del parere favorevole della CIVIT, con provve‐
dimento motivato del Direttore Generale a seguito
di valutazione comparata dei curricula da parte di
una Commissione di Esperti, appositamente indivi‐
duata.

Il rapporto del Componente dell’OIV sarà regolato
da un contratto triennale di diritto privato, rinnova‐
bile una sola volta, avente ad oggetto i compiti affi‐
dati allo stesso Organismo Indipendente di Valuta‐
zione dalla vigente normativa.

In particolare l’OIV:
‐ monitorerà il funzionamento complessivo del

sistema della valutazione, della trasparenza e inte‐
grità dei controlli interni ed elabora una relazione
annuale sullo stato dello stesso;
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‐ comunicherà tempestivamente le criticità riscon‐
trate ai competenti organi interni di governo ed
amministrazione, nonché alla Corte dei Conti,
all’ispettorato per la Funzione Pubblica ed alla
CIVIT;

‐ validerà la Relazione sulla performance di cui
all’art.10 del D.Lgs 150/2009 e ne assicura la visi‐
bilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzio‐
nale dell’Agenzia;

‐ garantirà la correttezza dei processi di misurazione
e valutazione, nonché dell’utilizzo dei premi di cui
al Titolo III del D.Lgs.150/2009, secondo quanto
previsto dallo stesso decreto, dai CCNNLL nazio‐
nali, dai Contratti Integrativi aziendali, dai Regola‐
menti Interni, nel rispetto del principio di valoriz‐
zazione del merito e della professionalità;

‐ proporrà all’organo di indirizzo politico‐ammini‐
strativo la valutazione annuale dei dirigenti di ver‐
tice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al
Titolo III del D.Lgs. 150/2009;

‐ sarà responsabile della corretta applicazione delle
Linee Guida, delle metodologie e degli strumenti
predisposti dalla CIVIT;

‐ promuoverà e attesterà l’assolvimento degli
obblighi relativi alla trasparenza e alla integrità;

‐ verificherà i risultati e le buone pratiche di promo‐
zione delle Pari Opportunità;

‐ sulla base di appositi modelli forniti dalla CIVIT
curerà annualmente la realizzazione di indagini sul
personale dipendente volte a rilevare il livello di
benessere organizzativo e il grado di condivisione
del sistema di valutazione, nonché la rilevazione
della valutazione del proprio superiore gerarchico
da parte del personale e ne riferisce alla CIVIT.

Art. 7
Determinazione del compenso

1. Il compenso annuo spettante al componente
dell’Organismo Indipendente di Valutazione del‐
l’ARES Puglia sarà pari a quello corrisposto ai com‐
ponenti del Nucleo Interno di Valutazione, tenuto
conto che l’art. 14, comma 1, del D.Lgs. 150/2009
sancisce che non possono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Art. 8
Pubblicazione

1. Il presente avviso viene pubblicato per quindici
giorni consecutivi sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito web dell’Ares Puglia
www.arespuglia.it nella sezione Bandi e Concorsi.

Il Direttore Generale
Dott. Francesco Bux
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ASL BA

Avviso sorteggio Commissione concorso pubblico
per n. 3 posti di Dirigente Medico disciplina Radio‐
diagnostica.

Si rende noto che il sorteggio dai ruoli nominativi
regionali, dei componenti della Commissione Esa‐
minatrice del Concorso Pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di 3 posti di Dirigente Medico ‐
disciplina “Radiodiagnostica”, indetto dalla ASL BA,
si effettuerà in data 25.03.2014 alle ore 15:30,
presso gli Uffici della U.O. Assunzioni e Concorsi ‐
Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 ‐ Bari, ai sensi dell’art.
6 del D.P.R. n. 483 del 10.12.1997.

Il Direttore
Area Gestione Risorse Umane

Dr. Francesco Lippolis

_________________________

ASL BT

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri‐
gente Medico disciplina Cardiologia.

IL DIRETTORE GENERALE 

In esecuzione della delibera n. 200 del
01/02/2014

RENDE NOTO 

Che è Indetto avviso pubblico, per colloquio e
titoli, per il conferimento di incarichi professionali a
termine di Dirigente Medico della disciplina In “Car‐
diologia”.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono rego‐
lamentate dalle norme contenute nel D.P.R.
10/12/1997 n.483 “Regolamento della disciplina
concorsuale per il personale dirigenziale del SER‐
VIZIO SANITARIO NAZIONALE” e s.m. e dalle dispo‐
sizioni legislative ivi richiamate.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L, dell’Area della Dirigenza Medica. e
Veterinaria.

Sono garantite la parità e le pari opportunità fra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo 11/04/2006 n. 198.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
1. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lvoo

30/12/1992 n. 502 e successive modificazioni e
dell’art,1 del D.P,R, 10/12/1997 n. 483, possono
partecipare al suddetto avviso coloro che possie‐
dono I seguenti requisiti generali:
‐ Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea;

‐ Idoneità fisica all’impiego:
a. l’accertamento dell’idoneità fisica all’im‐

piego è effettuato, a cura dell’ASL BT, prima
dell’immissione in servizio;

b. il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente
dagli istituti, ospedali ed enti, di cui agli artt.
25 e 26, comma 1, del DPR 20/12/79 n. 361,
è dispensato dalla visita medica;

‐ Titoli di studio ed accademici richiesti per l’ac‐
cesso alla relativa carriera;

2. Non possono accedere agli Impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’Impiego stesso mediante la produ‐
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non
sanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 
Ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. n. 483/1997, i requi‐

siti specifici di ammissione sono i seguenti:
‐ Laurea in Medicina e Chirurgia;
‐ Specializzazione nella disciplina di “CARDIO‐

LOGIA”, con esclusione delle specializzazioni in
discipline equipollenti e/o affini;

‐ Iscrizione all’albo professionale, posseduta alla
scadenza del bando dell’avviso. L’iscrizione al cor‐
rispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione
all’avviso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
Ai sensi dell’art. 56, comma 2, del D.P.R.

10.12.1997, n. 483, il personale In servizio dl ruolo
alla data di entrata in vigore del citato Decreto
483/97 è esentato dai requisito della specializza‐
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zione nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla data (17/01/1998).

ULTERIORI REQUISITI PER I CITTADINI DI UNO DEI
PAESI DELL’UNIONE EUROPEA

Godimento dei diritti politici e civili In Italia e
nello Stato dl provenienza o dl appartenenza, cono‐
scenza della lingua Italiana adeguata all’attività da
espletare.

I requisiti generali e specifici richiesti dal presente
bando devono essere posseduti alla data di sca‐
denza del termine stabilito dal presente bando per
la presentazione delle domande di ammissione
all’avviso.

DOMANDE DI AMMISSIONE: 
Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte

su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENE‐
RALE ASL BT ‐ VIA FORNACI n. 201 ‐ 76123 ANDRIA,
devono essere Inoltrate esclusivamente per posta a
mezzo dl raccomandata A.R. o a mezzo posta certi‐
ficata al seguente indirizzo: 
protocollo@mailcert.asl.ba.it, pena esclusione,
entro il 15° giorno successivo a quello della data di
pubblicazione dei bando nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, La data di spedizione è com‐
provata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accet‐
tante. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al prime giorno successivo, non festivo.
Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certifi‐
cata, i documenti per i quali sia prevista, In ambito
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta,
essere sottoscritti dai candidato con la propria firma
digitale. Per la validità dell’invio informatica, il can‐
didato dovrà utilizzare una casella di posta elettro‐
nica certificata.

L’indirizzo della casella PEC del mittente deve
essere obbligatoriamente riconducibile, univoca‐
mente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto,
ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella
di posta elettronica ordinaria anche se indirizzata
alla PEC aziendale sopra indicata. Devono essere uti‐
lizzati formati statici e non direttamente modifica‐
bili, preferibilmente.pdf e.tif. La ricevuta di ritorno
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.

Non saranno imputa bili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali o derivanti dal mancato
funzionamento della posta certificata. Il termine di
presentazione delle istanze e dei documenti è

perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo di
documenti e/o li riferimento a documenti e titoli In
possesso dell’Amministrazione sono privi di effetto.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione della domanda.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima
della pubblicazione del presente bando sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia non saranno prese
In considerazione e saranno archiviate senza alcuna
comunicazione ulteriore agli interessati, in quanto
il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica
nel confronti degli interessati.

Non si terrà conto, comunque, delle domande
che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno di
emissione della lettera di convocazione di candidati
per l’espletamento della prima prova, anche se Inol‐
trate In tempo utile.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pub‐
blico, datata e firmata, (allegato “A”: fac‐simile dello
schema di domanda) gli aspiranti devono dichiarare
il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000 e dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183,
a titolo meramente esemplificativo:
1. cognome, nome, data, luogo di nascita e resi‐

denza;
2. il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente o di uno dei paesi dell’unione europea;
3. il comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can‐
cellazione dalle liste medesime;

4. le eventuali condanne penali riportate o di non
aver riportato condanne penali;

5. il possesso del diploma di laurea, richiesti dal
presente bando per la partecipazione all’avviso,
con l’indicazione della data e della sede di con‐
seguimento;

6. il possesso del relativo diploma di specializza‐
zione con l’Indicazione della disciplina nonché
della data e della sede dl conseguimento;

7. l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indica‐
zione della relativa sede provinciale;

8. la posizione nel riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

9. I servizi prestati presso pubbliche amministra‐
zioni e le eventuali cause di cessazione di pre‐
cedenti rapporti di pubblico impiego;
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10. il domicilio presso Il quale, ad ogni effetto deve
essere fatta ogni comunicazione relativa all’av‐
viso, completo di n. di codice di avviamento
postale, di n, telefonico (anche cellulare); in caso
di omessa indicazione sarà tenuta in considera‐
zione la residenza dichiarata come dal punto 1)
che precede;

11. la omessa dichiarazione, non altrimenti rileva‐
bile, resa mediante autocertificazione e/o, nel
casi previsti, dichiarazione sostitutiva dell’atto dl
notorietà al sensi del D.P.R. n. 445/00 conte‐
stuale e/o allegata all’Istanza dl ammissione o
documentazione del possesso di uno solo dei
requisiti prescritti dal presente bando, deter‐
mina l’esclusione dall’avviso;

12. la domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto. disposto dal D.Lvo 196/2003, per lo svolgi‐
mento della procedura concorsuale, ivi compreso
l’esercizio del diritto di accesso agli atti.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

‐ fotocopia del documento dl identità In corso di
validità;

‐ dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai
sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art. 15
della L. 12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di car‐
riera, con precisa indicazione dei dati temporali
(giorno / mese / anno) sia di inizio che di fine di
ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a tutti
i titoli che ritengano opportuno presentare agli
effetti della valutazione di merito;

‐ curriculum formativo e professionale, datato e fir‐
mato, dal quale si evincano le capacità professio‐
nali e di studio possedute dagli interessati, nonché
l’esperienza specifica in: post‐specializzazione nel
settore elettrofisiologia ed impiantistica cardiaca
(impianto di Pace‐Maker/Defibrillatori, controllo
telemetrico di Pace‐Maker/Defibrillatori) o nel
settore Ecocardiografia di 2° livello (Ecocardio‐
grafia da stress en endoscopica‐transesofagea);

‐ eventuali pubblicazioni;
La documentazione di cui sopra, ivi compreso il

curriculum formativo e professionale, deve essere
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certifica‐

zione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, sottoscritta dal candidato e formulata
nel casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 15 della L. n.
183/2011, In caso contrario non sarà soggetta a
valutazione.

Nella documentazione relativa al servizi svolti,
anche se documentati mediante dichiarazione sosti‐
tutiva di atto dl notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000, deve essere attestato se ricorrano o
meno le condizioni dl cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed
allegate alla domanda, o in originale o in fotocopia
autenticata dai candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifica‐
zione sono conformi agli originali. Qualora le pub‐
blicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia
indicato il sito web da cui scaricarle senza allegarle,
non si procederà alla loro valutazione.

Gli aspiranti dovranno Inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, In triplice
copia, datato e firmato, contenente l’indicazione del
documenti e del titoli allegati alla domanda di par‐
tecipazione.

Non saranno presi In considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’av‐
viso.

Autocertificazione
Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R. n.

445/2000 e della L. 12/11/2011, n. 183, art. 15, può
presentare In carta semplice e senza autentica di
firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nel

casi tassativamente Indicati nell’art. 46 dei D.P.R.
n. 445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, resi‐
denza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e
politici, stato di famiglia, iscrizione all’albo/
ordine professionale, possesso del titolo di
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studio, di specializzazione, di abilitazione, di for‐
mazione, di aggiornamento e di qualificazione
tecnica, concessione di benefici previsti da leggi
speciali, adempimento degli obblighi militari, ivi
compresi quelli attestati dal foglio matricolare
dello stato di servizio, di non aver riportato con‐
danne penali e di non essere destinatario di
provvedimenti che riguardano l’applicazione di
misure di prevenzione, di decisioni civili e di
provvedimenti amministrativi iscritti nel casel‐
lario giudiziale ai sensi della vigente normativa,
di non aver subito condanne penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti
gli stati, fatti e qualità personali non compresi
nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività
di servizio, incarichi libero‐professionali, attività
di docenza, etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine
di dichiarare la conformità all’originale della
copia di un atto o di un documento conservato
o rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di un
titolo di studio o di servizio.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale, come pre‐
visto dall’art. 38 del D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che II candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutati ne del titolo autocertificato
o autodichiarato. La dichiarazione deve contenere,
a titolo mera mente esemplificativo:

A ‐ Titoli dl carriera:
‐ l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di enti

diversi dal 55N deve essere precisato se l’ente è
pubblico, privato, privato accreditato o convenzio‐
nato con il SSN);

‐ la natura giuridica del rapporto di Lavoro (di ruolo,
Incaricato, supplente, part time, etc., se vi è rap‐
porto di dipendenza, convenzione, contratto di
collaborazione coordinata e continuativa, con‐
tratto libero professionale, contratto di natura pri‐

vata, etc., nonché la durata oraria settimanale e
l’esatta riduzione oraria nel caso di part‐time);

‐ l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno,
me‐se, anno di Inizio e di cessazione); 

‐ la qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio
è reso;

‐ le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare,
etc.).
Nella documentazione relativa ai servizi svolti,

documentati mediante dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n.
445/2000 deve essere attestato:
‐ se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo

comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun‐
teggio;

‐ la posizione nei riguardi degli obblighi militari dl
leva e/o servizio civile deve necessariamente indi‐
care i seguenti elementi;
‐ l’esatta decorrenza e durata del servizio militare

eio civile (giorno, mese, anno di inizio e di ces‐
sazione del servizio militare stesso);

‐ il ruolo ricoperto e lo stato dl servizio svolto
(ufficiale medico, infermiere, aiutante di sanità,
marconista etc.) eventualmente riconducibile
alla qualifica a selezione.

Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora
le suindicate precisazioni sono omesse e/o incom‐
plete.

B ‐ Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla

procedura con l’esatta denominazione dell’Univer‐
sità o Istituto dove è stato conseguito, la data di con‐
seguimento, la durata legale del relativo corso di
studi;
‐ gli altri titoli accademici e di studio devono conte‐

nere le stesse indicazioni sopra riportate;
‐ la certificazione o l’autocertificazione relativa alla

specializzazione, deve contenere l’Indicazione
della disciplinar la durata del corso di studio e la
specificazione se la specializzazione è stata conse‐
guita al sensi del Decreti Legislativi n. 257/91 o n.
368/99 e s.m. ed i., ai fini della loro corretta valu‐
tazione come per legge, Qualora la dichiarazione
non contenga tale specificazione non si potrà pro‐
cedere all’assegnazione del relativo punteggio;
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C ‐ Pubblicazioni e titoli scientifici:
‐ devono essere sempre allegati in originale o in

copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, al sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000,

D ‐ Curriculum formativo e professionale:
‐ per i corsi di aggiornamento professionale va indi‐

cato; 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione del‐
l’evento; 3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso,
c’è stata la verifica; 5) se relatore all’evento; 6) se
trattasi di E.C.M. e li relativo numero;

‐ per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente
presso il quale è stata effettuata la docenza, se
Istituto Scolastico o altro Ente o se Istituto Univer‐
sitario; 2) la durata dell’incarico: data Inizio e fine
incarico e il n. di ore d’insegnamento e se trattasi
di anno scolastico o anno accademico; 3) disci‐
plina della docenza;

‐ per i corsi di perfezionamento ed i master va indi‐
cato: 1) l’esatta denominazione del corso o
master; 2) l’Ente presso il quale è stato conse‐
guito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disci‐
plina; 4) se Master di I o II livello e i relativi C.F.U.
conseguiti;

‐ per le borse di studio e il dottorato di ricerca va
indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a e la
durata e. la disciplina.,

‐ esperienze documentate post‐specializzazione nei
settore elettrofisiologia ed Impiantistica cardiaca
(impianto di Pace‐Maker/Defibrillatori, controllo
telemetrico di Pace‐Maker/Defibrillatori) o nei
settore Ecocardiografia di 2° livello (Ecocardio‐
grafia da stress en endoscopica‐transesofagea).
Per i corsi di perfezionamenti, l master, i dottorati

e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo
a titolo conseguito.

All’esperienza specifica, non già valutata nel titoli
di carriera, si potrà attribuire un punteggio aggiun‐
tivo, a discrezione della commissione.

L’Amministrazione e/o la Commissione sono
tenute ad effettuare idonei controlli sulla veridicità
del contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute
e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici
eventualmente conseguiti dall’Interessato sulla base
di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le
sanzioni penati previste per le ipotesi dl falsità In atti
e dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.
183/2011.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono motivo di esclusione: 
‐ il mancato possesso dl uno o più requisiti richiesti

per l’ammissione;
‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ la presentazione dl autocertificazioni relative al

possesso dei requisiti di ammissione all’avviso,
rese in termini difformi da quanto disposto dalla
normativa vigente in materia, da cui non si evince
il possesso del requisiti medesimi;

‐ l’inoltro della domanda di partecipazione all’av‐
viso oltre il termine di scadenza del bando;

‐ la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile,
resa mediante autocertificazione ai sensi del
D.P.R. n.445/00, contestuale e/o allegata
all’istanza di ammissione, del possesso dl uno solo
dei requisiti di ammissione prescritti dal presente
bando;

‐ titolarità di rapporto di impiego a tempo indeter‐
minato con questa A.S.L. nella medesima posi‐
zione funzionale e (disciplina oggetto dell’avviso.
Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 10/12/97 n. 483,

l’esclusione del candidato dall’avviso è deliberata
dal Direttore Generale con provvedimento moti‐
vato da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività
della relativa decisione. 

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PUNTEGGI
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal

Direttore Generale, e procederà all’espletamento
del colloquio e poi alla valutazione dei titoli. Per
ragioni di economicità e celerità, lo stesso sarà
caratterizzato, altresì, dalla sola valutazione dei titoli
dei candidati che si presenteranno alla prova collo‐
quio nel rispetto del criteri di valutazione predefiniti
dalla Commissione prima dell’espletamento del col‐
loquio.

Ai fini della valutazione dei candidati la Commis‐
sione, preliminarmente procederà alla individua‐
zione dei criteri considerando anche quelli previsti
dagli arti. 27 del D.P.R. n. 483/97, disponendo dl un
punteggio di 40 punti, così ripartiti:

20 punti per i titoli dl cui:
‐ Titoli di carriera punti 10
‐ Titoli accademici e di studio punti 3
‐ Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3 Curriculum

formativo e professionale punti 4
20 punti per la prova colloquio.
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Il colloquio avrà ad oggetto l’approfondimento
dell’esperienza/competenza professionale o lavora‐
tiva e/o formativa maturata di carattere generale
relative alla disciplina specialistica, la verifica del
possesso delle specifiche competenze in relazione
all’incarico da conferire, con particolare riferimento
a: esperienze documentate post‐specializzazione nel
settore elettrofisiologia ed impiantistica cardiaca
(impianto di Pace‐Maker/Defibrillatori, controllo
telemetrico di Pace‐Maker/Defibrillatori) o nel set‐
tore Ecocardiografia dì 21’ livello (Ecocardiografia da
stress en endoscopica‐transesofagea).

Il diario della prova colloquio sarà comunicato ai
candidati, con un preavviso non inferiore a sette
giorni, a mezzo telegramma e/o lettera raccoman‐
data a.r.

Il superamento del colloquio è subordinato al rag‐
giungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
il colloquio saranno dichiarati esclusi dall’avviso,
qualunque sia la causa dell’assenza.

La valutazione dei titoli, previa individuazione del
criteri fatta nella seduta preliminare, da limitarsi al
soli candidati che superano il colloquio, sarà effet‐
tuata dopo il colloquio medesimo.

La commissione, a conclusione della procedura
relativa all’avviso, attribuirà ai candidati un pun‐
teggio complessivo Formulando la valutazione con
riferimento sia alla prova colloquio che al curri‐
culum.

GRADUATORIA 
Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà con

proprio atto deliberativo ‐ riconosciuta la regolarità
degli atti relativi alla procedura concorsuale ‐ all’ap‐
provazione della graduatoria.

Il candidato idoneo, secondo l’ordine della gra‐
duatoria, cui verrà conferito l’incarico, previo accer‐
tamento della sussistenza del requisito per l’accesso
al pubblico impiego, nonché dei requisiti specifici di
cui al presente bando, sarà invitato dalla ASL BT a
sottoscrivere, a pena di decadenza, il contratto di
lavoro a termine nel quale saranno previste le
modalità e condizioni che regoleranno Il rapporto dl
lavoro, la data di presa servizio e la durata dell’Inca‐
rico e a presentare entro il termine assegnato tutta
la documentazione necessaria a comprovare il pos‐
sesso dei requisiti richiesti per il conferimento della
nomina.

Il trattamento economico e previdenziale decor‐
rerà dalla data di effettiva assunzione in servizio e
sarà quello previsto dai CC.CC.NN.LL. vigenti.

Trascorsi due anni dalla data di approvazione
della graduatoria degli idonei, verranno attivate le
procedure dl scarto della documentazione relativa
alfa presente selezione ad eccezione degli atti
oggetto di contenzioso, che saranno comunque con‐
servati fino all’esaurimento del contenzioso stesso.
Prima della scadenza del termine di cui sopra, i can‐
didati possono chiedere, con apposita domanda, la
restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo
del servizio postale, le spese relative sono a carico
degli interessati.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve
delle prescrizioni contenute nel presente bando e
nella normativa legislativa e regolamentare attual‐
mente in vigore, del trattamento normativo ed eco‐
nomico del rapporto di lavoro che sarà costituito
con questa amministrazione, quali risultano discipli‐
nati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Ai sensi del decreto legislativo 30/06/2003, n. 196
i dati personali, forniti dai candidati saranno raccolti
presso l’ASL BT ‐ Area Gestione del Personale, il cui
responsabile è titolare del procedimento, per le
finalità di gestione dell’avviso e potranno essere
trattati, anche successivamente all’instaurazione del
rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rap‐
porto stesso ivi compreso l’eventuale esercizio del
diritto di accesso da parte degli aventi diritto.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammini‐
strazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav‐
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Norme finali 
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti In materia dl reclu‐
tamento a tempo determinato di personale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel sito
Internet Aziendale, fermo restando che la data di
presentazione delle istanze scade il giorno succes‐
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sivo la data di pubblicazione dell’avviso nel BUR
della Regione Puglia. 

L’ASL BT si riserva la facoltà dl modificare, proro‐
gare, sospendere, revocare il presente bando, in
relazione a nuove disposizioni dl legge, o per com‐
provate ragioni di pubblico Interesse o sopravvenute
esigenze organizzative aziendali, senza che i candi‐
dati possano sollevare eccezione o vantare diritti di
sorta.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale ‐ U.O. “Reclu‐
tamento”, nella sede di Andria, Via Fornaci, 201. ‐
tel. 0883 299440 ‐299752 e nella sede di Barletta,

V.le Ippocrate n. 15 ‐ tel. 0883 577694 ‐ 577692,
dalle ore 10 alle ore 12 nei giorni di martedì e gio‐
vedì.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione all’avviso, visitando la sezione “con‐
corsi ed avvisi” del sito http://www.aslbat.it

Il Direttore Area del personale
Dott. Francesco Nitti

Il Direttore
Dott. Giovanni Gorgoni
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ASL BT

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri‐
gente Medico disciplina Medicina e Chirurgia d’Ac‐
cettazione e d’urgenza.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 284 del
25/02/2014

RENDE NOTO 

Che è indetto avviso pubblico, per colloquio e
titoli, per il conferimento di incarichi professionali a
termine dl Dirigente Medico della disciplina in
“Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza”.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità d] espletamento del medesimo sono rego‐
lamentate dalle norme contenute nel D,P,R.
10/12/1997 n.483 “Regolamento della disciplina
concorsuale per il personale dirigenziale del SER‐
VIZIO SANITARIO NAZIONALE” e s.m. e dalle dispo‐
sizioni legislative ivi richiamate.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria,

Sono garantite la parità e le pari opportunità fra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo 11/04/2006 n. 198.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
1. Ai sensi dell’art.18, camma 1, del D.Lvo

30/12/1992 n.502 e successive modificazioni e
dell’art. 1 del D.P.R. 10/12/1997 n. 483, possono
partecipare al suddetto avviso coloro che possie‐
dono i seguenti requisiti generali:
‐ Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea;

‐ Idoneità fisica all’impiego:
a. l’accertamento dell’idoneità fisica all’im‐

piego è effettuato, a cura dell’ASL BT, prima
dell’immissione in servizio;

b. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente
dagli istituti, ospedali ed enti, dl cui agli artt.

25 e 26, comma 1, del DPR 20/12/79 n. 761,
è dispensato dalla visita medica;

‐ Titoli di studio ed accademici richiesti per l’ac‐
cesso alla relativa carriera;

2. Non possono accedere agli Impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’Impiego stesso mediante la produ‐
zione dl documenti falsi o viziati da Invalidità non
sanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 
Ai sensi dell’art,24 del D.P.R. n..483/1997, i requi‐

siti specifici dl ammissione sono i seguenti:
‐ Laurea in Medicina e Chirurgia;
‐ Specializzazione nella disciplina di “MEDICINA E

CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA”, e/o
in disciplina equipollente e/o affine;

‐ Iscrizione all’albo professionale, posseduta alla
scadenza del bando dell’avviso. L’iscrizione al cor‐
rispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione
all’avviso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo In Italia prima dell’assunzione in servizio.
Ai sensi dell’art. 56, comma 2, del D.P.R.

10.12.1997, n. 483, il personale in servizio di ruolo
alla data di entrata In vigore del citato Decreto
483/97 è esentato dal requisito della specializza‐
zione nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla data (17/01/1998). 

ULTERIORI REQUISITI PER I CITTADINI DI UNO DEI
PAESI DELL’UNIONE EUROPEA 

Godimento del diritti politici e civili In Italia e
nello Stato di provenienza o di appartenenza, cono‐
scenza della lingua italiana adeguata all’attività da
espletare.

I requisiti generali e specifici richiesti dal presente
bando devono essere posseduti alla data di sca‐
denza del termine stabilito dal presente bando per
la presentazione delle domande di ammissione
all’avviso.

DOMANDE DI AMMISSIONE: 
Le domande dl partecipazione all’Avviso, redatte

su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENE‐
RALE ASL 6T ‐ VIA FORNACI n. 201 ‐ 76123 ANDRIA,
devono essere inoltrate esclusivamente per posta a
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mezzo di raccomandata A.R. o a mezzo posta certi‐
ficata al seguente indirizzo: 
protocollo@mailcert.alsbat.it, pena esclusione,
entro il 15° giorno successivo a quello della data di
pubblicazione del bando nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. La data di spedizione è com‐
provata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accet‐
tante. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo, non festivo.
Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certifi‐
cata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta,
essere sottoscritti dal candidato con la propria firma
digitale. Per la validità dell’invio informatico. Il can‐
didato dovrà utilizzare una casella di posta elettro‐
nica certificata.

L’indirizzo della casella PEC del mittente deve
essere obbligatoriamente riconducibile, univoca‐
mente, all’aspirante candidato, non sarà, pertanto,
ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella
di posta elettronica ordinaria anche se Indirizzata
alla PEC aziendale sopra Indicata. Devono essere uti‐
lizzati formati statici e non direttamente modifica‐
bili, preferibilmente.pdf e.tif. La ricevuta di ritorno
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.

Non saranno imputabili all’Amministrazione even‐
tuali disguidi postali o derivanti dai mancato funzio‐
namento della posta certificata. Il termine di pre‐
sentazione delle istanze e dei documenti è peren‐
torio, l’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti e/o 11 riferimento a documenti e titoli In
possesso dell’Amministrazione sono privi di effetto.

E esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione della domanda.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima
della pubblicazione dei presente bando sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia non saranno prese
in considerazione e saranno archiviate senza alcuna
comunicazione ulteriore agli interessati, in quanto
Il presente bando costituisce a tutti gli effetti noti‐
fica nei confronti degli interessati.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pub‐
blico, datata e firmata, (allegato “A”; fac‐simile dello
schema di domanda) gli aspiranti devono dichiarare
il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli
stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e del‐
l’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183:

1. cognome, nome, data, luogo di nascita e resi‐
denza;

2. il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐
lente o di uno del paesi dell’unione europea;

3. il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can‐
cellazione dalle liste medesime;

4. le eventuali condanne penali riportate o di non
aver riportato condanne penali;

5. il possesso del diploma di laurea, richiesti dal
presente bando per la partecipazione all’avviso,
con l’indicazione della data e della sede di con‐
seguimento;

6. il possesso del relativo diploma di specializza‐
zione con l’indicazione della disciplina nonché
della data e della sede di conseguimento;

7. l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’Indica‐
zione della relativa sede provinciale;

8. la posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

9. i servizi prestati presso pubbliche amministra‐
zioni e le eventuali cause di cessazione dl pre‐
cedenti rapporti dl pubblico impiego;

10. il domicilio presso Il quale, ad ogni effetto deve
essere fatta ogni comunicazione relativa all’av‐
viso, completo di n, di codice di avviamento
postale, di n. telefonico (anche cellulare); In caso
di omessa indicazione sarà tenuta In considera‐
zione la residenza dichiarata come dal punto 1)
che precede;

11. la omessa dichiarazione, non altrimenti rile‐
vabile, resa mediante autocertificazione e/o, nei
casi previsti, dichiarazione sostitutiva dell’alto di
notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/00 conte‐
stuale allegata all’istanza dl ammissione o docu‐
mentazione del possesso di uno solo dei requi‐
siti prescritti dal presente bando, determina
l’esclusione dall’avviso; 

12. la domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato.

La presentazione della domanda implica Il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.L.vo 196/2003, per lo svolgi‐
mento della procedura concorsuale, ivi compreso
l’esercizio del diritto di acceso agli atti.

Documenti da allegare alla domanda 
Alla domanda i candidati devono allegare:
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‐ fotocopia del documento di identità in corso dl
validità;

‐ dichiarazione sostitutiva dl atto dl notorietà, ai
sensi del DPR n. 445/2000 e dell’art. 15 della L.
12/11/2.011 n. 183, relativa ai titoli di carriera,
con precisa indicazione dei dati temporali (giorno
/ mese / anno) sia di inizio che dl fine dl ciascun
periodo lavorativo, nonché relativi a tutti i titoli
che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito;

‐ curriculum formativo e professionale, datato e fir‐
mato, dal quale si evincano le capacità professio‐
nali e di studio possedute dagli Interessati;

‐ eventuali pubblicazioni;
La documentazione di cui sopra, ivi compreso il

curriculum formativo e professionale, deve essere
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto
dl notorietà, sottoscritta dal candidato e formulata
nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 15 della L. n.
183/2011, in caso contrarlo non sarà soggetta a
valutazione.

Nella documentazione relativa al servizi svolti,
anche se documentati mediante dichiarazione sosti‐
tutiva di atto di notorietà al sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000, deve essere attestato se ricorrano o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed
allegate alla domandai o in originale o in fotocopia
autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifica‐
zione sono conformi agli originali. Qualora le pub‐
blicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia
indicato il sito web da cui scaricarle senza allegarle,
non si procederà alla loro valutazione.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda dl partecipazione un elenco, in triplice
copia, datato e firmato, contenente Indicazione dei
documenti e dei titoli allegati alla domanda di par‐
tecipazione.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’av‐
viso.

Autocertificazione
Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R. n.

445/2000 e della L. 12/11/2011, n. 183, art. 15, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”; nei

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R.
n, 445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, resi‐
denza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e
politici, stato di famiglia, iscrizione
all’albo/ordine professionale, possesso del titolo
dl studio, di specializzazione, di abilitazione, di
formazione, di aggiornamento e di qualificazione
tecnica, concessione dl benefici previsti da leggi
speciali, adempimento degli obblighi militari, ivi
compresi quelli attestati dal foglio matricolare
dello stato di servizio, di non aver riportato con‐
danne penali e di non essere destinatario di
provvedimenti che riguardano l’applicazione dl
misure di prevenzione, di decisioni civili e di
provvedimenti amministrativi iscritti nel casel‐
lario giudiziale al sensi della vigente normativa,
di non aver subito condanne penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
al sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti
gli stati, fatti e qualità personali non compresi
nell’elenco dl cui al citato art. 46 del D.P.R.
445/Z000 (ad esempio: borse di studio, attività
di servizio, incarichi libero‐professionali, attività
dl docenza, etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine
di dichiarare la conformità all’originale della
copia di un atto o di un documento conservato
o rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di un
titolo di studio o dl servizio.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà”. deve essere corredata da Fotocopia semplice
di un documento di identità personale, come pre‐
visto dall’art. 38 del D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, le dichiarazione resa dal candidato ‐
In quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
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zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato o autodichiarato. Precisamente, la dichiara‐
zione deve contenere.

A ‐ Titoli di carriera
‐ l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di enti

diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente è
pubblico, privato, privato accreditato o convenzio‐
nato con il SSN);

‐ natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo,
Incaricato, supplente, pare timer etc., se vi è rap‐
porto dl dipendenza, convenzione, contratto di
collaborazione coordinata e continuativa, con‐
tratta libero professionale, contratto di natura pri‐
vata, etc., nonché la durata oraria settimanale e
l’esatta riduzione oraria nel caso di part‐time);

‐ l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno,
mese, anno di inizio e di cessazione);

‐ la qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio
è reso;

‐ le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro
(aspettativa senza assegni, sospensione caute‐
lare(etc.).
Nella documentazione relativa ai servizi svolti,

documentati mediante dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n.
445/2000 deve essere attestato;
‐ se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo

comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun‐
teggio;

‐ la posizione nei riguardi degli obblighi militari di
leva e/o servizio civile deve necessariamente indi‐
care i seguenti elementi:
‐ l’esatta decorrenza e durata del servizio militare

e/o civile (giorno, mese, anno dl inizio e di ces‐
sazione del servizio militare stesso);

‐ il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto
(ufficiale medico, infermiere, aiutante di sanità,
marconista etc.) eventualmente riconducibile
alla qualifica a selezione.

Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora
le suindicate precisazioni sono omesse e/o incom‐
plete.

B ‐ Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla

procedura con l’esatta denominazione dell’Univer‐
sità o Istituto dove è stato conseguito, la data di con‐
seguimento, la durata legale del relativo corso di
studi;
‐ gli altri titoli accademici e di studio devono conte‐

nere le stesse indicazioni sopra riportate;
‐ la certificazione o l’autocertificazione relativa alla

specializzazione, deve contenere ‘Indicazione
della disciplina, la durata del corso di studio e la
specificazione se la specializzazione è stata conse‐
guita al sensi del Decreti Legislativi n. 257/91 o n.
368/99 e s.m. ed i., al fini della loro corretta valu‐
tazione come per legge. Qualora la dichiarazione
non contenga tale specificazione non si potrà pro‐
cedere all’assegnazione del relativo punteggio;

C ‐ Pubblicazioni e titoli scientifici:
‐ devono essere sempre allegati in originale o in

copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000.

D ‐ Curriculum formativo e professionale
‐ per i corsi di aggiornamento professionale va indi‐

cato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione del‐
l’evento; 3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso,
c’è stata la verifica; 5) se relatore all’evento; 6) se
trattasi di E.C.M. e il relativo numero;

‐ per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente
presso il quale è stata effettuata la docenza, se
Istituto Scolastico o altro Ente o se Istituto Univer‐
sitario; 2) la durata dell’incarico: data inizio e fine
incarico e il n. di ore d’insegnamento e se trattasi
di anno scolastico o anno accademico;.3) disci‐
plina della docenza;

‐ per i corsi di perfezionamento ed i master va indi‐
cato: 1) l’esatta denominazione del corso o
master; 2) l’Ente presso il quale è stato conse‐
guito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disci‐
plina’, 4) se Master di I o II livello e i relativi C.F.U.
conseguiti;

‐ per le borse di studio e h dottorato di ricerca va
indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a e la
durata e la disciplina;

Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati
e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo
a titolo conseguito.
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All’esperienza specifica, non già valutata nel titoli
di carriera, si potrà attribuire un punteggio aggiun‐
tivo, a discrezione della commissione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dal benefici eventualmente conseguiti
dall’Interessato sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai
sensi della L. n. 183/2011.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO 
Costituiscono motivo di esclusione: 
‐ il mancato possesso dl uno o più requisiti richiesti

per l’ammissione;
‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ la presentazione di autocertificazioni relative al

possesso del requisiti di ammissione all’avviso,
rese in termini difformi da quanto disposto dalla
normativa vigente In materia, da cui non si evince,
il possesso dei requisiti medesimi;

‐ l’inoltro della domanda di partecipazione all’av‐
viso oltre il termine di scadenza del bando;

‐ la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile,
resa mediante autocertificazione al sensi del
D.P.R. n. 445/00, contestuale e/o allegata
all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo
del requisiti di ammissione prescritti dai presente
bando;

‐ titolarità di rapporto di impiego a tempo indeter‐
minato con questa A,S.L. nella medesima posi‐
zione funzionale e disciplina oggetto dell’avviso.
Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 10.12.97 n. 483

l’esclusione del candidato dall’avviso è deliberata dal
Direttore Generale con provvedimento motivato da
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della rela‐
tiva decisione.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PUNTEGGI
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal

Direttore Generale, e procederà all’espletamento
del colloquio e poi alla valutazione dei titoli. Per
ragioni di economicità e celerità, lo stesso sarà
caratterizzato, altresì, dalla sola valutazione dei titoli
dei candidati che si presenteranno alla prova collo‐
quio nel rispetto dei criteri di valutazione predefiniti
dalla Commissione prima dell’espletamento del col‐
loquio.

Ai fini della valutazione dei candidati la commis‐
sione, preliminarmente procederà alla individua‐
zione dei criteri considerando anche quelli previsti
dagli arti. 27 del D.P.R. n. 483/97, disponendo di un
punteggio di 40 punti, così ripartiti;

20 punti peri titoli di cui:
‐ Titoli di carriera punti 10
‐ Titoli accademici e di studio punti 3
‐ Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
‐ Curriculum Formativo e professionale punti 4
20 punti per la prova colloquio.

Il colloquio avrà ad oggetto l’approfondimento
dell’esperienza/competenza professionale o lavora‐
tiva e/o formativa maturata, la verifica del possesso
delle specifiche competenze in relazione all’incarico
da conferire.

Il diario della prova colloquio sarà comunicato ai
candidati, con un preavviso non inferiore a sette
giorni, a mezzo telegramma e/o lettera raccoman‐
data A.R.

Il superamento del colloquio è subordinato al rag‐
giungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
il colloquio saranno dichiarati esclusi dall’avviso,
qualunque sia la causa dell’assenza.

La valutazione dei titoli, previa individuazione dei
criteri fatta nella seduta preliminare, da limitarsi al
soli candidati che superano il colloquio, sarà effet‐
tuata dopo LI colloquio medesimo.

La commissione, a conclusione della procedura
relativa all’avviso, attribuirà al candidati un pun‐
teggio complessivo formulando la valutazione con
riferimento sia alla prova colloquio che al curri‐
culum.

GRADUATORIA
Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà con

proprio atto deliberativo ‐ riconosciuta la regolarità
degli atti relativi alla procedura concorsuale ‐ all’ap‐
provazione della graduatoria.

Il candidato idoneo, secondo l’ordine della gra‐
duatoria, cui verrà conferito l’incarico, previo accer‐
tamento della sussistenza del requisito per l’accesso
al pubblico Impiego, nonché dei requisiti specifici di
cui al presente bando, sarà invitato dalla ASL BT a
sottoscrivere, a pena di decadenza, il contratto di
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lavoro a termine nel quale saranno previste le
modalità e condizioni che regoleranno il rapporto dì
lavoro, la data di presa servizio e la durata dell’inca‐
rico e a presentare entro il termine assegnato tutta
la documentazione necessaria a comprovare il pos‐
sesso del requisiti richiesti per il conferimento della
nomina.

Il trattamento economico e previdenziale decor‐
rerà dalla data dl effettiva assunzione in servizio e
sarà quello previsto dai CC.CC.NN.LL. vigenti.

Trascorsi due anni dalla data di approvazione
della graduatoria degli idonei, verranno attivate le
procedure di scarto della documentazione relativa
alla presente selezione ad eccezione degli atti
oggetto di contenzioso, che saranno comunque con‐
servati fino all’esaurimento del contenzioso stesso.
Prima della scadenza del termine di cui sopra, i can‐
didati possono chiedere, con apposita domanda, la
restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo
del servizio postale, le spese relative sono a carico
degli interessati.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve
delle prescrizioni contenute nel presente bando e
nella normativa legislativa e regolamentare attual‐
mente In vigore, del trattamento normativo ed eco‐
nomico del rapporto di lavoro che sarà costituito
con questa amministrazione, quali risultano discipli‐
nati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Ai sensi del decreto legislativo 30/06/2003, n. 195
i dati personali, Forniti dai candidati saranno raccolti
presso l’AL BT ‐ Area Gestione del Personale, il cui
responsabile è titolare del procedimento, per le
finalità di gestione dell’avviso e potranno essere
trattati, anche successivamente all’instaurazione del
rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rap‐
porto stesso Ivi compreso l’eventuale esercizio del
diritto di accesso da parte degli aventi diritto.

L’Incaricato che, senza giustificato motivo, non

assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammini‐
strazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav‐
viso, la presentazione di documenti Falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Norme finali 
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia di reclu‐
tamento a tempo determinato di personale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel sito
Internet Aziendale, fermo restando che la data di
presentazione delle istanze scade li quindicesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’av‐
viso nei BUR della Regione Puglia. 

L’ASL BT si riserva la facoltà di modificare, proro‐
gare, sospendere, revocare il presente bando, in
relazione a nuove disposizioni di legge, o per com‐
provate ragioni di pubblico interesse o sopravvenute
esigenze organizzative aziendali, senza che i candi‐
dati possano sollevare eccezione o vantare diritti di
sorta.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale ‐ U.O. “Reclu‐
tamento”, nella sede di Andria, Via Fornaci, 201 ‐ tel.
0883 299752 ‐ 299440 e nella sede di Barletta, V.le
Ippocrate n. 15 ‐ tel. 0883 577694 ‐ 577692, dalle
ore 10 alle ore 12 nei giorni di martedì e giovedì.

Gli aspiranti, Inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello dl domanda di
partecipazione all’avviso, visitando la sezione “con‐
corsi ed avvisi” del sito http://www.aslbatit/.

Il Direttore Area del Personale
Dott. Francesco Nitti

Il Direttore Generale
Dott. Giovanni Gorgoni
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ASL BT

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri‐
gente Fisico disciplina Fisica Sanitaria. Revoca.

IL DIRETTORE GENERALE

in esecuzione della deliberazione n. 281 del
25/02/2014

RENDE NOTO

che è stato revocato l’avviso pubblico, per titoli,
per il conferimento di incarichi professionali di base
a termine di Dirigente Fisico della disciplina di Fisica
Sanitaria ‐ indetto con deliberazione n. 496 del
29/03/2012 e pubblicato sul BURP n. 61 del
20/04/2012.

IL PRESENTE AVVISO VALE COME NOTIFICA A
TUTTI I CANDIDATI CHE HANNO PRODOTTO
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL SUDDETTO
AVVISO, I QUALI ENTRO 30 GG. POTRANNO RITI‐
RARE LA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA PREVIA
PRESENTAZIONE DI APPOSITA RICHIESTA SCRITTA.

Il Direttore Area del Personale
Dott. Francesco Nitti

Il Direttore Generale
Dott. Giovanni Gorgoni

_________________________

ASL BT

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri‐
gente Fisico disciplina Fisica Sanitaria.

IL DIRETTORE GENERALE 

In esecuzione della delibera n. 281 del
25/02/2014

RENDE NOTO 

Che è indetto avviso pubblico, per colloquio e
titoli, per Il conferimento dl Incarichi professionali a

termine di Dirigente Fisico della disciplina in ‘Fisica
Sanitaria”.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono rego‐
lamentate dalle norme contenute nel D.P.R.
10/12/1997 n. 483 “Regolamento della disciplina
concorsuale per Il personale dirigenziale del SER‐
VIZIO SANITARIO NAZIONALE” e s.m. e dalle dispo‐
sizioni legislative ivi richiamate.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza SPTA.

Sono garantite la parità e le pari opportunità Fra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo 11/04/2006 n. 198.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
1. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lg.vo

30/12/1992 n. 502 e successive modificazioni e
dell’art. 1 del D.P.R. 10/12/1997 n. 483, possono
partecipare al suddetto avviso coloro che possie‐
dono I seguenti requisiti generali:
‐ Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea;

‐ Idoneità fisica all’impiego:
a. l’accertamento dell’idoneità fisica all’Im‐

piego è effettuato, a cura dell’ASL BT, prima
dell’Immissione in servizio;

b. iI personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente
dagli istituti, ospedali ed enti, di cui agli artt.
25 e 26, comma 1, del DPR 20/12/79 n. 761,
è dispensato dalla visita medica;

‐ Titoli di studio ed accademici richiesti per l’ac‐
cesso alla relativa carriera;

2. Non possono accedere agii impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produ‐
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non
sanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:
Ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. n. 483/1997, i requi‐

siti specifici di ammissione sono seguenti:
‐ Laurea in Fisica;
‐ Specializzazione nella disciplina di “FISICA SANI‐

TARIA”, o in discipline equipollenti e/o affini.
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Ai sensi dell’art. 56, comma 2, del D.P.R.
10.12.1997, n. 483, il personale in servizio di ruolo
alla data di entrata in vigore del citato Decreto
483/97 è esentato dal requisito della specializza‐
zione nella disciplina relativa al posto dl ruolo già
ricoperto alla data (17/01/1998),

ULTERIORI REQUISITI PER I CITTADINI DI UNO DEI
PAESI DELL’UNIONE EUROPEA

Godimento dei diritti politici e civili in Italia e nello
Stato di provenienza o di appartenenza, conoscenza
della lingua italiana adeguata all’attività da esple‐
tare.

I requisiti generali e specifici richiesti dal presente
bando devono essere posseduti alla data di sca‐
denza del termine stabilito dal presente bando per
la presentazione delle domande dl ammissione
all’avviso.

DOMANDE DI AMMISSIONE: 
Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte

su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENE‐
RALE ASL BT ‐ VIA FORNACI n. 201 ‐ 76123 ANDRIA,
devono essere Inoltrate esclusivamente per posta a
mezzo dl raccomandata A.R. o a mezzo posta certi‐
ficata al seguente indirizzo: 
protocollo@mailcert.aslba.it, pena esclusione,
entro il 15° giorno successivo a quello della data di
pubblicazione del bando nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, La data di spedizione è con‐
provata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accet‐
tante. Qualora detto giorno sia Festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo, non festivo.
Nel caso di invio deliii5tanza tramite posta certifi‐
cata. I documenti per i quali sia prevista, In ambito
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta,
essere sottoscritti dal candidato con la propria firma
digitale. Per le validità dell’invio informatico, il can‐
didato dovrà utilizzare una casella dl posta elettro‐
nica certificata.

L’indirizzo della casella PEC del mittente deve
essere obbligatoriamente riconducibile, univoca‐
mente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto,
ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella
di posta elettronica ordinaria anche se indirizzata
alla PEC aziendale sopra Indicata. Devono essere uti‐
lizzati formati statici e non direttamente modifica‐
bili, preferibilmente.pdf e.tif. La ricevuta di ritorno
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.

Non saranno Imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali o derivanti dal mancato
funzionamento della posta certificata. Il termine di
presentazione delle istanze e dei documenti è
perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo di
documenti e/o il riferimento a documenti e titoli in
possesso dell’Amministrazione sono privi di effetto.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o dl
trasmissione della domanda.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima
della pubblicazione del presente bando sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia non saranno prese
In considerazione e saranno archiviate senza alcuna
comunicazione ulteriore agli Interessati, In quanto
il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica
nei confronti degli interessati.

Non si terrà conto, comunque, delle domande
che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno di
emissione della lettera di convocazione di candidati
per l’espletamento della prima prova, anche se Inol‐
trate in tempo utile.

Nella domanda dl partecipazione all’Avviso Pub‐
blico, datata e firmata, (allegato “A”: fac‐simile dello
schema di domanda) gli aspiranti devono dichiarare
II possesso del seguenti requisiti generali e specifici,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi degli arti. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000 e dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183,
a titolo meramente esemplificativo:
1. cognome, nome, data, luogo di nascita e resi‐

denza;
2. il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente o di uno del paesi dell’unione europea;
3. il comune di Iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero I motivi della non iscrizione o della can‐
cellazione dalle liste medesime;

4. le eventuali condanne penali riportate o di non
aver riportato condanne penali;

5. il possesso del diploma di laurea, richiesti dal
presente bando per la partecipazione all’avviso,
con l’indicazione della data e della sede dl con‐
seguimento;

6. il possesso del relativo diploma dl specializza‐
zione con l’indicazione della disciplina nonché
della data e della sede di conseguimento;

7. la posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

8. i servizi prestati presso pubbliche amministra‐
zioni e le eventuali cause di cessazione di pre‐
cedenti rapporti di pubblico impiego;
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9. il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve
essere fatta ogni comunicazione relativa all’av‐
viso, completo di n. di codice di avviamento
postale, di n. telefonico (anche cellulare); in caso
di omessa indicazione sarà tenuta in considera‐
zione la residenza dichiarata come dal punto 1)
che precede;

10. la omessa dichiarazione, non altrimenti rileva‐
bile, resa mediante autocertificazione e/o, nei
casi previsti, dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà ai sensi del D.P.R. n. 44.5/00 conte‐
stuale e/o allegata all’istanza dl ammissione o
documentazione del possesso dl uno solo dei
requisiti prescritti dal presente bando, deter‐
mina l’esclusione dall’avviso;

11. la domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento del propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lvo 196/2003, per lo svolgi‐
mento della procedura concorsuale, ivi compreso
l’esercizio del diritto di accesso agli atti.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

‐ fotocopia del documento di Identità in corso di
validità;

‐ dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai
sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art. 15
della L. 12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di car‐
riera, con precisa indicazione dei dati temporali
(giorno / mese i anno) sia di inizio che di fine dl
ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a tutti
i titoli che ritengano opportuno presentare agli
effetti della valutazione di merito;

‐ curriculum Formativo e professionale, datato e fir‐
mato, dal quale si evincano le capacità professio‐
nali e di studio possedute dagli interessati, nonché
l’esperienza specifica in: tecniche dl pianificazione
in modalità IMRT e Rapid Arc, e le attività legate
alla Garanzia di Qualità per apparecchiature dì dia‐
gnostica per immagini, alla prospettiva dl utilizzo
delle grandi macchine di terapia e diagnostica;

‐ eventuali pubblicazioni.
La documentazione di cui sopra, ivi compreso il

curriculum formativo e professionale, deve essere
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto

di notorietà, sottoscritta dal candidato e formulata
nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 15 della L. n.
183/2011, In caso contrario non sarà soggetta a
valutazione.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti,
anche se documentati mediante dichiarazione sosti‐
tutiva dì atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000, deve essere attestato se ricorrano o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D,P.R, 20/12/1979 n. 761, in presenza delle
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo, l’attestazione. deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed
allegate alla domanda,. o in originale o in Fotocopia
autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie del
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifica‐
zione sono conformi agli originali. ‘Qualora le pub‐
blicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia
indicato il sito web da cui scaricarle senza allegarle,
non si procederà alla loro valutazione.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, in triplice
copia, datato e firmato, contenente l’indicazione dei
documenti e dei titoli allegati alla domanda di par‐
tecipazione.

Non saranno presi In considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione.

Autocertificazione
Si precisa che il candidato, al sensi del D.P.R. n.

445/2000 e della L. 12/11/2011, n. 183, art. 15, può
presentare In carta semplice e senza autentica dl
firma:
a. “dichiarazione sostitutiva di certificazione”, nei

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R
n. 445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, resi‐
denza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e
politici, stato di famiglia, iscrizione all’albo/
ordine professionale, possesso del titolo di
studio, di specializzazione, di abilitazione, di for‐
mazione, di aggiornamento e di qualificazione
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tecnica, concessione dl benefici previsti da leggi
speciali, adempimento degli obblighi militari, ivi
compresi quelli attestati dal foglio matricolare
dello stato dl servizio, di non aver riportato con‐
danne penali e di non essere destinatane di prov‐
vedimenti che riguardano l’applicazione di
misure di prevenzione, di decisioni civili e di
provvedimenti amministrativi iscritti nel casel‐
lario giudiziale ai sensi della vigente normativa,
di non aver subito condanne penali);

b. “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
al sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000; per tutti
gli stati, fatti e qualità personali non compresi
nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.
445/2000 (ad esempio: borse dl studio, attività
dl servizio, incarichi libero‐professionali, attività
dl docenza, etc.);

c. “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine
dl dichiarare la conformità all’originale della
copia di un atto o di un documento conservato
o rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di un
titolo di studio o di servizio.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto dl noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
dl un documento di Identità personale, corna pre‐
visto dall’art. 38 del D.P.R. 445/2000.

In ogni casco, la dichiarazione resa dal candidato
‐ in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifi‐
cazione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato e autodichiarato. La dichiarazione deve conte‐
nere, a titolo meramente esemplificativo:

A ‐ Titoli di carriera:
‐ l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di enti

diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente è
pubblico, privato, privato accreditato o convenzio‐
nato con il SSN);

‐ la natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo,
incaricato, supplente, part time, etc., se vi è rap‐
porto di dipendenza, convenzione, contratto dl
collaborazione coordinata e continuativa, con‐
tratto libero professionale, contratto dl natura pri‐
vata, etc., nonché la durata oraria settimanale e
l’esatta riduzione oraria nel caso di part‐time);

‐ l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno,
mese, anno di Inizio e di cessazione);

‐ la qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio
è reso;

‐ le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare,
etc.).
Nella documentazione relativa ai servizi svolti,

documentati mediante dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n.
445/2000 deve essere attestato:
‐ se ricorrano o meno le condizioni dl cui all’ultimo

comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761,
In presenza delle quali II punteggio dl anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun‐
teggio;

‐ la posizione nel riguardi degli obblighi militari di
leva e/o servizio civile deve necessariamente Indi‐
care i seguenti elementi:
‐ l’esatta decorrenza e durata del servizio militare

e/o civile (giorno, mese, anno di Inizio e di ces‐
sazione del servizio militare stesso);

‐ il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto
(ufficiale Fisico, infermiere, aiutante di sanità,
marconista etc.) eventualmente riconducibile
alla qualifica a selezione.

Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora
le suindicate precisazioni sono omesse e/o Incom‐
plete.

B ‐ Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio dì accesso alla

procedura con l’esatta denominazione dell’Univer‐
sità o Istituto dove è stato conseguito, la data di con‐
seguimento, la durata legale del relativo corso di
studi;
‐ gli altri titoli accademici e di studio devono conte‐

nere le stesse indicazioni sopra riportate;
‐ la certificazione o l’autocertificazione relativa alla

specializzazione, deve contenere l’indicazione
della disciplina, la durata del corso dì studio;

C ‐ Pubblicazioni e titoli scientifici:
‐ devono essere sempre allegati in originale o in

copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000.

D ‐ Curriculum formativo e professionale:
‐ per i corsi di aggiornamento professionale va indi‐
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cate: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione del‐
l’evento; 3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso,
c’è stata la verifica; 5) se relatore all’evento; 6) se
trattasi di E.C.M. e il relativo numero;

‐ per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente
presso il quale è stata effettuata la docenza, se
Istituto scolastico o altro Ente o se Istituto Univer‐
sitario; 2) la durata dell’incarico: data inizio e fine
incarico e il n. di ore d’insegnamento e se trattasi
di arino scolastico o anno accademico; 3) disci‐
plina della docenza;

‐ per i corsi di perfezionamento ed i master va indi‐
cato: 1) l’esatta denominazione del corso o
master; 2) l’Ente presso il quale è stato conse‐
guito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disci‐
plina; 4) se Master di I o II livello e i relativi C.F.U.
conseguiti;

‐ per le borse di studio e il dottorato di ricerca va
indicato; 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a e la
durata e la disciplina;

‐ specifiche esperienze documentate nelle tecniche
di pianificazione In modalità IMRT e Rapid Arc, e
le attività legate alla Garanzia di Qualità per appa‐
recchiature di diagnostica per immagini, alla pro‐
spettiva di utilizzo delle grandi macchine di terapia
e diagnostica.
Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati

e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo
a titolo conseguito.

All’esperienza specifica, non già valutata nei titoli
di carriera, si potrà attribuire un punteggio aggiun‐
tivo, a discrezione della commissione.

L’Amministrazione e/o la Commissione sono
tenute ad effettuare idonei controlli sulla veridicità
del contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute
e si precisa che, oltre la decadenza dal benefici
eventualmente conseguiti dall’interessato sulla base
di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le
sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità In atti
e dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.
183/2011.

ESCLUSIONE DAI,L’AVVISO 
Costituiscono motivo di esclusione:
‐ il mancato possesso dl uno o più requisiti richiesti

per l’ammissione;
‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ la presentazione di autocertificazioni relative al

possesso del requisiti di ammissione all’avviso

rese in termini difformi da quanto disposto dalla
normativa vigente in materia, da cui non si evince
il possesso del requisiti medesimi;

‐ l’inoltro della domanda di partecipazione all’av‐
viso oltre il termine di scadenza del bando.,

‐ la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile,
resa mediante autocertificazione ai sensi del
D.P.R. n. 445/00, contestuale e/o allegata
all’Istanza di ammissione, del possesso dl uno solo
dei requisiti di ammissione prescritti dal presente
bando;

‐ titolarità dl rapporto di impiego a tempo indeter‐
minato con questa A.S.L, nella medesima posi‐
zione funzionale e disciplina oggetto dell’avviso.
Ai sensi dell’art. 4 del PADA, 10/12/97 n. 483,

l’esclusione del candidato dall’Avviso è deliberata
dal Direttore Generale con provvedimento motivato
da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della
relativa decisione.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PUNTEGGI
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal

Direttore Generale, e procederà all’espletamento
del colloquio e poi alla valutazione dei titoli. Per
ragioni di economicità e celerità, lo stesso sarà
caratterizzato, altresì, dalla sola valutazione dei titoli
dei candidati che si presenteranno alla prova collo‐
quio nel rispetto dei criteri di valutazione predefiniti
dalla Commissione prima dell’espletamento del col‐
loquio,

Ai fini della valutazione dei candidati la Commis‐
sione, preliminarmente procederà alla Individua‐
zione dei criteri considerando anche quelli previsti
dagli artt. 51 del D.P.R. n. 483/97, disponendo di un
punteggio dl 40 punti, cosi ripartiti;

20 punti per i titoli di cui:
‐ Titoli di carriera punti 10
‐ Titoli accademici e di studio punti 3
‐ Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
‐ Curriculum formativo e professionale punti 4
20 punti per la prova colloquio.

Il colloquio avrà ad oggetto l’approfondimento
dell’esperienza/competenza professionale o lavora‐
tiva e/o formativa maturata di carattere generale
relative alla disciplina specialistica, la verifica del
possesso delle specifiche competenze in relazione
all’incarico da conferire, con particolare riferimento
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a: esperienze documentate specifiche nelle tecniche
di pianificazione in modalità IMRT e Rapid Arc, le
attività legate alla Garanzia di Qualità per apparec‐
chiature di diagnostica per immagini, alla prospet‐
tiva di utilizzo delle grandi macchine di terapia e dia‐
gnostica.

Il diario della prova colloquio sarà comunicato ai
candidati, con un preavviso non inferiore a sette
giorni, a mezzo telegramma e/o lettera raccoman‐
data a.r.

Il superamento del colloquio è subordinato ai rag‐
giungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
il colloquio saranno dichiarati esclusi dall’avviso,
qualunque sia la causa dell’assenza.

La valutazione dei titoli, previa individuazione del
criteri fatta nella seduta preliminare, da limitarsi ai
soli candidati che superano il colloquio, sarà effet‐
tuata dopo il colloquio medesimo.

La commissione, a conclusione della procedura
relativa all’avviso, attribuirà ai candidati un pun‐
teggio complessivo formulando la valutazione con
riferimento sia alla prova colloquio che al curri‐
culum.

GRADUATORIA 
Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà con

proprio atto deliberativo ‐ riconosciuta la regolarità
degli atti relativi alla procedura concorsuale ‐ all’ap‐
provazione della graduatoria.

Il candidato idoneo, secondo l’ordine della gra‐
duatoria, cui verrà conferito l’incarico, previo accer‐
tamento della sussistenza del requisito per l’accesso
al pubblico impiego, nonché dei requisiti specifici di
cui al presente bando, sarà Invitato dalla ASL BT a
sottoscrivere, a pena di decadenza, il contratto di
lavoro a termine nel quale saranno previste le
modalità e condizioni che regoleranno il rapporto di
lavoro, la data di presa servizio e la durata dell’inca‐
rico e a presentare entro il termine assegnato tutta
la documentazione necessaria a comprovare il pos‐
sesso dei requisiti richiesti per il conferimento della
nomina.

Il trattamento economico e previdenziale decor‐
rerà dalla data di effettiva assunzione in servizio e
sarà quello previsto dal CC.CC.NN.LL. vigenti.

Trascorsi due anni dalla data di approvazione
della graduatoria degli idonei, verranno attivate le

procedure di scarto della documentazione relativa
alla presente selezione ad eccezione degli atti
oggetto di contenzioso, che saranno comunque con‐
servati fino all’esaurimento del contenzioso stesso.
Prima della scadenza del termine di cui sopra, i can‐
didati possono chiedere, con apposita domanda, la
restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo
del servizio postale, le spese relative sono a carico
degli Interessati.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve
delle prescrizioni contenute nel presente bando e
nella normativa legislativa e regolamentare attual‐
mente in vigore, del trattamento normativo ed eco‐
nomico del rapporto di lavoro che sarà costituito
con questa amministrazione, quali risultano discipli‐
nati dal vigenti contratti collettivi nazionali.

Ai sensi del decreto legislativo 30/0612003, n.
196 i dati personali, forniti dai candidati saranno rac‐
colti presso l’ASL BT ‐ Area Gestione del Personale,
il cui responsabile è titolare del procedimento, per
le finalità di gestione dell’avviso e potranno essere
trattati, anche successivamente all’instaurazione del
rapporto, per le finalità Inerenti la gestione del rap‐
porto stesso ivi compreso l’eventuale esercizio del
diritto dì accesso da parte degli aventi diritto.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammini‐
strazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E In ogni modo condizione risolutiva del contratto
in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, la
presentazione di documenti falsi o viziati da invali‐
dità non sanabile.

Norme finali
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia di reclu‐
tamento a tempo determinato di personale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel sito
Internet Aziendale, fermo restando che la data di
presentazione delle istanze scade il quindicesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’av‐
viso nel BUR della Regione Puglia. 

L’ASL BT si riserva la facoltà di modificare, proro‐
gare, sospendere, revocare il presente bando. In
relazione a nuove disposizioni di legge., o per com‐
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provate ragioni di pubblico interesse o sopravvenute
esigenze organizzative aziendali, senza che i candi‐
dati possano sollevare eccezione o vantare diritti di
sorta.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale ‐ U.O. “Assun‐
zioni e Gestione del Ruolo” nella sede di Andrà, Via
Fornaci, 201 ‐ tel. 0883 299440 ‐ 299752 e nella
sede di Barletta, V.le Ippocrate n. 15 ‐ tel. 0883
577694 ‐ 577692, dalle ore 10 alle ore 12 nei giorni
di martedì e giovedì.

Gli aspiranti, Inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione all’avviso, visitando la sezione “con‐
corsi ed avvisi” del sito http://www.aslbat.it

Il Direttore Area del Personale
Dott. Francesco Nitti

Il Direttore Generale
Dott. Giovanni Gorgoni
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ASL TA

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri‐
gente Farmacista.

In esecuzione della determinazione dirigenziale
n.428 del 04.04.2014, è indetto Avviso Pubblico, per
titoli e colloquio, per eventuali incarichi a tempo
determinato di Dirigente Farmacista per la prepara‐
zione di farmaci antiblastici e farmacovigilanza in
oncologia.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono rego‐
lamentate dal D.P.R. 10/12/97 n. 483 e dalle dispo‐
sizioni legislative ivi richiamate.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. della Dirigenza SPTA. In applicazione del‐
l’art. 7, comma 1, del D.Lgs.165/01 e s.m.i., è garan‐
tita parità e pari opportunità tra uomini e donne per
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Possono partecipare all’Avviso coloro che siano in

possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza
del presente bando:
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del‐
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda Sanitaria di Taranto prima dell’effet‐
tiva immissione in servizio;

c. godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che
siano stati dispensati o destituiti dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per insuf‐
ficiente persistente rendimento o per aver con‐
seguito l’impiego stesso mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità insana‐
bile;

La partecipazione all’Avviso non è soggetta a limiti
di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli previsti
per il collocamento a riposo d’ufficio. Tutti i requisiti
prescritti ed i titoli, devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel presente
bando per la presentazione della domanda di
ammissione, ed il difetto anche di un solo requisito
comporta l’esclusione.

2) REQUISITO SPECIFICO DI AMMISSIONE
a. Laurea in Farmacia;
b. Specializzazione nella disciplina di Farmacia

Ospedaliera/Territoriale o disciplina equipollente
o affine;

c. Iscrizione al relativo albo professionale attestato
da certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del presente avviso;

L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione all’avviso, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio;

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

3) DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di ammissione, redatte in carta sem‐

plice ed indirizzate al Direttore Generale del‐
l’Azienda Sanitaria Locale Taranto ‐ Viale Virgilio 31
‐ 74121 Taranto, devono essere prodotte, a pena di
esclusione, entro il 15° giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Sono considerate valide esclusivamente le
domande prodotte in tempo utile anche se spedite
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
purchè pervenute al protocollo aziendale entro il
termine di scadenza (termine perentorio), a pena di
esclusione. Le domande di ammissione possono
essere prodotte mediante il servizio postale con rac‐
comandata a.r. o presentate direttamente all’Ufficio
Protocollo di questa ASL sito al 3° piano di Viale Vir‐
gilio 31 ‐ 74121 Taranto.

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pub‐
blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione
all’Avviso pubblico e la relativa documentazione può
essere inviata, entro e non oltre il 15° giorno suc‐
cessivo a quello della data di pubblicazione del pre‐
sente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, al seguente indirizzo di posta elettronica cer‐
tificata: protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da
parte del candidato di una casella di posta elettro‐
nica certificata (PEC) esclusivamente personale pena
esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile
la domanda inviata da casella di posta elettronica
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semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con i
seguenti allegati solo in formato PDF: 
‐ domanda 
‐ elenco dei documenti
‐ cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs.
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale). 

Si rende noto che, le domande inviate prima della
pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e quelle inviate dopo
la scadenza del suddetto termine, non saranno
prese in considerazione.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta sotto forma di autocertificazione, l’aspirante
deve dichiarare sotto la propria responsabilità, ai
sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i.,
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.
76 D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., nel caso di mendaci
dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti
falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità,
nonché della decadenza dai benefici conseguenti al
provvedimento eventualmente emanato sulla base
della dichiarazione non veritiera, qualora dal con‐
trollo effettuato emerga la non veridicità del conte‐
nuto di taluna, quanto segue:
1. cognome e nome, data e luogo di nascita, codice

fiscale, residenza;
2. possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D.Lgs. n.
165/01, e s.m.i.; 

3. Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

4. titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione (laurea ‐ specializzazione ‐ iscri‐
zione all’Ordine Professionale);

5. abilitazione all’esercizio della professione;
6. di godere dei diritti civili e politici;
7. non avere riportato condanne penali e non

avere procedimenti penali in corso che impedi‐
scano, ai sensi delle vigenti disposizioni in
materia, la costituzione di rapporto di impiego
con la Pubblica Amministrazione;

8. posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soggetti nati entro il 31/12/1985);

9. servizi prestati come dipendente presso PP. AA.,
nonché eventuali cause di risoluzione dei prece‐
denti rapporti di pubblico impiego, ovvero di
non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

10. di non essere stato destituito o dispensato o
licenziato dall’impiego presso una pubblica
amministrazione e di non essere stato dichiarato
decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito
mediante produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabili, ovvero di essere ces‐
sato dal servizio presso una pubblica ammini‐
strazione per il seguente motivo ___________;

11. di accettare le condizioni fissate dal bando;
12. consenso, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, alla

A.S.L. TA al trattamento dei dati personali forniti,
finalizzati agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura concorsuale;

13. domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione,
compreso di n. di codice di avviamento postale,
di n. telefonico (anche cellulare) e indirizzo
email. In caso di mancata indicazione vale, ad
ogni effetto, la residenza di cui al punto 1).
L’aspirante è obbligato a comunicare per iscritto
eventuali variazioni d’indirizzo;

14. data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28/12/2000 n.
445. La domanda deve essere datata e sotto‐
scritta dal candidato; la mancata sottoscrizione
determina l’esclusione dall’avviso. 

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,
oppure da mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda,
né per eventuali disguidi postali o comunque impu‐
tabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza mag‐
giore. 

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

A corredo della domanda, i partecipanti
dovranno allegare:
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1. i documenti attestanti i requisiti specifici di
ammissione;

2. ogni certificazione che riterranno opportuno
presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a con‐
gressi, convegni o seminari, incarichi di insegna‐
mento conferiti da enti pubblici ecc.;

3. curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato, firmato, debitamente
documentato e autocertificato nei modi di legge.
Il curriculum formativo e professionale, qualora
non reso con finalità di autocertificazione o non
formalmente documentato, ha unicamente uno
scopo informativo e, pertanto, non produce attri‐
buzione di alcun punteggio;

4. elenco dei documenti e dei titoli presentati;
5. copia del documento di riconoscimento in corso

di validità.
La succitata documentazione potrà essere pro‐

dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge, ovvero autocertificata mediante
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 ovvero in fotocopia corredata da
una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
che dichiari la conformità della copia originale resa
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e dalla
fotocopia di un proprio documento di riconosci‐
mento di identità valido, pena la non valutazione.

Si precisa che per quanto attiene ai titoli per la
cui valutazione di merito è necessaria la conoscenza
di determinati elementi essenziali, gli stessi, qualora
genericamente indicati o resi in forma di autocerti‐
ficazione carente di elementi conoscitivi essenziali
per la valutazione, non saranno presi in considera‐
zione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai
sensi della L. n. 183/2011.

5) AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deli‐

berata con determina del Direttore del Diparti‐
mento Risorse Umane e Affari Generali.

L’esclusione è disposta con provvedimento moti‐
vato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa determina.

Sono cause di esclusione:
‐ presentazione della domanda oltre i termini

perentori;
‐ presentazione della domanda prima del giorno

successivo alla pubblicazione dell’avviso pubblico
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui ai punto 1) e 2) precedenti;

‐ la mancata sottoscrizione dell’istanza ai sensi del
DPR 445/2000;

‐ l’invio della domanda a mezzo PEC senza i requisiti
di cui all’art.3) del presente bando.

6) MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA SELE‐
ZIONE

La Commissione esaminatrice sarà così com‐
posta:

Presidente: Direttore Sanitario Aziendale o suo
delegato;

n. 2 Componenti: Direttori di Struttura Complessa
di Farmacia Ospedaliera/Territoriale;

Segretario: Funzionario amministrativo apparte‐
nente a categoria non inferiore alla D.

Per i titoli, la Commissione disporrà di un pun‐
teggio massimo di punti 20,0000 così ripartiti:
a) Titoli di carriera: Punti10,0000
b) Titoli accademici e di studio: Punti 3,0000
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: Punti 3,0000
d) Curriculum formativo e professionale:

Punti 4,0000

Per il colloquio la Commissione disporrà di un pun‐
teggio massimo di punti 30,0000.

L’esame colloquio verterà sulle materie inerenti
la disciplina oggetto dell’avviso ed in particolare
sulla corretta preparazione dei farmaci antiblastici
e farmacovigilanza in oncologia.

La valutazione minima di sufficienza per il supe‐
ramento dell’esame colloquio è di 21/30. Pertanto
sarà escluso dalla graduatoria il candidato che non
ha conseguito nella prova d’esame colloquio la pre‐
citata valutazione di sufficienza.

Se due o più candidati ottengono a conclusione
delle operazioni di valutazione pari punteggio si
applicano i criteri di cui all’art. 5, comma 4 del DPR
487/94 e ss.mm. ed ii.
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7) APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA
La Commissione Esaminatrice formulerà la gra‐

duatoria finale di merito dei candidati idonei sulla
base della valutazione dei titoli e del colloquio.

Se due o più candidati ottengono, a conclusione
delle operazioni di valutazione dei titoli, pari pun‐
teggio, sarà preferito il candidato più giovane di età,
come disposto dalla legge. 

Con determinazione del Direttore del Diparti‐
mento Risorse Umane e Affari Generali si provve‐
derà all’approvazione della graduatoria.

8) RAPPORTO DI LAVORO
Il contratto a tempo determinato stipulato pone

in essere un rapporto di lavoro subordinato ed
esclusivo. Il rapporto di lavoro avrà durata conforme
alle esigenze aziendali. Il trattamento giuridico ed
economico è determinato sulla base dei criteri sta‐
biliti nei contratti collettivi della dirigenza SPTA. Con
l’accettazione dell’incarico e la firma del contratto
vengono implicitamente accettate, da parte dei vin‐
citori, tutte le norme che disciplinano e discipline‐
ranno lo stato giuridico ed economico del personale
dirigenziale del S.S.N.

9) TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del D.Lgs

30/06/2003 n.196, i dati personali forniti dal candi‐
dato saranno raccolti, presso il Dipartimento Risorse
Umane dell’ASL TA, per le finalità di gestione dell’av‐
viso e saranno trattati anche successivamente
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo. La messa a disposizione di tali dati è
obbligatoria ai fini della selezione.

Il presente bando non costituisce vincolo finan‐
ziario per l’Azienda Sanitaria Locale Taranto che
espressamente, al fine di non determinare l’insor‐
genza di incaute obbligazioni procederà al conferi‐
mento degli incarichi a tempo determinato per il
profilo di dirigente farmacista per la preparazione di
farmaci antiblastici e farmacovigilanza in oncologia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro‐
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso senza che i concorrenti
possano vantare pretese o diritti di sorta.

Per qualunque informazione o chiarimenti ine‐
rente il presente avviso gli interessati potranno rivol‐
gersi presso l ‘U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione
del Ruolo e Gestione Amm.va del Personale Conven‐
zionato Azienda Sanitaria Locale Taranto ‐ Viale Vir‐

gilio n° 31, Taranto ‐ Tel. 099/7786761 ‐ 190 ‐ 195.

Il Direttore del Dipartimento
Risorse Umane e AA.GG.

Dott. Pasquale Nicolì

_________________________

COMUNE DI MARTINA FRANCA

Concorso di idee per la “Riqualificazione, il riuso e
l’utilizzo anche economico del complesso del Parco
Ortolini”.

Si da Avviso che il Comune di Martina Franca ha
indetto un Concorso di idee ai sensi dell’art. 108 del
D.Lgs 167/2006 e dell’art. 259 del D.P.R. 207/2010
per la “Riqualificazione e riuso, anche economico,
del complesso del Parco Ortolini in Martina Franca”.

Il Bando e gli ulteriori documenti di gara sono
liberamente visionabili sul sito internet del Comune
di Martina Franca all’indirizzo: www.comunemarti‐
nafranca.gov.it.

Ulteriori informazioni sono acquisibili attraverso
la consultazione del predetto sito o telefonicamente
al n. 080/4836208.

Il Dirigente del Sett. U.T.C.
Dott.Ing. Giuseppe Mandina

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a col‐
laborazione, “co.co.co Medico”, della durata di
anni 1 (uno), eventualmente prorogabili annual‐
mente per un periodo complessivo di massimo
anni tre, per n. 1 professionista, laureato in Medi‐
cina e Chirurgia e con specializzazione in Oncologia
Medica, per le attività di ricerca relative al Progetto
“L’Angiosarcoma in Puglia: Caratteristiche cliniche
ed alterazioni molecolari come targets per terapie
molecolari specifiche”.

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo
165/2001 e s.m.e i., nonché del Regolamento Azien‐
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dale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e del
Regolamento dell’Istituto in materia di Contratti di
Ricerca di cui alla delibera 328/2013, per il conferi‐
mento di n. 1 incarico di ricerca a collaborazione,
“co.co.co Medico”, della durata di anni 1 (uno),
eventualmente prorogabili annualmente per un
periodo complessivo di massimo anni tre, per n.1
professionista, laureato in Medicina e Chirurgia e
con specializzazione in Oncologia Medica, per le atti‐
vità di ricerca relative al Progetto “L’Angiosarcoma
in Puglia: Caratteristiche cliniche ed alterazioni
molecolari come targets per terapie molecolari spe‐
cifiche”.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 93
del 18.02.2014 indice il presente Avviso di pubblica
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7,
comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e
i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deli‐
berazione n. 112/2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, per il conferimento di n. 1 incarico
di ricerca a collaborazione, “co.co.co Medico”, della
durata di anni 1 (uno), eventualmente prorogabili
annualmente per un periodo complessivo di mas‐
simo anni tre, per n.1 professionista, laureato in
Medicina e Chirurgia e con specializzazione in Onco‐
logia Medica, per le attività di ricerca relative al Pro‐
getto “L’Angiosarcoma in Puglia: Caratteristiche cli‐
niche ed alterazioni molecolari come targets per
terapie molecolari specifiche”.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obiettivi:
‐ realizzazione di progetti riguardanti i tumori rari e

l’angiosarcoma;
‐ gestione dei pazienti affetti da tumore raro affe‐

renti all’ambulatorio dedicato;
‐ stesura di linee guida sui percorsi diagnostico‐

terapeutici dei tumori rari;
‐ inserimento pazienti nella Rete italiana Tumori

Rari;
‐ realizzazione di un data‐base riguardante tutti i

pazienti che afferiscono in ambulatorio.

Art. 1
Requisiti generali e specifici
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
‐ Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’Unione

Europea;
‐ Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia;
‐ Abilitazione all’esercizio professionale ed iscri‐

zione all’Albo professionale;
‐ Specializzazione in Oncologia Medica;
‐ Documentata esperienza in strutture a valenza cli‐

nica di almeno tre anni anche non continuativi,
nella diagnosi e cura dei tumori rari;

‐ Essere autore/coautore di almeno 7 pubblicazioni
scientifiche impattate;

‐ Conoscenza della lingua inglese.
I requisiti devono essere posseduti dai candidati

alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele‐
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen‐
tare, redatta in carta semplice e debitamente fir‐
mata, deve essere indirizzata al Direttore Generale
di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine
perentorio del quindicesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando
come oggetto “Domanda di partecipazione allo spe‐
cifico concorso”, ed inviata tramite il servizio postale
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o
mediante posta elettronica certificata (PEC ‐
risorse.umane@pec.oncologico.bari.it); non sono
ammessi altri mezzi di presentazione, a pena di
esclusione;

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Il ter‐
mine di spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al temine non
verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐20149264



operative dell’Istituto, le domande e la documenta‐
zione che, benché spedite nel termine di scadenza,
pervengano, materialmente, successivamente
all’adozione del provvedimento deliberativo di
nomina del vincitore della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Luogo e data di nascita
‐ Residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
‐ Di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di

ricerca cui la selezione si riferisce;
‐ Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso

quale requisito di accesso alla selezione, con l’in‐
dicazione dell’anno in cui è stato conseguito e
dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e
la votazione finale riportata;

‐ Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto reca‐

pito qualora il medesimo non coincida con la resi‐
denza; ove tale recapito non venisse indicato le
comunicazioni saranno inoltrate alla residenza
dichiarata; in ogni caso l’amministrazione non
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità
del destinatario; Dovranno inoltre autorizzare l’am‐
ministrazione al trattamento dei propri dati perso‐
nali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate
anche tramite posta PEC.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
‐ curriculum professionale datato e sottoscritto;
‐ titoli di studio conseguiti;
‐ documentazione riguardante l’attività lavorativa e

scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa,
borse di studio, collaborazioni, ulteriori servizi);

‐ ogni altra documentazione utile in relazione al
tipo di selezione;

‐ fotocopia di un documento di identità;
‐ elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione
ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto‐

certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corre‐
data da fotocopia semplice di un documento di
identità. In ogni caso, la dichiarazione resa dal can‐
didato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle
certificazioni, deve contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione del titolo autocertificato.
Resta salva la facoltà, per l’Amministrazione, di veri‐
ficare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni men‐
daci.

Le pubblicazioni dovranno essere necessaria‐
mente edite a stampa e allegate in originale od in
copia autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000).

Art. 4
Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì
necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐
mata e che la stessa sia presentata nei modi e nei
termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva
alla selezione previa verifica della completezza e
della correttezza della domanda di partecipazione
con riferimento al possesso dei requisiti prescritti,
alla avvenuta sottoscrizione della domanda ed al
rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐
sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
effettuata dalla Commissione Esaminatrice.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
‐ valutazione comparata dei curricula dei singoli

candidati. La comparazione dei curricula terrà
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conto della specificità dei requisiti posseduti dai
candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico
da conferire. Costituisce in particolare oggetto di
valutazione:
‐ qualificazione professionale;
‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine‐
renti a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’inca‐
rico.

Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti
al settore di attività oggetto della domanda. 
‐ il colloquio, durante il quale vengono prese in

esame sia le competenze tecnico‐professionale,
sia l’attitudine alla ricerca scientifica, sia infine le
qualità relazionali e le motivazioni individuali del
candidato.
Al colloquio sono ammessi solo i candidati che

sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in
possesso del bagaglio professionale e culturale ade‐
guato al tipo di contratto. I candidati devono pre‐
sentarsi al colloquio muniti di documento di iden‐
tità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua
inglese, la commissione verifica durante il colloquio
il livello di tale conoscenza.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato,
curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed
una votazione in centesimi, come di seguito indi‐
cato:
‐ un punteggio massimo di 60/100 nella valuta‐

zione dei titoli;
‐ un punteggio massimo di 40/100 nelle valuta‐

zione della prova colloquio.
La somma complessiva dei voti ottenuti costi‐

tuisce la votazione globale del singolo candidato.
Verranno considerati idonei i candidati che alla

prova colloquio avranno conseguito un punteggio di
almeno 7/10 pari a 28/40. 

La Commissione alla fine dei lavori formula una
graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria delibe‐
razione alla presa d’atto del verbale della Commis‐
sione ed all’approvazione della graduatoria finale di
merito con conseguente individuazione del profes‐
sionista a cui attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni
riguardanti il medesimo profilo professionale il Diri‐
gente proponente può chiedere di attingere
all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla
commissione. 

L’esito della selezione è reso pubblico mediante
pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi‐
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno
presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgi‐
mento della prova colloquio, saranno considerati
esclusi.

Art. 7
Conferimento, durata, svolgimento 

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione
n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, avrà durata pari ad anni 1 (uno),
eventualmente rinnovabile annualmente per un
periodo complessivo di massimo anni tre previa
verifica dei risultati raggiunti ed aggiornamento
degli obiettivi, e decorrerà dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot‐
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno
consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso annuale lordo dell’incarico, sarà di
Euro 38.300,50. L’importo graverà per un importo
pari ad Euro 10.000,00 sui fondi rivenienti dal con‐
tributo liberale offerto dalla Associazione Maria
Ruggieri, di cui alla delibera 542/2013, e per il
restante importo di Euro 28.300,50 sui fondi della
Ricerca Corrente 2012, alla voce “Contratti di
Ricerca”, giusta delibera 143/2013.

Art. 7
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito web, quale alle‐
gato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.
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La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe‐
rativo del Direttore Generale.

Art. 8
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla
Legge sulla privacy, adottando specifiche misura di
sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio
Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo del‐
l’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 

Art. 9
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel

bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco n. 65 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
0805555148.

Il Direttore Generale 
Prof. Antonio Quaranta

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a col‐
laborazione della durata di anni 1 (uno), eventual‐
mente prorogabile fino alla scadenza del Progetto
prevista per il 30.04.2015, per una figura professio‐
nale di Supporto Base (A) alle attività di ricerca
relative al Progetto “Smart Health‐Cluster Osdh‐
Smart FSE‐Staywell”.

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo
165/2001 e s.m.e i., nonché del Regolamento Azien‐
dale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e del
Regolamento dell’Istituto in materia di Contratti di
Ricerca di cui alla delibera 328/2013, per il conferi‐
mento di n. 1 incarico di ricerca a collaborazione
della durata di anni 1 (uno), eventualmente proro‐
gabile fino alla scadenza del Progetto prevista per il
30.04.2015, per una figura professionale di Sup‐
porto Base (A) alle attività di ricerca relative al Pro‐
getto “Smart Health‐Cluster Osdh‐Smart FSE‐Stay‐
well”;

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 105
del 24.02.2014 indice il presente Avviso di pubblica
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7,
comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e
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i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deli‐
berazione n. 112/2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, per il conferimento di n. 1 incarico
di ricerca a collaborazione della durata di anni 1
(uno), eventualmente prorogabile fino alla scadenza
del Progetto prevista per il 30.04.2015, per una
figura professionale di Supporto Base (A) alle attività
di ricerca relative al Progetto “Smart Health‐Cluster
Osdh‐Smart FSE‐Staywell”;

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto lo
svolgimento delle seguenti attività:
‐ Attività di ricerca per la raccolta ed analisi dei dati;
‐ Predisposizione di studio di fattibilità del modello

di ricerca;
‐ Raccordo tra gestione operativa e gestione conta‐

bile;
‐ Coordinamento con gli altri soggetti beneficiari;
‐ Divulgazione risultati dell’attività sperimentale;

Art. 1
Requisiti generali e specifici
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
‐ Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’Unione

Europea;
‐ Diploma di scuola secondaria di secondo grado;
‐ Comprovata e documentata esperienza lavorativa

(borse di studio, contratti di collaborazione a pro‐
getto e/o contratti a tempo determinato o inde‐
terminato presso IRCCS o altri Enti pubblici di
Ricerca) nel campo della: 
‐ gestione informatica‐amministrativa di progetti

di ricerca;
‐ progettazione, realizzazione e gestione di siti

internet in campo medico;
‐ attuali strumenti di marketing, comunicazione

ed informazione in campo medico‐oncologico
(reti telematiche, linee verdi, servizi telefonia,
comunicazione ed ufficio stampa);

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele‐
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen‐
tare, redatta in carta semplice e debitamente fir‐
mata, deve essere indirizzata al Direttore Generale
di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine
perentorio del quindicesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando
come oggetto “Domanda di partecipazione allo spe‐
cifico concorso”, ed inviata tramite il servizio postale
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o
mediante posta elettronica certificata (PEC); non
sono ammessi altri mezzi di presentazione, a pena
di esclusione;

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Il ter‐
mine di spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al temine non
verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze
operative dell’Istituto, le domande e la documenta‐
zione che, benché spedite nel termine di scadenza,
pervengano, materialmente, successivamente
all’adozione del provvedimento deliberativo di
nomina del vincitore della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Luogo e data di nascita
‐ Residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
‐ Di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di

ricerca cui la selezione si riferisce;
‐ Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso

quale requisito di accesso alla selezione, con l’in‐
dicazione dell’anno in cui è stato conseguito e
dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e
la votazione finale riportata;

‐ Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto reca‐

pito qualora il medesimo non coincida con la resi‐
denza; ove tale recapito non venisse indicato le
comunicazioni saranno inoltrate alla residenza
dichiarata; in ogni caso l’amministrazione non
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità
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del destinatario; Dovranno inoltre autorizzare l’am‐
ministrazione al trattamento dei propri dati perso‐
nali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate
anche tramite posta PEC.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti do ‐

vranno allegare:
‐ curriculum professionale datato e sottoscritto;
‐ titoli di studio conseguiti;
‐ documentazione riguardante l’attività lavorativa e

scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa,
borse di studio, collaborazioni, ulteriori servizi);

‐ ogni altra documentazione utile in relazione al
tipo di selezione;

‐ fotocopia di un documento di identità;
‐ elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione
ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto‐
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corre‐
data da fotocopia semplice di un documento di
identità. In ogni caso, la dichiarazione resa dal can‐
didato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle
certificazioni, deve contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione del titolo autocertificato.
Resta salva la facoltà, per l’Amministrazione, di veri‐
ficare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni men‐
daci.

Le pubblicazioni dovranno essere necessaria‐
mente edite a stampa e allegate in originale od in
copia autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000).

Art. 4
Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì

necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐
mata e che la stessa sia presentata nei modi e nei
termini previsti dall’avviso.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐
sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
effettuata dalla Commissione Esaminatrice.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
‐ valutazione comparata dei curricula dei singoli

candidati. La comparazione dei curricula terrà
conto della specificità dei requisiti posseduti dai
candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico
da conferire. Costituisce in particolare oggetto di
valutazione:
‐ qualificazione professionale;
‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine‐
renti a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’inca‐
rico.

Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti
al settore di attività oggetto della domanda.
‐ il colloquio, durante il quale vengono prese in

esame sia le competenze tecnico‐professionale,
sia l’attitudine alla ricerca scientifica, sia infine le
qualità relazionali e le motivazioni individuali del
candidato.
Al colloquio sono ammessi solo i candidati che

sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in
possesso del bagaglio professionale e culturale ade‐
guato al tipo di contratto. I candidati devono pre‐
sentarsi al colloquio muniti di documento di iden‐
tità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua
inglese, la commissione verifica durante il colloquio
il livello di tale conoscenza.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato,
curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed
una votazione in centesimi, come di seguito indi‐
cato:
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‐ un punteggio massimo di 60/100 nella valuta‐
zione dei titoli;

‐ un punteggio massimo di 40/100 nelle valuta‐
zione della prova colloquio.
La somma complessiva dei voti ottenuti costi‐

tuisce la votazione globale del singolo candidato.
Verranno considerati idonei i candidati che alla

prova colloquio avranno conseguito un punteggio di
almeno 7/10 pari a 28/40. 

La Commissione alla fine dei lavori formula una
graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria delibe‐
razione alla presa d’atto del verbale della Commis‐
sione ed all’approvazione della graduatoria finale di
merito con conseguente individuazione del profes‐
sionista a cui attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni
riguardanti il medesimo profilo professionale il Diri‐
gente proponente può chiedere di attingere
all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla
commissione. 

L’esito della selezione è reso pubblico mediante
pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi‐
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

Art. 7
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione
n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, avrà durata pari ad anni 1 (uno),
eventualmente prorogabile fino alla scadenza del
Progetto prevista per il 30.04.2015, e decorrerà
dalla data di stipula del contratto individuale di
lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot‐
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno
consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso annuale lordo dell’incarico, sarà pari
ad €. 19.107,00, comprensivo di oneri ed IRAP.

Art. 8
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito web, quale alle‐
gato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe‐
rativo del Direttore Generale.

Art. 9
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla
Legge sulla privacy, adottando specifiche misura di
sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio
Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo del‐
l’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 
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Art. 10
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco n. 65 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
0805555148.

Il Direttore Generale 
Prof. Antonio Quaranta

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE:
‐ l’AQP Spa, in qualità di società proponente, con

istanza prot. 86298 del 06/08/2013, acquisita in
atti in data 08/08/2013 al prot. n. 45435, ha
chiesto a questa Provincia, in qualità di Ente com‐
petente, l’avvio della procedura di Verifica di
Assoggettabilità a V.I.A. per i lavori di adegua‐
mento e potenziamento dell’impianto di depura‐
zione a servizio dell’abitato di Trani;

‐ l’AQP Spa, con nota prot. 86306 del 06/08/2013,
acquisita in atti, per conoscenza, al prot. 46159
del 14/08/2013, ha chiesto all’Autorità di Bacino
della Puglia il parere di compatibilità al PAI
per il progetto di cui trattasi;

‐ l’AQP Spa, con nota prot. 88474 del 13/08/2013,
acquisita in atti, per conoscenza, al prot. 46587
del 20/08/2013, ha chiesto al Comune di Trani il

parere di conformità urbanistica al PRGC per i
lavori indicati in oggetto;

‐ questo Settore, con nota prot. n. 46635 del
20/08/2013, ha chiesto alla società proponente di
perfezionare la suddetta istanza, trasmettendo la
documentazione integrativa necessaria all’avvio
dell’iter istruttorio;

‐ la società proponente, con nota prot. 90721 del
28/08/2013, acquisita in atti al prot. 48689 del
03/09/2013 e con successiva nota prot. 92344 del
03/09/2013, acquisita in atti al prot. n. 49442 del
06/09/2013 ha trasmesso la documentazione
richiesta;

‐ l’AdB Puglia, con nota prot. 11625 del 06/09/2013,
acquisita in atti, per conoscenza, al prot. 50791
del 11/09/2013, ha informato la società propo‐
nente dell’impossibilità di esprimere parere sul‐
l’intervento proposto, considerato la non confor‐
mità di alcuni elaborati a quanto previsto dal
D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e ss.mm.ii.;

‐ l’AQP Spa, con nota prot. 94471 del 10/09/2013,
acquisita in atti, per conoscenza, al prot. n. 51444
del 13/09/2013, ha trasmesso all’AdB Puglia gli
elaborati ED.03 ‐ Relazione geologica e ED.04 ‐
indagini geognostiche;

PRESO ATTO:
‐ della pubblicazione sul B.U.R. Puglia n. 110

dell’08/08/2013 dell’avviso di avvenuto deposito
del progetto di cui trattasi e dell’avvio della pro‐
cedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.;

‐ dell’avvenuto deposito della documentazione tec‐
nico‐amministrativa presso il Comune interessato
e della richiesta di affissione all’Albo Pretorio
comunale dell’avviso pubblico di avvenuto depo‐
sito;

‐ del parere di compatibilità al P.A.I. con relative
prescrizioni, trasmesso dall’Autorità di Bacino
della Puglia con nota prot. 12364 del 24/09/2013,
acquisita in atti al prot. n. 54964 del 30/09/2013;

CONSIDERATO CHE lo scrivente Settore, al fine di
concludere il procedimento di cui trattasi, nel
rispetto del principio della semplificazione e concen‐
trazione del procedimento amministrativo e anche
al fine di emettere il giudizio di assoggettabilità alla
procedura di V.I.A. o di esclusione dalla stessa in pre‐
senza di un quadro istruttorio completo ed ade‐
guato, con nota prot 56037 del 03/10/2013 e suc‐
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cessiva nota prot. 58732 del 14/10/2013 ha convo‐
cato, ai sensi dell’art. 14‐ter della L 241/90 e
ss.mm.ii., la Conferenza di Servizi, invitando tra gli
altri Enti competenti, quelli deputati alla verifica
della conformità del progetto di cui trattasi ai sistemi
di tutela paesaggistici previsti dal PUTT, dal PPTR e
dai vincoli ministeriali (Decreto Galasso);

RICHIAMATI i contenuti trascritti nel verbale della
Conferenza di Servizi tenutasi in data 30/10/2013 ‐
trasmesso agli Enti competenti con nota prot. 62722
del 31/10/2013 ‐ Conferenza all’esito della quale
sono stati acquisiti i seguenti pareri:
‐ parere di compatibilità al P.A.I. con relative pre‐

scrizioni, trasmesso dall’Autorità di Bacino della
Puglia con nota prot. 12364 del 24/09/2013,
acquisita in atti al prot. n. 54964 del 30/09/2013;

‐ parere dell’Arpa Puglia DAP BAT prot. 61586 del
30/10/2013;

‐ parere dell’Asl BAT di non assoggettabilità a VIA
dell’intervento proposto;

‐ parere del Comitato Tecnico Provinciale;
‐ parere prot. 32319 del 20/08/2013 rilasciato dal

Comune di Trani per i profili urbanistici relativi al
progetto indicato in oggetto.
Al termine della I^ CdS, la società proponente si

riservava di chiarire i profili istruttori rimasti irrisolti
e richiamati nei pareri acquisiti, inviando tempesti‐
vamente apposita documentazione tecnica.

Alla predetta CdS risultavano assenti gli Enti com‐
petenti alla verifica della conformità del progetto di
cui trattasi ai sistemi di tutela paesaggistici previsti
dal PUTT, dal PPTR e dai vincoli ministeriali (Decreto
Galasso), vale a dire Regione Puglia ‐ Servizio assetto
del Territorio, Direzione Regionale per i Beni Cultu‐
rali e Paesaggistici della Puglia e Soprintendenza per
i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province
di Bari, Barletta ‐ Andria ‐ Trani e Foggia, nonostante
la rituale convocazione;

VISTA la nota del Comune di Trani prot. 41672 del
30/10/2013, acquisita agli atti della Provincia di Bar‐
letta Andria Trani al protocollo n. 64291 del
08/11/2013, con la quale è stata trasmessa l’atte‐
stazione di avvenuta pubblicazione all’albo Pretorio
del Comune dell’avviso di deposito del progetto di
cui trattasi ed è stata comunicata l’assenza di osser‐
vazioni pervenute durante la fase pubblicistica in
merito alla stessa proposta progettuale;

ATTESO CHE
‐ lo scrivente Settore, al fine di concludere tempe‐

stivamente il procedimento de quo, anche in
ragione della natura e tipologia delle opere a rea‐
lizzarsi, ha accolto la richiesta della società AQP
Spa di essere audita dal Comitato Tecnico provin‐
ciale, in merito ai rilievi tecnici emersi nella I^ Con‐
ferenza di Servizi;

‐ In data 28/11/2013 si è tenuta la predetta audi‐
zione, durante la quale la società proponente ha
fornito i chiarimenti e gli approfondimenti richiesti
precedentemente dal Comitato provinciale e ha
aderito alle richieste della Provincia di prevedere
in fase di esecuzione dei lavori l’inserimento di un
misuratore di portata in corrispondenza della con‐
dotta di emergenza. Inoltre, in merito alle que‐
stioni paesaggistiche la stessa società proponente
ha riferito che
“……il progetto interviene all’interno di aree già
infrastrutturate e realizzate ai fini della depura‐
zione delle acque reflue urbane; in particolare le
due stazioni di inspessimento fanghi localizzate
nell’estrema parte ovest dell’area dell’impianto
sono opere esistenti, realizzate con precedente
appalto del Comune e con questo intervento ven‐
gono semplicemente rifunzionalizzate e collegate
idraulicamente alla restante parte dell’impianto di
depurazione. Il progetto, pertanto, non varia
quella che è l’impronta attuale dei due inspessi‐
tori. L’unico aspetto da evidenziare è la traslazione
della recinzione che delimitava l’area dell’impianto
in esercizio da quella di cantiere, rispettando
comunque il perimetro del sedime dell’impianto
esistente”.

‐ Il verbale dell’audizione veniva trasmesso con
nota prot. 70459 del 05/12/2013al Comune di
Trani e per conoscenza alla società proponente, al
Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia,
alla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐
saggistici della Puglia e alla Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province
di Bari, Barletta ‐ Andria ‐ Trani e Foggia, al fine di
fornire un ulteriore contributo istruttorio relativo
alla soluzione delle questioni paesaggistiche con‐
nesse alla realizzazione del progetto;

VISTA:
‐ la nota prot. 10742 del 02/12/2013 del Servizio

Assetto del Territorio della Regione Puglia, acqui‐
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sita in atti al prot. 69967 del 03/12/2013, indiriz‐
zata al Comune di Trani, All’AQP Spa e alla scri‐
vente Provincia, pervenuta dopo la chiusura dei
lavori della I^ Conferenza di Servizi, con la quale
si evidenziava che «con riferimento al progetto in
oggetto si premette che come esplicitato nella cir‐
colare “linee interpretative per la prima applica‐
zione del nuovo Piano Paesaggistico Territoriale
della Puglia adottato il 02/08/2013” approvato
con DGR 1810/2013, è posto in carico al RUP
l’onere di verificare il non contrasto dell’intervento
con le norme di salvaguardia di cui all’art. 105
delle NTA del nuovo Piano Paesaggistico Territo‐
riale Regionale, come adottate con DGR 02 agosto
2013 n. 1435 e modificate con DGR 29 ottobre
2013 n. 2022 omissis…..»

‐ la nota di AQP Spa, prot. 127524 del 03/12/2013,
acquisita agli atti della Provincia di Barletta Andria
Trani al protocollo n. 69972 del 03/12/2013, con
la quale è stata trasmessa la documentazione pro‐
gettuale integrativa richiesta dalla I^ CdS;

‐ la nota prot. 71302 del 09/12/2013, con la quale
lo scrivente Settore ha convocato per il giorno
08/01/2014 la II^ CdS;

‐ la nota prot. 17589 del 18/12/2013, acquisita in
atti al prot. 73395 del 18/12/2013, con la quale la
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici per le Province di Bari, Barletta ‐ Andria ‐
Trani e Foggia comunicava l’impossibilità di scari‐
care la documentazione tecnica integrativa attra‐
verso il sistema ftp messo a disposizione dalla Pro‐
vincia e, restando in attesa dei predetti elaborati
integrativi, comunicava la non partecipazione alla
CdS convocata per il giorno 08/01/2014;

‐ la nota prot. 12194 del 20/12/2013, acquisita in
atti al prot. 74151 del 23/12/2013, con la quale la
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐
gistici della Puglia rappresentava l’impossibilità di
prendere visione della documentazione proget‐
tuale attraverso il sistema ftp ed inviava in allegato
la nota prot. 9829 del 28/10/2013 della stessa
Direzione Generale e la nota prot. 14887 del
24/10/2013 della Soprintendenza per i Beni Archi‐
tettonici e Paesaggistici per le Province di Bari,
Barletta ‐ Andria ‐ Trani e Foggia;

ATTESO CHE questo Settore, riscontrando, con
nota prot. 74414 del 23/12/2013, la nota prot.
12194 del 20/12/2013 della Direzione Regionale per

i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia,, trasmet‐
teva in formato digitale tutta la documentazione
progettuale depositata e, richiamando i principi di
leale collaborazione tra Enti ed evidenziando l’op‐
portunità di concentrare ogni valutazione nella sede
della Conferenza di Servizi, anche in ragione del‐
l’opera di interesse pubblico a realizzarsi, avendo
peraltro verificato dall’esame della corrispondenza
intercorsa che in realtà la documentazione di cui
innanzi era nella disponibilità della Soprintendenza
per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Pro‐
vince di Bari, Barletta ‐ Andria ‐ Trani e Foggia. Invi‐
tava, comunque, la società proponente ad attivare
ogni forma di interlocuzione istituzionale con la
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggi‐
stici della Puglia, al fine di farsi parte attiva nel‐
l’obiettivo di evitare inutili aggravi procedimentali;

PRESO ATTO:
‐ della nota prot. 15430 del 20/12/2013 della

Soprintendenza per i Beni Archeologici per la
Puglia, acquisita in atti al prot. 75058 del
31/12/2013;

‐ della nota prot. 568 del 03/01/2014 dell’AQP Spa,
acquisita in atti al prot. 314 del 07/01/2013, con
la quale la società proponente, a seguito delle
considerazioni svolte nella nota dello scrivente
Settore prot.74414 del 23/12/2013, ha comuni‐
cato la piena disponibilità a fornire tutti i chiari‐
menti necessari relativi al progetto di che trattasi
alla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐
saggistici della Puglia e alle relative Soprinten‐
denze, riassumendo la tipologia di opere da rea‐
lizzare sul depuratore a servizio dell’abitato di
Trani;

RICHIAMATI i contenuti del verbale della II^ Con‐
ferenza di Servizi tenutasi in data 08/01/2014, tra‐
smesso agli Enti competenti con nota prot. 1911 del
14/01/2014, di cui si riporta uno stralcio contenente
le determinazioni finali:

“Omissis…
pertanto per quanto di competenza si esprime

parere favorevole asservito alle seguenti prescri‐
zioni:
1) Prima dell’installazione dell’impianto di desolfo‐

razione dovrà essere presentata ad Arpa Puglia,
Provincia e Comune la documentazione tecnica
di dettaglio relativa al desolforatore, in conside‐
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razione anche del rispetto della Legge regionale
7/99 sulle emissioni odorigene, alla quale la ditta
è tenuta ad uniformarsi. La documentazione tec‐
nica dovrà essere approvata da Arpa Puglia;

2) Prima della fase di cantierizzazione dovrà essere
presentata una Relazione tecnica previsionale di
impatto acustico ambientale a firma di tecnico
qualificato in fase di cantiere ed in fase di eser‐
cizio che esponga i valori di immissione in
ambiente circostante, in termini assoluti e, ove
previsto, differenziali, e relative opere di mitiga‐
zione degli impatti. La documentazione sopra
richiesta dovrà essere esplicitamente approvata
da Arpa Puglia prima della cantierizzazione delle
opere.

La Provincia e la Asl BAT concordano con le pre‐
scrizioni dettate da Arpa Puglia, avendole peraltro
già discusse con l’AQP in sede di audizione.

L’Asl, alla luce dell’esame della documentazione
integrativa, inoltre, conferma il parere di non Assog‐
gettabilità a VIA delle opere di progetto.

L’AQP si impegna ad integrare il capitolato spe‐
ciale di appalto per il rispetto di quanto prescritto
da Arpa Puglia e Provincia BAT.

Omissis……
La CdS prende atto dell’assenza della Direzione

Regionale del Ministero per i Beni e le Attività Cul‐
turali e delle relative Soprintendenze, pur essendo
state le stesse invitate a partecipare alla CdS per i
profili paesaggistici legati all’intervento indicato in
oggetto.

La Provincia, quale Autorità ambientale compe‐
tente, preso atto dei pareri favorevoli resi dalle
altre Autorità ambientali intervenute, ed anche al
fine di evitare la sospensione del procedimento in
attesa della definizione degli aspetti paesaggistici
rimasti ad oggi irrisolti, in ragione della natura
pubblica dell’intervento ad eseguirsi e viste le valu‐
tazioni rese in data odierna dai soggetti parteci‐
panti alla CdS, dichiara di chiudere i lavori della
CdS, riservandosi l’adozione del provvedimento
oggetto dell’istanza formulata da AQP.

Si evidenzia, comunque, sin da ora che le neces‐
sarie autorizzazioni di rilievo paesaggistico‐archeo‐
logico, preliminari all’esecuzione dei lavori dovranno
essere acquisite dal soggetto proponente prima
dell’indizione della gara d’appalto.

Omissis……

Il Comune trasmetterà relazione riepilogativa
dello stato del procedimento al 30/12/2013.”

PRESO ATTO:
‐ della nota di AQP Spa, prot. 3335 del 14/01/2014,

acquisita agli atti della Provincia di Barletta Andria
Trani al protocollo n. 1909 del 14/01/2014, indi‐
rizzata alla Direzione Regionale per i Beni Culturali
e Paesaggistici della Puglia e al Servizio Assetto del
Territorio della Regione Puglia, con la quale la
società proponente ha rinnovato la richiesta di un
incontro congiunto da allargare anche ai rappre‐
sentanti dell’AIP e dell’Amministrazione Comunale
per la definizione degli aspetti paesaggistico‐
archeologici delle opere di adeguamento e poten‐
ziamento dell’impianto di depurazione comunale;

‐ dei contenuti della nota prot. 798 del 21/01/2014
della Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta ‐
Andria ‐ Trani e Foggia, acquisita in atti al prot.
3439 del 21/01/2014 e trasmessa ai soggetti inte‐
ressati con nota prot. 5237 del 28/01/2014;

‐ della nota prot. 5696 del 30/01/2014, con la quale
lo scrivente Settore, richiamando gli impegni
assunti in occasione della II^ Conferenza di Servizi
ha sollecitato il Comune di Trani ad inviare la
“valutazione di propria competenza” in merito ai
profili urbanistico‐localizzativi degli interventi pre‐
visti in progetto;

‐ dei contenuti della nota prot. 985 del 28/01/2014
della Soprintendenza per i Beni Archeologici per
la Regione Puglia, acquisita in atti al prot. 7687 del
06/02/2014 e trasmessa ai soggetti interessati con
nota prot. 8067 del 07/02/2014, con la quale, in
merito agli interventi da realizzare, sono state for‐
mulate le seguenti indicazioni:

‐ tutte le operazioni di scavo relative alle opere da
realizzare dovranno svolgersi sotto la sorveglianza
di un archeologo in possesso di adeguati titoli for‐
mativi e comprovata esperienza professionale, il
cui curriculum dovrà preventivamente essere sot‐
toposto alle valutazioni della Soprintendenza;

‐ qualora si verifichi il ritrovamento di resti archeo‐
logici si dovrà procedere con scavi in estensione
da affidare a impresa iscritta alla categoria OS25;

‐ in caso di ritrovamenti questa Soprintendenza
potrà richiedere varianti al progetto originario per
garantire la salvaguardia delle testimonianze
antiche;
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‐ dell’inizio dei lavori dovrà essere data a questo
Ufficio preventiva comunicazione;

‐ l’onere finanziario per la sorveglianza e per even‐
tuali scavi dovrà essere a carico della Società
richiedente;

‐ la progettazione per la condotta sottomarina
dovrà prevedere ricognizioni archeologiche
subacquee da effettuarsi sotto la direzione scien‐
tifica di questa Soprintendenza.

‐ della nota prot. 11650 del 04/02/2014 di AQP,
acquisita in atti al prot. 6991 del 04/02/2014, con
la quale la società proponente ha richiesto ai Ser‐
vizi competenti della Regione Puglia il rilascio del
provvedimento di deroga previsto dall’art. 5.07 co.
3 della NTA del PUTT/P e dall’art. 95 delle NTA del
PPTR per l’intervento di che trattasi;

‐ del parere tecnico per i profili Urbanistico‐localiz‐
zativi trasmesso dal Comune di Trani con nota
prot. 5113 del 31/01/2014, pervenuto alla Pro‐
vincia il 07/02/2014, con il quale l’Ufficio Tecnico
‐ Settore Urbanistica del Comune di Trani con‐
ferma che “omissis…le opere così come proposte
ed indicate negli allegati progettuali al progetto
esecutivo, sono conformi alle previsioni del Piano
Urbanistico Generale del Comune di Trani, al rego‐
lamento edilizio ed alle Norme tecniche di attua‐
zione. Inoltre, dall’analisi delle condizioni di con‐
torno, in considerazione anche del fatto che l’in‐
tervento proposto si configura come implementa‐
zione dell’impianto già esistente ed in esercizio,
non si rilevano criticità localizzative”;

ESAMINATA la documentazione progettuale rela‐
tiva ai lavori di adeguamento e potenziamento del‐
l’impianto di depurazione a servizio dell’abitato di
Andria che di seguito si descrivono sinteticamente:

L’impianto di depurazione a servizio dell’agglome‐
rato di Trani, nella sua attuale configurazione
impiantistica risulta adeguato alla normativa pre‐
vista dalla Tab. A della legge 319/76 e ss.mm. e ii.,
ma non adeguato al vigente D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii.

L’impianto è stato interessato da un parziale ade‐
guamento con lavori appaltati dal Comune di Trani
nell’aprile 2001 che hanno interessato aree di terri‐
torio adiacenti all’impianto esistente.

Il progetto ha lo scopo principale di garantire un
effluente che rispetti costantemente la tab. 1 All. 5
Parte III del D.Lgs. 152/06, nonché di porre in com‐

pletamento e rifunzionalizzazione alcune delle
opere che il Comune ha già realizzato, integrando le
stesse con il resto dell’impianto mediante lavori di
aggiornamento e manutenzione straordinaria.

L’impianto sarà interessato dai seguenti inter‐
venti:
‐ demolizione e ricostruzione dell’attuale muro di

recinzione del lato Nord‐Ovest, per definire il
nuovo perimetro dell’impianto tale da incorporare
le opere già realizzate con progetto del 2001 dal
Comune di Trani;

‐ realizzazione, all’interno della zona di espansione
2001, della fognatura pluviale e prolungamento
della rete di acqua tecnica di servizio;

‐ pavimentazione della zona di ampliamento 2001
e della zona dei gasometri;

‐ realizzazione di interventi di recupero strutturale
ed architettonico sulle vasche esistenti;

‐ realizzazione dell’impianto elettrico nella zona in
espansione;

‐ realizzazione della nuova stazione di grigliatura
fine e grossolana attraverso la realizzazione di
vasche interrate, con relativo capannone di coper‐
tura sita all’interno dell’area di impianto;

‐ installazione dell’impianto di deodorizzazione per
l’abbattimento degli odori all’interno della sta‐
zione di grigliatura, realizzato per mezzo di bio‐
filtri;

‐ installazione di impianto di illuminazione sia
esterno che interno alla stazione di grigliatura;

‐ pulizia dell’attuale vasca di equalizzazione;
‐ sostituzione tubazioni dell’aria di processo della

vasca di equalizzazione;
‐ realizzazione di copertura dell’attuale vasca di

equalizzazione, realizzata attraverso struttura in
acciaio, indipendente dalla vasca stessa e pog‐
giante su fondazioni anch’esse indipendenti;

‐ installazione dell’impianto di deodorizzazione per
l’abbattimento degli odori all’interno della vasca
di equalizzazione, realizzato per mezzo di biofiltri;

‐ intervento di revamping della vasca di ossidazione
biologica attraverso l’installazione di un impianto
MBBR (Moving Bed Biofilm Reactor) all’interno
dell’attuale vasca di ossidazione/nitrificazione,
costituito da griglie di confinamento del carrier e
agitatori del flusso, nonché realizzazione di linee
di areazione della vasca con compressori a lobi;

‐ realizzazione di un pozzetto in c.a. gettato in opera
per il sollevamento delle acque provenienti dal
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comparto biologico e posa delle pompe di ricir‐
colo della miscela areata;

‐ sostituzione e potenziamento delle pompe pre‐
senti sui carriponte della sedimentazione secon‐
daria;

‐ sostituzione delle pompe dei fanghi primari con
pompe monovite;

‐ riqualificazione zona di ispessimento statico (pro‐
getto 2001) per preispessimento fanghi primari
separatamente dai fanghi secondari;

‐ sostituzione delle pompe dei fanghi di supero
della sedimentazione secondaria con pompe
monovite per l’invio dei fanghi secondari a nuovo
ispessitore dinamico a polielettroliti;

‐ demolizione del vecchio locale abbattimento
fumi, adiacente alla stazione di disidratazione ed
essiccamento fanghi;

‐ installazione dell’impianto di deodorizzazione per
l’abbattimento degli odori all’interno della sta‐
zione di disidratazione ed essiccamento fanghi,
realizzato per mezzo di biofiltri;

‐ demolizione dei gasometri esistenti e realizza‐
zione di nuovo gasometro a tripla membrana per
l’accumulo del biogas;

‐ realizzazione di nuova stazione di desolforazione
del biogas;

‐ realizzazione di stazione di cogenerazione per la
produzione di energia elettrica e produzione di
calore per il riscaldamento dei digestori anaero‐
bici;

‐ sostituzione dell’attuale caldaia all’interno della
centrale termica per il funzionamento in emer‐
genza e in avvio dei digestori anaerobici;

‐ riqualificazione della zona di filtrazione finale (pro‐
getto 2001), con filtri a tela autopulenti, da realiz‐
zarsi a monte della vasca di clorazione esistente;

‐ realizzazione dei necessari collegamenti elettrici
con i nuovi impianti installati e sostituzione di
quelli attuali ammalorati;

‐ realizzazione dell’impianto di telegestione e tele‐
controllo per l’intero impianto di depurazione con
misura del carico inquinante del refluo influente.

Saranno, inoltre, previsti, in fase di esecuzione dei
lavori, gli interventi approvati nelle Conferenze di
Servizi:
‐ inserimento di un misuratore di portata in corri‐

spondenza della condotta di emergenza, da pre‐
vedere in fase di esecuzione dei lavori;

‐ integrazione, a fine lavori, del sistema di Teleal‐
larme con le apparecchiature elettromeccaniche
installate per l’abbattimento delle emissioni odo‐
rigene e con il sistema di monitoraggio dell’attiva‐
zione dello scarico di emergenza.

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.; 

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.; 

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di escludere dalla procedura di Valutazione d’Im‐
patto Ambientale, ai sensi dell’art. 20, comma 5,
del D.Lgs.152/2006, per le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, sulla base della documentazione agli
atti ed in conformità alle determinazioni della
Conferenza di Servizi e delle valutazioni del
Comitato Tecnico provinciale, la proposta proget‐
tuale relativa ai lavori di adeguamento e poten‐
ziamento dell’impianto di depurazione a servizio
dell’abitato di Trani presentata da AQP Spa, nel
rispetto delle prescrizioni di seguito riportate:
a. prima dell’indizione della gara d’appalto, ven‐

gano acquisite le necessarie autorizzazioni
previste dai sistemi di tutela paesaggistici
definiti dal PUTT, dal PPTR e dai vincoli mini‐
steriali (Decreto Galasso). Qualora, nel rila‐
scio delle predette autorizzazioni, si rendesse
necessario apportare modifiche al progetto
originario, il soggetto proponente dovrà tra‐
smettere le modifiche progettuali a questo
Settore, per le valutazioni ambientali di com‐
petenza;

b. prima dell’installazione dell’impianto di
desolforazione dovrà essere presentata ad
Arpa Puglia, Provincia e Comune la documen‐
tazione tecnica di dettaglio relativa al desol‐
foratore, in considerazione anche del rispetto
della Legge regionale 7/99 sulle emissioni
odorigene, alla quale la ditta è tenuta ad uni‐
formarsi. La documentazione tecnica dovrà
essere approvata da Arpa Puglia;

c. prima della fase di cantierizzazione dovrà
essere presentata una Relazione tecnica pre‐
visionale di impatto acustico ambientale a
firma di tecnico qualificato in fase di cantiere
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ed in fase di esercizio che esponga i valori di
immissione in ambiente circostante, in ter‐
mini assoluti e, ove previsto, differenziali, e
relative opere di mitigazione degli impatti. La
documentazione sopra richiesta dovrà essere
esplicitamente approvata da Arpa Puglia
prima della cantierizzazione delle opere.

d. in fase di esecuzione dei lavori, si provveda
ad inserire un misuratore di portata in corri‐
spondenza della condotta dello scarico di
emergenza;

e. a fine lavori sia assicurata l’integrazione del
sistema di Teleallarme con le apparecchiature
elettromeccaniche installate per l’abbatti‐
mento delle emissioni odorigene e con il
sistema di monitoraggio dell’attivazione dello
scarico di emergenza;

f. la società adotti, nelle fasi di cantiere, tutte le
particolari attenzioni atte a non rilasciare
nelle acque sotterranee sostanze inquinanti,
fornendo nel contempo all’Arpa Puglia DAP
BAT un cronoprogramma dei lavori riguar‐
danti la realizzazione della stazione di Griglia‐
tura. A completamento delle opere dovrà
essere posta particolare attenzione alla
impermeabilizzazione e collaudo delle stesse
opere, al fine di scongiurare eventuali infiltra‐
zioni di inquinanti in falda, in fase di esercizio
degli impianti, e trasmessi gli esiti sempre
all’Arpa Puglia DAP BAT. Dovranno comunque
essere poste in essere tutte le misure di miti‐
gazione descritte nella relazione di Verifica di
Assoggettabilità a VIA;

g. i materiali di risulta derivanti dalla realizza‐
zione degli interventi di progetto siano avviati
a recupero e/o in discariche autorizzate;

h. Prescrizioni contenute nel parere trasmesso
dall’AdB Puglia, la cui verifica dell’ottempe‐
ranza è affidata al RUP del progetto:
‐ Sia ottemperato quanto previsto in materia

di scavi in trincea dalla normativa vigente
(DM 14 gennaio 2008);

‐ Sia garantita la sicurezza delle maestranze
impegnate nelle lavorazioni, nonché di qua‐
lunque altro soggetto potenzialmente coin‐
volto;

‐ Siano effettuate, prima dell’inizio lavori,
adeguate verifiche geotecniche che testi‐
monino la stabilità (in direzione normale

della linea di costa) complessiva della rela‐
tiva sezione verticale, in uno ai prevedibili
cedimenti dei piani fondali almeno dei nuovi
manufatti da realizzare;

‐ Siano effettuate periodiche ispezioni/moni‐
toraggi (con cadenza almeno semestrale)
della falesia in questione al fine di verificare
che l’evoluzione morfologica della stessa
(arretramento per crolli successivi) sia tale
da non compromettere la sicurezza dell’im‐
pianto oltre che di ogni Soggetto comunque
operante nello stesso. Gli esiti di tali moni‐
toraggi devono essere trasferiti annual‐
mente ed almeno per un lustro a questa
Autorità per la conseguente attività di com‐
petenza;

i. Prescrizioni dettate dalla Soprintendenza
per i beni Archeologici per la Puglia:
‐ tutte le operazioni di scavo relative alle

opere da realizzare dovranno svolgersi
sotto la sorveglianza di un archeologo in
possesso di adeguati titoli formativi e com‐
provata esperienza professionale, il cui cur‐
riculum dovrà preventivamente essere sot‐
toposto alle valutazioni della Soprinten‐
denza;

‐ qualora si verifichi il ritrovamento di resti
archeologici si dovrà procedere con scavi in
estensione da affidare a impresa iscritta
alla categoria OS25;

‐ in caso di ritrovamenti questa Soprinten‐
denza potrà richiedere varianti al progetto
originario per garantire la salvaguardia
delle testimonianze antiche;

‐ dell’inizio dei lavori dovrà essere data a
questo Ufficio preventiva comunicazione;

‐ l’onere finanziario per la sorveglianza e per
eventuali scavi dovrà essere a carico della
Società richiedente;

‐ la progettazione per la condotta sottoma‐
rina dovrà prevedere ricognizioni archeolo‐
giche subacquee da effettuarsi sotto la dire‐
zione scientifica di questa Soprintendenza;

2) di precisare che l’intervento potrà realizzarsi in
coerenza con la documentazione progettuale in
atti;

3) di dare atto che il presente provvedimento non
esclude e non sostituisce ogni altro parere e/o

9277Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 06‐03‐2014



autorizzazione previsto per legge, né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione degli
stessi;

4) di trasmettere il presente provvedimento:
‐ All’AQP Spa, in qualità di soggetto proponente;
‐ Al Sig. Sindaco del Comune di Trani (BT);
‐ Ad Arpa Puglia DAP BAT;
‐ All’ASL BAT;
‐ Al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio Pro‐

grammazione, Politiche energetiche, VIA/VAS
della Regione Puglia;

‐ Al Dirigente del Servizio Assetto del Territorio
della Regione Puglia;

‐ All’Autorità Idrica Pugliese;
‐ Al Dirigente del Servizio Tutela Acque della

Regione Puglia;
‐ Alla Direzione Regionale per i Beni Culturali e

Paesaggistici della Puglia e alle relative Soprin‐
tendenze;

5) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

6) di pubblicare la presente Determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta Andria Trani, ovvero sull’Albo Pretorio
on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi del‐
l’art. 27, comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e ss.
mm. e ii.;

7) il presente atto sarà pubblicato sulla sezione
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art.
23 del D.Lgs 33/2013;

8) Di dare atto, che secondo quanto previsto dal
Piano Provvisorio Triennale 2013/2015 di pre‐
venzione della corruzione e dell’illegalità della
Provincia Barletta Andria Trani, approvato con
D.C. P. n. 7 del 02/07/2013 è stata acquisita
apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi
dell’art. 46 ‐ 47 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii
(scheda A‐ B), dal Dirigente e dall’istruttore della
presente;

9) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Energia, Aree Protette, della Provincia BAT;

10) di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta Andria
Trani.

Avverso il suesteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio‐
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono‐
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono‐
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971
n.1199.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore
Ambiente, Energia, Aree Protette, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Trani, lì 14/02/2014

Il Responsabile dell’Istruttoria
Dott. Emiliano Pierelli

Il Dirigente Responsabile del Settore
Dott. Vito Bruno

_________________________

COMUNE DI CUTROFIANO

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Movit.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

PREMESSO CHE:
‐ con istanza del 10.05.2010, acquisita in data

11.05.2010 al n. 5379 del protocollo, il Sig. Fedele
Maurizio, in qualità di legale rappresentante della
società MOVIT srl con sede legale in C.da Murrone
in Soleto, ha trasmesso, ai sensi del Decreto Legi‐
slativo n. 152/2006 e smi e della LR n. 11/2001 e
smi, richiesta di Verifica di Assoggettabilità a VIA
relativa al progetto di apertura di una cava di cal‐
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carenite in agro di Cutrofiano (CT Fg. 13 p.lla 200
e Fg. 21 p.lle 5 e 10), in quanto rientrante nella
tipologia progettuale n. 8.i dell’Allegato IV alla
Parte I del Decreto Legislativo n. 152/2006 e smi
(cave e torbiere con produzione di materiale infe‐
riore a 500.000 mc/anno o superficie interessata
inferiore a 20 Ha);

‐ con Determinazione del Responsabile del Settore
Tecnico n. 60/269 del 28.04.2011 è stato stabilito
di assoggettare alla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale il progetto relativo all’aper‐
tura di una cava di calcarenite, da realizzare in
località “Piglia” proposto dalla MOVIT srl;

‐ la Società MOVIT srl con nota del 04.01.2012,
acquisita al prot. n. 119 del 05.01.2012, ha pre‐
sentato istanza di VIA per l’apertura di una cava
di calcarenite in agro di Cutrofiano (p.lla 200 Fg.
13 e p.lle 5‐10 Fg. 21), allegando lo Studio di
Impatto Ambientale e il progetto definitivo di col‐
tivazione e recupero ambientale (anche su sup‐
porto digitale), ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 e
smi e della Legge Regionale n. 11/2001 e smi;

‐ la Società MOVIT srl, con nota acquisita al prot. n.
654 del 23.01.2012, ha trasmesso copia delle pub‐
blicazioni dell’avviso di deposito SIA su due quo‐
tidiani, uno a diffusione locale (Il Quotidiano del
12.01.2012) e uno a diffusione nazionale (Il Mes‐
saggero del 12.01.2012) e sul BURP del
19.01.2012;

‐ il Forum Amici del Territorio, con nota acquisita al
prot. n. 2835 del 19.03.2012, ha trasmesso osser‐
vazioni, ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n.
152/2006, per il progetto definitivo e lo studio di
impatto ambientale relativi all’apertura della cava
di calcarenite da sottoporre a VIA, chiedendo
parere negativo nella VIA;

‐ la Società MOVIT srl, con nota del 10.04.2012
acquisita al prot. n. 3722 del 12.04.2012, ha
comunicato, alla luce della nota del Servizio Urba‐
nistica/PO di Lecce prot. n. AOO/79 del
27.03.2012 n. 3077, la propria volontà di stralciare
dal piano di coltivazione l’area sottoposta a tutela
paesaggistica adeguando gli elaborati progettuali,
riservandosi di adempiere a tale impegno a con‐
clusione positiva della procedura di VIA;

‐ la Società MOVIT srl, con nota del 06.06.2012
acquisita al prot. n. 6287 del 22.06.2012, ha invi‐
tato l’AC a voler procedere ad adottare il provve‐
dimento di conclusione del procedimento di VIA;

‐ l’Avv. Francesco Galluccio Mezio, a seguito di inca‐
rico da parte di Movit srl, con nota del 09.06.2012
acquisita al prot. n. 6951 del 12.07.2012, ha pre‐
avvertito l’AC che in difetto di emissione del prov‐
vedimento di VIA entro il 20.07.2012 avrebbe
provveduto ad assumere le iniziative giudiziarie
del caso anche di carattere risarcitorio;

‐ con nota del Settore Tecnico prot. n. 7011 del
16.07.2012, è stato trasmesso ad ARPA
Puglia/Sede di Lecce il progetto di apertura della
cava di calcarenite in argomento, per l’esame e
l’istruttoria tecnica dello stesso;

‐ con nota del Settore Tecnico prot. n. 7013 del
16.07.2012, è stato chiesto al Servizio Tutela delle
Acque della Regione Puglia il rilascio del parere di
compatibilità al Piano regionale di Tutela delle
Acque (PTA) approvato con Deliberazione del Con‐
siglio Regionale n. 230 del 20.10.2009, conside‐
rato che nel progetto di cava vengono interessate
aree rientranti in Zone di Protezione Speciale
Idrogeologica (ZPSI) di tipo B2;

‐ l’Avv. Francesco Galluccio Mezio, nell’interesse di
Movit srl, con nota acquisita al prot. n. 7473 del
31.07.2012, ha richiesto l’immediata emissione
del provvedimento di VIA, trasmettendo nel con‐
tempo copia del parere espresso dal Servizio
Tutela delle Acque con nota prot. n.
AOO_075_3220 del 12.07.2012 su specifica
richiesta dello Sportello Unico Regionale Attività
Estrattive (SURAE);

‐ il Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia,
con nota prot. n. AOO_075_3543 del 01.08.2012,
facendo seguito all’istanza dell’AC prot. n. 7013
del 16.07.2012, ha trasmesso al Comune copia del
predetto parere espresso prot. n. AOO_075_3220
del 12.07.2012;

‐ la Società MOVIT srl, rappresentata e difesa dal‐
l’Avv. Francesco Galluccio Mezio, ha presentato
Ricorso n. 1471/2012 al TAR per la
Puglia/Sezione di Lecce, acquisito al prot. n. 8967
del 21.09.2012, affinchè, previa dichiarazione di
nullità delle note prot. n. 7011 e 7013 del
16.07.2012 del Comune di Cutrofiano, si accerti e
si dichiari l’obbligo del Comune di Cutrofiano ad
adottare il provvedimento in ordine alla VIA;

‐ il TAR per la Puglia/Sezione Prima di Lecce con
Sentenza n. 2049 del 21.11.2012, acquisita al
prot. n. 12347 del 27.12.2012, ha dichiarato l’ob‐
bligo per il Comune di Cutrofiano di provvedere
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sull’istanza avanzata dalla Movit srl entro 30 giorni
dalla comunicazione della sentenza;

‐ con nota del Settore Tecnico prot. n. 982 del
31.01.2013, è stato comunicato alla Movit srl, ai
sensi dell’art. 10bis della Legge n. 241/1990 e
smi, che dalle risultanze istruttorie sono emersi
motivi ostativi che non consentono all’AC di acco‐
gliere l’istanza;

‐ con nota del Settore Tecnico prot. n. 1026 del
01.02.2013, è stato chiesto al Servizio Tutela delle
Acque della Regione Puglia di effettuare la neces‐
saria ed indispensabile verifica di compatibilità
dell’intervento con il Piano regionale di Tutela
delle Acque, precisando che in assenza di tale veri‐
fica nessuna valutazione di competenza può
essere effettuata nè dal SURAE nè dall’AC;

‐ la Società MOVIT srl, con nota acquisita al prot. n.
1278 del 11.02.2013, ha trasmesso le proprie
osservazioni alla comunicazione dei motivi ostativi
all’accoglimento dell’istanza ex art. 10bis della L.
n. 241/1990 e smi, insistendo per l’accoglimento
dell’istanza di VIA in quanto le attività estrattive
in ZPSI devono essere considerate attività in
deroga;

‐ con posta certificata del 12.02.2013, il Settore Tec‐
nico ha trasmesso al Servizio Tutela delle Acque
della Regione Puglia le osservazioni prodotte dalla
Società Movit srl a seguito della comunicazione
dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di
VIA;

‐ con nota prot. n. AOO_075_1274 del 07.03.2013,
il Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia
ha confermato, in riscontro alla nota del Settore
Tecnico prot. n. 1026 del 01.02.2013, la compe‐
tenza del Servizio Attività Economiche Consuma‐
tori della Regione Puglia circa la valutazione della
sussistenza dei presupposti per l’esercizio dell’at‐
tività di coltivazione di cave in deroga al PTA;

‐ la Società MOVIT srl, rappresentata e difesa dal‐
l’Avv. Francesco Galluccio Mezio, ha presentato
Ricorso n. 1393/2013 al TAR per la
Puglia/Sezione di Lecce, acquisito al prot. n. 7492
del 13.08.2013, per l’ottemperanza della sentenza
del TAR di Lecce I Sezione n. 2049 del 21.11.2012
e per la nomina di Commissario ad acta che
assuma i provvedimenti atti a dare esecuzione
effettiva e concreta alla sentenza;

‐ con nota del Settore Tecnico prot. n. 9066 del
10.10.2013, sono stati diffidati formalmente il Ser‐

vizio Tutela delle Acque e il Servizio Attività Eco‐
nomiche Consumatori ad adempiere alle indi‐
spensabili attività di verifica/valutazione rispetto
al Piano di Tutela delle Acque entro 10 giorni dal
ricevimento della stessa, significando che qualora
non si fosse adempiuto alle attività di competenza
regionale, si sarebbe provveduto nei 10 giorni suc‐
cessivi ad adottare il provvedimento in ordine alla
VIA;

‐ il Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia,
con nota prot. n. AOO_075_4931 del 04.11.2013,
ha ribadito che lo stesso si è già espresso circa
l’impossibilità di effettuare coltivazione di cave
nelle aree che il PTA individua quali Zone di Pro‐
tezione Speciale Idrogeologica di tipo B2, a meno
che non ricorra il caso di applicabilità della
deroga al medesimo Piano, confermando altresì
che il soggetto competente alla valutazione della
sussistenza delle condizioni per l’applicabilità della
deroga al PTA è il Servizio Attività Economiche e
Consumatori della Regione Puglia;

‐ con posta certificata del 12.11.2013, il Settore Tec‐
nico ha trasmesso la predetta nota del Servizio
Tutela delle Acque al TAR per la Puglia/Sezione di
Lecce;

‐ il TAR per la Puglia/Sezione Prima di Lecce con
Sentenza n. 2431 del 20.11.2013, acquisita al
prot. n. 435 del 15.01.2014, ha accolto il ricorso
per ottemperanza n. 1393/2013 e ordinato al
Comune di Cutrofiano di provvedere sull’istanza
avanzata dalla Movit srl entro 30 giorni dalla
comunicazione della sentenza;

CONSIDERATO:
‐ che, a seguito della comunicazione, ai sensi del‐

l’art. 10bis della Legge n. 241/1990 e smi, dei
motivi ostativi che non consentono all’AC di acco‐
gliere l’istanza, la Società Movit srl ha trasmesso
le proprie osservazioni;

‐ che, esprimendosi contestualmente sulle osserva‐
zioni presentate, l’intervento di apertura della
cava in argomento interessa, come già evidenziato
nella propria nota prot. n. 7013 del 16.07.2012,
aree rientranti in Zone di Protezione Speciale
Idrogeologica di tipo B2;

‐ che per la zona in questione, come prescritto nella
“Relazione Generale del Piano di Tutela delle
Acque” ‐ Zone di Protezione Speciale Idrogeolo‐
gica (misura M2.9) ‐ sussistono i seguenti divieti:
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a. divieto di realizzazione di opere che compor‐
tino la modificazione del regime naturale delle
acque (infiltrazione e deflusso), fatte salve le
opere necessarie alla difesa del suolo e alla
sicurezza delle popolazioni;

b. divieto di spandimento di acque di vegeta‐
zione, fanghi e compost;

c. divieto di cambiamenti dell’uso del suolo;
d. divieto di trasformazione dei terreni coperti da

vegetazione spontanea, in particolare
mediante interventi di dissodamento e scarifi‐
catura del suolo e frantumazione meccanica
delle rocce calcaree;

e. divieto dell’utilizzo dei fitofarmaci e pesticidi
per le colture in atto;

f. divieto di apertura ed esercizio di nuove disca‐
riche per RSU non inserite nel Piano Regionale
dei Rifiuti.

‐ che sulla base di quanto sopra richiamato, in zona
B2 non è possibile effettuare coltivazione di cave
in quanto detta attività viola i divieti di cui ai pre‐
cedenti punti a), c) e d);

‐ che il Piano regionale di Tutela delle Acque (PTA)
è stato approvato con Deliberazione del Consiglio
Regionale n. 230 del 20.10.2009, mentre il nuovo
PRAE è stato approvato con successiva Delibera‐
zione della Giunta Regionale n. 445 del
23.02.2010;

‐ che, pertanto, l’apertura della cava in esame non
può essere posta in deroga al PTA in quanto
secondo le Linee Guida per la redazione dei rego‐
lamenti di attuazione del PTA “(...) sono poste in
deroga quelle attività che, specificatamente vie‐
tate, sono comunque previste in altri piani subor‐
dinati al PTA ma approvati prima di quest’ultimo
(...)”;

‐ che, per quanto sopra espresso, è di tutta evi‐
denza il parere sfavorevole di compatibilità con
il vigente Piano di Tutela delle Acque dell’inter‐
vento di cui trattasi;

RITENUTO, sulla base di quanto premesso e con‐
siderato, di dover procedere alla formulazione del
giudizio di valutazione di impatto ambientale, ai
sensi dell’art. 13, comma 1, della Legge Regionale n.
11/2001 e smi;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e smi;

VISTA la Legge Regionale n. 11/2001 e smi;

VISTA la Legge n. 241/1990 e smi;

VISTA la Deliberazione della Giunta Comunale n.
40 del 18.02.2010 con la quale l’AC ha designato il
Settore Tecnico quale Ufficio VIA competente per
l’espletamento delle procedure di VIA di compe‐
tenza comunali, ai sensi della L.R. n. 11/2001 e
s.m.i.;

VISTO il Decreto Sindacale n. 1 del 02/01/2014
prot. n. 47 con il quale il sottoscritto è stato nomi‐
nato Responsabile del Settore Tecnico, ai sensi del‐
l’art. 107 del T.U. n. 267/2000;

DETERMINA

‐ di considerare la premessa parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ di esprimere, per quanto esposto in narrativa, giu‐
dizio di compatibilità ambientale negativo per
l’apertura di una cava di calcarenite in agro di
Cutrofiano (p.lla 200 Fg. 13 e p.lle 5‐10 Fg. 21), da
realizzare in località “Piglia”, proposto dalla società
MOVIT srl con sede legale in C.da Murrone in
Soleto (LE);

‐ di notificare il presente provvedimento alla
società proponente MOVIT srl con sede in Soleto
(LE) alla c.da Murrone s.n.c.;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio regionale Attività Econo‐
miche Consumatori, allo Sportello Unico Attività
Estrattive (SURAE), al Servizio regionale Tutela
delle Acque, all’ARPA Puglia/Sede di Lecce, al TAR
per la Puglia/Sezione Prima di Lecce;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
istituzionale del Comune di Cutrofiano e per
estratto sul BURP;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
comporta adempimenti contabili, in quanto la sua
pubblicazione ai sensi dell’art. 25, comma 3, della
L.R. n.11/2001 e s.m.i. sul BURP è a titolo gratuito;
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‐ di dare atto che avverso la presente determina‐
zione l’interessato, ai sensi dell’art. 3, comma 4,
della Legge n. 241/1990 e smi, può proporre nei
termini di legge dalla notifica del presente prov‐
vedimento, ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex DPR n.
1199/1971).

Il Responsabile del Procedimento
e del Settore

Russo Gianluigi

_________________________

COMUNE DI MARTINA FRANCA

Avviso di deposito mappe di vincolo aeroportuale. 

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE SVILUPPO TERRITORIALE

PREMESSO che, con nota assunta al protocollo
comunale al n. 37882 del 3.12.2013, anticipata via
pec, l’ENAC, Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, ha
comunicato che, ai sensi del comma 1 dell’art. 707
del Codice della Navigazione, tale Organismo ha il
compito di individuare le zone, situate nelle aree
limitrofe agli scali aeroportuali, da sottoporre a vin‐
colo stabilendone le limitazioni relative agli ostacoli
ed ai potenziali pericoli, al fine di garantire la sicu‐
rezza della navigazione aerea. In attuazione di tale
regolamento è stata avviata un’attività progettuale
su base cartografica tecnica regionale costituita da
una prima fase volta ad individuare la consistenza
dei vincoli e delle limitazioni, nonché le Amministra‐
zioni Territoriali interessate e una seconda fase volta
alla definizione di uno strumento operativo su base
catastale, attività progettuale che ha ottenuto il
nulla‐osta dell’ENAC con nota prot. n. 133766/prot
del 26.11.2013.

A seguito del nulla‐osta espresso l’ENAC ha
chiesto a questo Comune, ai sensi dei commi 3 e 4
dell’art. 707 del Codice della Navigazione, la pubbli‐
cazione delle mappe di vincolo relative all’aeroporto
di Taranto Grottaglie, costituite dalla “relazione tec‐
nica” e dagli elaborati di fase 1 nonché gli elaborati
di fase 2 distinti per ogni Amministrazione Comu‐
nale interessata. Con nota assunta al protocollo

comunale al n. 849 del 19.02.2014, sono pervenuti
i relativi elaborati scritto‐grafici sia in formato car‐
taceo che su supporto informatico (CD ROM);

LETTI i commi 3 e 4 dell’art. 707 del Codice della
Navigazione; LETTO il successivo art. 708,

RENDE NOTO

1. che a partire da oggi e così per 60 (sessanta)
giorni consecutivi, presso il Settore Sviluppo Ter‐
ritoriale del Comune di Martina Franca, sono
depositati in formato cartaceo gli elaborati
scritto‐grafici relativi alle mappe di vincolo di cui
relative all’aeroporto di Taranto Grottaglie, in for‐
mato digitale sul sito internet istituzionale:
www.comunemartinafranca.gov.it;

2. durante il suddetto periodo di deposito,
chiunque potrà prendere visione della documen‐
tazione presso il Settore Sviluppo Territoriale, in
libera visione negli orari di apertura al pubblico;

3. nel termine di sessanta giorni dall’avviso di depo‐
sito di cui al comma 4 dell’ art. 707 del Codice
della Navigazione, chiunque vi abbia interesse
può proporre opposizione, secondo il modulo
allegato, avverso la determinazione della zona
soggetta a limitazioni con atto notificato all’ENAC
al seguente indirizzo: Enac ‐ Direzione Operati‐
vità, viale del Castro Pretorio n. 118 ‐ 00185
Roma, e‐cert: protocollo.@pec.enac.gov.it;

4. il presente avviso di deposito sarà pubblicato
all’Albo Pretorio Comunale online, sul sito istitu‐
zionale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia del 6 marzo 2014.

Martina Franca, lì 6 marzo 2014

Arch. Vincenzo Cavallo

Il Dirigente del Settore
Dott. Ing. Giuseppe Mandina

_________________________
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COMUNE DI MELPIGNANO

Valutazione Ambientale Strategica

SI AVVISA

che ai sensi dell’art.14 della L.R. n. 44 del
14.12.2012 “Disciplina regionale in materia di Valu‐
tazione Ambientale Strategica” e in ottemperanza
alle disposizioni della Parte Seconda del D.Lgs. 3
aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”
con Deliberazione del Consiglio Comunale n.2 del
25.02.2014 è stato approvato in via definitiva il
Piano Urbanistico Generale del Comune di Melpi‐
gnano.

Tutta la documentazione inerente il procedi‐
mento di Valutazione Ambientale Strategica relativa
al Piano Urbanistico Generale, sono consultabili in
formato cartaceo presso:
‐ COMUNE DI MELPIGNANO ‐ Settore Edilizia, Urba‐

nistica e LL.PP. (Autorità Procedente), via G. Gari‐
baldi n.2 73020 Melpignano (LE);

‐ REGIONE PUGLIA ‐ Servizio Ecologia, Ufficio Pro‐
grammazione, politiche energetiche, VIA e VAS,
(Autorità Competente), Viale delle Magnolie, 6/8
70056 Modugno (BA);

e in formato digitale sul sito:
‐ comune.melpignano.le.it;
‐ ecologia.regione.puglia.it/

Il Responsabile del Settore Edilizia,
Urbanistica e LL.PP.

Arch. Annalisa Malerba

_________________________

SOCIETA’ BIOGEM 

Avviso pubblico per l’espressione di manifesta‐
zione di interesse per la cessione a biogem di
almeno due autorizzazioni uniche alla costruzione
ed esercizio di impianti di produzione di energia
elettrica da fonte eolica.

Avviso pubblico per l’espressione di manifesta‐
zione di interesse per la cessione a Biogem di

almeno due autorizzazioni uniche alla costruzione
ed esercizio di impianti di produzione di energia
elettrica da fonte eolica, ciascuna della potenza
massima di 0,99 mwe, e delle opere di connessione
ed infrastrutture indispensabili alla costruzione
delle stesse, da realizzarsi in comuni delle province
di Avellino o di Benevento o di Foggia, ai sensi del
comma 3 di cui all’articolo 12 del decreto legisla‐
tivo 387 del 29.12.2003.

Le manifestazioni di interesse dovranno essere
presentate in plichi chiusi, contenenti all’interno n.
2 buste. Busta A ‐ documentazione amministrativa
‐ Busta B ‐ offerta economica.

Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire
presso la sede della Biogem S.c.ar.l., via Camporeale
area PIP, 83031 Ariano Irpino AV, in plico chiuso e
sigillato, entro e non oltre le ore 18.00 del giorno
14 marzo 2014 (farà fede il protocollo di Biogem).

L’avviso pubblico completo ed eventuali allegati
sono disponibili sul nostro sito istituzionale:
www.biogem.it (sezione bandi e concorsi attivi).

Il Progetto è finanziato dal Programma Operativo
Nazionale “Ricerca e Competitività” 2007‐2013 per
le Regioni della Convergenza; il Progetto è stato
ammesso alle agevolazioni con Decreto Prot.
968/Ric dell’11.11.2011, della Direzione Generale
per il Coordinamento e lo Sviluppo della Ricerca del
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca. Codice Progetto PONa3_00239 CUP
B91D11000110007.

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Pasqualino Miano

_________________________

ENEL

Rende Noto. Autorizzazione a costruire e rilascio
decreto asservimento coattivo nel Comune di Brin‐
disi.

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud
‐ Sviluppo Rete Puglia e Basilicata ‐ Unità Progetta‐
zione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distaccamento Lecce
‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda, 28/A ‐ 72100
Brindisi
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RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐18/03/2013‐0359234,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti,
Ufficio Espropri della Provincia di Brindisi, ha chiesto
ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli
Impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R
n° 25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed
esercire, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il
rilascio del Decreto di Asservimento Coattivo in via
d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n° 327/01) del seguente
impianto:

San Pietro Vernotico ‐ costruzione linea elettrica
BT in cavo aereo a 230/400 V per la nuova fornitura
di energia elettrica alla cliente sig.ra Pezzuto Ange‐
letti Grazia Raffaella alla c/da Campo di Mare ‐
codice POD IT001E742370003

[Pratica ENEL n°514196_TU_PU_TT]
La costruzione della suddetta linea interesserà i

terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°13
p.lle nn°1036, 1130, 1158, 1272, 858, 856, 1353, 54,
358 e 357 del Comune di San Pietro Vernotico.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9.00 alle ore 12.00 ed il Martedì dalle ore 16.00 alle
ore 18.00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi.

Il presente Rende Noto sarà pubblicato nell’ Albo
Pretorio del Comune di San Pietro Vernotico.

Vincenzo Antonio Masciave’
Un Procuratore

_________________________

DITTA DORONZO

Avviso di deposito Studio Impatto Ambientale. 

L’impresa DORONZO INFRASTRUTTURE S.r.l. con
sede in Barletta Via Andria 153/B, premesso che in
qualità di impresa aggiudicataria provvisoria dell’ap‐
palto “Strada Provinciale n.2 ‐ Lavori di completa‐

mento della Tangenziale Ovest di Andria dal Km
43+265 al Km 52+295”, in virtù di quanto disposto
dal Disciplinare di Gara Parte III punto 3 capoverso
5 e specificatamente:

omissis...
“Tutte le autorizzazioni e/o pareri necessari per

la realizzazione dei lavori e/o prove/sondaggi fina‐
lizzati alla progettazione e realizzazione dell’opera,
rilasciati da enti pubblici e società che gestiscono i
servizi in rete, dovranno essere richiesti a cura e
spese dell’aggiudicatario. Le somme necessarie per
diritti, bolli e versamenti dovuti ai predetti enti o
società per il rilascio delle autorizzazioni e/o pareri
devono essere anticipate dall’aggiudicatario e, suc‐
cessivamente, rimborsate dall’Amministrazione in
fase di liquidazione finale dei lavori, utilizzando le
somme a tale titolo evidenziate nel quadro tecnico
economico degli stessi.”

omissis....

ha presentato per conto della Provincia BAT (Ente
Aggiudicatario) domanda di V.I.A. presso la Provincia
BAT ai sensi dell’art. 23 D.Lgs. n° 152/2006;

l’opera in progetto consiste: nella realizzazione
lungo la S.P.n2 del completamento della TANGEN‐
ZIALE OVEST di Andria dal Km.43+265 al Km 52+295;

l’opera in progetto è localizzata completamente
in agro di Andria.

RENDE NOTO

Che, copia del progetto definitivo e dello Studio
di Impatto Ambientale sono depositati e consultabili
presso:

Provincia BAT: Settore Ambiente Via Tasselgardo,
n° 3/5 76125‐TRANI

Nei giorni: Lunedì e Giovedì dalle ore 10,00 alle
ore 12,30 e Martedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30

Comune di ANDRIA: Settore Ambiente Via
Potenza, n° 21 76123 ‐ ANDRIA

Nei giorni: Lunedì e Giovedì dalle ore 10,00 alle
ore 12,30 e Martedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30

Ai sensi dell’art. 20 comma 3 e 4 del D. Lgs. 3
aprile 2006, n. 152, chiunque abbia interesse può
presentare in forma scritta, entro 45 (quaranta‐
cinque) giorni dalla data della presente pubblica‐
zione, osservazioni o pareri indirizzandoli agli indi‐
rizzi sopra riportati._________________________
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_________________________
Rettifiche_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 20 dicembre 2013, n. 227

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007/2013 ‐ Delibera G.R. n.
1149/09. Presa d’atto dell’istruttoria effettuata dal
gruppo di lavoro per la valutazione dei progetti ‐
Misura 2.1.1 Approvazione graduatoria dei progetti
ammissibili a finanziamento. Misura 2.1.1”Acqua‐
coltura” ‐ Allegato A. Approvazione graduatoria dei
progetti non ammissibili a finanziamento. Misura
2.1.1 “Acquacoltura” ‐ Allegato B.

Nel Bollettino Ufficiale del 27/02/2014, n. 28, per
mero errore materiale, bisogna apportare la
seguente errata corrige:

a pag.7762, allegato A, l’Azienda Mitilitica di Carlo
di Liddo pur avendo conseguito il punteggio di 41
punti, risulta al numero 51 mentre la posizione spet‐
tante è la numero 18.

Inoltre il beneficiario Volpe Cataldo con punti 36
è da riportare al n. 59 e non 60.

A pag. 34155, seconda colonna, 9° rigo, dopo le
parole.. “di Euro” deve leggersi: “20.000, 00”, e non
“70.000,00” come erroneamente riportato.
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